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Siamo alla vigilia degli « anni 70 ». Si apre un ni'ovo decennio, per 
il quale non vogliamo fare futili previsioni fantascientifiche. Vogliamo 
piuttosto muovere dalla realtà delle lotte di massa che hanno caratteriz¬ 
zato il fin re ct^q'i « anni 60 », per un discorso else si snoderà giorno per 
giorno, da oggi in poi, prendendo in esame i nodi sciolti della nostra so¬ 


cietà e ! e fanne da percorrere per avvìa r e un nuovo corso di tutta la po¬ 
litica italiana. Battaglia sindacale unitaria, casa e c ita, scuola e leggi per la 
famiglia, salute, sono i temi dibattuti nelle piazze, m Parlamento, n<Y!e 
fabbriche nel corso di questo « autunno caldo» che ha visto alla p-ova la 
maturità politica degli italiani. Questi i temi che cominciamo ad affrontare 
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INFLUENZA: 

preoccupa 

l'epidemia 

(il virus 


In nome della legge 


"jWAKlo m uno «lei 

1 ‘■uini il 111>( 111 sci ili i do 

po h Ir.ui.i di \ jri jeritu, 11 
lev n che Li Mt il i/idik 1 dcti-r- 
miruit tu in quella ( iti,a ncor- 
d<i\.i il qu,i<lm politico, .iiii- 

niuustnitu o. poliziesco c uhi 

di/i.ino dì celle citta dogli 
Stati fiuti, come ei e slato 
rappi esentato da film fimosi 
finali l'uV.i i/!' mi-invi tiri ir 
O l-'i ritta (Ivi e :io Alleata 
sottolineo il tatto che in qtie- 
sfoltimi» film, pei fonine un 
finale edilicaiite e « positi¬ 
vo », a un certo plinto arma 
vano lo truppe federali a la¬ 
re pia/./a pulita, ad A -inden¬ 
to. lincee, era armata la 
frana. 

Oggi, di>i»o la frana è ar¬ 
mata la deeisione della fro¬ 
dila della lìop’ibb!ira agii 
pontina con la (piale non si 
colpiscono ma si salvano ali 
amministratori della citta 
del \ i/io Eppure. dopo il di¬ 
sastro, era sfato lo slesso 
Procuratine della Repulibli- 
ca ad affermare che sarei» 
boro 'tati i persomi:!i tutti, 
dico lutti. ì lenf connes-i 
con questa faccenda » 

E invece no Ancora una 
volta non 'i perseguono (imo 
reati per i quali si sarebbe 
potuto e dovuti» colpire i ve¬ 
ri responsabili, colture in al¬ 
lo. A salvarsi dovrebbero es¬ 
sere cioè coloro che, come 
fu scritto nella relazione del 
l’inchie.sta Martuscelh « teli 
nero una condotta infossata 
di colpe scientemente volu¬ 
te, di atti di prevariea/.ione 
compiuti e subiti, di arro 
gante esercizio del potere 
discrezionale, di spregio del¬ 
la condotta democratica ». 

Dopo il Vajont, dunque, 
Agrigento, fon la sentenza 
dell’Aquila .~i vuole salvare 
la Sade e la legge disumana 
del protitto in nume della 
quale si uccidono eli uomi¬ 
ni; con la preannunciata sen¬ 
tenza istruttoria di Agrigen¬ 
to si vuole salvare la PC, la 
mafia e tutto quell'apparato 
su cui si regge il sistema di 
potere democristiano Due 
facce dello stesso sistema: 
quella del grande monopolio 
e (niella rozza e sfrontata 
della mafia, degli specula¬ 
tori dell'edilizia, dei capi- 
clientela delia PC siciliana. 

Sappiamo già che le vesta¬ 
li dell i democrazia senza ag¬ 
gettivi. della democrazia pu¬ 
ra. diranno che tutto è stato 
fatto in nome della legge e 
da una magistratura indi¬ 
pendente, ma non e difficile 
scorgere dietro questo para¬ 
vento « democratico » i piu 
sordi interessi di classo Le¬ 
dile sentenze, infatti, metto¬ 
no in rìi-ciissione proprio 
la natura democratica dello 
Stato e bollano i m»-rii go¬ 
vernanti come garanti di in¬ 
teressi che contras’ano con 
3o sviluppo sociale e quello 
civile. 

TN QUESTI anni la I»C. e-er- 
citando i! s io monopo'.-.o 
ieri con allea*; alla sia de¬ 
stra. oggi con alleati alla s ja 
sinistra, ha modellato uno 
Stato che i-npr:mona e con¬ 
danna, come avvenne a Pa¬ 
lermo. un ragazzo di tredici 
anni che avt-va (rubato» 
d le natole ri: formarem: e 
un libro di favole, ma assol¬ 
ve la S3de dopo la strage elei 


j \ .i|ont che arresta e denun¬ 
ci i migliaia di opera: in lot¬ 
ta ma assolve maliosi e spe 
culaio! I che devastano tuia 
delle piu auliche citta de! 
mondo, e tiene i terremotati J 
del /felice in condizioni che ( 
nulla hanno di umano, nim- 
tre la grande borghesia voc- 
i vlnu e nuova, con la parteei- 
: p.izione dei quariii superimi 
| delFappaialo statale e paia- I 
■ statale, si arricchisce e osten- 
J ta sprechi e lusso 
j Ecco perche oggi queste 
fmze che hanno beneficiato 
di questo Stato hanno tenni- 
! to e temono gli .sviluppi del¬ 
la lotta operaia e popolare, 
e pei mantenere 1 loro pn ! 
vilegi e la loia» immunità so j 
in» pronte — in alcune loro i 
sttutificu/H'iii — a tutti- le ! 
provocazioni e a tutte le av¬ 
ventine Ber avere guisti/iu, 
dal Vapori ad Agrigento, bi¬ 
sogna quindi colpire questi 
' interessi e queste forze, fa¬ 
re avanzare ovunque la de 
nmeiaziu per costruii e uno | 
Stato nuovo e democratico, ! 
forte della partecipazione po- j 
polare, cn-i tome la prefigu- j 
ì a la restituzione j 

« 11 dramma dì Agrigento ! 
— scriveva Mario Alleata —- I 
ripropone il problema dello j 
sviluppo democratico e cui- i 
le della Sicilia e del Me/zo- 
ì giorno, il problema del tipo 
i di sviluppo economico e so- j 
! viale che è 'tato impresso a j 
j tutto il nostro paese e, in j 
questo quadro, il problema 
oggi centrale dei caratteri 
impressi alla urbanizzazione 
da un sistema di potere eco¬ 
nomico e politico fondato 
.sulla speculazione e l’affari- 1 
sino; ripropone il problema 1 
del monopolio politico della * 
PC come «.frumento, oltre- j 
tiriti» degenerai iv li. della vita j 
pubblica ilei pae-e ». E' di > 
fion'e -i questi problemi che ! 
« le lor/e politiche demoera- I 
turile — .scriveva ancora — 
debbono avere oggi d co¬ 
raggio di prendere posizione. 

I Altrimenti, anche il dramma 
di Agrigento, come la tra¬ 
gedia del Vaiont. servirà 
soltanto a far scrivere qual¬ 
che patetico articolo sui 
grandi giornali dì informa- • 
zinne, e poi tutto tornerà j 
! come prima ». ; 

» ,, ì 

E bbene, pregamo oggi di- ; 

re che non tutte le for- ! 
1 ze politiche democratiche cui J 
c i rivoleva Alleata hanno 
avuto ri coraggio di prende- i 
re posizione fino in fondo 
Non hanno avuto cioè il co- J 
] raggio di liquidare la vec- i 
chia politica che assicura il I 
I monopolio politico alla DC, j 
e di dare nuovi indirizzi al- j 
I la politica del pae ; e F. oggi ( 
i si raccolgono : frutti amari | 
j delle decisioni dei.'A mi:. a •■» 
i di Agrigento, che sono ap- J 
minto un ammonimento ner J 
quelle forze ene ritennero ; 
(il pi>‘er avviare co! centro- ; 

i 

s.n.-*ra un nuovo cor-o e 1 
o__i m-n traggono le con = t- 
g it-nzt co'tui - . de] f^U.men¬ 
to d; ques'o disegno. 

I La >t-n:--nu nel Vuont e 
! q iella che s; prepara p-m la 
| frana di Agn-enri» tanno ! 
j toccare con mano che non 
I sono bi-'ate le denunce ri-!- f 
J la s,nutra cattolica e d-i ■ 
, cangsun» sociali'*! a propo 
s.to delle re'non>ab.'.:*a nel 
. lo Saie rulla strage del 


Roma: 
bus fermi 
domani 
dalle 15 
alle 18 

Sciopero anche 
martedì e venerdì 
per il contratto 
scaduto da 
dieci mesi 
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Vajont. ehe non Mino ba- 
s\rie le fen.ince i. Mancini 
e M ir: i'ce':'.. per colp.re i 
ricv a ‘.or. de.-a crita dei 
Te.r.p.i Proprio perche co] 
centro '.r.i'ira non — »no sta¬ 
ti colpiti i cerrin dee;-.»: che 
dominano la vita econo.r..ca 
e Papparmi» dello Stato. pr<>- 
pr.o perche col cerriro-'-n.- 
mr.i q les'e lor/e hanno an¬ 
zi potuto ollar-are e razio¬ 
na. .zzare i. .oro potere e 
la loro mil.»£-r.za. non -i po- 
*eva mvtrìire la tendenza 
de! vecchio Sialo italiano ad 
essere * debole con ì forti 
e foro con i deboli ». 

C.o che e necessario e una 
reale s-.oU.i pol.t.ca Ogni 
tent.P.ivo ri: rabberciare il 
cenlro-sini'tra per far fron¬ 
te al gra lu.i.e movimento che 
per que'ta svolta ha lottato 
e lotta non olio che aggra¬ 
vare la situazione Ne tenga¬ 
no coivo tutte le forze demo- 
cr.viehe del paese. 

Emanuele Macaiuso 
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La madre e la vedova di Pinelli 
querelano il questore di Milano 

Clamorose rivelazioni di un settimanale - Un magistrato milanese impegnato nelle indagini avrebbe dichiarato: « Fosse toccato a me 
decidere, sulla scorta di quanto è stato accertato, avrei rimesso il Valpreda in libertà » - Verso un processo indiziario? - Cautela di giudizio 


Q Moì* ssimi rico/or» rm ,'i osp~da i 
so zr ri * jL,v i - Co u nirrtcdi p r -r 
c< rii.»liLdg.om scp* i"u*fo * r n qh 
an: z,ni - Varicic*o <i Nettoii uno 
r, d‘*'o i5*11 ri, vi'r-ivcoo 
• ri c i - Fra pQ',5 i5i e \Y" j> n re 
IVoiip'i •*: tv-'f’ ra v - I n lnqnil- 
-nTf-Lrom ocn r i-''ntd , e 

< A?-tQo9» <■* [■'••ILj *n*s-o pù 

vva A PAGINA 5 


Dalla nostra redazione 

MIMMI i: 

i q (1 M .<1 1-1 (lu't M |)(t ; Il (, I'(| • » s*,ll*l q 1 ) :*• l’I* 

;>t . il.! i.i ii ì/ i uririnu ita «• F'ii.ivci h.i',i e rieri rie «i'n per 
.'u i/ 'ne di-' segreto rii ullu.o ri.ili,ì mirile rii (ì iim-;>jk» rime 1,. 
s.guoi.i Hos.i Ma!, ic;irne, e ria Ibi ml'iui, L ci i Rogniii (la qua'e 
rii m i ig ■- i .mehe a nome delle faglie m.nnreii'i » Le (1 le donne 
s so’ì.i Kt.ile stamane alla l’rixtira rie! a Rep iljhhi a a pre-e.i 
•r- . relatn. documenti ri.ti tardi, i legah che le .is-istmo. Mar 
te." (ifTil'. Rena’n Ranneri e Domenico Contestai»: h*. hanno ri: 
'* a i ’o <i. giorrial.stl un uimuniL.Vo in rner.to Li q’a-rela e 'a 
rie » ,ia <i sono bi-s.ife sulle r.pepjte rivJu ir,»z ore fa"e a!,a si »m;>a 
rii q jes'u’e riojw la morte (i»*l Rine”. 'Li', riiiln trazioni jms-imo 
!•>«*:( s airi.use in tre grupp. 11 pruno gru[»,K» r.g i.irria gì. <i il», 
ve .aria-eneo avrebbe fornito e eoe sai ebbero ris-i • it> fisi 
Il doli Guidi dichiaro, infatti, che tutti g’i ahi»' erano carili* 1 : 
sia quello re’atno al fi. or rio della strage ri. piazza Fontana, «m 
1 i>*'■» rlguattfante li viagg.n a Roma. IH e 9 ,ig<»sio y.iis m 
(iiin-irienZii con gii attentati sui tre 1 ), (mentre in 'ea'a. almeno 
il p'.mo. era stalo confermalo ria diverse persone. N ri R ). L se 
c«viri‘» gruppo di riTmaraziom stani', a a un rap;>orio di causa el 

Pier Luigi Gandini 

(Svilir ti pagina 2) 



Pinelli con la moglie in una foto del 1957 


Unificala l'indagine sugli attentali i 

Gli atti (l'inchiesta 
trasmessi a Roma 

Domani sarà formalizzata l’istrutto¬ 
ria - Una interrogazione del PSIUP 

a' ca>< o _«‘r,z ! 

R'-' i-. is.o V a e rr ». { 

c - *_rii to c*r. rs p* >'*.* j *.Txj » . 9 
cri r i _c, > » «no» 'd 

r.. ì. qTit’.'** dxO V'c* .r* cìrvt - 
:o * 4*:* *; i e c *x’ = "'o 

.n .1 (is.cn, go \ P t-iro *. ; - 

a* eri a e c , a c.r.-^-e arre 
ot. j>/rarrv> o'U*r»vr«n co.* 

.>, 4 o ì r *spr a»»oc«i*. 

In o«rr*. co-o c. “-ra p-ireccr. o 
C ì VUTi^TC 1. COtGiu e 

re qa.i «oio le prò.e o g.. .ri¬ 
ti Z. rlCCt».*. CO* * 70 . Sr. -T.p * 

•a:;. V ro'r. .•>, .e «omp-e 
p.., arerei '.va .a v ve c econ - 
li c:. ai acc .sare . r..-mr»r, 

Marcello Del Bosco 

Ircene a pagina 2) 


dossier ri-s’.'e v.lag.n. «. 
v.i^o .1 \5 a--) e «UM co* 


: i va cr Xi"vi ria 


f. 


'ro-r 


rr.ag -Ir.vo romano. do" >r 
-c>-=.o 1. .nei («uà. covi, e■ -*a 
' i~mì.Tierre r ir, *.a- e 1 v- b 
r _ a fii'rra. zza'a .'.«‘r :"or.a 
» r»a co".iL-rm,a*o lo «V‘s«o do*. 

: Occvcs o: « G ì •.nlerrogilo- 
ri**;.'! i—.pp'ofi io-o or*n:: 
rrnmii*:. -rn mi rcs’a che tra- 
*'«'-•* ah o”; a. pr.ti.ee r «trul- 

.-(• » \ ,s*.i «a comp t -s ’o Oc .- 

•.-riign. era (.'.maio c.ie la 
".■■aria a. s\ o gt >-•_■ co. r - 
f irma c z . 1 . e cos. na 
c. s.z.o-c ber, 1 t. - p- r 
>-.■*■ .ir-re e«*a I -a v’- 

eoe .. i«**or Occorso «.ri 

s S. - s » O** C'VZ’T.l- a 


Ihi settimanale della 
catena di Mondadori (a 
questa catena appartiene 
anche « Epoca », il perio¬ 
dico che nel minierò da¬ 
tato H dicembre e messo 
in vendita prima della tra¬ 
gedia di Milano usci in 
« veste tricolore t per in¬ 
vocare la « Repubblica 
picsidi oziale »! ha e.un oc,a 
to un 'ilo xcrv.zo — ut 1 mi 
muto datato 1 gennaio 1971) 
e posto in vendita ieri — con 
queste parole < Sei imputati 
ni carcere e nati una persona, 
tra quelle che hanno seguito 
le indagini, che ritenga il ca¬ 
so chiarito e risolto, ri oltre 
dieci giorni dalla strage di 
piazza Fontana, nelle questu¬ 
re e nei tribunali di Roma e 
ih Milano si e creata una si 
! nazione paradossale, riassu 
’t. ;hi!e nelle parole di un ma 
U ■ Irato milanese impegnato 
nrìle indagini a un cronista. 

Fosse tocca’a a me decidere, 
sulla .scorto di quanto e stato 
o< i ertala, ir rei rimesso il 
Valpreda in libertà ” * 

11 seti marni.e :.u quest om- 
»• l'onorartia Ksice o non esi- 
s*e qutato magistrato? N<»n 
iinbi,imo motivo di dubitarne. 
Ma anche 'e 51 trattasse di 
.a.i n in re'i» iris,ibile e rìepà» 
re\,»1 e f.irzat va g.ornah-t.ca. 
’ i *o questo -.irebbe pur serri 
;»re indicativo di uno stato 
l ,,n mo eh»- « e cvea'o rie! 

. op n eli* j» irm c a e c he s, r. 
tni’e sempre n u amp’amen- 
*t* 5 ; grati pi. ’t- del’a -:,irr: 
:» : Non si tratta soltanto di 
Panorama 

Ce . e t'O ‘iti Corriere del 
lo Seri*, rne .' ga d.r-vnbre «, 
•-•sur.m-.a. a tinna d. Piu o 
U ìg.a . .n q i-'t. terna n, 

■s Ma gli ispiratori, t rrnonna- 
*i'i. 'os'.rrsrr.a i mandanti di 
a preda, (re il dinamitardo 
rii Milana e lui) e degli a’tn 
< .a i ” comp'ici ” dell'impresa 
sono quelli indicati), debbono 
es~erci E debbono essere tra 
i a'i Se ta, oltreché della no 
r a ,,4 a dell'inchiesta, la sua 
stessa struttura. Son bisogna 
dimenticare, infatti, che se le 
co e coatmueraniìo ad andare 
a>-a-!i come hno ad ora. si 
g'nngera a un processo indi 
z’a'io, con imputati che nega 
- ■>. ce al comvr.to opportuno 
sfodereranno alibi, e con ai 
i orari che non ma-eberaa-o 
di cereo d; 'corre proó”o 
da 'e i'.cc-:ozre rhe hanno con 
t-cdd-stinto, proprio fino a 
c-a. ìz competenza della 
r-sg-'tra'ura ai questa o quel¬ 
la città ». 

Oro .1 proY-ma della com 
r* n/d c ; c*. ì *o — c 

*\ *TxaTi . probjb^mrnts, s* 
a-, re. a Roma la formai.zzai o 
ne qe..'vr-i:*.or.a — rr.a tutt. 
g.i a :r. r-"ano ancora svoe 
«. ri-' vur.o Cosi a meno pa 
r*) T»"i che ancor :er ,o 
"< ==o Co~r ere deVa Fera p-o 
*-va .-tornare « all'argomento 
Ct>7* '»’i3 ^r.t: ^3 .T’i'lèTT~)ì*à1 \ 
Orco-'cra soriC-e — a 

ira .'atro .. q.z.daro m.'a 
_ ehì vi troia alle spal¬ 
le del Q-.npu. per idee e pe~ 
de-.a-’- : orche, allo stato r.‘ 
‘.ze dee conoscenze v:.i gr: 
re r rr.ag.y. implicati -eli’o--. 
b*'.* .«'ina •' da escluderai che 
abbiano rot vo ‘ree tutto da 
soli 5pec:al—.e-te r guardo ni 
re-in. es.s: formai ano una 
specie d; "amala B-anca'e»- 
-p” ». «Voi n tra?cu-ito, 
o'tre a t rito, che t «ei accusa- 
ri — acg mceva .! Corriere — 
hanno negato sempre d'are-e 


,n : 

ri? qualco 

Sii a che fare 

C^zl 

•e 

bombe » 

T rito c.o — 

er* 

il 

conci is o 

ne - legAt 

rr 1 

< una ce r ta 

cautela di g: 

adi¬ 


7?ri)7 

. a r.l‘rr,r-de. 

rei 

cnn l 'ont i di 

imp/ati che 


sona stiri sa 

'.toporti a pra 
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SUDVIETNAM — Gli Usa continuano il genocidio nel Vietnam del sud, con tulli i mezzi: le azioni con le truppe, i bombar 
dementi con il B 5?, la fame Nella regione di Kien, dopo massicci bombardamenti, f-uppe Usa e dei fantocci hanno «or 
veglialo il raccolto del riso dei contadini della zona perche non ne venisse dato « ai vietcong ». Un nuovo massacro av 
venuto il 12 novembre scorso nel villaggio di Binh Duong e nel quale sono stati trucidati 240 civili e stato denunciato 
dall'agenzia del FNL. Nella telefoto, un'azione di un reparto della divisione s Americal », preso di mira dai mortai del 
FNL A PAGINA 6 


| Pur riconoscendo che il centro sinistra non ha risolto i problemi del paese 

| Rumor vuole aprire il 1970 
con un governo quadripartito 

- A pagina 2-- 
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« grazie » 


PACCO'. TATO 1 c - 

Pur .Or C..G iStzm 

.m t: c U i-i domenica, rr: 
mr. che mi ammclass:, a 
mezzogiorno uscito dzltz 
r h e ! z a*’ Gesù e \-i 
•e-ch.n.a m: <; a-zie ino 
V.'r disse 1 p 1 >: i’ 5:7-0- 
Pr.mor'’ ;,v,- ( - : -.a: 

z.a-'o l.e sono -•■ovou^:- 
.*•’ Veie, per no: por-**:, 
4/j lire al g:o r no sono mol- 
’o Prima -on a-eie-io 
mente, starano sempre a 
pensare che la mo~te sa¬ 
rebbe stato un sollievo per 
: '.gli che Ci m.an'eneixzno 
O r a tnrece quelle 4‘<0 Ime 
c: a i, la no a non pca-i-a 
senjz-e alla morte'» 

JI caso di questa lecchi¬ 
la. che s: rallegra pe- le 
12 mila Ime al rr.e>e di 
pensione ermeesse ai lec¬ 
chi indigenti stai a riem¬ 
piendo :i noC.ro cn'mo dt 
commozione e dt tenerez¬ 
za. quando, nesso da par¬ 
te i: giornate torinese ct 
è accaduto dt s'ngliz'e tl 


pmi 

uri , 
certa' 

r--,r. ’O 


» Co--',r» dc’.'a F-'~z» che 
se ere ieri '-rr.rmia in 
c r o-,z a w. l’eneo de: 
-maggicn co^.tmhnent: prm 
limv-csm di mmigln nel 
tCt In t; -_r,-t* CO’, 

nome di una signora r h■*. 
a quanto essi s.'es-: rr. 
chiara . gode d: un rcài.to 
ann^n d: 22’ mi'.mn• e 
ungono gli a.tri -ei 
la pi « r»i r : e da a: 
e ér-i> a dire che 
7,*"C *> 1 y 1 «**! Tf r ** 

sulte'anno :- r er:o-: al >e- 
ror. 2/0 m-luoni, sempre 
a l'anno. :•/ n-.'iov >•'' 
IV). l'Yi. • 1. 70 e cos: r uà 
meridie aedo L r a qu-'Mi mi¬ 
seri ogni tanto sa.ta ’uom 
il nome di uno. dama o 
genti'uomo che nella sua 
zita -n-, b.i ma: assoli, 
tamente ma:, ‘atto ment* 
l'no d: costo'o lo incon¬ 
trammo una sera molti 
anni *j. :*: casi dt cono¬ 
scer:- A un cerio punto 
sp-egn ag'i irii-.*: che da 
crea un ventennio egli 


.egg.'ia 

giorno..: 


t A 9 ' i r 

è ‘b-'n* — <v- 
g-.-.nse con d :*»rr**i c/s»;.— 
nazic'e — non a*e-v ni: 
•-->* a’a lo’ ‘■’rii a': i,a 'a 
toro del qua.e s; se-..‘.s«e 
c ir»;-e 

In qu*s‘: giorni m cu: 
si -.a-': *:*i*o t* lice- vai¬ 
si r»:'.'g"i di r:zr *ft-r* 
il q -a a~:p‘Z T ‘:to. non d: 
mentretev: mai che fa !a 
' -”c 'h:mz de'la Chiesa v. 
Gesù e : m'hrdam d ■ Mi 
lana, d: Tedino, d: F.oma 
e ai . ut .a ,... * i- : ce *a » ae 
limitazione della maggio¬ 
ranza » lo qua e ari-o ncn 
e che la limitazione della 
giustezza ! ricchi tc;.':o-.o 
le lecchine che -nj-agu: 
no m.a non : laicratc'i 
che esigono Eie pe- que- 
s’n che : s-gne”: a-iaa 
♦ • c - ■»* *’ - ** 

re-che sono socialisti che 
insegnano ai rove*: i *i*e 
I inchino. 

Fortebraccio 


Per le manifeilazioni 
durante gli scioperi 

Lavoratori 
della Pirelli 
denunciati 
dalla polizia ? 


'IH \N I» 

1(1.1 f! — 1-T-. - sjj, X.. 

dn.x P rr li - < r-hhrri.» -*i : i-- 
n-in.HL:: 1 IJ ..4 poi i x prr .* 
min frs Jiz .'n: .lolim, d^ric.* 
ir U tosti 4r| m'-si s.-otsi di- 
santi a. • lorrtrrr delia .r:i - 
r x (• rarra orlo >-,f» d'I’a d - 
rrno-e limili r I opera ,» 
tirassi. r jppr,-s.-nia.ue dr.l i 
roti nella t omm -s.one sr.- 
’ffri she ases» ch'rsro II r n- 
noui de! pass tporro. s. e sisii» 
riputare in' «lu il loc-imen* < 
perche a «anco s„> e dei i 
alir 1 lasora-on Basii,co e Pe¬ 
li r i i ich i» drigenil d-l 
tmdicau* telili e sia;\ prr- 
sen-aia una denuncia per t! 
correo notturno a.la sede d»l 
qi>ud 1 an s m:lan»>e 

t n altra denunci» tn 

co-so probjh lraen-e per I» 
manifeatazione a! • Ptreltone • 
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PAG. 2 / v ita ifoBiooo 
L'intervista del presidente del Consiglio 


rUnità / domenica 28 dicembre 1969 



«un anno di raccoglimento» 

Stizza di Piccoli per la forza del PCI: « Un partito estremamente serio, 
che nulla concede al trasformismo e al frazionismo » — Un attacco a 
Donat Cattin — Il quinto anniversario dell'elezione di Giuseppe Saragat 


L’annata politica italiana 
è destinata a concludersi 
.sulla nota di monotonia clic 
proviene dal campo dei fau¬ 
tori del ritorno ad un nover¬ 
ili» quadripartito. Dopo Lini- 
/udiva presa da Rumor il 
giorno -desso dei funerali 
delle vittime della terribile 
strage di Milano, ogni gior¬ 
no gli Messi uomini politici 
tornano a ripetere le stesse 
eo.-e. e quasi esattamente con 
le stesse parole. WH'incon- 
Irò a Napoli tra De Martino 
e l’orhini sembra, intanto, 
che sia stata fissata per il fi) 
gennaio, così come era tra¬ 
pelato l’altro ieri, la prossi¬ 
ma riunione dei segretari dei 
quattro partiti dell’alea go 
\ornativa. In attesa del « ver¬ 
tice . DC-PSI-PSIM’HI. Ru¬ 
mor ha anticipato un poco 
i tradi/ionali messaggi di fi¬ 
ne d'anno, cercando di .spie¬ 
gare. con una intervista alla 
Munì /hi di Torino e con arti¬ 
coli che saranno pubblicali 
dai giornali economici, le ra¬ 
gioni del rilancio quadripar¬ 
tito che egli ha tentato, v Hi 
sugna rifare il mitro sini¬ 
stra — ha dichiarato Rumor 
— e al più presto. Non dico 
donanti, ma nel giro di po¬ 
che settimane. Lo rado ripe- 
tendo ogni giorno: gettiamo 
ria i nostri dissidi e sospetti, 
ri mettiamoci al lavoro ba¬ 
dando ai grandi problemi che 
ci stanno davanti ». Ciò che 
manca soprattutto nelfinter- 
vista di Rumor è però Fin- 
dicazione di questi « grandi 
problemi »; egli fa, è vero, 
un cenno all’arretratezza del¬ 
la macchina statale e alla ne¬ 
cessità del decentramento, 
oltre che all’esigenza «li fis¬ 
sare « obiettivi reidistici . 
per la programmazione eco¬ 
nomica e «li decidere una 
* politica del territorio . 
(cenno che suona essenzial¬ 
mente come una presa d’atto 
di una serie di non casuali 
fallimenti della politica di 
centro-sinistra, con la conse¬ 
guenza elio * da una parte si 
accentua la congestione del¬ 
lo sviluppo urbano, dall’altra 
paesi muoiono per l’esodo 
degli abitanti»), ma presen¬ 
ta queste questioni come 
semplici « titoli », senza di¬ 
re quali contenuti la politica 
del governo dovrebbe assu¬ 
mere. E questo hencliò deb¬ 
ba riconoscere che « le città 
scoppiano a causa di una 
crescita tumultuosa c disor¬ 
dinata », « i servizi pubblici e 
sociali sono sempre più in¬ 
sufficienti », « i fitti assor¬ 
bono una parte eccessiva dei 
salari», per cui «ne conse¬ 
gue una situazione dì disa¬ 
gio generale, antieconomica 
r potenzialmente esplosiva ». 
L’attuale presidente del con¬ 
siglio — che è anche il can¬ 
didato numero uno alla dire¬ 
zione di un eventuale gover¬ 
no quadripartito —■ vede es¬ 
senzialmente il 1970 « come 
un anno di raccoglimento • 
e di « decisioni in campi non 
direttamente economici ». In 
un’altra parte dell’intervi¬ 
sta, aggiunge che « gualche 
prezzo dovrà essere pagato 
per l’autunno caldo, ma sia¬ 
mo in condizione di farlo ». 

Se la visione dei problemi 
attuali del paese che è stata 
espressa da Rumor si può 
definire ambigua ed in gran 
parte elusiva, quella invece 
del suo collega nella direzio¬ 
ne della corrente dorotea. 
Piccoli, può senz’altro figu¬ 
rare in un’area piu specifi¬ 
camente di destra. La pole¬ 
mica dell'ex segretario della 
IH’, che ha parlato ieri in 
provincia di Trento, è rivol¬ 
ta essenzialmente contro il 
nio - . intento ruendirativo di 
questi ultimi mesi; la con¬ 
clusione politica e quella del 
rilancio quadripartito senza 
alternatile. Il primo attacco 
di Piccoli v per il ministro 
del Lavoro Donat Cattin, il 
quale aveva rilevato positi- 
\amente il fatto che i sin¬ 
dacati avevano saputo im¬ 
postare le vertenza al di là 
delia stretta nver.dicazionc 
salariale; secondo riponen¬ 
te doroten, questa interpre¬ 
tazione e « troppo apologe- 
t ca c non debitamente cri- 
fr.i ». Ciò che a Pìccoli pre¬ 
me rilevare e invece che . ;/ 
i. ua irante della cosa pubb'i- 
r : nelle ultime settimane ).a 
: rescntato due soli interine i- 
turi. i snidarci: e l'rsccu !-ro. 
me hanno totalmente mnno- 
; oli zzato la ribaci economi¬ 
ci. sociale c poh'tea: non so¬ 
ro c insi mai ramparsi i par- 
t fa cm rc’isse ha segna¬ 
to il por ;o massimo ». In 
questa fase, stando alla \i- 
s.one di Piccoli, il PCI « non 
si è esposto », • tanfo piò 
ri e la sua presa sulle forze 
sindacali i;a svilito un incre¬ 
dibile rinvigorimento »; « la 
ringhia di trasmissione — 
ritiene l’ex segretario della 
DC — ha rosi funzionato ni 
nna sola direzione, vincendo 
sul candore, sulla ingenuità 
o sulla debolezza di tutti g'i 
e tri ». Dinanzi ad un molo 
ri: massa che non ha proce¬ 
deri’: in tempi recenti. Pie 
eoli esprime soprattutto • .se¬ 
no allarme » por questo 


aspetto elio gli sembra di co¬ 
gliere. 

E infine, come mezzo di 
salvazione, non sa indicare 
altro elio il quadripartito su¬ 
bito (dando, per converso, 
una ben chiara caiatteriz/a- 
zione dell’opera/ione di go 
verno che si sta attualmente 
tentando). L’urgenza del 
centro -móstra * organici, > 
sarebbe dettala dalla « dna- 
i milione crescente • delle 
forze clic sorreggono il mo¬ 
nocolore. * in ufiporenzu, af¬ 
ferma Piecoii, mai in I)C po¬ 
trebbe governare da sola 
pni indisinrhntii di oggi, con 
/'opposizione comunista che 
appare quasi annullata, per¬ 
sino in momenti che, in al¬ 
tri periodi, avi ebbero sca¬ 
tenato In tempesta »; ma j| 
partito dello "Scudo crocia¬ 
to" deve nl'mlare • una dol¬ 
ce morte politica ». perché 
in questo caso — afferma 
l’ex segretario de oltre¬ 
tutto. il gioco sarebbe fatto 
con il PCI, « con un partito 
estremamente serio, che ha 
legami internazionali formi- 


Una dura perdita 
ha colpito 
il compagno 
Luigi Longo 

A Torino, dove viveva, si è 
spenta improvvisamente all'età 
ili 7H anni Rosa Longo Cerbi), 
sorella ilei segretario generale 
del nostro partito. In questo mo¬ 
mento di grande* dolore*, la Dire¬ 
zione, il Comitato centrale, tut¬ 
to il partito, esprimono al com¬ 
pagno bongo e ai familiari del¬ 
la sua cara sorella le loro più 
afTettwo.se condoglianze. 

I compagni della redazione e 
dell’amministrazione dell’ Unità 
esprimono, anche a nome di 
tutti i lettori, il loro cordoglio 
c la loro affettuosa partecipazio¬ 
ne per il orane lutto che ha col¬ 
pito it compagno bongo. 


(labili, che nulla concede al 
trasformismo <* al frazioni¬ 
smo ». 

l'orlani, dal canto suo, 
ha convocato per il Ut e 14 
gennaio i segretari provin¬ 
ciali e regionali della DC. 

SARAGAT \* ( .| quinto anni¬ 
versario dell’elc/ione di Gin- 
seppe Saragat alla Presiden¬ 
za della Repubblica, al Ca¬ 
po dello Stato sono stati in¬ 
dirizzati numerosi messaggi 
augurali da parte di uomini 
di Stato e di dirigenti poli¬ 
tici. Hanno telegrafato, tra 
gli altri, Wilson, Ileinemnnn, 
Ceausescu e Pompidou. 

Nell’ occasione. 1’ agenzia 
ANSA ha diffuso, con un di¬ 
spaccio per telescrivente di 
oltre duecento righe, infor¬ 
mazioni sugli alti ullieiali 
dell'attuale Capo dello Stato 
nel corso dell’annata clic sia 
per concludersi I.‘agenzia 
riporta, tra l'altro, ampi 
stralci di messaggi presi 
deliziali elle hanno provoca 
lo interpretazioni fortemen¬ 
te polemiche in fasi molto 
delicate della vita del paese; 
si ricorda, infatti, il tele¬ 
gramma al congresso fioren¬ 
tino della sedicente * Con 
federazione studentesca », 
oltre a quelli, più recenti, 
dedicati ai fatti milanesi. E 
del messaggio diffuso dal 
Quirinale a poche ore di di¬ 
stanza dalla morie dell’ageii 
te ili PS Annnriimma si ri¬ 
corda, con scarso senso del¬ 
l'opportunità. il discusso pas¬ 
so clu* comincia con le pa¬ 
role * Questo odioso crimi 
ne... », nelle quali è stata 
colta in molti commenti la 
indicazione di un reato di 
omicidio che la magistratu¬ 
ra milanese, a tuU’oggi, non 
ha ritenuto di dover rileva¬ 
re per la morte dell’agente 
irpino negli incidenti dinan¬ 
zi al "Lirico”: la Procura ha 
rinviato a giudizio finora 13 
persone, ma solo per « adu¬ 
nata sediziosa » e, in alcuni 
casi, per « oltraggio e resi¬ 
stenza » o per « danneggia¬ 
menti ». 

c, f. 


Milano ha avvertito il significalo della repressione poliziesca 

LA CACCIA Al MOSTRI»; 
UN PRETESTO PER COLPIRE 
LA DEMOCRAZIA ITALIANA 

L’offensiva contro i reati d’opinione — Neppure Sceiba fece ri¬ 
corso al codice fascista nella persecuzione dei « movimenti sov¬ 
versivi » — Tolleranza verso le manifestazioni fasciste 


E' il principale accusatore di Valpreda 

Il tassista « superteste » 
smentito da m cliente? 


Mll.v-fiv t, 

1 -"»si arri'.*-iu’i » un cnufi'iri',, fra il '.l'M't.i < urla la 
Iti,.and;, il . vtp,-i'',-fi .mone *■ a canto 'le! V a I (»i la j*»-r la* 
tei,iato alla Manca Nazionale dell’ Xgricn’tiira il (>rot Li 
li.n:o Paoiueci. <1 renare de! Patronato seola-'i.ii di Mimo 
•' ('houle elle con aglio >.! tassista a rivolgerà alia (Milizia imu 
delio! (e di aver tra-.|><i! iato :! V.ilpi't-dn noi pie,si deità Hiiic.i 
( a*! pomeriggio del 12 (firenibi'r !.a neh.e-.la d»d ‘(Mitrante 
e vennia dallo 'fio, mi prof- l’anlueei (stando a q.iali'o scrivi 
rinviato «k-1 quotidiano fiorentino * La Nazione »'. il u'ina 
avrebbe trovato alcune contraddizioni e diseiop.ci/o fra il 
racconto elio il tassista gli fece e quello roso agli inquirenti 
I (* discrepanze s.iivbliero tua da roralere (evo ,attor), libo tu 
testimoniali/,i <!••! tassista SI prof. Pao'.ueci sèi a Im>i, 1<> le 
tassi del Roland! la mattimi de! giorno la. verso le 1 

tassista gli rivelò il dubbio di aver trasportato l’attentatore 
delta Ranca, affermando che era la prima volta clic n- 
parlava (si era confidato soltanto con i suoi familiari) <Ì<>|* 
due giorni di dubbi ungo .dosi. Ma già la sera stessa del 
l’attentato, a mi giornalista il Roland) dichiari, a di esser-i 
t subito rivolto a un vigile di piazza Lontana v. dicendogli: 
t Ilo trasportato il dinamitardo » Altro particolare: al Pao 
lucci, il Holandi avrebbe raccontato clic* i! dante con In 
valigetta gli ordinò di (xirtarlo alla Ranca Nazionale (lellAgn 
coltura; la versione successiva, accreditata dalla questura 
attribuisce al presunto din maturilo la frase: » Mi (Mirti ii 
via Santa Teda * Perette questa modifica ’ Il Paolurci 
'.Poltre. Misttene di aver c<>'*o nel cotigxirtameiito del tassista 
un «tono frivolo e coinpiociuto >, oppio se la gravissima 
deposizione relativa alla tremenda sciagura dove se servire 
ai Holandi (ter balzare alla ribalta della cronaca. I! direttore 
del Patronato lamenta inoltre ili non ess.ro sfc»t«> mai a scoi 
tato dalla (M.lizia o dalla magistratura. Fuori dai giri d: 
parole, insomma. stando all'inviato della « Nazione ». il prof. 
Paolueci ha la convinzione che il tassista abbia mentito: « Noti 
sono tranquillo — avrebbe dichiarato — sulla jvisizione del 
tassista Rotatali. Ripensando al modo teatrale con cui ò .arri 
vato a scaricarsi con me del suo segreto sono arrivato alla 
convinzione che costui si sia comportato cosi per precostituirsi 
un alibi. Per chiarire le cose desidero un confronto con il 
Rotondi ». Un confronto che. se non verrà fatto dagli inqui¬ 
renti. pare possa diventare i! (m*zzi> forte di una trasmissione 
televisiva svizzera, che starebbe appunto organizzando un 
« faccia a faccia » tra i due (versonai-gi. 


Nuovi gravi episodi di repressione 


Condannato a Terni 
il segretario della FGCI 

Il compagno Stabium dovrà scontare la pena di 2 mesi di carcere per un manifesto 

CAGLIARI: INAUDITO SEQUESTRO DI LIBRI 


Dal 31 dicembre 


Tre giorni di sciopero 
dei dipendenti della CRI 


!»• org.m//u/avi: s:n 1.1 m.: 
r.a i ■-■ riur z- :u.\ ,io;>' ,a r, 
* .* a a;i.» , -i di. min .1 

Sin:.» <i. r:n.:.ir»* Din..curo ... 
2 ! d . emme a'. /:.*• no !*i d i 
2 .orr>o ."Vi a data di uestnirs 
h imo deciso — vn.v.i - a ’ 

d*-: sei C or:.: d; s.*:*> -ero 2. 
effettua*.» e d-ò >* d :e s.,. ,. r 
s -v». — d: r.nr.-n io se:. 

r*er-> "a va i-;», n 1 d- 

ti.per-- fonti ad f» .»• *-. rv /. 
pronto soccorso strali'.', e**, 
d.». ’'.»«:>>rto inferni: «»'nt: 
tra-.? mortali d- sin; : 

r.orn. 3‘. d.. c:nnrc. ’ t 2 g-; 

ni o p-o»s:m; Un vi.', - - vi 


s -.wro 2 »*:ie."a:e ri: t :tto ;»•:• 
-"'il e »>*..» tr.'.x r..-sa verrà 


:n.t ii » * 11 

« G». 


<*r: '.:V7. 


* n :i.m.s - v 


no*d- 


i s'fr.c.ì j*.'.. .vv :j 

*t go.er o d. r.nv.. 


**«»•)*.ivi.i’iivrì ♦' »! N(i.'.i/:on 6 

« :tìt r«*\r.VT .v 

» ^ r.-inr -o tu*'. :vr- 

•' o i* fnr.io ò***l'> 

r.-’r-.r.V.ir.i/•itv'.ì 
( r***> ro'Vi. rMm.n.i 
amm.n.-tr.iz.():>.'. r.nv:a*a cor.t:- 
-, i ih fi .(“e NI nvs:. •’".). 


1 servilo 
Roma 


D.reltore 

GIAN CARLO PAJETTA 

Co.-vNivltor. 

MAURIZIO FERRARA e SERGIO SEGRE 

Direttore responsab:.e 

Almandro Curri 

A. n 24J de; Registro ilAnipa dot Tribuna!* d’, 
L'UNITA satorizzazione a gorr.ae murale n tióS 


OIRF7.IONK RFt»\ZIOVf. FU 
»MMIMMIÌ\/mM.: (sV.P.S . 
Hciui - Via ,!«-i 1 m.i: .:.( : * - 
1 r afoni t cr. tra Imo l'x.iv; 
A>S*-*3.*2 I-SIZV. 

4i.si:s: e«v.:st <»v.' s 

- AMIION AMFNTI l Nlt\ 

(ver»..n»«*r.to su c.-c p. *»;«> 
n 3,.vut imrstaia a Ami.u. 
r.i‘ir«7]or,r de ll'r.iii viale 
Fatvn Tesu 75 . .o:<» t.t.'i- 
r.a)- Attcnsm'r.K) impTiUo:» 
lire io f«<» . 7 n-..meri (mn i, 
lunedi) annu.> 2: isO. *«-n'.e- 
«Irt- 10 S'*J InmeJirr 5 '»«' - 

S numeri annuo :.s isjO. ». n.e- 
fire s5 Vj. Ir;mrvlrr 4 àéo 
5 r.urr.frl qcr.ja il lunedi e 
«er.z.v 1» rion.er.lra»' r.nnuo 
:5 eoo. »fn.r-Mre 7 il50. (rime. 
*lre 4 2>V‘ . FJlrro 7 r. i- 

mrrl. annuo .Vi >»j »rrr.e-vre 
17.t<A - è r...ro.-ri «nr. 
2Of<0 semestre 14 SY) - RI¬ 
NASCITA: annuo * W». 
mesUe S 400 . Filerò: Br.- 

r.ao tC (»'■( «emestrate 5 (t«, 

r.LMTA' -* vtr viovr 
V R!V\SCIT\ 7 numeri. 

annuo 52 V«'; f numeri un- I 


r.uo so (»>' - RIN \SC ITA » 
CRITICA MARXISTA, annuo 
'.o "-v - Pi Ulu li li\u con- 
(ri-;nn»ru e«»tiui.va SPI 
'Miceli por la PuFMic-ilA :n 
l T .ì.«i Roma Piarr* S l.o- 
rer .70 :n 1. r. 2* e ».:• 

•ucrurs.li in 1 : ad a - Tele- 
fon,. RIA 541 - 2 . 3 - 4 - 5 - 
Tariffe imidrmro cotenna) 
i on.rr.erc.a.c. Cir»m» I. IV. 
Dmer.lra'e 1. V»i; Iv-rMi- 
CUA Pedarlona'e ,-> di Cro¬ 
naca 1 . oy, f-silvu 

i. .<<' NccrOi.-gie rdun.r.e 
g» ne. ale I. .Vè p, r r»ar„l., 
ed:7 Irati., SetJenlrlonalc lire 
4* i» per parola. soitoedi7:em 
traila Sert.-ntrienale I, V»> per 
parola rad . odinone Centro 
Mal I. .IV, jm-t pi-eia: mki- 
c«l:7inr.i (.raro Sud I. 2V per 
parola ca 1 : pia : rc.pajlor.i a! 
Inno I. 2V 1 (er p,rola • lire 
.Vrt dirilt'i f.m - ciascuna edi¬ 
zione Finanziaria ■ Baneha 
I- VX) Legali I, VX' 

Stah T:prera?:e.' GATE (X)’.SS 

Rema - V:n dei Tu'.ir.nt n ('» 


Con una gravo sentenza :i 
proiore dì Terni tu iDiidannato 
a due mesi di carcere il coni 
(Vigno (fiorgio Stabium. meni 
hro ilcirHsecuNvo NazaMiale dei 
fa KGCi e segretario ilei ga> 
vani eoiuunvti torri.in:. li cimi 
[lagno Slatiium. che circa un 
mese fa era stato condanna - ,• 
dal tribunale de'.!.! città a (|.:a*. 
Irò n:es: iti reclusione (*er una 
mostra fotogr.ilic.i su: fatti ti: 
Rati.paglia, dovrà scontare fa 
[u-na inflittagli. 

li < reato » imputato a! com¬ 
pagno Stabium è fa d iTu-.iOue 
d; un volantino delia Ft.i'l ef. 
Terni n c. s; conv«vav a u '.i 
as-endi i .i studeii’t-.-ca ni »cg - >o 
ti: prot, -"a contro :ì ferimento 
«i: Sonano Cecca:.t: d: lrotte 
afia « Russola » d: Mar.ria 
Pietrasanta la rotte dei capo 
danno de! "fi'V. compagno 
Ntaiiliiiu e *-*a:o r:ten.:‘.> cotpe- 
v-i i* «it « duTus.onc ef: r.o'tz.e 
fa.-e e !, mie:,.' o-o .vte a tur¬ 
bare I'orii.ne pubblico >. 

Due volumett! p. ibbuc.lt: pò 
d -un anno fa dada ca-.t edi¬ 
trice Feltrinelli sono stali 022 : 
sequestrati ;n una fibre r.a d: 
c'a2 :ar: 5 .1 ordine del procura 
i ture de'..a Repubblica dot*.. Vil- 
! la-anta Le due p.ititi’..c.i/ion:. 
I ir.t.-o'ate «Sardegna: rivolta 
! contro !a eo’on./z.tzior.e > e 
j • Orgoso'.o novembre tòist: qua: 
j tro giornate d: sciopero gene 
; r.ilc ». traforo de: problemi 
! 'iv.au e poi.: e: deii t'olo e>i 
:! secondo. :n part.colare, con- 
tene tut; i documenti oppro 
vat: dal! as'emh.ea popo’.ire d: 
Orgaso'o d mante ì occurta/ nne 
eie! Comare. 

L'tncred.bue sequestro è sta¬ 
to mot.vato con la ne»e««:\à 
d scopr.re de: reati s'or.trr,..'; 
r.e: t.-ti 

Secondo quanto scrive la stes¬ 
sa Agitar, a «Italia», it.e ha 
d fi uso la rM.t’zia. I ep:s»-.i.o ha 
suscitato indigna; one e sta^.re 
a Cagliar. ,n quando t '.Tiretti 
sequestrai: vino stati pubbucatl 
e d.ffusi da o'tre un anno e i 
documenti di Orgosoio sono s’atu 
riprt'si dada stampa sarda sen¬ 
za susc.t.ire al, un provvedimen¬ 
to. Senza averli nemmeno !<tt:. 
il procuratore della Keputinltea 
uni.na il loro sequestro per ma- 
tito ,i.re. suda base della sup- 
piivz:onr che alcuno enuncia¬ 
zioni degl; opuscoli « passoni 
(Ms*itu;re reato se ir.quadr.ve 
1 :n un con’e'to organ co di :>*.;- 
gaz.e ne alla sovversione ». 


Palermo 

Baraccati 
incriminati 
per... furto 
d'acqua! 


• RAT.FtRMO. -’7 

<1 K«*i » di avere appronta- 
! ro vomnairi aliacciatnenti al- 
| fi.» rete idrica pei non n»on- 
1 re ri; se e, capifamtjzì:.! del 
I popolare rione palermitano 
I delia Xts.a sono stati incrimi¬ 
na*: da','.;» Procura delia Re¬ 
pubblica per... furto aggravato 
e continuato (d'acqua) ai dan¬ 
ni dell'acquedotto municipale. 

Protagonisti e vittime del 
vessatorio procedimento (che è 
già in avanzato stadio di istru¬ 
zione. come s: è appreso sol¬ 
tanto questa sera) sono un 
migliaio di sinistrati del terre 
moto del gennaio '63 i qua¬ 
li. costretti ad abbandonare le 
case del vecchio centro stori¬ 
co lesionate e rese tr.abitabt- 
I: da! sisma, vennero trasfe¬ 
rì: i in massa sotto sommane 
tende piantate allo stadio 
Per protesta, e rivendicando 
i! loro diritto a una casa, i 
*erremota*i ivcuparono allora 
un lotto di case popolari Da 
quel momento, e sono passa¬ 
ti quasi due anni, ess: sono 
affé prese con l'apparato del¬ 
lo Stato, la Regione e i! co 
nume, coalizzati contro di Io 
ro per cosTtr.ger’f a sfog¬ 
giare e a rpndere disponibili 
.e case 

ALLE FEDERAZIONI 

Entro lun»di 29 dicembr», 
tutte le FederAiionl devono 
trasmettere «Ila Direzione 
del Partito I seguenti dati: 

1) numero definitivo degli 
Iscritti del 1969 (specificando 
il totale del reclutati e delle 
donne); 

2) numero del ritesserali 
per II 1970 (specificando II fo 
tate dei reclutati e delie 
donne). 


| Dalla nostra redazione 

MILANO. 27 

Dal g orno 'ù-Hvsp'.nsione al¬ 
la Ranca (li-fi'Agrico.tura sono 
.«linai trascorse più di due set- 
t mano c a Milano — a questo 
(i iato — si ha Timpressione che 
il: cori,-reto non ci siano clx* le 
sedici v■Mime: i quindici uccisi 
dalla ) m ir uba e (fiuseiipo Pioel- 
1 :, l’an.ir,dmo (nec.pitato da 
ima f.nc-.'r.i della questura hi 
circostanze che non sono state 
ancora rh.ar'a- 

i ! ni,u t i. ,• Ila i! a li:, • ha -'. a » 
j che 'fi*., ii’ ito ! m’o ;».’i ca 

'.'orilo da! (Ii'iuiilltii H) ai: 
!':n:,-in r-tru'lona è s'ata tra 
si'cr:t.i a Roma e ' 4111 . a Mila- 
j no. inai 'giungono , )u* ceti . in 
d s rvt oni. n ii'fi'i ’ t SI d: '«' » 

(>_■_:i. i! a-'Ji ,1 ar o ,m:mi !< ! 

' , I hn ura delia Kep'ihb' ca d: 

M : fallo, ac,oinpagnato da un 
soltuff;-.ale di poi.zia. ò parti- 
! (o [M*r Roma [Kirtando con sé — 
mi <(insegnarlo affa mngistru 
. t ira loiliaii.) — il f.iv'li'ilfn (le¬ 
ali atti Istruttori f.ll qui coni 
| (cuti dai magistrati milanesi: 
verbali di sequestro, di sopra!- 
luogo, dei fermi, i rattorta del- 
j la questura e dei carabinieri. 
!c ').-(mis;/:ou! dei testimoni, c 
celerà tu fascicolo 'I; molto 
iieso ,* d: no-a imixirtanza. si* 
si (H-iisa clic la « caccia » pai 
: app.ass'on mtc « è stata (niella 
a’ '.dovane Aniello D'F.rr co. sro 
parto alla firn* in Puglia, tra¬ 
dotto sotto scorta a Milano e 
rilasciato do(M) [Miche or»*, fi.) 
televisione aveva lungamente 
parlato della cattura d*-! gio¬ 
vane r indiziato » ed ha tra¬ 
scurato di dire che era stato 
immediatamente rimesso in li¬ 
bertà. 

Ma questo é trascurabile: la 
cosa che piò si è avvertita a 
Milano è sfata la prontezza con 
in quale la « caccia ai mostri * 
è stata trasformata nella co¬ 
pertura di una repross'one che 
è senza precedenti almeno nel 
semo eh-»* nemmeno Sceiba -- 
quando scatenò l’offensiva con¬ 
tro comunisti e socialisti, li cac¬ 
ciò dai luoghi di lavoro e dalle 
Case del Popolo — ebbe l'im¬ 
prontitudine di appellarsi agli 
articoli del codice fascista sul¬ 
la repressione dei « movimen¬ 
ti sovversivi » La coscienze» rk*- 
ni'vrntiea di Milano, ripetiamo, 
ha avvertito il significato di 
questa « caccia alle streghe » 
poliziesca avallata da una par¬ 
te della magistratura. Un'on¬ 
data repressiva clic investe i 
militanti di certe formazioni di 
sinistra puntando molto piu in 
là: puntando a colpire la de¬ 
mocrazia. 

L’emozione suscitata dalla 
strage rii piazza Fontana, la 
prontezza con la quale — a cal¬ 
do — s: sono additati i colpe¬ 
voli pur senza dimostrare che 
sono colpevoli, hanno reso in 
una certa misura facile la ma¬ 
novra alla quale — ad esem¬ 
pio — si è prestato anche lo 
stesso Ordine nazionale dei 
giornalisti, con quel comunica¬ 
to che ot» ettivamente avalla 
ogni attentato alfa libertà di 
stampa. Non a caso, una delle 
pruno reazioni milanesi si è 
avuta proprio tra i giornalisti, 
numerosissimi dei quaì: hanno 
aderito ad un « Comitato con¬ 
tro la repressione e per la di¬ 
fesa della libertà di stampa ». 
i! cu; appello costitutivo à sta¬ 
to sottoscritto da giornalisti di 
ogni giornale e rii ogni tendenza 
i quali denunciano la persecu¬ 
zione contro uomini di sinistra 

Con for/d ancora maggiore il 
tema è stato r.preso nella ma¬ 
nifestazione indetta martedì dal 
movimento studentesco con la 
adesione del PCI, del PSIUP e 
della CGIL, manifestazione nel 
corso della quafe è stato riba¬ 
dito che le forze popolari, gl: 
studenti, i lavoratori in genere 
( si opporranno con intransigen¬ 
te fern>ezza ad ogni tentativo 
d. sfruttare lo sdegno per la 
strage d: piazza Fontana al fi¬ 
ne d: rctritrodurre :n Italia mi¬ 
sure repressive e restr.ttr.e 
della libertà 

Due»t.» v,*c.»z «*::,’* a..a reprvs- 
S'.nc e »>;)•>'.) ogg: r. moto 
i\an:nr,.-*>. m.) ha i r:g n: lo:, 
tare; e un ma.e d cu: da 
tcui,»' s: r. .»:.<> : s.r.u, 

:»::: da q ,.»r..*o — ai <~,-mp.o 
—- votilo arrestato e cor. iòti* 
nato. ;»>■.- un r»Mto i op n one. 
:■ con;,'.: 2 no i’adr-.:. I-e-tn: 

pio e -tato ■'.*:• o nei oc-j 
i. ur.a man fe.-tuz oro or*ar..z 
zuta e, un gruppo d; t':r.oli 
culturali rieffa s.n.stra laica e 
cattolica ti.» Casa della Cultu¬ 
ra. il Club Turati. .1 Centro 
Pisecher. il (Sll'i per -i.bit 
*, r,* .. 'ma « \ .arme rea »*.>:- 
n .ce n :hb ,-j den>vr.»t por 
le misure r, pressi e a M Nino 
e ir, tutta Rafia » I! j.futt.v, 
al qua e han o pa-tecipato giu- 
r s rii:., ò: de a (‘Gli. e 
itvlfa C’SL. uomini ,i cult ira. 
u■ in» rii pt n.t .■*« !o 

q .e't.a « escala* or. » della re 

pres-ioc-, r.levaniv eh»- !a olis¬ 
se al potere ha «e..tato . 1 ; mo¬ 
dificare gli s'rju't r.t repress;- 
v; creati da! f a se una per uti¬ 
lizzar.: contro > forze p.a 

avanzate e rei rrorrergo p:ù op- 
portunn ». 

I! Valpre.la. tn-v.mma. oltre 
ai essere stato — se effet*:- 
vamerce è enlpevo e — lo «t; ;- 
nx-nto \; ch:?s.i ma ir. qnes-o 
nximer.to ò d: fatto Io ~:r imen- 
*o della repre- s one. FN ro non 
b s.icn.a d..mer.t care che la clss- 
v operar» milanese una prima, 
forte risposta alle sporulaz:,vii 
fasciste l'a.eca 2 à data ,1 
giorno rie: funerali delle v.ttt- 
met adesca che queste speru- 
lazon; assumono apertamente 
:! vofio della rvp'essor.e. la r.- 
s;> s:a sapra e<%s're altrettanto 
inequtvocab.le. 

k. m. 


Le dichiarazioni 
attribuite 
al magistrato 
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so e che. dunque, fino a seri 
trnza coni rana, hanno diritto 
a tiri cinte riconoscimento di 
“presunzione di colpevolezza", 
e non di più ». 

Dipende soltanto dal segre¬ 
to istruttorio, que-ta « conte 
la di giudizio v ’ Le cita/min 
clic aliti:.lino riportato Sem 
brano escluderlo, ("è tu giro 
l'impressione — non sappiamo 
se fondata o no. e fino a che 
punto — die si navighi anco 
r.i in alto mare, (ih interroga 
11 v i continuano a sommarsi 
agli interrogativi. E questo di¬ 
pende non da prevenzioni o 
sfiducia nei confronti dell'ope 
ra degli inquirenti, ma da ec 
cessivi* e inammissibili loqua¬ 
cità iniziali alle quali hanno 
fatto seguito silenzi che. nella 
fattispecie, più che un dove¬ 
roso e obbligato tributo al se 
greto istruttorio apparivano, 
o potevano apparire, eroe una 
prova di imbarazzo o (fi m 
ieri, //u Fra i numerosi m 
terrogdtivi vile continuano a 
pesare, e die richiedono ri¬ 
sposte chiare e precise se dav¬ 
vero -- volile noi» può non e>- 
selV — s: deve e vuole ili 
li.ire sino m fondo nella ricer¬ 
ca della verità, questi soprat¬ 
tutto emergono con evidenza: 
■i \ le circostanze della mor- 
*1 te d; Giuseppe i’ine!b. e 
l'esistenza «li responsabilità 
per le affermazioni fatte sul 
suo conto; 

le responsabilità sogget- 
«/ ti ve per la strage (fi Mi¬ 
lano. il fallito attentato alia 
Ranca ('nnimercinie e i con 
temporanei attentati a Roma; 

i'organ.zza/ione e il lì 
*»/ nanziamento de! piano de 


httuoso: esistono minili unti, 
(fa.ili sotto? Ubi ha fornito gli 
esplosivi? Cin ha fornito i de¬ 
nari? Quali erario i rapporti 
tra ii « XXII marzo » e grup 
pi e uomini di provenienza fa¬ 
scista, da tempo noti alla pò 
liz.ia? (fonie iia potuto, al ca¬ 
so. essere preparato il piano 
delittuoso in nm!) ente da tetti 
pn posto sotto controllo della 
polizia? !" V era l'alferm i/.m 
ne di uri settimana;»* dell,, de¬ 
stra d e.. Vita, sa: r.ifip irti 
esistenti tra uno degli imputa 
ti e la [Milizia? 

yj\ sono sfate condotte nula 
*»/ gnu sulle vergognose i vo¬ 
ci » messe in circolazione <e 
che hanno avuto sdegnata ri- 
SfM)-t.i al Senato della Repub¬ 
blica) a proposito della fami¬ 
glia del seri. Iteliis.»rn». il sot¬ 
tosegretario alia Pubblica 
Istruzione scomparso nei giur¬ 
ili scorsi, e dei figli di altri 
esponenti democristiani? * l'n 
po' di luce su questo sottofon 
do scandalistico e ‘'manovra 
lo" non sarebbe inopportuna <, 
aveva scritto il /bipolo, K' sta 
ta latta questa ilice? In casi 
negativo, perchè non è stata 
fatta? 

Si tratta soltanto di alcuni 
degii interrogativi che si pan 
gono. Altri ancora possono e 
devono essere formulati. Ma 
già quelli che abbiamo indi 
enti» sottolineano l'esigenza 
clic si faccia luce sino m fon¬ 
do. con rigore estremo e senza 
riguardi per nessuno. In una 
questione di tanta gravità non 
deve esser lasciato spazio a 
nessuna ombra. Non devono 
esistere interrogativi senza r;- 
sposte ciliare, documentate, in 
confutabili- 


Due ordini 
di cattura 
negati dal 
magistrato? 


(Dalla prima pagina) 

del » 22 Marzo ». sin stato uno 
dei componenti de! circolo, quei 
ragioniere Umberto M. fermati) 
e rilasciato dalla polizia dopo 
48 ore di interrogatorio. Ma. al 
di là della colpevolezza dei sei 
(che dovrà comunque essere 
provata e non data per sconta¬ 
ta. come fa la parte più scredi¬ 
tata della stampa), resta in pie 
di l'interrogativo principale: 
chi c'è dietro le bombe? 

Ci sono aelle tracce precise 
da seguire, tracce che portano 
a personaggi ben noti e che agi 
scono da anni per conto di grup¬ 
pi nati e finanziati proprio con 
io scopo di orchestrare provoca 
ziom e di creare :) « clima » per 
tentativi autoritari. In una in 
terrogazione. presentata ieri da 
Libertini e altri deputati del 
PSIUP al ministro degli Inter¬ 
ni. si chiede, ad esempio, se la 
polizia « ha proceduto a inda¬ 
gini relative a Stefano Delle 
Chiaie. notoriamente attivo dir: 
gente di groppi d'ispirazione 
fascista e il cui nome è stato 
fatto dalla stampa diverse vol¬ 
te in connessione con le inizia¬ 
tive avventuristiche dell'estre 
ma destra >. 

Stefano Delle Ghiaie è cer¬ 
tamente uno de; fascisti più no¬ 
ti e con un maggior numero di 
seguaci nella capitale: la po¬ 
lizia ha avuto più volte a che 
fare con fin proprio per i suo: 
trascorsi ‘ma c:<> non toglie che 
L'Espresso di alcuni mesi fa 
definiva Delle Ch:a.e come uno 
dei magg.or; « informatori > del 
ministero degl: Interni). K an¬ 
che stavolta il nome d: Delle 
Ch.aie. come quasi sempre in 
oc, as.one efi ep.soti: oscuri, vie 
r.e a galla: Merlino era cens - 
derato sua braccto destro; un 
altro de: suoi fede^ss.m:. Ser 
venti, frequentai.» rio un po’ :’, 
r:'Vo> «2J Marzo »: :n«:eme i 
Mcrluio e ari altri 4*1 fascisti. 
Delle Girn e .lu-v.i compiuto : 
v .. 122-0 pr, mio nella Grecia rie: 

v,t‘.onr.t‘»ò. »* <ì:)L «ir.ì. n j ri *o 

'umbra. Mano Merlino c,-n:i- 
nu.ava a partecipare alle r.a 
non: che Delle Cnvi.e preserie- 
va. ;n ,n chiosco ri ber;/ ni. :n 
«.etra* a l-or.s Facchini-:::, fon 
datore ri. quel gruppo « Furo 
pa civi.tà ». che pire si» una 
sezione del i Mav-mento interna 
z.onu> per la difesi della c.v :1 
*à cr.=: ’.'.i * ri: Cu: e presi.den 
te :1 iem.vr st ano on. Grece.. 

Nell fi: ’errocu/.o-.e a Rc-t.,,». 


Successi nel 
tesseramento 

Con r!„e tele grammi nv.ar: 
a: compagno La 2 . he'co. > 
te; on; ri. F’:on.h:r.,» fanbr.c.» e 
zi. h..zz.»ra Centro hanno comu¬ 
nicato ui'nvr’ant: success: otte- 
nut» rei,a campagna c. tis.-e 
ramento. 

< Nel corso della grande e 
v.ttor.osa lotta uè; mtta.lurg.c: 
— hanno telegrafato i conio.» 
gru d: D onnino — e stalo rag 
2 .unto u.*> primo grande r.s ri 
tato nel tesseramento al par 
trio: la «ee.or.e fabbr.c» ha 
raggiunto d iòri fi. tesserando 
Sxó iav oratori, con 48 nuovi 

ijvTriti ». 

1 compagni della seriore , 1 : 
Sur/ara Centro hanno cosi te.e 
erafato: « Comunichiamo il r .»2 
g.;;.“.g..mento dei li >1 per cervo 
del tesseramento per IMO 
con 1772 tesseratt, d; cu: lui 
reclutati ». 


si chiedono. .'Ripunto, nn'.i/if: su 
questo niisterio.su v iaggio pre¬ 
mio m Grecia e se risultano col- 
legamenti tra gli attentati di 
Roma e Milano e quello del 
febbraio ’ 6 'J contro il Semata. 
Infatti, secondo alcune voci, a 
un noto personaggio fascista sa 
rebbero giunti ne! settembre dei 
Ti 8 ben rifM) filili di plastico, 
nascosti nelle gomme di scorta 
di alcune auto. Dopo qualche 
giorno sarebbe stata la volta 
dei detonatori: il « piano » quin¬ 
di sarebbe scattato, prima con 
alcuni attentati dinanzi a delie 
scuole, poi con "esplosione di un 
ordigno dinanzi alla caserma di 
l’.S. di via Guido Rem. infine 
nei febbraio con la bomba al 
Senato, die sarebbe stata de- 
posta da due r fedelissimi » del 
leader fascista. K gl: attentati 
d: Roma e Milano non sarebbe¬ 
ro che l'enne'ini'i alto di quel 
■ piano ». mes'o hi pratica non 
.ip;M - .'i.i da una città del nord e 
giunto l't-splusiio. 

La po..z;a conosce benissimo 
que.-ùo noto (Mrsiinagga) fasc.- 
s'a. s.» cìit* funzione reale svol¬ 
gono i gruppi da lui ispirai:, 
sa uguainiente ine molli ile. 
suo; seguaci da tempo cercano 
d: infiltrarsi tra gli studenti, tra 
gl: anaranci. nei movimenti de¬ 
mocratici con scopi su, qua.; 
non s: possono nu'.r.re dubbi. 
.Sembra lecito supporre, quin¬ 
di. che da una indagine su que 
sto fasci'!, - » t* sa: suo; .esami 
possano fot - e ven.re .e r.sporte 
a molti degli interroga:.•. cne 
pc-s.'ino su.la v.cenda. 

Uno rie. p:u ::»((.citanti .-.guar¬ 
ii.» la l'.r.e rie.l'anarcn.co F’.nel 
fi. K appunto, n-, . 1 .» interroga 
z .oue ., iti .'t.'.o. c.a.erie anche 
-e il mvii-’r,) ó :p grado i; for- 
!' 7C .ri.t .-*.*.t'.i ìz.orit* p. i tiim .ri 
cerve -i. quei.a t.tiora d.ft j >ì 

per ir.oftt? tK'.. 
s.» può ri n -u. precedei'.:, nel 
questore* .1 M.lano. ri: c ... trai 
;mi fa. li .e.-'i parlamentari a.e 
va .-' in.e.'to la iiesi.lu/ une e, 
inf.c.e se r.i.e.ue ine tu ’.z onar: 
(i. }’ S ;x)»s.»no r..asciare 
chiarazion: come avvenuto a 

Genova e M...\noi rerie qua.i s. 
.nericano prove itmlogorie a 
car.co cola i r,; . a-im trova 
-,i ir. c.»s t loro te-t. ,i. Mao. ri: 
Gne (i .evara. ri. Hikun.n e a. 
tri p-:r.t itor. r.vo.uzionar;. e se 
q-u: stc ,i cti;.»raznon ci>>:. 

Kt nT.i' fc i**» i«i 

ria un.» 2 ..i' - .i linea ri. conio - , 
ta per g : ore : ut , 1 : p-fi/ia 
in s-, rat.» . a bari Vita.e e 
al i’a.azzac. :o. s. * rial .*,» 1 » 
no: z a , 1 : r.uo.: arresti. I>o,»> 
• 'Ut, re ve ri: rito, e scThr.* - ,: 
ri. capire ai g.ormri't: che , f- 
fcttivamcnte i uff.e.o p«>fit:»o 
...» .questura ave..» r,cn.esto 
a. ri, ttor (XvOT'O ! em.S'.one rii 
a.ir: erri.ni ,*if• u.a c» 

due ir.u.z.at.. Il :r.,»g.' - r.it,> ;xró 
avrebbe rc'pmto la rch:» - *'*.». 
fervo ;vr la scarsità ri: e.emcrv.i 
raccolti dagl; traig.s’on con- 
tro : d .e e , he qu.nri: non 
avrebbero gius - ..beato ri; prov- 
veri.risento ri. iattura. Naturai- 
mente non vi e nessun.» icr.fer¬ 
ma ufficiale a quest.» ipotesi, 
che tuttavia sembra mollo (ria.: 
s.bi.e. Infatti. r> gli ambienti 
rieri.) Procura, dopo la smervva 
rin ri.:e nuovi ordini ri. cattura, 
e stata vottofire.ita la p*is<;b;- 
fi.t.a d: altri arresti ri.» parte 
delia )>'•!.zia K ciò. ir. ogni el¬ 
eo, farebbe r.tenere cne gli in 
q i.rervu hanno fermato, inter¬ 
roga:* - ) e puntato ì loro xi'pe - :; 
su fl.tr. |Vrv.ni.i,. senza pero 
r.use.re » trovare. a’.men*i fi¬ 
nora. vafiri. elemcr.i: ri. icfis?- 
volezza. 


La querela per 
diffamazione 
contro 
i! questore 
di Milano 
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effi-O'i fra ‘e coM'.«*'ta/,‘i:i'. d*: 
[in.'l/.idU. e ".("(-r.t'! Si|.c!(fi,i riel 
l'n,-ih. U lesti ■ n f. i * ! i. -, nipre 

stando a! r i u •:* s* < ire-. sart-hbe 
< scat'a’o » getta:»,1'*"! da .a f' 
n,-'tr:i |M*i'che orina; Iravo',, dal 
le acc.i-.e. 

Info,,-, fi tei»., grippo ri d: 
eh:ur.i/:ii'i: ;u l.cav cm espi.,* - a 
'iio'Ve 1 Ci areici,, com.' respon 
s itiili- o a iik-m i i',i:ii" e*, 
dei'!: at'cnt.i*. 1. ,ini'-*o'<- af 

terrnu che :: 1 : era fo-te 

monti- indi/, ito va per la s(r«. 
gl* (i. (),a.'7a [■'ontani», s.a (rer 
le evpln-mn: su. 'reni, o av'gnm 
set i ... il Pinci!' e st.i'o uve 
rente coi suoi pr.iunpc Se to.sv 
sialo m lui. a»rei fai!» la stes¬ 
sa cosa, (filando ha voto che 
’a legge 'riaveva preso, si è to' 
t'i la vita... Una crisi che con» 
(irend.anio rissa: bene, quasi un 
cupio di <stiì r i.,. Il gt's'o ha tut 
to *• valore d: iin'a'Voiicc'.lsa * 

F. I' e ino r 1**W 'tVcio polveri 
doti Vitellino M'egra ad'.un 
se' * tre mesi fa abb uino « 
voto notizie coiiorciietteiit.. Il 
personaggio ri; l'cif-lli ni vate 
d i cosi u co'i ., » 

Seinnre stand,) al co’ir.inicato. 
la querela (ione ni r.la-vo cbt- 
«alcune fra le irvi gravi a (Ter 
inazioni come quella stril i ea 
duta doll’alib:. si trovano n con 
trasto con i fatti già avvenirti 
nella stessa sede deila qut*stura 
(iniiia de!la morie do! Piiie'fi... ». 
I): ((ic la querela (>er diffama- 
/ione eontumata coi quattro ag 
gravanti: l'avere ii oues*oro «t- 
tru»u:to al Pine li fatti determi 
minti: "aver (iato j>n )»)>’ i' ■ : : :» alle 
durili,ariizioni. rilasciandole in 
riunioni non priva'r come co - ; 
ferenze staniti, - ): lfiivor abusato 
(lelTi* sic* funzioni rnildi'ictn* - in 
fine, "aver commuto i! fatto 
contro una nersou ì che si tro 

vaia m sta'o d- ... d - 

fesa Di o r anche fi» d.cica 

per violazione del segr*'*o d: 
ufficio. 

!.a m.Kier* e rii vedova de’ P: 
ri,*!’i si riservano di co",cedere 
ii! (nestore, nel corso d,-l futuro 
dibattimento. !;» siiti arnn a fa 
coltà di [irovii s'i’le vie illirica 
razioni: si riservano, morire 
ogni iniziativa sia no- confronti 
(li ori:'* persone delle cu: ri.- 
rhiara/ioiK* (nire hanno .» do 
!erv. s;a ■ a tutela del’a me 
moria rie! congiunto e in re'a 
/ione ai fatti che hanno con 
dotto alla svia morte . » 

Interrogati dai gioir,afis*:. : 
legali hanno tenuto a uro, isire, 
in primo luogo, che la loro « 
zinne ha un carattere purimen 
te professionale e non polìtico, 
anche se nera a salvag iìrda-e 
certi fondamenta’' d:r*t: do' 
cittadino nei confronti de’*o 
Stato. 

Alla domanda, [mi. se 
ne! comunicato dei termini 
« morte » o * asserto suicìdio * 
invece di « suicidio » avesse un 
significato da ricnl'egare a e 
altre iniziative che le coivi vece 
de! Pmefli si snno riserva - »*, g’ 
avvocati hanno conferm ito c'"'* 
quelle parole non sono ca« lai: 
fst hanno aggiunto: » S auio a 
conoscenza di elementi clic r:*e 
niamo rilevanti e che. » nre 
scindere dal!'odi»*rn'» dcmcicG 
querela, faremo valere diva - )*' 
all’autorità giudiziaria. » mo 
mento più opportuno > I! che 
fa pensare ad una :u:z: **••.•■» 
ne’l'istnttoria già in co-«o -*»’?*=■ 
cause della morto de! Pine!’ 

Ora resta da sperare che Is 
denuncia querela iblea un »»* 
r rvvr*h6 r "i r »n 

zimm*^^ihiV rho 

ca italiana un cittadino, av :' 
suo cadavere, venga i cc,",da¬ 
naio * ;v:*r d re*':ss-ma -■ q-r ! 
alcuna possTvlri.a d - difesa d* 
un questore n.n’s asi: ct>si (•rn» 
•inn è ammi'Siliile cric rima-, 
gali.* segrete le famose conte 
stazioni, i re'ativ" verbi!: g* 
asserti indizi, mf-'ie ’c circo 
stan/e precise d; questa oscura 

msete. 

Infanto, il giovane Aniello 
D’Frr .-o è s* ito coivo - ito 
Palazzo ri: G dal Poe 

s-.gfiere strutto re do*: Arrinnm 
\mati. Corn’è roto il D'Errico 
fra già stato «ori*.co dalia Que 
: ’..r.i - n ! corso ricci; attenta*: 
del 2ó sprt’r: c in quel a oc 
r.»' one avrebbe afft rri:.»:,i d' 
aver coi.os. iu:.* fi, Vaiar,-da e 
ri. aver appreso fies-s’-n/a J . 
cn*i’.ni in ':*•< *• rr*)r,.L’ì 

s'.i: ,d.> repre ad in-i «i*re/ - -.-: 
- .*ccof*<-, :1 ragazzo *i.;.>*.a:rs»r. 
*c ser* - o da' rrig.srra’o corre 
fe« - ;n»,vic. avr-hF'e r!,i'rrcr*«fo 
reco ta:- aff« rm »z:oni. (:iv'*r- 
rio fra fin ‘ro "cp - sod o ip-v. 
do cui egri «: «archbe senti*.** 

dire che era :r- prie c ovare p^r 

parte» ipare ad attenta:. 

Pire coiv.v - »*.» m* d.ifii Pre- 
C: : -1 de"i Ro.rihb'ca ’i r 1 » 
del Viìp-e-ri» che è s*a*a f- 
v " va a *e-er«: a (isw rnr» 
(ie.ra.cor.tà giu ri. nana. 


lì 27 i.cembre è rro-’a a Te 


I ROSA LONGO GERBO 

I Ne .1.»r-o fi. •--irv'-o 

I il mare.. - ) Michele rii r gl .•» T* r 

| ra. ;i cerscro 7<>'i 1.» ma Ire 

j Lucia, rii sovfi.» Mina ?».<* 
‘.elio on I.u.r. e : par,--.: - *•)♦♦•. 


Estrazioni del Lotto 


del 20 12-1969 , ' 

letto 

Ban 10 87 81 66 14 1 

Cagliari 70 43 83 67 13 2 

Firenze 60 46 83 13 26 x 

Genova 60 33 3 7 63 x 

Milano 82 50 34 73 48 2 

Napoli 8 27 32 19 66 1 

Palermo 43 89 46 27 83 * 

Roma 5 86 45 10 11 1 

Torino 84 67 44 68 88 2 

j Venezia 81 47 62 85 87 % 

Napoli II 1 

Roma II 2 

Ai 12 andranno L. 6.188.000- 
agli 11 L. 174.000 ••110 
1 L. 14.900, 
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l’Unità / domenica 28 dicembre 1969 


Al C.C. di gennaio i problemi del rinno¬ 
vamento e del rafforzamento del partito 


PAG. 3 / attualità e commenti 


PERCHÈ SI VUOLE «ARCHIV IARE LA TRAGEDIA CH E I L 19 
LUGLIO DEL 1966 DISTRUSSE UN TERZO DELLA CITTÀ SICILIANA 



Problemi nuovi, delicati e difficili, del rapporto 
con il paese - Un’assemblea dei deputati co¬ 
munisti - C’è un pericolo di « sradicamento » ? 
Unità politica e autonomia 


50 parlari- ili un « rilan¬ 
cio » del Parlamento non 
sarebbe esatto, certi» è che 
nella situazione attuale limi¬ 
ti fattori autun/./.aiin a rav¬ 
visare in qualche limilo una 
sua « riscoperta *. ne! senso 
di un ripensamento intorno 
a tutta la problematica che 
è connessa alle sue funzioni. 
Non si trat'a soltanto delle 
ragioni politiche immediate, 
che oggi fanno della (liic-u 
di questo Parlamento, delle 
Camere uscite dalle elezioni 
del IP maggio lhliff. uno dei 
punti nevralgici della rispo¬ 
sta al contrattacco di destra. 
Siamo di fronte, nello stesso 
tempo, a qualche cosa che 
deve scendere piu nel pro¬ 
fondo. all’aprirsi di uno spa¬ 
zio nuovo di ricerca, perché 
tutti sentono che nel paese 
è andato avanti, va avanti 
un processo i cui pi-mammi¬ 
sti pongono, nel momento 
in cui sì costruiscono stru¬ 
menti e modi nuovi di orga¬ 
nizzazione e gestione delle 
lotte, anche esigenze quali¬ 
tativamente diverse di par¬ 
tecipazione i- di democrazia 
a tutti i livelli. E il Parla¬ 
mento ne e investito allo 
stesso modo die i partiti, i 
sindacati, le organizzazioni 
di massa, le assemblee elet¬ 
tive locali. 

Nasce perciò, per i comu¬ 
nisti che lavorano in Parla¬ 
mento, deputati e senatori, 
un insieme di problemi nuo¬ 
vi e anche delicati e diffi¬ 
cili. non a raso da tempo al 
centro deiratten/.inne delle 
nostre rappresentanze parla¬ 
mentari. Nei giorni scorsi 
ne ha discusso il gruppo co¬ 
munista della ramerà, in vi¬ 
sta del prossimo fornitalo 
centrale sullo stato del par¬ 
tito. Non vi era la pretesa 
di piuntzerr in quella sede 
a una definizione organica, 
a un corpo di proposte con¬ 
clusive. quanto il proposito 
di compiere una ricogni/in- 
ne delle idee, delle esiirneii- 
ze, delle incertezze e delle 
critiche, anche, per ricavar¬ 
ne tuia prima indicazione da 
sottoporre al dibattito nel 
Comitato centrale, Cn.-ì i! di¬ 
scorso ba abbracciato un ar¬ 
co tematico assai vasto, re¬ 
stando però sempre ancora 
to ad alcuni momenti fonda- 
mentali: rapporto Parlamen¬ 
to paese; funzione de! parla¬ 
mentare comunista; rappor¬ 
to eruppi parlamentari-par¬ 
tito. 

51 è partiti dalla constata¬ 
zione della crescita di una 
consapevolezza politica e di 
uno sviluppo d; democrazia 
che comincia a coinvolgere 
da! bas'O anche le strutture 
della società civile. IP un 
processo che non avviene ne 
lieve essere visto come con- 
trappo-i/ione alle i«1i!u/mni 
« tradizionali *. che secondo 
un estremismo a volte troppo 
rozzo c a volte raffinatissi¬ 
mo andrebbero considerate 
insieme, senza vedere la con¬ 
traddizione. come mistifica¬ 
tori c e sclerotiche. Sarebbe 
davvero assurdo mettere fra 
parentesi come inesistenti o 
irrilevanti alcuni risultai; di 
.crosso rilievo ette la pressio¬ 
ne delle sì ni'tre ha strappa¬ 
to sul piano parlamentare 
proprio ilei cor'O d; que-ia 
legislatura ( migliora meno» 
della lecce mille pensioni, 
statuto dei lavora*ori, divor¬ 
zio. affitti ru-tici». e alcune 
convergenze politiche signi¬ 
ficative realizzate nelle com¬ 
missioni con forze della >!cs- 
M ma cu;orar.za. 

Contatti 

diretti 

E‘ certo tuttavia che pro¬ 
prio anche avendo l'oeon.o 
a oneste co-e si fa più % iv a 
resicer.za d: un diver-o mo¬ 
do di lavorare, e d: un. le¬ 
game permanente — che 
proprio i parlamentari co¬ 
munisti devono os-cre : pri¬ 
mi a saper cercare e costrui¬ 
re — con le * istituzioni » 
della democrazia di base: a~ 
temb'ee .1: fabbrica, cor.su¬ 
fi i dei deicc.it; di linea o «i; 
reparto, sindacati, come:fil¬ 
ze a erario, assemblee eletti¬ 
ve locali, comitati ti; o tar¬ 
tiere. In questo senso •..-.sto 
no eia alcun: strumenti «i: 
grande interes-e, come le nu¬ 
darmi conO'C.t.ve. e m s ino 
radicate ormai constietudmi 
di contatto dirotto attraver¬ 
so le deleca/ion: che si pre¬ 
sentano quasi quotidiana¬ 
mente a Montecitori» e l’a- 

lazzo Madama. 11 problema e 
di sapere se questo può ba¬ 
stare, se non si debba an¬ 
dare oltre, pensare anche ad 
•ltr« esperienze. 


Di qui il richiamo ad una 
ancor piu intensa iniziativa 
del eruppi» nella conoscenza 
e ncH'approfonàiincntD di 
tutte le questioni legate alla 
vita e alla lotta delle masse 
popolari, che confluiscono 
nei ‘grandi filoni di riforma 
strutturale. I.'unità di indi¬ 
rizzi e di scelte nel rapporto 
col partito, del quale i grup¬ 
pi traducono su! piano par¬ 
lamentare la linea politica, 
non e certo da intendere co¬ 
me una sorta di subordina¬ 
zione burocratica, non esclu¬ 
de ma anzi sollecita un mo¬ 
mento di tiHtnnoinui, vista co¬ 
me partecipazione ilei grup- 
l pi stessi alla formazione del¬ 
le decisioni politiche. 

Il punto 
di fondo 

Accresciuto valore, quin¬ 
di, dell'assemblea come se¬ 
lle politica piu importante 
( qualcuno ha chiesto che de¬ 
putati e senatori comunisti 
si riuniscano insieme); mag¬ 
giore importanza di un co¬ 
mitato direttivo che sia com¬ 
piutamente capace ili por¬ 
tarne avanti le decisioni; ne¬ 
cessita d: far funzionare mc- 
! gii(> i gruppi parlamentari 
1 regionali come organismi di 
| collegamento con le orgaitiz- 
ì /azioni del partito, con i pro¬ 
blemi e le lotte nel paese. 

. Sono stati in parecchi, nel 
i dibattito, a sottolineare l’in- 
; soddisfacente utilizzazione 
' che il partito, a livello loca- 
, le. fa dei parlamentari. Era 
! questo il riflesso di una 
preoccupazione più genera¬ 
le. legata allo sfasamento 
che si registra talvolta tra 
le scelte ilei partito e Tatti- 
vita parlamentare, e quindi 
al pericolo che il compagno 
parlamentare sente sempre 

• vicino di una dis-ocia/.ione 
j tra il suo lavoro » speciali- 
; stico » a Noma e il suo im- 
| piego come ■ propagandista 
l generico » quando ritorna 
| nella circoscrizione. Altri 

hanno parlato ili una sorta 
! di * sradicamento *; t esigen- 
| za di essere pre-enti nelle 
sedi parlamentari per quat¬ 
tro cinque giorni la settima¬ 
na non allontana dalla real¬ 
tà, tial vivo dgi problemi, 
non rischia di divenire un 
grosso limite proprio alla 
creazione di quel rapporto 
nuovo con le masse che sia- 
! mo interessati a stabilire? 

1 Come si esce da questa 
| contraddizione, resa piti acu- 
; ta ita uno sviluppo della so- 
ì eietà clic spinge sempre più 
1 verso la parcellizzazione c la 
specializzazione anche nel 
i campo della elaborazione 
1 culturale e ideale'.’ Clinica 
j strada è. ancora uria volta, 
j quella della sintesi crdlrtti- 
| va. del partito, che porti 
| quindi alleile ne! gruppo a 
i scelte poiitiche sempre piu 
| rigorose, dalie quali far de- 
! rivare le qur-tioni specifi- 
| che. Qtierio e i! punto di fon- 
j do. Sul! organizzazione dei 
i lavori dei Parlamento s; può 
discutere (e questa discus¬ 
sione si e del resto già eon- 
i cretaia nella formulazione di 
t nuovi regolamenti per en- 
1 *ram’oe le l’amore>, si posso* 
i no introdurre ipotesi — co- 

• me quella del lavoro per «e«- 

I -io;.; — 'ali da risolvere 

i alcune d‘ll>- difficoltà :>ro- 
i spettavi ciò ciie ilei resto 
: a cere-re il significato della 

!o**a per ia trasformazione 
delio Stato. p*,r fare le Re¬ 
gioni e potenziare il Vs-uto 
atrnnomis’ien. Ma tutto ri* 
po-a pero sulla convinzione 
politica collettiva, che non 
può formarsi se non nel fun¬ 
zionamento effettivo de];'.as¬ 
semblea e de! comitato di¬ 
rettivo. e chi* deve essere 
■ con-tdoraba oreminente sui 
ri-ulta;: parziali se «i vuole 
evitare lo scadimento setto- 
, mal.-fico anche in una sede 
! albamente poi fica come è il 
) Parìamon'o Sono nate nuo¬ 
ve no-s;h;l.tà. che bisogna 
-aner co_!iere. il: aggrega¬ 
rseli unitarie e di rottura 
delle vecchie formule: an- 
: che r.c -1 Parlamento -i verno 
; ca nei fa’ti la giu-tezza det- 
! la no-tra strategia di modi- 
I noazioni graduai: e continue 
i nei rapporti d: forza e ne.li 
i schieramenti politici Co an- 
, che nei gruppi parlamentari 
' un rinnovamento da compie¬ 
re. un allargamento della iie- 
mocr.i/’.a da realizzare per 
;. s r fronte ai compiti nuovi, 
f. vi sono una capacita di 
ì iniziativa politica e una aa- 
1 to.uomia da stimolare per¬ 
che iia t*s-e tutta l'azione del 
partito nor. può che risulta- 
| re rinvigorita e piu ricca. 

1 Massimo Ghiara 


La (rana — è scritlo nel rapporto Martuscelli — fu la conseguenza di una serie di alti di prevaricazione, dell'arrogante esercizio del potere discrezionale, di 
un disprezzo sistematico della condotta democratica che avevano crealo un « mondo mostruoso » - Una catena di delitti contro le leggi, contro i regolamenti, 
contro la natura - Come funziona la giustizia in Sicilia - La lunga e tenace battaglia dei comunisti e de » l'Unità» deve continuare con immutato vigore 
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Per questa ragazza il re del <i sexy » statunitense ha rischiato di perdere la reputazione 
di impenitente dongiovanni, necessaria — dicono gli esperti — a conservargli la fiducia del 
pubblico e quindi il ricco mercato americano. Barbara Benton (questo il suo nome) è una 
attricetta che ha portato il quarantatreenne Marston Hefner, creatore del mensile * Playboy » 
e pioniere del mercato internazionale del sesso, ad un passo dal matrimonio. 1 suo: » con¬ 
siglieri economici » lo hanno dissuaso, e Hefner si è inchinalo ai suoi obblighi professionali. 
Quanto alla Benton, le è rimasta un bel po' di pubblicità. 


Dal nostro inviato 

ACRICKN’TO. 27 

i AVx.si/r.ifi rrsponsiihilitii ]>cr 
in frana ('alluna nel ruota 
tutte le insinuazioni v; vosi, 
stamani*, se ili* v uscito goti 
golanti* il giornale ili Scriba, 
il quotidiano c, italiese pili 
venduto qui ad Agrigento, 
dando notizia dello inaudito 
epilogo — archiviazione del 
procedimento per frana eoi 
pi-n, poiché, malgrado tutti i 
rapporti delle commissioni uf¬ 
ficiali di inchiesta abbiano 
delti» Top;>osto si sarebbe 
trattato di •* un evento natii 
mie. casuale e imprevedibi 
le»! — che la magistratura 
locale vuole dare allo scali 
dall» del delittuoso saccheggio 
d'-lla città e della Valle d*‘i 
1 empii. 

la Siedili, se da un lato 
limono ha rotto una colise 
gna del silenzio elio sta co 
prendo di vergogna la gran 
de Stampa co-idet t a * indi - 
pendente r>. dall'altro ha so 
platinilo ammesso, eli laro e 
•ondo elle si vuole al i li IV la re 
la frana per salvare il potere 
de per non intaccare quello 
e empiale intreccio di legami 
'io partito de, compiacente 
app irato burocratico statale e 
regionale, tristo sistema ma¬ 
fie o e for-eiinata speculazio¬ 
ne privata che è aH'origmi* 
dello -paventoso mass,uno ur 
li.mi-tico della collina \teiiea 
• i he. col disa-tn» del là lu 
elio ’i'ih. fece smottare a valle 
si: terzo della città. 

Tutti ricordano ancora che 
co a accadde quel gnu no e 
ioli !ic. Kratni !•• 7 th del mal 
•ino. quando il terreno inco 
mini iò a spaccarsi come un 
l'ruPn marcio, lassù ai piedi 
del Muco diocesano, come 
giù sotto le tran-enne della 
-traila ferrata clic corre ai 
pie.li della collina l'àpio e 
l acquedolto; le strade si ac¬ 
ca' tocciai'i mo; si ipratt otto sj 
-1 mic loia nino i tulli, i gratta 
cieli birilli, mo t mo- <> Nimbo 
!•> della furia specul ano gì 
gantesco grappolo di i a e> 
moni in i omento armato a* 
t.u cat i con Io sputo sui lipidi 
! lancili di un colle argillo-o 

Vii colle di struttura debole 
per la sua ■ ressa natura geo 
logica e ulternn !uen‘e iiui>- 
iiohto dalle falde fi'-atu he 
abbandonate ila sempre a -e 
r'es-e. dalh- ai que luride che 
la mancanza ili fogne impt-di 
va fossc-ro convogliate in zona 
sicura, ma soprattutto dagli 
sbancamenti a terrazza ese¬ 
guiti dai co-truttori di'.tiratori 
per creare dal nulla, su ter¬ 
ra di riporto e di ‘ruggendo 
completamente la già Sottile 
crosta rt>cciosa. le aree faz 


'/(detto su cui innalzale sii. per 
Uà .ili e persino UT metri, : loro 
palazzacci. monumenti di un 
x miracolo » reso possibile, in 
una città priva di industrie 
e zeppa di burocrati, da celi¬ 
ti» ìlleg,lillà e snperchicrie che 
ili Agrigento avevano fatto un 
e *nt ro chiavi* del Tue radazzo, 
dell’ini rigo, della malav ita po 
litica. 

I na unica, enorme linea di 
frattura, segnata da mille ter 
libili fendenti devastatori di 
stiade e di case, di co-e e di 
vite per un arco di quasi gnu 
nula metri quadri segno, cosi, 
in hi evi attimi, il confine tra 
hi vita e la morte. Ma segno 
anche, insieme la frontiera 
tra persone pulite e disonesti, 
tra ehi accusava e chi — sa 
peiitlosi colpev ole - - erigev a 
a sua difesa il muro tielTonier- 
ta. della complicità, delle prò 
lezli mi. 

Non fu proprio la DC a 
bloccare a Sala d'KreoIo. p a 


respingere, la prima mozione 
sullo scandalo di Agrigento, 
piu di due anni prima della 
frana? 

I comunisti non attesero i 
risiili.iti delle inchieste (non 
atte-e. soprattutto, il compa¬ 
gno Alleata, che. con una ve 
ce/ionale carica politica e mo 
l'ale, seppe tare della vicenda 
agrigentina un rasi na/iona 
lei per denunciar*' tome nel 
•t .sacro » e nella traila si ri- 
speei hias-ei o alcuni nodi fon¬ 
damentali del t po di s\ iluppo, 
distorto e protondamente in- 
gm-to. elle t-ra stato impivs 
so alla soee-la italiana. 

Quando i risult ri di qiii-s'a 
inchiesta i il rapporto Marti» • 
scelti, e quelli altrettanto eia 
morosi, univoci >• schiacciali!:, 
firmati dal di. Migrio-i dal 
l ingegner drappelli: que-r'ul 
t uno pn iv o il ca i n' tei e col; m-n 
della fraaa i e-pl- >-i> c. .ie<- 
hoinhi- nel l’ac-e. ale.mi eie 
menti chiave vennero fuori con 


Manifesto comune di un parroco e 
di un pastore valdese dell'agrigentino 

«Per i sinistrati 
Natale senza Cristo > 

Un ;Tio d i-i'T.i»sà centro | rinaq-nc ( { r _ rrj ; c.:o- 

vr-rni nó7ionflt<» e recjmna’e - I terremotò - ; vi¬ 
vono àncora io fragili baracche, la ricos’njzirne 
è ogor-Vo d'-lla speculazione mafiosa 
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Pn sa : er* io*« ’ cattolico e un pa.-tore \aaie-e mimi ; tiruia: in 
I -h un « mau fe-'o % co.-imn*- suda con-!./ ..no rn.gha.a -i: 

I .-.ri.-Ira'; pt'an \ >ì* Ila trarla e i-e (iel ’.-rreasi’o. j,a i;o-o s*.!*.» 

I di d -erega/o:,e -.s iale e d: <legr.nl »zain.* e -or,onera di Agr.g. n'o. 

j !! dramma! co a''., d. aceui.i ni dingeiii: delta 1 )'t .- a: 

goverri. na/ioiia .- <• reg-oiiaT- pu la le 'ir:»:.- il: don L i gi M ia: 
.-cairn puro... quei \ d’agg.o d: Villa-eCi :n ea: so-.e -• 
ali!).uidon.e,- à- v.'tane delia gigari', sia frana d--] 'il'ii ,- ,:•■! 

paM irai F. Herut';. i \: er.-t a:u diasi.,!a;.. — \i si i.-gge 
*r.i ! olilo — d-e.e sia:,.i i r:-'.!. il Fr:-'o pn ,•ih .-- n ; io, e sa t 

Iliadi'. ■ nani.- donila ri*-; pipi.o. m q'i,i oaf„-,o; •• t- Ila 1 - 1 .>r.a. 
Ili '»*:;» P-‘a «io- <■ I: a-forma'..i in ozea-oia- e,. t o d. 

spie. • ' 

i 1 flint i ' ; va.ono fragili bara a ne d: J ! ni; . la r.. • >- 

-tra zinne e ogg.-o.i u: .';i. , c.:!;ìz.oiéo iiiafiosa. a- :nr:-'r:e vii- 
<■ i. • i : i* i a--a .rare mi av v. ri ire non esistono r.ep'vire -adì car'.i. 
gl: em.grafi fra al«"i:ti g.orn: affolleranno i 'reni — lorn tre 
in l'-iho. i ricoverai: aii'osjiedale psli ti.a'n- v p.nnn con:- le }>f- 
«?:<•. a V dia--ra dopi p'u d: Tre anni risila frana n- nma-i o ':r*e 
a- .-a-e —uà» r.-i,': i t. , con. .me animai.»:'?oli* gair:>.r. 
a • uoeaia :.'.. rcn andare a »li, manca :! !,c.er-> 

i. !■*■;< ►* u i; * rj* * t. 


i 

Il bilancio della coalizione che da quasi 4 anni guida la Finlandia j 

. .. ~ i 

Non è stato per un piatto di lenticchie 


Luci e ombre della partecipazione dei comunisti al governo, in condizioni economiche mollo pesanti e in rapporti di forze non favorevoli — 
lolla, che ha già provocalo spostamenti negli altri parlili — Esistono ora condizioni migliori per un'offensiva contro il prevalere dei 


Un nuovo terreno di 
grandi monopoli 


Dal nostro inviato 

HI-T-FINKI i" • '•.■.óre 

I.-.-re::- r./,t ci: co.»l.r.c»r.-» :> 
vfrr..i’;v.i *e, .-re 

;.«.*: d. s.r..-T.i. sjfi.t.Gi-T.KTÓ- 

*:c*. f* « cer/ro » >1 •>..->? ir* 

P'.r.l^nd'.a nif-r.: ri* il p.vi¬ 
ve :;r.a fase ri: prófor.dr» tra- 
sf-irma.—.cr.e sonale ed econo¬ 
mica. D. qu: il sia ir.'eresse. 
ma a:. mo'/e delle d.:- 
f.coda. 

Qi-.r.d » ; comunisti entra¬ 
rono nel governo l'economia 
del nae-i* .a"raversava un mo- 
mer.'o p.iriico.armente precr- 
no: c'e eia: ha asser.ro che 
gli a l'r: pa: - :'. accettassero 
]-. colia'oorazione- p: »pr.o per 
r.ver-are su d. loro una par¬ 
te d--l f-.rde.lo. ('r.« da par'e 
ri: alcun: d.rigen*; poli::."*; q:.* • 
e• o calcolo es.s'es--;- e fuor <1: 
ri iodio. Ma v*-rier-- ir. esv» il 
so.o mo'mo p-r c u la coa¬ 
lizione e nana -ir. ohe --T.pl:- 
c:s - ;co: è quanto a.-ser.«cono 
q u ai He'.s.r.;-:: persane n-'l> 
piu ri.vers.-- tend-nz-. D altra 
parte, m n iella «violazione d. 
cr.s: la nas-;ta della coalizio¬ 
ne. che raggruppava - u -- ; : 

par - *.:: con una ba«*- popo¬ 
lare. fere sorgere enormi srie- 
r.ar.ze: ecces c .-ve speranze, og¬ 
gi c.icono in moli:. Ov. poi¬ 
ché non : Ve n.-.r.r.o privo 
essere g.'.uiifrve m - re ar.n: 
e mezzo d: governo, u- pole¬ 
miche inev.tabùmenie «: ac- 
i-.--n.1ono, 

lu Finlandia e -'.va a 1 ir. 
co ur. paese povero e fino al- 
lui'.m.à everrà sopra - !.irò 
agricolo, povero appun'o per¬ 
che essenzialmerze agricolo; 
grande più rìe.lT'a'ua e anda¬ 
ta da una popolazione che 
non è nemmeno un decimo 


d-ll i r.o-'ra. > ppur-- ? '.arsa di 
■•■rra. p cop-'.'la per s £ -I- 

d--".ru. i a f e pur 

ur. lil'rri ii . ii. dec.mo da: : >. 
'-e.e-or; iiutr.. - : lag..:. :r. • * : *- 
quella pr.c,i terra che r* s - a e 
.- .ir-.irm r. - -; prod t . I„i po- 
pol.iz.one agricfila. fat'.i d: 
rncvol: con* ..i r.:, che p ire era 
la r.e'Ta m.ogg.or.inza* va i va la¬ 
vorando ur. po’ sui propri'» 
campo e ur. po’ nella f -res-a, 
la dove era, cioè, la principa¬ 
le ricchezza d.-l pae-*- Que.la 
ci**] 

pale e ourts* la sola ir.dii- - ria 
finlandese. 

Per cucilo che è solo in 
apparenza un paradosso, lo 
fixnlo a un magg.ore svilup¬ 
po mdus-r.ale e ver. ; - o dor»o 
la guerra proprio rial p a ga¬ 
me ru /> delle riparazioni -'he la 
Finlandia d »veva all’UR^S. Ce 
eh: ha rie-crirto quelle r.para- 
zi orz. come e--:,-e. Chi sa quan¬ 
to < «ovie'ici hanno paga'o ri: 
r )v:n.- •* ri: privagli.n: per di- 
f-'nd-r-i dalT.-.ggressione può 
solo giuri.car- - - assurdi simili 
discorsi ! •• riparazioni — ed 
è q -;« - t un merco deli URSS. 
che cosi volle — riove -- ero es¬ 
sere p.ig.-ue a -un **:-m r»o 
cor. forn - ure ;ndus*r:a!i. Per 
tenere feri-» alFimpe gr.o la F.r.- 
land.a fu cos*re - *a a cr-ars: 
:in - :urius - r a anche ir. se -- -r: 
d ove r. ir. r.e aveva o r.e ave¬ 
va plichi".ma. le imprese co¬ 
si sorte >:ro ancora oggi la 
par'e t-s—r.z.ale de'.T.r.riu- 
s - r:a ri: Sialo, me per la ven¬ 
ia rappresenta ancora una pic¬ 
cola fetta dell'economia r.a- 
z.ior.ale. Quando il pagamen¬ 
to delle riparazioni è cessa - », 
le fomuure allURSS si sono 
•rasforma*" ir. un regolare 
flusso commerciale. S-orto quel- 


1 ì sp.r.ui l'ii.'ì ft'ria t ir'.l.-.r.d*-- 
>- hi ci.ru r. . uo sviluppar- 
'. o n> > 

» . o u. c^r:.:-»,*f*re s 

r\C: *»?<•■ ri-:."al:. Cf»:t ci.. I ♦-■*<*- 
\* r*i ,*i- 

ili. i*^i -Ta 

I] cor::marcio estero :r.c.i6 
:>**r •♦*r/ » s.;. rcdG.* f j 

7:or.. ; ;»' i ciancit***-* * :i ♦* ?.n:(z- 

r.i j>-7 I *•>j' o r:%' ù*o verso :I 
r:;^r«vt*o ra:> *,ì>.***:ro. La L'io* 

var.** i.riTìic^ ò q :.r.* 

d. molto p; j 

d. alT**. a*.!e ov'ù’.i/ion: cb\. ». 
ro:./. :r.* :rr* *'-rr,ru»:r»:cv intvr- 
T.-.'.i rer.*.r.o 
: a r!.arm.-rr**r* r.* I 

*>•. quando >. t; nu >- 

•-> j*)*; I! ere. 

r.Ti^c; i*o d; I*. d-f;.\* d f ‘ 

commercio f-Vcro rrt-^ 'ova. 

- avi.r./ava. I~t disoc- 
c * p >i 7. or. t * ;i : rr. €* r. * a v a. 

M.t : prof).**:r.: :>;T. rr.tr. > 
frrVi df iìr».1 cor»j/.r.:,:- 
r.i :.rrr;va. V: s. arj.un^vÀ- 
r. j .*.* 'ra-roruì.i/ion. «• r 
r.L: cr.v *;:**. «r.i ? : vanno ope¬ 
rando. V. r un '—*') d.ì 1 .- 

’e can»p t/r.?* verso Ir c.‘*a. «>/• 
Z’. 1 n no*'*vo.e **■ >par»^ 1 (»ne. si i 
perone *crr.t rrnn*^ poi'o. 
5.. 1 >*r«_*nè r.r..r f 1 > 1 * s*o .. »a- 
voro o s-*:iiprr* p:u ìar^ain-n* 
le effettuato dalle macchine, 
li ism.o.; e c.iru.ui r.. r.on so¬ 
no p- rò la mar.o d operà q.:a- 
idi’.i ri cu: Finrii'-ria hi 
b.sogno. Nei m'irr.eru; d. ri.f- 
ficol'a “conoav.ca e-s: sono 
qu.nri: : primi ari a-'rrescere il 
numero de; d.«occupa - :. 

Alle d.ffico’ua rie - . >>T -"87 cor- 
risponde oggi — per r.cor.i- 
«c;m*»n:o unanime rie: finlan¬ 
desi .» d-'gl; osserva'on *.n- 
•ernazior.ali — una r.presa 
economica. Gl: indie: prnriu -- :- 
v; sono m rialzo, l'inflazione 


»- «uui fre:.! - -.. :-r .a pr.ma 
vnl'a dopo d.cc» anni .- --por- 
■H.uo.n; rar. » 1 -- :rt.porta- 

7.or.:. I. u.-r.'o -.a ir. gran 
p.-.r - -» — ar. -n- qu: giuri:/, di 
font: d:v->- corui,rei ino — al¬ 
la poli;.« a ; un d.» q .-«'o go¬ 
verno ri: eoa!.z-u»r.-* M.i 
quadro r. »n •• s-il'.irUo r i«<->. 
fl-'O ha anr-h- 1 -* «’oi.ub:--. 
FI sono ombr- >- :.-» sipra - - 
- u -- .» ru-r un gov-rmo che «■ 
fa - :** ria: p.ir - ; - : che r.ippr-- 

-ruar.'* pr**rir.o g.i strati ..-.11*- 
reuor. ri. lla popeilazior.-: : c«>- 
mun.s - :. 1 -* ii ;e formazioni *•> 
c:al;« - :i «• v»c:a:d-:ni»i*ra - :ca. e 
il cen*ro. che »* un par*. - *'» 
es-er.z:al:i. , »rue a base conta¬ 
dina. ’aru.i me una voi*a r>.r- 
t.v.a nom*- ri: T'r.ione agra- 
r.a 

I..i crisi ri--! v*»t >.? e su .-'a af- 
fr.*n - ,va :rha**i dir. metodi or¬ 
ma: abbas'ar.z.i cla«'.c: ri* ir. 
:-»rver.*o ecor.*mmo. ciò- cor. 
ur.a s,-r.s pile -val u.-.z.or.e del¬ 
la morena, qu.r.d; cc*r. un ac¬ 
cordi ri: c s-ab.lizz.iz or.e ». s.,*. 
• iscritto .ir. he da: s.r.-.iaca*:. 
eoe prev'irie il cor.P r.-m.-ruo 
degl, aumenti salariai: muro 
lini.*: mode-":, compensando 
q ;es - .» misura — *- qu: : sin¬ 
daca*: veri-»n > un 1 *»r*» succes¬ 
so — cc.r. un magg.ore cor." to’. 
lo su: prezz. e ir. par*.co..ire 
e-. - , hi iccn d-»gù. .ìffutche 
anche :r. Finlandia <-~.t m ti¬ 
ro alti. Non o: «orni « - a’e :n- 
pr.itiir.d.» riforme «i: « - r ;‘- 
*ura. Il capitale — in parti¬ 
colare, il grande rapinale — 
ha conservalo le sue posizioni 
ir. predominio r.f-H'eccr.omta. 
Sebbene sia scesa r.spetto 
al ;,a dje>ccupag.or.e e rl- 
mas*a ari un livello p:ut:os - o 
elevato per una fase di ripre¬ 
sa economica e trova un suo 


.**:i.;i•-*;»*« » ** ». » rz»r* la *r*ìr:;- | 
r. r *ri.ì.e zi^z .• t«*; .r» r?vo/-.i 

I. r;. ; * vv »! ri.r-i f ;.»• 

:.»:ì v MrtféO : a:* *.»e ^r. - : * 
:>:i; r.-vr.t-f.r:. >■>p:.r*TtO n. ca* 

r, *.**» - :*- Ct r. r» :<>.o 

*i fi: e con ioz- 

ci. .»"• f r..Ti t* ci. as".cura* 

/ ori- p:»; compì-*"-*, fv,** p'**• 
::.t IViItro. ar.-a-* rr.i- 
Ll.or: >•: : ci.-«>cc.ip.i* 

K‘ >",*%. ;> irt.i'.i :*.:i ur.-ì 

fase T.'il'n avanzat.j. n. r.o- 
**Tiru«- loppi»-.z.iiine ri-die de- 
s - re. ur..-. riforma li-'.la «io- 
li ‘ì. c-.ruuer-- m ilio d- mo- 
cr.-u.co Ma •ut*.» cui r.or. ba- 
-* - .i -. f.ir j,p.ir.rt- le ernie..e. 

Eppure. : comuni-*: ri-.P-n- 
ciprio Id *n»ro p.ir: 
al governo corra* elemento ci: 
•ir.i 5 *.ratea <v:e sola, a: Ira 
ro occhi, può comserit.ro 
ve avanzate. S.nora — e>5: 
dicono — il rappiirro d: for¬ 
ze r.el governo (tre ministri 
comur.,-1: su li e r..»r. in p*.i- 

s. z.om chiave » e r.el par'.a- 
meruo r.c-r. ha consentito n. 
o*tenere ri: pulì I_a stessa coa¬ 
lizione governa-ivi — e .1: 
ques'o essi sono consapevoli 
— non e nata a suo tempo 
da ur. forte mov.mento po¬ 
polare. da una ser e d: ardue 
battaglie di nuovi I.a pres¬ 
sane piipoiare « e .v.veri: - a 
m F.n’.ar.ri.a piuttosto per al¬ 
fe v.e. r.u.ta alle particola¬ 
ri condizioni ir.temazioruh ir. 
cu: s. trova il paese. ps vi ha 
favor.to col tempo un'evo’.u- 
zior.e. anche abbastanza pro¬ 
fonda, delle forze politiche, 
quelle socialdemocratiche in 
primo luogo, che ha permes¬ 
so l'accordo, da cu. po; è 
nato :1 governo rii coalizione. 
In ques*o insieme ri: circo- 
s'.anze, strappare nel gover¬ 


no g r.-l p ir.a.u.-i m.«u:-- 
poi radei.. C‘*r.':o .. gr.-.r.rie 
<vip.*. 1 .. ru >r. •- s*.;* » '*v*». n.- 

le per Fi res;*--en/a ri-fi: afri 
par - . *., "-ubere rr..-ore Zir.;.- 
m :. »p* >1 : s- <_ fo: ir. > an- 

r -de ne: pr-igram.n; ri; alt:-» 
f ir.>• ri: g c..-rr. i. c-irr.e c .-’-i- 
.a ' ic.alilen.oi r a: ■ . o come 
la p.u piccola f irm.iz.c ne dei 
.-•f .s.> - ; ri. smi- ra. 

Nai ur ilmente. la partecipa- 
zu r.e al /ovcrr..v r. r. ^ rw*r : 
comur.f. f.r.lanrie-. una* que- 
s- :<".f ri: pr.r.e.pio. per cu: oc¬ 
corra r-.-' - are r.-'li.» coal.z.cr.é 
ari ogni pre/zo <•;.> ; .rrre ri: 
tii.c tt*c:p.i/.or.t*. * .. “r 

/ra:r.:r.:. 'v : ciò *v.c ^ t.v 
:•> e « ; c.o c..e >. ci »..-.-. f.-.rv- 
s; d.'zu'e e s: ri.s -.itera an¬ 
cor.» fra loro > v":ole ot'e- 

r. ere d; più. Ma la coalizione 
è s<ipr.vtu' - o. p-r i compa¬ 
gni finlandesi, la v.a per crea¬ 
re. dnp.) un..-. s.Tuazror.e che 
jvr t. i r. * i anr*: fr.\ *■ " a "a o. -j* 
ca - a da d.visior.i profonde tra 
le fi*rze p-ipolari, ur. r.u >vo 
«rh eramento cz.paze ri. isola¬ 
re la ìie-sfa. che <■ espres- 

s. one t.p.ca del grande can;- 
ta.e. I.t partecipaziong al g u 
vemo ha g-a provoca*o spo- 
siz.ment: negl: aTri par:.::. FN 
sa e quindi gmci.c.i'.a come 
•un r. io\o terreno d: lotta, di¬ 
ve > : possi.no delincare le 
cond.z.uni ;>-r una migl.ore 
ofiens.va contro ; monopo¬ 
li. Tale sforzo può es-ere ;r.- 
debohm o frusfato dalla gra¬ 
ve fra -- ura frazionalistica che 
e stata operata do un consi¬ 
stente gruppo d; dirigenti nel¬ 
lo s'e.'so partito comunista e 
che e già arrivata al limite 
della scissione. 


t.ih* fulve, ria iii-»ringf-re il 
ministro d**i I-iwiri pubblici 
,i r i<-< un •-'Ci *j v ih** -i-n /,1 Fini 
/i'itiva ilei nn«tni partito r- d» 
l'I'nitri proh.iliihncntc la ve¬ 
rità non sai i-bl)<* inai v r-rnhe 
tii'iri per intero, eri il Pro 
curatore (Iella Repubblica rii 
\ ti ri gè i it o a promettere solcn 
Memi-nP «he s.ire)»b“ro «’at 
perseguiti l tutti, ri 1 (M p(M?. 1 
reati connessi a questa far 
cenria ». 

\<1 Agrigento, infatti, si er* 
consuma!.i * una catena rii rie 

lòti cnn'i ',1 le leggi, contro j 

t - eg.»!,irnen'i. contro la natu¬ 
ra >;-. disse Martuscelli. con 
una cnnildtta t intessuta rii col¬ 
pe scientemente volute, rii af 
ti rii prevaricazione compiuti 
e stilliti, rii arrogante esercì 
zio ri*-! potere (h'i rezionale. rii 
■-pregio rieri.i condotta (li-ino 
eretica » < !ie ri-iveva imporre 

1 I icccrtamf-ntii «. le punizio¬ 
ne rii tutte !e « * line » delle 
'r.i-i'irme/iorit di una nntien 
•' U"hi!>* cute in un i mon¬ 
do tuonruo'ii - che «e ne ere 
•'uria - *' e roti>!; i pai per Im- 
perizie ili U'incru che per 
i>«curi ev .-riti ",i' ureii .. 

Di qu.*--'i ri'-Iitti — ecco 11 

«*( mi,fi ( •'« -11 ii -**t. i ( e re- 

s'-i' l'•■'li insellile le DI’ non 
«"lo fenile . • ",t he. pili che 
amiiiim ti aùi t irenneggiato 
\grie.-nt,i per* vent’anni. ma 
"*•" hé- «ono «tati diretti dalla 
1 )( i governi nezioiiali e re 
•d'onali che li inno favorito tali 
delitti ed hanno tollerato, -e 
non eriritrilture imposto, che 
1 apparato dello Ma?o chhi 

deste gli occhi rii fronte a! 
m .1 Fi ). 

r. dello «(-.iridalo — ecco il 
ti'ivo punto — le Df usciva 
«\‘"gogneta e travolte p«r 
aver negato «ino aH’iiltimo che 
ad \gng. n»o f'i«'** accadutfi 
ah incile: per aver calunnin- 
samei’.te defunto volgari n 
nit nzogti' re - «peculazioni po 
''fiche !e denunce de l'T’ri- 
‘à\ :***r aver cere,ito in *• i*ti 
i 'U'i'h *li tannare la boera a 
color*) che erari «tati incari¬ 
cati 'h condurre Io inch : e r- <»; 
pei' n-r tentato, con «capila 
t * * -. - prureriurali e manom-s- 
smiii ih documenti, di mine 
• i 1 !'*• ( io‘ |)ii!còs*‘rti *m 

pa i 1 ' il loro dovere; per ave 
r*• alla fin»* mollato, ma -o'o 
’emnorar.ee mi-nte. una d'oo». 
',a ih m*-/ze tacchi*... «o-p-'-r.- 
dcrdole per un nnno da! par 

» , . f 
. • » , 

1. in que-t.» quadro che è 
matura'o l'ultimo e pi»» ag 
ghiaccianti »*!eme n ».o de!!** 
«e ludalo: l'orientamento di ar- 
chiviare per«mo i! proceri'- 
mrr>to contro i responsah:!*. 
d* Ila frana. io~ì come 1^ Pro 
cur i della Repubblica — la 
puohlica aceti «a! -- ha an 
per: • proposto a! guiri.ee 


is" r ì*tor*\ 

C: 'oiifi \<\] 

> t , ‘ inni prr 

f.«r :n*r 

ir.ire 

ipi-'sia mo«tr - :o 

Q : t ~t Z ì i 

r:*ì ;c 

i e mra’s . 

\*y t;* i u 

no 

: » f i 1 a * - * < rescr-r. ri* * 

• ir .v * ■ r 

•h*\ - 

.* ria li'; !,-*■» r’ 


•u * c* *-, urg-nzl l« 


: 1 * 

i*'<7 **r,j ir - ? ■* 


- Il • su: t .*■ z:on.i*;>-r; - . * rCT 
*_uì-' z a in Sicilia. *1 ill'»'*r 
'-*>: fc-rrnart*» qu ut * : • r eo’»*; 


•• deiorrn *.:.•*:• 
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so ri» Ag.-Iger**'» -alo C»;-. 
g /.ano. 
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pire timo mvcr.t.-,*. il « -. 
str.» «:mt>..i *i: ». trs- 

«' »rmi un disi-tro in una pr?. 

’ ca numeri! - .ca. 

s ' and'i ava.- - : coti svar-a* 
pr**ct « « : ria Pretura c- r.*r-» 
alcuni rie g i e - -vg - * r ; -7 - □ - 

r alt 'ex «inf ici, ev ,i««e«« - 
q laiche funziona rio eri o-c . 
ro impiegavi di quarta cl» s 
sei ri; alcuni soltanto ri c g > 
arb ‘mi che avevano por - ?' > 
la città in rovina. K «ertr- 
curò ri: e vare qualuR-ju? 
co.;» «amento tra gii a rb.tr. : 
eri :! d.sastm che re era ir. 
ri.iltà. la <i retta irtevitah 
mnH-g lenza m rito «e »n:.r- 
ri: rviti tc-er conto delle m- 
u»;»'«tf uii.ema ri: utili.* 
za re- a’tri « consulenti ». ria 
quali è venuta appunta la rt- 1 
u-'sin.i copertura per pm 
piirre la sanatoria del crimi¬ 
ne ex*, grottesco r.cnrs«i al a 
mano rie! 1 destino ». te«a a: 
momento buono, come un'a.n 
cura rii definitiva salvezza, a. 
saccheggiatori, ai regg borsa 
at complici, ai mandanti toer 
che tramiti essenziali e d*ce 
5:v ri de» massacro. 


Giuseppe Boffa 1 Giorgio Frasca Polara 
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PAG. 4 / echi e notizie 


l'Unità / domenica 28 dicembre 1969 



« SI.. DEI METALMECCANICI ALL’ACCORDO 

giurilo fra i sindacati ed I rappresentanti della Confìndustria. Assemblee si sono svolle in decine di fabbriche in tutto il paese. 
Ovunque l'approvazione è stata pressoché unanime; in molte occasioni è avvenuta per acclamazione. Alle assemblee hanno 
preso parte i dirigenti dei tre sindacati. Nel corso delle riunioni di fabbrica sono stati esaminali tutti i punti dell'oc 
cordo, si è discusso sul significalo generale delle conquiste strappale con una dura lotta, sulle prospettive che si aprono 
con il nuovo contratto e sulla sua gestione da parte delle organizzazioni sindacali e dei lavoratori. 


Assurde posizioni di rendita che dissanguano le campagne 


SUI PREZZI DELL’AGRICOLTURA 
L’AFFITTO GRAVA DEL 20% 

Una tavola rotonda su questi problemi si è svolta a Milano — Con 
la nuova legge un passo avanti — La posizione del PCI 


Tredicesima 
per i pensionati 
infermi 

Acche i jHmviOn.it i ìmpossibi 
lit.it i per raffinili rii saluto a re¬ 
ti.ii"-i personalmente negli tilTiei 
pò--!.di o presso 14 I 1 sjHjrlelli 
b jHitranim riscuotere la 

< tredicesima ». lina riis[H>si/i<i 
tv projtoMto è stata oggi ema¬ 
ni'.■ dal ministero ilei Tesoro, 
ir: base a tale direttiva i pen¬ 
so'..iti potranno far ritirare la 
trod i esima da un proprio in 
• .-.•.■. aio fornito di apposita de 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 27 

In Italia un riunito (iella su 
jh-rlieiL- agraria forestale è in 
affitto. 5 milioni di ettari, met¬ 
tendoci dentro anche (nielli de¬ 
gli enti pubblici, lui patrimonio 
immenso che renile olire .UHI 
miliardi di lire all'anno Ne! 
più comodo dei modi, senza cor 
rere rischi, senza dover fare 
investimenti. Per questo si par- 
la di una proprietà assenteista e 
jn-r questo parassitarla viene 
giustamente definita la rendita 
da essa realizzata, dilli miliardi 
non sono poca m, i: jeù ri: quali 
to lo Stato ria aH'agricnitura m 
un anno con il famoso piano 
verrie. 

Ma non c'è soltanto un jiro 
Iridila rii canoni aiti e ri. as 
sarde p.i.i/iom ri: rendita che 
dissanguano le campagne', il 
contratto rii affitto è una gab 


bai clic toglie al fittavolo ogni 
libertà di iniziativa. Io mortili 
co, gli impedisce (il eseguire 
opere rii miglioria, rii ricevere 1 
contributi tifilo Stato, ri: adire 
al eredito bancario. rii parteci¬ 
pare a qualsiasi forma asso 
dativa istalla sociale, macello 
cooperativo, eie.). In questa con¬ 
dizione si trovano in Italia (ri 
tre UH) nula coltivatori diretti, 
concentrati soprattutto in Lom¬ 
bardia. m Kmilia. nel Veneto, in 
Campania e m Sardegna. [.'Ita¬ 
lia vanta ;! jirimato dei canoni 
più alti: un binili 20 per cento 
del prodotto lordo vendibile, 
contro :! a per cento degli USA 
e li 10 12 per cento rii tutti gli 
altr: paesi del MEI’ Questo si 
gmlica anche che il 20 jier cen 
to del prezzo dei prodotti va al 
la rendila parassitarla. Moriitlca- 
re la legge che regola i! contrai 
to ri: uff Mn resta mi'.ndt fobie! 
t:vo rii fondo I n passo avanti 


in quo.s.u direzione è stato fai 
lo proprio in quest; gannì.. I na 
nuova legge sull'affitto agrario 
è stata approvata dal Senato e 
si accinge ora ad andare in rii 
.si iissione anche alla Camera rie; 
deputati. Non e la miglior legge 
che si sarebbe potuto avere >«■ 
per questo il IVI si e astenuto 
nel voto tinaie) ma c purtullav :.i 
un concreto risultato nella ri. 
rtvione rii una migliore regola 
inenl.t/inne rii questo contratto. 
La rendita fondiaria subisce un 
duro colpo. Non .scompare ma 
v iene dimezzata. 

La protesta della proprietà 
terriera e ilei suoi teorici è sta 
la immediata. l'n seguo lo si e 
avuto alla tavola rotonda orga 
aizzata dal CURE lombardo, 
presieduta da Massetti presenti : 
proff. Multato e l’.igaru. Uomo; 
del IVI. Camerlenghi ilei l’SIl'i’, 
Siena della Cokiirelti. Fois dei 
'l'Alleanza rie: contadini e Hsan 
chi dell'Associazione agricoltori, 
j II j>rof Corrado lionato, ari 
ì esempu. e stato esphcito: ita 
| rietitv.lo » tpivri'.o » il p iovo ii. 
i segno rii legge Kch ha atTer- 
1 mato che l.i Illusoti. i dei MEO 
ha ri.le st ni:ih-:C. i .1. fondo io 
( Itiniii 1 i * r «* » tnijuT.i! t* 

i ria una pa.ffe e faffato rie: fon 
| rii rustici liull'.iìtra. Ma cosi c<> 
j me v lo'io ora i ontigur.i'o. i'.if- 
| fìtto non c uno strumento va Itilo 
j a: tini «iella Jsilitca comari::.» 

; ru Mi il prof. lionato non s; 

1 «• I,untato a «i.iost.i critica. Ha 
aggiunto che lo stesso concetto 
j rii equo canore è assurdo. 
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prof. Pagani eie ha osserva*-* 
come ogg: la prori izionc agri 
cola s , f sempre pts: ancorata 
all Vilicienzu «ielle strutture. 

■ Pr.ma — ha .tetto — deve \« 

; ture la remimi razione .io! lavorìi 
: de! ri:-avolo. :s)i il canone In 
| Ital a non «• cosi Le cont i;ss.o- 
! n: delfeq.io « mone hanno lavo 
rato ma'e. (Su;-:o qum.i; aver 
fissato un meccanismo abbi 
stanza r.g..i.v 

Postivi anche se con vare 
• ri-erve : giuri:/: rii r'o.s e ri. 
i ('amerlrr.gn: li rappr* st-r.tar.te 
i rie g : acruditori. grosso runvolci. 
j na rivelato invece uri asci, s.- 
I g iiticat.v o «i;s ig .» nel presenta 
i re '.a * :a pò- o:ie. Va bene «i 
m ’» i re .1 ( .mone, ma poi : a 
propr eta non mvest.ra n u qua', 
trini fondi. Non era forse 
meg!.o lasciare ie cose come 
stavano prima? riga s ,s eh.e 
sto la» granrie : morosa capita 
i.'t.ca è j'S.a. veri' bile agri in 
teress; rieila propr.età rie’.Ia 
terra. 

Ve’ ri battei e r"ervere..to ari 
che ;! compìZio sen Compagno 
n- ino rie; prcser.t.vort rie', prò 
getto ri; logge comari s-a. no: 
m.fv.Vii con «quello rient.vnst.a 
no. Kcu ha illustra’.» eh oh e! 
t.v: ridia nuova legge ^e la 
pr.vpr.ctà è assente — egri ha 
«ietto — h:sogna esa lare Ihm 
presa In che m.iri.i? Innati/.t..t 
to «lan.i ì un colpo nef«» a que: 
ri si mthar.i. «i renri fa ttirss; as 
s eme nel p:ù tranquillo rie; mo 
ri:, rppiv; roncedenrio quella 1; 
berta ri: impresa necessaria per 
fare rie’.!'agr;co'.t..ra moderna. 

Romano Bonifacci 


Ente Nazionale 

per l'Energia Elettrica (ENEL) 


ROMA - Vio G. B. M.irtini, 3 


Sorteggio obbligazioni 

Dj! 1-’ gennaio 1970 sàfon-o r .mivit sóruli ri ! La p.iri, per avvenuto ser¬ 
icea. o. le- obbligazioni dei seguenti prestiti Enel: 

— 19o5-l9S5 I emissione 

— 1965-1985 II emissione 
-— 19o6-l986 I emissione 

r-’-r un vaic-e ncmmale complessivo d L. 10 2^0 000 000 

li rimborso sarà effettuato presse» i consteh isftut, bancari incaricati. 
I. boMetimo contenerle i numeri dei e: uh di rimborsare è a d sposi- 
2.me coi signori Obbligazionisti presso eh Ist.tut; stessi. 

Servizio gratuito di verifica estrazioni 

L'Enel cura gratuitamente la verifica sia dei titoli r.moc'saoili sta delle 
ocbhgaz oni premiabili m base a soneeg o 

Gii cobiigazionisti che 'n»endono avva'ers di ra e servizio debeono 
comunicare all'Enel - Ufficio Titoli Via G B Martini. 3 - 00195 Roma ccoure 
Cassi a Pcs'a'e n. 986 - 00100 Roma- - n.umer pe ‘ ’c'i. d rvcstiro d' aorar- 
'a data di emissione c 'I rc-'?r r v...u; o -a/' c. .-.-.v. s"i tìtoli s-ess- 
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MOBILI 
PER UFFICI 
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Visitate, ie^ue grandi’ Mostre e Fabbricò: - 

ROMA XX Settembre 122-B Tel. 462.192 - 474.679 
POMEZIA - Pontina km. 27,5 • Tel. 910.253 - 910.307 


forze armale irrequiete e una violenta offensiva di destra 




Il giudizio del comunisti sulla situazione nell’esercito - Un governo che 
ha finito per scontentare tutti - L’ondata di ritorno » liberale » - Pericoli 
per la vita democratica alla vigilia delle elezioni presidenziali 


Nostro servizio 

ni RITORNO UAL 
I (ILI-.. (//( rtr’hi f 

Il lllscnl su Sili liti un (ielle 
l bu/.e amiate neha vita politi 
( a cilena sta assumendo un 
‘ empie iilaggK-i i rilevo e boli 
a caso questo e riflesso 
incile nei dibattiti del receii 
(• XIV Congresso (bri Partito 
* ■oinunis'a. AH iiKlomam rii un 
i prouimrlumcn'u 11 l-sepiJ’ll e 
■I sedicesimo) quale quello del 
! o'fobie. nel mou.'-ii'o m 
cui uno «stato d'emt ì gen/a » 
era proclamato a Santiago e 
nella regione, il discorso as¬ 
sumeva una estrema concretez¬ 
za e le voci circolanti pm 
prto tu questi giorni ne sot 
oilmeann Pimpoitanza. 

Cosa sta succedendo? K' de 
.stillalo il Cile, unico paese 
assieme al piccolo Uruguay. 
1 nella parte meridionale del 
continente, elle non e retto 
da uria dittatura militare, a 
' seguire lVsempio dei suoi vi 
. cini grandi e piccoli? K una 
. simile dittatura avrebbe le 
I caratteristiche dei « gonli- 
j sino » argentino o brasiliani), 

| o gli aspetti originali e imo 
! vi della « giunta « del Peni e 
! della Boi.via? 

: K' difficile, quando si par- 

' la deH’Ameiica Latina, sfuggi 
re a due, contraddittorie, ten¬ 
tazioni: quella delle troppo 
facili analogie tra un paese 
e l’altro, e epurila del sotto 
lineare, invece, il valore del¬ 
la tradizione nella vita politi¬ 
ca e nelle strutture statali dei 
singoli paesi Si tratta ri: due 
realtà inulto importanti, ma 
la gravità dei problemi eco¬ 
nomici, demografici, sociali e 
politici che si pongono con 
acutezza crescente, sconvolgo¬ 
no andie solide tradizioni, pur 
se trovano una eco diversa 
nelle varie situazioni '(•cali. 

Ci sembra adeguata la for¬ 
mulazione me nel suo rappor¬ 
to al Congresso impiegava il 
compagno Curvabili a proposi¬ 
to di quanto succede nelle for¬ 
ze armate cilene. « E’ un fat¬ 
to reale che le forze arma¬ 
te costituiscono un nuovo fat¬ 
tore nella vita politica nazio¬ 
nale. Si può dire ohe il pe¬ 
riodo del non intervento, che 
| non fu mal assoluto, ma du- 
| rante vari decenni si limitò 
a qualche gruppo di ufficiali, 
e finito o tende a finire »; e 
piti avanti: « i problemi ilei 
inondo di oggi allarmano tut¬ 
ti. e i venti clic corrono apro 
no tutte le porte, arrivano a 
J tutti gli angoli ». 

Abbiamo incontrato dei ci¬ 
leni. anche di orientamento 
democratico, che non concor¬ 
dano con questa valutazione, 
e che considerano anzi un er¬ 
rore politico dei comunisti e 
dei sindacati l'aver preso po 
sizione in modo molto ener¬ 
gico contro il « levantamiento » 
del 21 ottobre del gen. Viaux 
del reggimento ih Tacna. « Si 
trattava di semplici riveiuli- 
zuini economiche e corpora¬ 
tive; dando loro un signifi¬ 
cato politico si è dato cor¬ 
po alle ombre, si è dato ai 
militari il gusto della politi¬ 
ca. ii si è messi contro i 
comunisti e i sindacati D'al¬ 
tronde S militari, che aveva¬ 
no t'i>n se anche la pulizia, ti 
carabineros ). se avessero vo¬ 
luti*. potevano cacciare il go¬ 
verno ». 

li fatto che alla base del 
malcontento dei militari vi fos¬ 
se un problema di stipendi, re 
si ridicolmente bassi dall'in- 
flazione. e senz'altro vero, ma 
e soli) una {(arte della verità, 
altrimenti non si spieghe¬ 
rebbero. essendo state le ri¬ 
vendicazioni economiche am¬ 
piamente soddisfatte, i nuo¬ 
vi momenti di turbamento 
che hanno dato luogo allo 
s'ato ri emergenza ri. (in-* no¬ 
vembre. e quelli rii questi 
giorni. 

Pesa suH'amhiente miliare 
un certo sensi» ri: frustrano 
ne nel costatare le minori 
attenzioni <e spese» .-he ;l fi 
I le riedii'a agl: arm.tmer.:: :n 
| confronto a: paes: confinanti. 

) Papst per cui i militari cileni 



| orgogliosi della tradizione or¬ 
mai secolare della guerra del 
«Pacifico» (piti prosaicamen¬ 
te la guerra del «salnitro») 
non nutrono alcuna simpatia. 

VI è infine, come dice Cor- 
valan, il riflesso di una si¬ 
tuazione politica interna te¬ 
sa ed incerta, che si esprime 
del resto nello stesso atteggia¬ 
mento verso le Forze Arma¬ 
te delle varie forze sociali e 
politiche. Non sempre queste 
posizioni coincidono con i gran¬ 
di schieramenti di destra, di 
centro e di sinistra che ca¬ 
ratterizzano la vita politica ci¬ 
lena, e ciò perchè questi stes¬ 
si schieramenti sono compo¬ 
siti e differenziati, perchè la 
« presenza » delle forze arma¬ 
te come fattore politico è una 
novità ed esse non presenta¬ 
no una fisionomia politica pre¬ 
cisa e definita, e, infine per¬ 
chè il paese attraversa una 
crisi grave. 

Ed è da questo elemento 
essenziale che occorre prende¬ 
re le mosse. In un paese (pia¬ 
le il Cile, con strutture politi¬ 
che p sociali incomparabilmen¬ 
te piti solide di quasi tutti 
gli altri paesi latino-america¬ 
ni. con un ricco e solido tes 
suto di vita culturn«e. sin.la- 
cale e di forte associazioni¬ 
smo. soprattutto nei centri 
urbani, le forze innate non 
possono avere, almeno in un 


Tre anni di carcere 
a Madrid 
a un sacerdote 
antifascista 
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futuro vieni'), unì fun/mi'e 
simile a quella di aitn pai' 
si del continente Qualsin-.i 
loro (". eli'naie azione non ji'io 
esscii* die suliaileizia. norila 
ino. a forze eri a aiuti’! con 
una reale base di massa e con 
Una larga rete (li quali: i e ili 
cen'ri di puteic rii .'.irlo ti 
pu. e ogni loro iniziativa po 
litica autonoma o memi sarei) 
he obbiettivamente anticipino 
ci anca. 

L'analogia che quaicne volta 
e stata fatta ’ra l'esperimento 
Ilei t: quelli) del .'entrismi 
stia italiano, e indubniamen 
te assai forzata. La mira di 
speranze e rii illusioni surre ita 
ta dalla democrazia cristiana 
cilena m molti ambienti giova 
tuli e piccolo borghesi era as 
sai superiore; pili seri eri iri 
visivi erano 1 piani ed i prò 
posili, piti vasto il vero e pio 
prio movimento di massa prò 
mosso tra gli strati politica 
mente piu arretrati come le 
donile e 1 contadini, pili aper 
ta la polemica antimonopoli 
stira e antimperialista. Tutto 
ciò corrispondeva ad una si 
finizione in cui le esigenze di 
radicali trasformazioni erano 
ancora più avvertite e profon 
de. il margine riformista più 
ristretto; proprio per questo 
il momento della delusione e 
dello sconcerto tra le masse 
e nelle file stesse de'lu DC ci 
lena e giunto più rap’do e 
piti grave. lui capacità dei co 
munisti cileni, e. m una certa 
misura, delle altre forze di 
sinistra, di incalzare l’azione 
governativa, di non lasciare 
spazio j)er le manovre demago 
giche e scissionistiche soprat 
tutto tra i sindacati e nelle 
campagne, furono elemento de 
terminante di questa crisi 

Organizzazioni create su ha 
se paternalistica come base 
di massa per un riformismo 
spicciolo quali i « Cimsejos 
de Madres » (associazioni fem 
minili) e « Juntas de vecinos » 
(consigli degl; abitanti) sono 
diventati quasi dovunque, poi 
la presenza e l'iniziativa de: 
comunisti, centri di organi/, 
zazione e di lotta unitaria dei 
gruppi piti poveri e disgrega 
ti dalla popolazione urbana 
Una nuova unità in un pae 
se di vecchia tradizione sin 
dacale (e con una sindacalizza 
zione praticamente obbligato 
ria) ha dato nuovo impulsi 
alle lotte operaie e degli im 
piegati Per quanto timidi «■ 
incerti, gli inizi di una rifor 
ma agraria si sono tradotti 
in una partecipazione conta 
dina alla vita politica che ( 
ancora minoritari.», ma che 
è un fatto assolutamente 
nuovo. 

Incapace di battersi contro 
ì monopoli stranieri, di col 
pire seriamente gli interess’ 
dei latifondisti e negl; inter 
mediari speculatori, ri gover 
no Frei, espressione ci una 
borghesia debole e vOiieitaria 
ha finito per scontentare 
tutti, con il rinvio della so 
luzione dei gnuui* problemi 
;■ s; e retto, con una sene et- 
operazioni di piccolo riformi 
sino, di sottogoverno, c di la 
voritismi. Di fronte .ma crisi 
economica cronica dovuta al 
la rapina straniera e alle ar 
retrai e strutture agricole, in 
dust rulli e l'nmmen'iah rie. 
file, 'queste misure neutre so 
no state incapaci di lei mare 
l'inflazione e fa specubt/.ioue 
e hanno creato un esteso eli 
ma di « ant;d;rig:sm«> » e d. 
disprezzo qualunquistico pei 
i gruppi politici (ùngenti t 
per lo stesso apparato statale 

Di qui fonda'.» ri: rrtor 
no « liberale » eapegguta da 
Alessandri, candida'.) « indi 
pendente», e natur.aimenti 
« moralizzatore ». « Contro li 
chiacchiere, la burocrazia, 
piani vamtos:. per una poi: 
'ira sena a favore dei prò 
duTt.iri. dei n>parm:a'on e«- 
«•"era. ec«' ». ecco gl: sloga: 

ci: un c.ii.litri ito ette na g::« 
trovato rapportino rie: par':: 
ii: desti,», ri: un gnuna:» 
come ‘ 1 .! .Mercurio " ‘ he t 
fra *,e :rrr: pai «ort; c:«- 
paese e or." »: p:e*-*:'.*a co 
me il ririer.-ore ri: 'u'Ti : v.« 
;«>r: i nazionali « e « tra ri ciò 


Al governo italiano 

Appello dalla Grecia 
di settecento detenuti 


s ^ iea ocra':«'-• -tv 

«• . «sten.:* « n ria pe ni.» z.«»r 
r» 1 ri« ! ,»».,>> ri. S' »:•» rie. «o 
.orTierii. c.irm» ri con.*':» 

rran:* re.» ri. I.aLs:. ne'.l' s.»', » ri. 

1 *t«»s. ha ari* • ra».:» ;n a;>,v'..«t 
ai z« \err.-o .'.ai-.ar*.» r -*i «'«•: 
tare .::».» i »r.t .»/« r.e 

p:a ■«» eurot'eo a fa.«ce ri e La lo 
ro r» *'7.%/ o:io. 

I r* •*« ‘T..«» ; ’ i ". ircOi ^ t vr 

5 » nrrar.o r.v'.'.A rn o::er. 3 , ir. 

\ .ipiv ì't .» i rn: t 

ree,»- . la n.ar,:;v»ia/.or.e prua.» 
zan.i sp.-a .alia or.» ij.rt’shq&è 
ri.» parte rie! r* z.n»e ri. A'*-:.» . 
* I ** pron't-sse .f.'. reZ-nie ». 'gr.. 
•,.»:.«* . .vaiiVr.itv: rroo.. « s; 
som meiate .ma beffa, che 
:i»:r.» a calmare Limi. rnaz.o: *■ 
, i.*- ' :s.".ta is-L opinione inter¬ 
na/ «mai»» la :.«is;ra -irte». 

In altro aspe: hi non mono 
tra».. 1 » rie...» questiono rie: ri*' 
ren.;t; politici ire.':. » ;e:ir r;.e 
\ aro ir» una lettera :n\:ar » «»l 
prerrc.er br.tanrv.cò Har«»H W.i 
•oa da cinquanta esponenu del 


•yen s fcmni.n e br ra in; . . 

| Ne”a e"* ra «; eh e ie ’a s.-ar- 

I v- razoie «felle o tre .» nf*> .ri«>n 
ne z:. che. rmcr»:::;>*'r la 
r«> oa.>>'./:.>■ ■*■ a. r* i me nelle 

e.*r« eri u. \. .sarn.»s'*>s. i*-.. 
la ri: fr*-'a. senza ; * ".ma sen 
ter za rie! * a.per.tà z uri /rar.e 
I n a 're grunp.» -ri .ri* are e a; 
t.lamie:,*- rei,' e.*.ver. ri. \.e 
r.ift ri. \ *■ » * '■ i .vr esser* 
tra-fer •■» a Xeryri.». »*•. le iv..i» 
-.*• « ar. t r: «he :1 re/ me ha 

g*- i.si. fi*.!*) per * 

Tr.» le .ri*»nre detonare. rr.«».r*- 
sono n-.adr- ri. ba.mhm: rn v 
nera età. r:ir.»s:i ahnannonar; 
perche ertramb i '*»:«» «ter».:*-- 
r. s,i:«i s*at: arrestai: re..a n«»t 
re elei ,d.>> «i. Piato. A.tre <*>>» 
ragazze z:*»vanr. «imdannate a 
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naf. ». foize armate ir. mi 
rr.n luogo Qual, uno c: ha «ir-r 
ro che Alessandri s: e affrt*. 
tati» a presenta :p la sua cand: 
natura per battere sul tempo 
ur.a eventuale candidatura rie. 
zer.era'.e V;au\. l'uom.i del 21 
o'tonre e che anca,- se attu.*. 
mente so"o pr.Hes'O, e «g. 
arrc-s". i si tir boi re. '. si e far 
■(■ 'in nome ri: itr, certo pte 

SV.g'.O 

l7a rosa non e d.» escluder.'; 
La destra classica cilena, la 
quale con*.» «ri: a»ere per A.es 
sar.dri : v->t: d: tati: : pali. 
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arretrate, non sembra voler 
guvare ia carta rimpopolare e 
r:sch.:0'a tì: ur. « colpe ». S 
aecor.'enra d: adulare ; nri.i 
rari, e ri: pr,:;u.-.re a fon 
do rieì’.e attua.: difficolta del 
governo, per discreditare Fre; 
la sua equipe e il suo partito 
Nella lunga ed incerta v:c: 
l:a delle elezioni pres.rier.z.a 
lt (eiezioni a cu: nei Cile v;e 
ne sempre attribuito un vaio 
re essenziale e che provoca 
no spos'ament: notevoli r.e- 
confronti del voto rii partii. 

I abituale*, questa campagna 

I forsennata delia destra e ia 
spregiudicata l’til'.zzazc me de 
re.*le turbamento es.stente tra 
le force armalo, possono pero 
mettere m pericolo tutta la 
vita democratica dei parse, e 
suscitare nuove spinte ever 
«tve 

Giuliano Pajetta 


Lettere — 
all’ Unita: 


1 11 f/iovaiu; lihcralr 
jmm’o att<‘ii(o leltorc 
t; poro mèmori' 
«doliti storia 

F-Qtvqk) si g. direttore, 

permetta amituttn vhe mi 
presenti sono un que n’ie rum 
comunista, ami meglio rum 
estremista nè a destra ne a 
sinistra, ho solo in me delle 
idee liberali, anche se con 
questo lei mi ha già classili- 
aito come neo fascista e rea¬ 
zionario. 

Sono uno di (ine! giovani 
che il 5 gemini o I'iù'i mani¬ 
festarono pantiiamente per 
il cenilo ih Fu enee serica 
provocate a l c u ti disordine 
(benché tì Suo giornale, il 
giorno dopo, parlasse ,h «at¬ 
tentato aita liberta di stam¬ 
pi ‘ “ per il semplice tatto che 
avevamo compiuto Venerato 
atto di (Vporre t nostri non 

esplosici ruarntrst: sul mar¬ 
ciapiede di fronte alla l'.s. re¬ 
dazione fiorentina di via Del 
Giglio) j;cr deplorar e f fritti 
della Bussola 

Sono sempre stato voriti'v 
rio a qualsiasi forma di vio¬ 
lenza, sia slata essa perpe¬ 
trata dai corriurusti a Fruga, 
Budapest, Berlino, sia dai fa¬ 
scisti m Grecia » m Sreigmi, 
quindi non posso non essere 
con Lei nella condanna ih 
quanto è avvenuto venerdì li’ 
dicembre a Milano eri a Bruna 

Una cosa nel leggere i! l’s- 
giornale Vindomani non rni fui 
udatto statuto, ,■ cioè ri rn 
stro voler salato dat~>’ uri co¬ 
lore assassini '(/unsi ri 

voler fin i- subit i « y»; min 
centriamo, noi siamo ricino- 
fiatici!), c forse queste ac¬ 
cuse le tede proprio torti ili 
quella libertà di stampa che , 
non In neghi, idtrnre hi co¬ 
modo che non ci sire ma ifid 
a volte é proprio utile, non 
è vero’’ 

Che succederà perù se la 
tanto deprecata polizia riusci¬ 
rà a trovare che i colpevoli 
sono estremisti di sinistra in¬ 
vece che fascisti? O forse 
avete così bene sotto control¬ 
lo quelle organizzazioni da fin¬ 
tar giurare sulla loro inno 
Ceri za 9 

Un tatto e da untare- se 
sono stati i fascisti a minare 
la statua al Milite Ignoto non 
sono altro che dei masochisti, 
povero vie che li avevo sem¬ 
pre ritenuti solo dei sadici’ 

Sinceramente /irriso che a- 
rreste fatto meglio a non e 
sporvi rosi scioccamente ad 
un possibile ridicolo. 

Certo di non vedere mai 
pubblicata questa lettera, vi¬ 
sto che usate pubblicare solo 
quelle contenenti elogi n mo¬ 
tivazioni per il rinnovo di ab¬ 
bonamenti al giornale, cor¬ 
dialmente La saluto. 

CESARE ADAMI 
( Firenze ) 


Il signor Cesare Adami de¬ 
ve essere un nostro lettore 
assolutamente occasionale, al¬ 
trimenti saprebbe che noi non 
abbiamo mai classificato neo¬ 
fascisti i liberali, nè gli verreb¬ 
be in mente di affermare che 
usiamo pubblicare solo lette¬ 
re di «elogio o contenenti 
motivazioni per il rinnovo di 
abbonamenti» al nostro gior¬ 
nale. Vorremmo ehiedereli io 
sforzo di una lettura piti at¬ 
tenta de l'Unità per quello 
rhe riguarda la denuncia del¬ 
la strage di Milano come at¬ 
to di provocazione contro il 
movimento operaio e contro 
le Istituzioni democratiche. Il 
fatto noi che una hnmha mes¬ 
sa sulla tomba del Milite I- 
gnoto basti a provare die i 
fascisti non c'entrano, mio es¬ 
sere creduto sol*» da chi non 
conosce prime le provocazio¬ 
ni non sempre siano fa'te 
con l'indicazione del nome, co¬ 
gnome e indirizzo dell'autore. 
Proprio r.e l'Unità di dome 
ntea scorsa abbiamo ricor¬ 
dato rincenriio rie! Reichsrag 
preparato dai nazisti per at¬ 
tribuirlo ai comunisti tedeschi. 

Noi abbiamo chiesto che si 
faccia piena luce e continuia¬ 
mo a chiederlo: così chiedia¬ 
mo rhe a nessuno sia conces 
so di sfruttare la provocazio¬ 
ne come arma contro le li¬ 
bertà democratiche nel r.o- 
srro Paese AI posto lettore 
vorremmo ricordare che per 
queste libertà riemocrn ,i cne. 
porche tornassero a vivere 
riopo oltre venti ar.r.‘. ri. fa¬ 
scismo. poi cnrr.'ir.is'i qualco¬ 
sa abbiamo fa'to 


Stupiscono r 
dispiacciono certe 
idiozie: l anlico- 
niunisnio rimane 
sempre posizione 
di destra 

All U-.:-er<:a Marzie ri: Mi¬ 
lano e stato ri:*”:* r.r.'o su 
foglio limato « Mot mento 
studentesco - col titolo * Co- 
<7:*«*<*■) d s ‘ : -co' r 

«re rr.'t ni re n-or:- 

st: ». 

In tale 'odio - : sostiene 
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via .ire* -.meni* -rcoli.z:-,nn 

Il PC! itene clem-lo 

revisionista social ne —re»' r iti¬ 
ci. t~'.rì:to~c: IX'p.'a giornale 
della Ccn'intdust-in lo « * •- « 
co Terre-recto è riservato al¬ 
la UCCI e ella Sezione vr:;r- 
sitarla milanese dei PCI. 

A questi piccolo - borghesi 
che giocano alla nroluztcne 
volendo insegnare a chi ha 
n-.'to ia Resistenza, a chi da 
anni e anni lotta nella ’ab 
braca e nella società, potreri 


no r; 
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è oggi :.m cv-rie forze :m 
regnata nella creazione ri; t.*r 
blocco storico ri; 'arce sona¬ 
li e politiche democratiche, 
antifasciste, r:i'lu;:rna-:r, che 


ubbia la fama rfi lottare per 
fu trc.sfnririazume della socie¬ 
tà: (he i primi schedati dal 
SU-AB .sono ; dir .-geriti del 
vnstrn partito, che il PCI ri 
"unir il principale bersaglio 

per la reazione ’asetsta. di 
destra, deridile, governativa 
e socialdemocratica. Iti /orsa 
f in ferri n ti; dai /ladroni. 

Che quelle suino posizioni 
dui mn giripftetfi estremisti 
cosiddetti maoisti, anarchici, 
t .* <»rs A l) - ti. rhe tanno una upo 
liticar tanto pagliaccesca da 
essere a loro volta divisi ni 
un migliaio di i/rup/ietton 
sottogr u ppett ' et e frazioni di 
sottngn, ppettini che si ricini- 
sfinì) di revisionismo e 'indi- 
mento l'uno cori ."offro, gin 
lo sa ina rimo da tcrri/>n 

Bt-i/risic prit). e dlsp’-ue. 
che queste idiozie .siano 
tute la linea « politici: •• del 
MS della Cunei sita .sudale, 
o atmao di cln si nvtndfti 
nisre tuie 

Se H M S . rieri nudo rimi¬ 
ti: con la (-tasse operaia do¬ 
vesse ritmare un rnp/;rrto. 
critico quanto si voglia, ma 
sempre un rup/,orto con ’n 
organizzazioni dei Un nintm 
PC! ni terbi, sarebbe sin da!- 
rrr.uo condannato nlFrnpn- 
lenza, sarebbe In fine di un 
movimento di figli di papà 
dopo avere un /io' giocato al¬ 
la rivoluzione 

Fsscre contro t! PCI il )xir- 
t:to che ha dietro di sé P 
milioni di lavoratori italiani, 
mini dire essere anticomuni¬ 
sti 

E ricortlnio i vari - rivolli■ 
zumar! » a jiarnte che l'indico- 
numisma, miche se maschera¬ 
to ila uva tra.svologni di sini¬ 
stra. inaine n,-’la sostanvn 
una posizione di destra, pii- 
r!rncaìe pn rn fascista 

EYASIO STIRACI 
1 Casale Monferrato» 

I/I.M’S non pa*;a 
la Trancia svaluta 
e chi ci va dì 
mezzo siamo noi 

•Nei gioirli di vigilia del .Vn- 
tale sono strde messe vi ;tagti 
mento fe pensioni f .VPN e noi 
pensionati di tutte le cutaio 
rie vi smino recati alle Poste 
fter ritirarle .1 questo punto 
fierù sono incominciate le de- 
Iasioni di alcuni presumati 
della cosiddetta <r convenzio¬ 
ne internazionale » ' cioè cate¬ 
goria IO Si. i (imiti si aspet¬ 
tavano l annunciata aumento 
del 'di"-:, e i relativi arretrati 
a parine drillo scorso mese 
di gei:-uno 

Ebbene, dono r/vi-i ni: anno 
dalla conclusione dell iceordn. 
l'IXPS no’! ha aurora iirnve- 
dulo a p.auarc questo '.ti per 
cento, e tardo meno gl: ar¬ 
retrati' 

F c'è di f/iw io r ah ’inl 
compagni della stessa catego¬ 
ria che pcrcc / turno una /ac¬ 
colli pennone dalla Bramir;, 
abbiamo avuto uria secomìn 
delusvme. avelli: d! aver Irò- 
vaio decurtato rie! l'J per rea¬ 
to l'importo della fiensione 
francese, a causa della si illu¬ 
tazione del franco. 

Morale della tavola: l'IXPS 
non paga, la Francia .svaluta 
c chi vi va di mezzo siamo 
noi. 

Bene augurando invio i miei 
cordiali .saluti. 

ARTCRO PIANETIT 
(Sesin .S Giovanni) 

C*è ii ii «brande 
Insogno di uniìà 
politica della classe 
operaia, non di 
nuove divisioni 

Ho '.etto che ila una sets 
siane del PSIUP •* nato a Ca¬ 
vile Manterrain un nuoto par¬ 
tito, il a Movimento autòno¬ 
mo profetarlo,. Atrcr rlu di 
essere ut: pur tifo che -i ».s;u- 
r a alla Resistenza. ar,poggia 
fa lotta contro ogni torme rii 
repressione nelle fabbriche. • 
nelle scuole ccc. ecc. 

io pero dico che e sbag.ia¬ 
to creare oggi •rnor: r-zrti.'t. 
o n:nr:rr;cnf: ri; questo ca¬ 
pere 

Secondo ;l mio nodo d: :,cn- 
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GIOVANNI FELTRO 
(Mirar.,-» Po . Alpc'andruO 
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l’Unità / domenica 28 dicembre 1969 


PAG. 5 / cronache 


Il virus «A2-1969» si è rivelato più aggressivo del previsto 
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Duello all’ultima canzone 









Gli ospedali 
sono pieni in 
tutta Europa 

Casi mortali per le conseguenze soprattutto tra 
i più anziani - La prevenzione di massa attuata 
solo in URSS • L’Italia ha venduto all’Argentina 
dosi di vaccino - Ha venduto anche l’Istituto sie¬ 
roterapico di Napoli, uno dei n ua tt ro esistenti 
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Fra Claudio Villa e Ginnni Morandi è iniziato il ducilo all'ultima canzone che, il fi gen¬ 
naio, dovrà laureare il campione della più costosa, prolissa e futile competizione nazionale. 
Ieri sera, insieme agli altri quattro finalisti (Orietta Berti, unica donna rimasta in gara, 
Domenico Modugno, Massimo Ranieri e Al Bario) i due sono ritornati sul video con le can¬ 
zoni della settimana scorsa, riservandosi la << sorpresa >' per l'ultima tappa. Il colpo finale 
potrebbe essere, infatti, quello decisivo: giacché ai voti del pubblico (che avrà tempo fino 
al 4 gennaio) si sommeranno il giorno dell'Epifania quelli delle venti giurie sparse in tutta 
Italia. Fino ad oggi, infatti, i due cantanti sono risultati divisi sempre e soltanto da po¬ 
chissimi voti e tutto lascia prevedere che in questa situazione si presenteranno allo scon¬ 
tro finale. Ammenocché, naturalmente, dal mazzetto degli altri quattro finalisti non emerga 
un inatteso terzo incomodo. 


[/epidemia influenzale, che- I 
iH'iniziii .'i presentava con un . 
decor-o belluino, in quest’ulu- | 
Min [h-riodo manifesta ottetti | 
nreo.viipan'.i I! virus z A '.! ; 
Mona Kon.tl 1 '.Ititi * appare in 
fatti più resistente e più ni¬ 
tido di quanto li ! i Me-,-a me¬ 
lina avessi n> previsto, (pian¬ 
ili avvertivano di stare ni 
guardia soprattutto per le 
eon-ettuen/c elle la malattia 
poteva produrre. Dalle noti¬ 
zie ehe giungono da varie eit- j 
ta. ;! numero delle vittime ] 
sembra piuttosto elevato, an 

elie se non si è ancora m 
arado di fare il trunico hi 
lancio con cifre ufficiali. Le 
autorità sanitarie continuano 
a mantenere un atti eniameii- 
!(' (il riserbi, facendo solo 
sapere elle si attende di met 


Dopo una serie di esplosioni che hanno costretto l'equipaggio a salvarsi in mare 



UNA NA VE CARICA DI BOMBE 

E’ stata colla da una furiosa tempesta che ha fatto sganciare il carico diretto alle truppe americane nel Viet¬ 
nam - Salvati da una nave greca quindici marinai: mancano notizie degli altri ventiquattro - Difficili i soccorsi 


HONOLULU. 27. i 

fri.i nave da carico di 3.ICC 
tornici:.ite di stazza, la Badiicr i 
.stufe è stata colta da una furio 
si tempesta iil*‘iitre si trovava 
la notte scorsa a circa 1500 chi¬ 
lometri a nord est delle Hawaii, 
nel Pacifico. 

Da .situazione s: è fatta in 
breve drammatica (piando par¬ 
te del carico rifila nave, cv-ti- 
tu to da razzi e bombe destina 
t: alle forze d; iggressame ame¬ 
ricane nel Vietnam, rotte le cor- ! 
de che lo assicuravano alia sti- ! 
va ha cominciato a spostarsi | 
paurosamente da una parte ai- 
l'altra. 

La violenza dei marosi che rni 
nacciavano chiaramente di prò 
vocare l'afTondamento de! mer¬ 
cantile da un momento all'altro, 
il pericolo c(istituito dalle casse 
di munizioni c in libertà » nella 
sa hanno indotto ad un certo 
momento il capitano a dare 
Lordine di abbandonare la nave. 
do>i (tic il marconista rii fior¬ 
do aveva provveduto a trasmo! j 
Vre messaggi di aiuto. 

Un mes visi ilio ora raccolto dal- j 
la nave eruca KKian Sinr che 1 
d riceva immerii.i',unente la j 
prua verso la zona i ni rata dai- | 
la nave americana Anche la 1 
enarri.a costi,-ra (ielle M.dway 
tir->v \ eiieva a’Unvin ti: proprie 
unità e di un aereo da 'rappor¬ 
to con a l>ordo un carico di bat¬ 
telli pneumatici. 

Mentre la nave "reca si sta¬ 
va avvicinando il capitano e i 
•V-i uom.n: de'.l'eguipacc.o ave¬ 
va-.,) abbandonato la Bndaer 
Finir a bordo di scialuppe ri: 

Naturi gin e di zattere di com¬ 
ma calate in mare dalla nave. 

f’.vco dopo a bordo dei Br.rìarr 
5‘nlr s: verifica vano una serie 
ri: esplosioni, ri; cui alcune vio- 
N-r/ssnie. cito nrodurevano «til 
’e fiancata cl-lla nave sguarc: < 
paurosi. T/ur. tu. però, restava 
rr. raro'osarr.er.te a p illa mal¬ 
grado lo --splov «ni e la rio '-an¬ 
zi de - mare con ondo alte tino 
a se: metri e ri-:-! vento che re- 
ps'r.v .,1 una velocità dt 45 nodi. 

siì’m*r» ?':! :.T r a .- 

v-i greca 'r.aeva tn salvo il ce- 
p • *nn e I i marmai 

Da sorte dici: altri 24 non è 
ancora nota I.'aereo da tra¬ 
sporto inviato dalla guardia co¬ 
te era ha comunicato d: avere 
s -orto diverse scialuppe di sai- 
ve,tozzo con a borrii de: mari¬ 
nai e ri averne visti .altri dibat¬ 
tersi fra le onde, provvedendo 
• ih in» a cerna re a questi ultimi 
i hve/i n-neum.cmi 

N: s-y-r.a d: >'.* "rii salvare 
tur . resta però :1 f.a*‘o che rac- 
r- u-rertd ria'a la pessima vf«i. 
V'Irà, o s*a*o rie: tt? e la 
forra ri-'-’ verno presenta d f f. - 
* ì ~ r ( * v r\ • 

« PARCO NAZIONALE 
GRAN PARADISO » 

CONCORSO .al posto d. Dm. t- 
*.->• S-v. r.ntenrk-rre o d: Vii e | 
Dmerore. 

Som bande: : concorsi per 
il r-.sto d. D.r- ;t me S-v. rlnten- 
di n'e e per :1 osto ri: Y:ce Di¬ 
rettore del I Varco Naz.on.a'.e 
Gran Paradiso. 

IjO domande in carta locale 
debbano pervenire alla Sede 
do'./Knte in Tor.no GV.231. \ da 
Fog.no 13. entro 2 febbre..e> 
Unii. 

Le moria'/à dej concorsi e le 
con i.z.oni per ace. dervi passi, 
no .-s., re r ba ste dadi tute 
Sess.at; .alla N de «V-I Farro. 

IL FRINII Riviri 

Avv. Gianni Oberto 
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La ( Badger State » abbandonata a se stessa: può esplodere da un momento all'altro 


In caserma 
con i figli: 

rivuole 
il marito 


CAcALL MONE KbLATO Z7 
Dopo q i n'::c- crm.: d. [»• .-- 
m.ir.t-nza a.r .a-..>r<* 
/a/usta S-rc:o i’att.n:. «; -il 
aure e tornato a casa d-ive . 
rimasto solo pm ■> c -n.*r ore. s*o: 
t- s'jto eo-trett-i a prt-M ntam-. 
a.la ca.-. rma t M.izza » qj. a 
Co -aie per ademp.ere z . mi 
bi.zni o; leva. Ozz.. -n t.- z. e 
Mar.a fL.ccuo. ri. 2, ar..n.. s: e 
presentata alla cazerrr.a con .n 
braccio i due f:.zi: Rosanna -i. 
q .m i.c: mesi e G.arcarmi ri; 
cinque c-d ha detto erre n«.n -e 
r.e sarc-bi» af.r.o a qu in¬ 
da non le avrebbero < r..- 
:o » il rr.ar.ta. 

La tanna t- (t.sreratat :n p-v 
chi 2 orni r.a f.n.to : soM. che 
il rr.ar.to le aveva cons, z-.att e 
ora e adontara eia casa per¬ 
che non e n:u .n era do d: pa¬ 
care /affitto, il gas. ,a - ice. 
Ino.'re. n-.n ha una ara r : : 
re da m inut are a: f z 

I ca-o. a Casale, ha *«i:eva:o 
scalpore. Mar a Riccio e m.fat- 
t. una delie tane v.f..;i.-:- de.la 
ha rocca za stata.e che n,,r. c-> 
trosce eccezion:. Ozz.. fra le 
lacrime, ali'-.r.aresso del.a ca¬ 
serma s Mazz.i >, cove :; mrr/o 
presta cervuzo. h donna ha rar 
contato ;i suo caso. 

lì rr.ar.to era tornato dalla 
Germania e si era presenta:., 
a casa, a Parma, d 16 novem¬ 
bre seor.-o. I! 17 aveva fatto 
ancora una volta fagotto e-i era 
stato costretto a recarsi a Ca¬ 
sale per u serviz.o m/.'are. 

Dopo 41 giorni parsati un at¬ 
tesa delia esenzione Ca doman¬ 
da era stata presentata rvz>- 
lirmerite). Marea Ricco aveva 
finito i soldi e aveva deciso d. 
r.icz-unzere il n.ar.to. In ca¬ 
serma io hanno promésso :1 loro 
‘.rjiìroiSjT.on'o. 


! Ha confessato 
| il bruto 
di Natale: 
i era il marito 


CAR iriRv II.LL. 27 

il m.os . cr.m.naie che 

".f. ^ > -■» i* i-c* ri i 

;i! L f ;o;j'.c s;^ 

«fin.c.i ::i ..ri ro cne 

t.i:,Dne 5057 ** .’-ìd) ' 12 - 

L .' tj.'iC* .r*.ì bin.rj.n 1 /: 13 

f .nr... :: c... Correo :io 

* trine- r.::n. r.o c.rcn .r.;i ven¬ 
tina c.orn: fa, ha ^r. volto, 
ri m ìt.to ri. -na delio cyr.r.e 
a—.i' r..:*e e 5: cnnxt Ken 
r* 11 n tJt»i na anni. 

p->!. 7 :.: hi innboccnto La 
str.ivi ‘1 - .'‘-a •: tpc i! r.trova 
me tm ito d-ira.lrì et >n 

na troviti -tranr^'ata r.e: a 
r-iulot:^. Htrnara Ca^. L'alto 
era >ta*a ahhanior.ata cavedi 
> 'or.-o ne; prt*ss; elei v;..a a d r o 
d. R.pley. Q 13 ndo eh azer.t. 
nar.no aps-r*o la sportelo, han 
no scorso un b z/etto cor. su 
s. r fé ques'e parole: «Ha uc- 

c. so L:s.i D-v.-r :.z (io bambina 
■.Henne - r. d.r.*. no .cc-o Bar¬ 
bara -1 m a m« zi e... N >n ne 
péso piu >. 

Dopo q :--s*o r.trovamento de- 
r-.vo. la pohzua si dava ìmme- 

d. .itzimer/e da fare per r.cer¬ 
care e arrestare Kenneth Ro 
z--r5. Un agente lo ha trovato 
ir. una strana. Appena scorto io 
agente si è Lasciato docilmente 
ammanettare. Tradotto alia sta¬ 
zione d. polizia più vicina, non 
ha av.,:o a.fficoità ad ammette¬ 
re !•' sue colpe. Ha detto an¬ 
che che. dopo avere icc.so la 
mavì).e e Barbara Case, aveva 
tentato ri. uccidersi. 

Ha p.v. ammesso senza d.ffi 
co.izì d; os-.t-re vj! ) I 3d 
c: ierc anche la picco.a Ltsi. 
« Non so come — ha dichiara¬ 
to — ma quando nr. trova, so¬ 
lo c >r. lei. pers; h ‘os-..). Dopo 
m; sono sefit.to ri..-tr./.to. Non 
r.-;s.vo p.u a cunce-ntrarm: ». 


Tre arresti 
per l’assalto 
al furgone 
della banca 


CATANIA. J7. 

Un r-omar.-.o e due pa>-rm.'.jn: 

5 f: rr* * oVjU i\ C* >7*2. 

some de/e indagini su/a rap no 
ai furgor*.- de! Hmoi d. Sicilia 
avvenuta la v-ra dei 9 d cenfp- 
vcor-o. D-; 37 mu.or.: d. refur¬ 
tiva, tu'ta.ua, p.r, s: sa an -.-ra 
nui.a. 

Iea traccia che ha con »>”. a: 
tre arresti e pr-.pr.-U que-da tor¬ 
nita a d rorr. j.po. .4 ir. a ir j Nat., 
ben moto aria Questura de..a 
Caputale. Gu agenti banr.o r.-o- 
L-^V) ch*3 aveva -ri.r». 

nsrr*-zo±: v:nz^: :n *S;c;L^. :r/*;r 
ronvne.'viili brascanx-nt-e rt*ì- 

p. zi rapina. Da q>; = to dio con 
3 .ìtto ro d-j v or# - ) 3 v crr oi*»v r: vo 

p. 1 concrete e tal., co- 

m. .o'j.e. da permettere rii :> r. 
tufi-care : suo. pompumi !>..n.--- 

n. co Noto e Sai. at.or._- F.rotta. 
Da rap.na fu coT.p./.a cer. 


e.»* nxT. -3ro. 


a r»r.» d; < (j._ 

_a iLrj ; rubami, r.u-cfo.» a 
C'».n.v>.Ztsre m un i.e.e n'ic.cv-r/e 
strabale li furgone < 8-50 » pres«o 
u mura. Pcesu da., auto p-r .a 
:r«e..uab. e a.sc.ss.or.e, f. p.po 
accolti senza umori da; ri-e c*an- 
u.p-r.n. Kvar.sto G/u.i.c: e A.n- 
tomtw Strano. Ln.ece d: es.b.re 
lo proprie razioni. 1 tre rapina- 
tor; ,sp.-wir*j.t/ Arni, c — 

^vor c>^:p :o 3 .3 y> >:ri 

no — p-r: irò pò via due si reni 
•li pia-t ca :.v: quali erarn con 
ter. /u ; 37 m.Dir.i. T .tte le bit- 
t .re s ; \ r e v-.-.e ruisciPi.po pii- 
fa'.'o i far r, cu>-rare I'au'o 
anr>arw-,:i.i' i. dentro .a -, .,i .- 
f .;r« i.'k) rr>j . .v.: uru ; ♦; jp, 

manoso. 


tcre u confronto il nuiii'ùo 
dei cani inori, ih di qUi-et .III 
ili) con quello dei luti». 

In tutta Itali.l. gli o-p-riul; 
sol,.) stati custri tu a un'atti 
vi’.à ri l'iiu i'ricii/a por i ninni - 
fusissimi ricoveri a c.iu-a (Iel¬ 
la < spaziale ». A Roma, il 
sin l'affollamento t- stato 1.te¬ 
da far ricorso a solu/nmi di 
fortuna, con i letti sistemati 
perfino nei corridoi o nei ha! 
latoi. Sempre nella cap/ale 
viene caleolato uflicio'.ametiti- 
che i morti ascendami a en¬ 
ea trecento, cioè dieci f ■utili 
centomila abitanti. A Torino, 
i cittadini ancora eo-iietti a 
letto riall'influen/a sono circa 
2IHI Otiti. La temperatiti'.i e.-ci • 
zionalmente ripida in Ihenion 
te — come del re-to in Fu 
"Ila o nella Vera zia Giuba, 
in tutta Italia — favorisce 
lo sviluppo «Iella malattia D' 
autuli'ttigbc «Iella Crixc ro.-, 
sa e della Croce verde effet¬ 
tuano ogni giorno circa 200 
ricoveri negli ospislali. che 
accettano i malati siilo in ca 
so «li complicazioni. 

La situnizoin* è analoga ne¬ 
gli altri «apoluoglu della re¬ 
gione; a Novara, Asti. Ales 
sandria. Aosta sono dci ttir di 
migliaia i colpiti dalla ^ spa¬ 
ziale ». Anche in questa ra¬ 
giono la mortalità risulta più 
alta di quella deH'atino scorso. 

Il virus porta con sè so¬ 
prattutto complicazioni bruti 
co-polmonari che se piissimo 

essere superate bene da in«ii- 
\uditi giovani e sani, diven¬ 
tano estremamente pericoloso 
per gli anziani con disturbi 
cardiovascolari. E’ tra costo 
ro, infatti, che si registra il 
maggior numero rii casi mor¬ 
tali perchè Forganismo già 
indebolito non è in grado di 
far fronte all'attacco della 
nuova malattia. 

I/opinione pubblica si chie¬ 
de sempre più se non vi «tu 
la possibilità di prevenire una 
epidemia, che l’anno scorso si 
era fermata al di là delle Al¬ 
pi risparmiandoci ma ehe 
quest’anno si era preannttn- 
ciata come particolarmente te 
nace e virub'nta. Le autorità 
sanitarie non si sono messe 
in allarme, quando l’A 2 è 
iniziata negli Stati Uniti giun¬ 
gendo rapidamente in Euro 
pa e si sono trovate disarma¬ 
te quando metà di gli italiani 
è stata costretta a mettersi 
a lotto con la febbre a HD 
Si poteva fare qualcosa? 

In Italia esistono soltanto 4 
: - r :* 11 * ; sieroterapici: uno a 
Milano, due a Siena uno a 
Napoli Uri rcitre-ro inadegiiato 
n >n mìo in cas., dj epidemia 
'influir:/.! c altre malattie), 
ma anche m una situazione 
di normalità. Noti')-?ante que¬ 
sto l'istituto di Napoli è stato 
recentemente venduto agli 
americani, «landò un altro col¬ 
po alle nostre già vacillanti 
strutture sanitarie. Il prof, 
rigirio Palchetti, direttore del¬ 
l'istituto sieroterapico Sciavo 
di Siena, recentemente alla te 
Ievisione ha fatto il punto sul 
vaccino. Ha detto che no! 1TGH 
ne fu prodotto più della quan- 
* Dà commissionata dal Mini¬ 
stero d-rila Sanità, ma che. 
”on ori- 1 '■ ndoci «tata in seguito 
una richiesta di uìvriore prò 
d izione r.è d: utilizzazione del¬ 
le giacenze, una parte fu ven¬ 
duta in nnmavera aìi’Argen- 
tir.a. Mentre nel 1957 il Mini¬ 
stero provvide a prevenire la 
epidemia «Iella piuma or.d.va 
di s asiatica ». vaccinando i 
medici, i ferrovieri, il perso¬ 
nale a contatto con il pubbli¬ 
co. q'/osfarno la nostra po¬ 
litica sanitaria ha registrato 
un altro fallimento. Eppure 
la prevenzione è possibile, 
anche in questo campo, attra- 
verso due tipi di vaccinazio¬ 
ne. La prima è quella « sele¬ 
zionata ». rivolta a coloro che. 
corre appunto gii anziani c-»n 
diriurbi c a rr: : o va ' co ; a r i, sono 
part:«"!armer/e v /nerahih. e 
a quanti svolgono la propria 
a**ivu!à a cotr.a"o con il p.lo¬ 
bi ico. Da s,-;ondo è di massa, 
cioè per rutti. ,r.a l’attrezza¬ 
tura sanitaria nc-t paesi occi- 
der/ali r.on è in grano di ef¬ 
fettuarla. Solo EUR SS l'ha 
realizzata nel 1C*Ò8. e quest'an¬ 
no. in m«x!o r.on totale ma 
sempre valido, grazie alia sua 
organizzazione medica di pri 
m’ordine. 

I/cpidcmia imperversa oggi 
anche tu ai tri Paesi, con le 
stesse curatter.riiehe d; im 
previ-ta aggressiv ,ta dei vi¬ 
rus. A Don-ira sono in .-tato 
d allarme tutti gii ospedali. In 
tutta ITr.gh.ìterra meridionale 
r.on saranno ricoverati amma¬ 
lati se non gravi. 
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Tutti convinti di aver ragione 

MAGHI E VEGGENTI 
LITIGANO PER 
«INDOVINARE» IL 70 


Come per ogni fine d'.inno, i * maghi » e 1 « veggenti » di 
mezza Italia dettano gratis ai giornalisti, in questi giorni, le 
« previsioni » per l'anno nuovo. Naturalmente, I « maghi » del¬ 
le diverse regioni sono in totale di-accordo fra loro e ognuno 
pretende di es-uTe il « solo i. l'unito. « l'autentico ». Il mago 
ili Napoli. Achille d'Augi lo è pesMmjria i onie pochi altri -noi 
«colleglli ». * Il ItlTi) saia Fan 
no pm sconvolgente mai e-i 
.riito nella storia dell'uomo. 

Fer un pelo sarà evitata la ca¬ 
tastrofe inori l..iìe con le ' i-> 
micidiali eo-i-.-yiicnze. Gii 
- - 

Achille ri 'àngolo — >-i ripe- X , 

tiranno niet/n- viaggi sulla 
! .una — a--oii/ariK-r/e imiti .1 I / 

sotto ogru a-pi-tlo — saranno no j r. 


NEW YORK, 27. 

Secondo i medici, le condizioni di Edward Falk, l'uomo al quale 
sono stati trapiantati il cuore e i polmoni, stanno migliorando. 
Nessuno, fino a questo momento, azzarda previsioni. L'intervento 
per il trapianto multiplo è durato, come è noto, oltre Ire ore »d 
è sialo portalo a termine da un gruppo di specialisti del « New 
York Hospital », guidati dal dottor Walton Lillchei II Falk, soffriva 
di enfisema polmonare cronico e — sempre secondo i medici — 
era vicino alla morie in quanto l'insufficienza polmonare e cardiaca 
era giunta alla fase finale. 

Un portavoce dell'ospedale ha precisato che, benché stano state 
già effettuate operazioni di trapianto di cuore e di polmoni su 
uno stesso paziente, è questa la prima volta che un intervento 
del genere ò stalo tentato su una persona sofferente di enfisema, 
una malattia polmonare controllabile ma incurabile. D'altra parte, 
nessuno dei pazienti sottoposti a trapianto del cuore c dei polmoni 
è, sino ad oggi, sopravvissuto. 

Edward Falk è ora continuamente circondato da medici ed 
Infermieri che non lo lasciano solo un momento. Gli apparati di 
controllo e di verifica sono continuamente in funzione e lo rimar¬ 
ranno fino a quando le condizioni del paziente non saranno consi¬ 
derale soddisfacenti. Cuore e polmoni, per l'alto operatorio, erano 
stati prelevati ad una donna di cinquanta anni. 

La tecnica dei trapianti del gruppo cuore-polmoni era stata 
messa a punto, nel 1946, dal grande chirurgo sovietico professor 
Vladimir Deniikhov che aveva effettualo una prima difficile opera¬ 
zione del genere su di un cane. Le tecniche di ipotermia e di cir¬ 
colazione exlracorporea non erano ancora perfezionate come ai 
giorni nostri e l'animale era rimasto in vita per soli sei giorni. 
Ora anche per Edward Falk il problema è quello di superare la 
inarrestabile crisi di rigetto. 

NELLA FOTO: Falk, circondate da medici e infermieri. 


eiv; .il/iiiiiauità ». 

Fer quanto riguarda ITt.iii.i. 
il « .-ungo » ri! N.qxiìi ha dettili 
« Vedo tracolli nel i-.im;ti del 
Io spettacolo, vedo rovesci re i 
settore industriale e comim-r- 
ciaìe con faiiirm-nti o npercus 
s om i lanioro-.e ». ( Vene r.me¬ 

ri o a/.- diverse calamità, il 
(/Angelo aggiunge che l'Italia 
avrà il divorzio mia « leggi- sag- 
g a e ne.»-svaria i. «Tutte le 
nazioni. America, fina. Linone 
S-i'.etli-,) i ompre.-e — agg/an 
gc il « mago ; — hanno paura 

< hi .sono !.u magli ,-»-r.n. t / 

lo sanno ,-i .- »„ r qu.-rio ere 
Ila',no fidici.! Il ITI--. Yog/.I té 
?»*■ «ì*ì lini.iu ta <- 'i':*»;.** 

r.irru; j«.t ;i 'i. * =>.i. 

U .f-rio torno a d re fate pre-n 
io <i.zi s: muore! ». 

Achille d'Angelo ha no: nn 
h.inviato di vo!«-r n.<ira/./za;e la 
categoria o «i. aver for/irio 
P(-r quf-sto. FA era derma -.riter 
ii.izio.aale d. *'•>■-./»• o'-o; te (K-l 
la q ìale è. n itura.mente-, fon 
datore e presi ìer/e. 

Muriafà. « mago » d: Milar.o 
Ln realtà s: rinarri.) Km/. 
Scappiti:t ha detto che V- «a.»; 
’-azoni parvo i a n as'jmf rat/... 
asp ". sempre p à imporrir/ >. 
Fer q :a-/o riguarda /h Sria' 
La:'/. M :-'afa ha ri eh., ara*. : 
« :! Ponte d- / '.riy-rca che f : 
torà ài s:ga.f.c.:t a ci.iiria . 
si) r/o ’.-na.n.tar.o. .erra mar¬ 
chilo da gravi accmo ere >• 
rrrAi-mr,'** : *7‘>r* *:• d «i ro rirtci'K 
fra C'l'O» r i.»> f rY>r.i I’h.Hr.ro 
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:.Ti rar. 7**3 

Il n \(t~7 4, 


Kt./io Scapp.ni. r.on 


ra. ì co.ot.r 


r.ma rr.inno 


loro nsurnat ss.tro p,-,sv ; . mer. 1 

tre ìa (N-rmania O/v. '.- .-'.i . I 

-'a iri rà buon: rapo .ri: c-.n la i 

RDT. I voi: spaziali — gè— 

prò v-rendo il < mago » d: .M. 

laro — iior.Nr.ic.-arno reg./.ar 

n>-r/e fra i'c-r/us.asmo ce/a 1 

P'-'iV. R-.rna-vra ri: Ko!.gr.-i. 1 

.autore del r.-./o lunario che cvr. 1 

ria orma; di? ;.\v,l: dt v.'a. ri. 

._ » 

•re invece cne nel <■) \- c sarar. 

ro app.:,*: v tr.pr.:- p/: fan.-;- | 

I : rii e r fortume tri: sempre più I 

feroci. La marcia ■>-! prò gres ! 
.-•a «e-r/.r .era com. j.n‘; .e reco I 
lare ir. Ina/a ». I 

Ln fatto n; pal.t.ca, :1 Barba¬ 
nera aggiunge: « s intra.eoono 
soiuz.on.. sia piare ..abir.ose e 
torinenriate. p-irtendo da pos:- 
z.on; iiametra/nente opp»vs;e...». 

II r.uovo anno. com. mque. per 
Barbanera sarà m.g.ore ri. 

«t uvl.o tras.xirs.o. Il sindaco 
t mago » di Monti fcedano < A.e. 
..Tri) pre.oèie un a : 4 i>> J>i,.on 

te e ;,ì rnorV il; ii f.in.o^e ♦ 
attr.ci. « Hos.n.a ». una c.eg • 
gente » ca.abrese „ e ha mi i j 
to conservare I f cognito, ha 
liich.arato cric il do « Sara p,e 
ho di amore, amore por tutti. 

«i/c.'i. e giovani. I»/!; e bruiti». 
N..n ha m. u’o. .n - in'.ma, >b. 
.anelarsi troppa. i 
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DIGESTIVO NATURALE esente da coloranti artificiali 
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PAG. 6 / problemi del giorno 


GLI U.S.A. CONTINUANO IL GENOCIDIO NEL SUD VIETNAM 


runità / domenica 28 dicembre 1969 
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0 NON ESSERE 


L'Amleto aprirvi i procjrammi culturali del¬ 
la Casa Bianca 

((ini giornali) 


La regione devastata dai B-52 • L’agenzia « Li¬ 
berazione» denuncia un nuovo massacro a 
Binh Duong, dove sono stati trucidati 240 civili 







VIETNAM O NON VIETNAM 


SUGON 27 

Nuove impiessiohiinli rivela 
/ioni sui in< torli di repre-iSioia 
utili//,iti da|4li am. ri» ani la I 
Vietnam del Sud vt limono fai 
te da un inviato dell «gen/m 
frutice-x 1 API' noi Vh tiiam del 
Sud Nel suo dispaci io l'inviato 
l»irl* della r« prt isiom :.-iti zo 
ria (I 1 . IClen lùgli sdivo clic «la 
fame è attualmente l'arma pnr» 
topaie utilizzata imt eliminare 
nò che resta .nuora dei viet 
cong nella regione situata at 
torno a Kien In pldio periodo 
di raccolto, un battaglione arile 
ricano ed un battaglione sud 
vietnamita hanno preso delle 
misure draconiane per impedire 
che il r.so possa |K‘rverure ai 
vtrt.ong 1 lontadmi sono co 
stretti a mi Iti re i loro raccolti 
m franai sorvegliati militar 
mente, e non inissimo reenr-u 
nei campi senza permesso Poi 
( hA il traffico A stato proibito 
sulla strada di Dati Tieni; si 
tuata IO chilometri ohi lontano 
ì contadini non inissimo pili spn 
'-tarsi [K*r «acquistare dei viveri 
/>er I v U'tCODU » 

« Gli americani — prosegue 

Doni del papa 
ai Vietcong 
prigionieri 

erri \ dkl v \ii< \\u 

Paolo VI ha inviato pacchi 
dono natalizi ai prigionieri di 
guerra vietnamiti delle torze di 
I bcra/ione ( uu illusi ini campo 
di coni entramento ili ft colina 
lai notizia ò stata confermata 
stamane in Vaticano I doni na 
talizi di Paolo VI sono stati con 
segnati ai prigionieri dal dele 
Hate aixistohio ned Vietnam, 
mons le Madie, che ha avuto 
imt tutti parole di conforto e di 
incoraggiamento. 


Uscito a Città del Messico un libro sulle ultime ore di Guevara 

NUOVE RIVELAZIONI 


SULLA MORTE DEL 


« 



» 


Le testimonianze di soldati boliviani raccolte dall'autore - il drammatico 
colloquio dell'eroe con un cubano assoldato dalla «CIA» - Le ultime 
parole del « Guerrillero Heroico » sono state per Fidel Castro 


La Francia non 
parteciperà 
alla prossima 
sessione 
dell'UEO 


PUNGI. 27 

t.a Fr uu a co it a n ra p« r il 
moire rito a Ini »(>'!.ir< I t n uni' 
rìcd'Furi'pa o> iidinti’c 11 « <»> 
e non partec pera ili.» us. n’ o 
m ’iistcr u’e de .1 ir cari // iz ine 
ci.c si tinnirà a Hi it» I es nei 
pro't.mo Ci nr io 1 n portavoce 
d. ! governo fra u . e ha dichia 
rato oggi eoe I.i Francia sta 
rivedendo la propria posizione 
nei confronti deli L’eo. ma cne 
rcs’ano da risolvere alcuni prò 
bcmi eJ una decis.one non e 
attesa nell'unmediato futuro 


CIITT DEL MESSICO, 27 

Le ultimo parole pronuncia 
te da « Che » Guevnra men 
tre, l. 9 ottobre 1907. si »ri> 
vavn In una piccola stanza del 
la scuola eli Higuera. In Boll 
via. sono state per Ftdel La 
stro: io rivela un giovane glnr 
nnlista boliviano. Tose Ltiiz 
Alcazar, che ha appena pub 
bucato a Città del Messico, un 
libro Intitolato « Nacuhuazu, 
tu guerriglia del "Che” In Bo¬ 
livie » 

Da) marzo a.I'ottoore del 
1907 Alcazar ha seguPo la 
gueirlglla di Vailegrande per 
il giornale cattolico ni lai P.iz. 
Prescncia 

Il suo racconto, il piu par 
ticolareggi i*o sugli n- .♦»»- mo 
menti di vita dii c Che >' A 
nasuto sulle ti stimoma-zt di 
militari bohvi.mi pressoi al 
momento de la mor‘e del 
. Gnenllero Heroico » 

Ernesto Guevara. ;a”utato 
nel pomeriggio di dumeti»-» P 
ottobre e rinchiuso in una 
stanza della scuola di Miglie¬ 
rà — racconta il giornalista — 
tu tormentato tutta la notte 
dalle domande e dagli insili*: 
de: militari 

«Guardate questo povero 
diavolo, perduto nel suoi pen 
sieri suli'immortali'Ji dell'asi 


Indirà: «Abbiamo scelto 
la via del progresso » 

Il primo ministro indiano ha esposto un pro¬ 
gramma che ottenga l’appoggio delle masse 
popolari e che sia pagato dai privilegiati 

BOMBAY. 27 

Il pr:rro m-m-tro Ir.d.ra GapJhi ha p'onuncu’o un irrpor I 
Unte cl.scorso d,nnte lo svo'Rimer.’.o dei lavori congressuali ~ 
dei suo pan *o '.I Pari lo del Congresso nazionale ind ano) — 

« 11 nostro port to na dello. deve elaborare una serie di mi “ 
»L,re cor.cre«. capite d .itercssure il maggior numero »1 — 

persone p'i'-s.b e a la real.zzaz.one dei suo programma eco Z 
rrjm.co » « \< s i r. programma ha aggiunto, può essere rea 2 

1 zzà’o con s.ui-oci I ru.he non si saro assicurato 1 appoggio I 
Gl. e masse po,«c'ari » “ 

Ses-on lo il primo n.in'Tu ini.ano c neccssar.o che s-ano “ 
gu strali prev.«giaii dii pi»*e a pagare il prezzo de !e ira ” 
sfo-maz.om e emonie he i vxiili «Sappiamo, ha aggiunto, che ” 
c.O porterà ir.lubb ami ri : c all acu tm della tensione soe.a'e - 
Ma noi ncni dobbumo perdere di vi«’a le va«te prospettive Z 
delle iraiformazior,. sociali che interessano tutta la nazione — 
e costituiscono la nostra mela » Z 

Concludendo Indirà Gandhi ha detto: « Noi abbiamo scelto Z 
la via del progresso a dispetto di tutte le difficoltà. Ma con “ 
le sole parole d'ordine non si rape ungono i nos'n fini- il Z 
percolo de.e prrnhre mi« i-e r so.ve *0 h v.,.ilc real.z- ~ 
lare Se il popolo e il congresso saranno unti le forze de.la - 
rsertone saranno rese innocue ». Z 


no ». schernisce un 'enento 
« No. tenente, non ppnso a. 
l'immortalità dell’asino ma al 
l’immortalità della Riv Unzione 
che tanto temono coloro ohe 
voi servite », risponde Guo- 
vura 

Un altro militare rivede a 
Guevara un autngralo i..a egli 
St rifiuta di elargitelo 
Un’ora prima della mnr'e un 
cubano di nome K.unos, in 
uniforme delle Trupiv i>j,e 
clali e appartenente ili a CIA 
è Introdotto nella stanza di 
Guevara 

■ Finalmente — esclama Ka 
mos, sempre secondo A'cazar 
— è arrivate l’ora della mia 
vendetta. tl ricordi «riandò 
mi Ini scacciato da Cuba 7 » 
n Ebbene. vendicati * ri 
sponde il a Che » 'tip o cau 
sa della ferita alla gamba ri 
portata al momento Mia cat 
tura non riesce ad alzarsi, tl 
colloquio termina con un vlo- 
.ento scfvaf(o d .co di Kamos 
Secondo il r.» < onici di Alca 
zar Pesi < urlone del » Che ». 
è siate molto piu lunga e mo 
vtmentata d: quante non sia 
stato detto firn ad oggi 
Il sottufflci.de incaricato di 
uccidere Guevara pr.nn esita 
poi gl) ordina d* mettersi a 
sedere 

« Perchè, dal momento che 
mi ucciderai? », chiede Gue¬ 
vara 

« Non voglio ucciderti, tu va 
li troppo», risponde il sot 
tufficiale 

A questo punto, pr»n«» gue Al 
cazar. Guevara si adiri ed 
esclama: « Figlio di p ucci 
d:mi » 

« Figlio d) p virai tu' r 
risponde 11 soldato aprendo 
L fuoco 

Il « Che * fermi ai po’.«o 
destro cerca di a.mzare sul 
soldato come per afferrarlo 
Il s»nldato ‘para di nuovo 
Guevara e.Mp’to al pe’to. s] 
contorce e m p ega in due 
Pochi «econdi dopo a.» ri 
prò etili) .0 ragg.ungono al 
fianco, al oet’o. alla spula e 
a! a coscia 

Altri proietti!: f nascono con 
tro 11 m .ro 

Giacendo al suo,o e pertica 
do mollo -..mg jc d « Che » cer 
ca invano di M.l!evar->i 

Altri so dati ‘uno entrati nel 
la sl.ir./.i 

I prie un t'rn v . tnierra 
I presenti lo sentono mor 
ii.or.irt « \ ld.iì t'gli m ci 
Aleida Ga mog ìe) Fidel (ra’el 
lo mio » 

Egli cerca ancora di solleva 
re la mino verso la testa 
ma 11 sottotenente punta di 
duovo Tarma contro il cuore 
del « Che » e fa fuoco 
Guevara si r.gira ani-ora 
Muore per un’altra pallot¬ 
tola sparatagli al collo. 


TAM* -- hanno ut il /i ito 0! 
ti v all ir ni 1 < 1 . II 1 f mie d< 1 

in. zzi cir, n o'iia ii uhm 1 bini 
b 11 (lamenti a t ifi.x to 'lei H 52 
eh» hanno tri fondalo la regio 
ne in |> 11 saggio Imi ir» o a! 

1 abb iitviieiilo '!» Il 1 gai igia lori 
1 bull loz» 1 - gu> mti radendo al 
suolo gl agglomeriti <lt capati 
ne eciit»ia Issi li inno aridi» 
installato delle imbo-aetc ad 
toinatK he ’ che lai ciano una 
gì.ignudi 1 di ;itllo"or non al» 

1 » n 1 1 sole! iti k U ong to di 110 
que altro n itnr illudile n d r ) 
lirt ino un (To Questo aggeggio 
hi nesso Inoli ( muli ittiniento 
121 ) vietumi' in tu mesi G 1 1 
ufficiali ami ricadi stonano di 
av<r eliminilo ri< I corso degli 
intimi s< 1 nasi q 1 isi il 70 r>< r 
cinto dii vulc ong ilo si tro 
v av ano oc Ila r< giurie » 

I. ij< 11/1 1 labe 1 .i/io'ie dal cari 
to si. '. umili un 11110.0 mas 
si io i.u olilo il 12 novembre 
tal vii! Ugo di Binb Duong ad 
oa ri di cenarti amene ani fan 
to il <• sud coreani Questi r< 
Dirli hanno mossaci ito 210 ali 
1 ioti * uccidendo a collii di 
hi natta buie landò per one vi 
ve e f ue'ldo salt ire con la d 
n mute ricoveri anti.iciei » V 
tu (.00 abitanti del villaggio »n 
no stati [mi portati via con 
gl. 1 h< oberi verso una des» 1 
dizione scoi'os Muta e non se 
ne A s ipufo fini mente 

Gii .un» 1 il ini h inno m f ino 
oli. i oiiiu ni» viti iis fu ito nel 
le tilt 1 ni« M mi 1 <> Ioni o|W 
razioni (.fieri ave 1 15 ó 2 li inno 
effettuilo mi ittro Intuir» irda 
ni» liti 1 t i|>;« to lino 'lei (||| ili 
.1 soli 10 lm di S ngon dove 
1 v< ‘ 11 li mio tt. m >to per le 
espio som gli elicotteri armiti 
limilo mitragli ito c (versagli ito 
. on r 1/71 gruppi (li vietnamiti 
tbatt» zzati t vietcong» per I’cm- 

( istorie) m v 11 »• pirli de! ine 
se < I ine 1 ilo un 1 gro-s 1 o,*e 
razione aerea e terrestre pies 
so il confine camb.)" ino Un 
indico dell’intens.tà de!V oiht.i 
/ ioni irnericane durante il pe 
rodo dell» tregua natalizia fu 
Cii'iis unente (isserv it 1 d d'e for 
ze di liberazione) A dito dal 
bilancio delle perd’t-» nubbhcato 
dal comando US\* 12 ameri¬ 
cani morti contro 200 vetna 
miti uccisi' 

• • • 

M WTI,\. 27 

Dimio trazioni contro il vue 
presidente americano Spiro 
\gnew. sono in preparazione a 
Manila nelle Filippine, dove 
l'inviato di \ xon due rei live ginn 
gere nelle finissime 01 e Diver¬ 
si movimenti politici hanno ,111 
minante» 1 he la manifestazione 
più importante flovreWw scoi 
«ersi (iacinti all’nmti isciata 
l’S\ di Manti»! 

\gnevc 111 fitto tappa avi Ho 
nolulu, dove si è menntrato con 
l'ammiraglio Me Cam comari 
dante della flotta del l’icdico M 
giornalisti, Agnevv ha dichiara 
to clic gli Stati Uniti vogliono 
« stimolare l'economia dei pie 
si asiatici e stendere su di loro 
l’omhrel'o nucleare » 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 27 

Una superstite di Song Mv. la 
dodicenne Vo Ti la»-n. si trova 
da (gualche giorno a Mosca pres 
so I ambasciata del Governo 
provvisorio rivoluzionino del 
Vietnam del sud I a sua testi 
monianza che pubblichiamo ri 
prendendola dalla stampa so 
vletica di oggi, va ad agoni 
gcrsi al doss or (he ha scosso 
la coscienza del mondo 

« Quel giorno — ha r.accon 
tato Vo Ti laen — <-1 siamo 
svegliati Hi buonora -re hò la 
.artiglieria americana na aper 
to il fuoco d improvviso coi.iro 
1 villaggi vicini lo sono nusci 
ta a raggiungere »ii corsa un 
ricovero e p.xo dopo ho visto 
dilla porta gli e!:»ottcn an e 
ri» ani che «»eniievnno Frano 
unii ci elicotteri Dal ricovero 
ho visto 1 soldati scendere da 
gli appi ree» Ir e poi avvicinar 
51 a! voliggio Hanno sub'o 
rum ni iato i sparare Con ne 
vi erano il r .inno e la nanna 
f’apa e rn mima era 10 stati .r 
rt s’.di nel f.2 \d un trat'o 
sul’a sogl a »!».! r rtavtro e ap 
parso in s.V.li’o pircrcaio 
Non era una cosa n:o»a, »i 
pev amo che. in cpiesti casi. b. 
sogna uscire sub to dal r co.e 
ro 0 noi stavamo appunto 11 
«cen ha quando I amenc.ar? ha 
aperto il fuoco contro la non 
na S in to d..po I ho visto e 
strar-e una granata a mano 
Non r »-ordo p:u rulla da quel 
momento fino a quando sono 
r.nver ,:a I! r.covero era d. 
s’n-t'o quasi comp'eiam.ente e 
si sentivano e s p'os om e rafl 
che ai m tra [o s»ino r nuda 
r.or s .1 per quarto tem;H> so!:o 
il corrx) della rxanna . qj„rdo 
«.ano u«c’ta dal ricove'o ho vi 
v ’.a dappert.T'o ca-'avt'n Ave ) 
vo i ni gran pii.ri Ho vi«*o 1 
c.ir:v> del rs-s'ro v c - a ca ca«a. 
Toan senza mani Peto ir«.an 
g». n 3M lì ccrpsa di una vec 
ch-a era come mch oda’o a! 
te.rerxa con una baoretta» 

« In un r f^g o - pro«eg«.e tl 
raccerto — ho visto 1 corp: d 
una dorna e ri. un ban b ra 
S-o CO--1 appcn h»a pot^’a 
«Ha casa dello zio -I « ’o c».r 
p»a carNan 77 ,a’o era vicino a 
'i'.rl'.a <f um mia cug.na e 
del sji b rrtao di «e mesi Poi 
«.ano tornati 1' ruovo gli arre 
ncam e harrao fa~io,a'o tutte le 
cfl'e l»ai viilaggo vi»*ino i «»a 
p*«vvn»iti «or>o ver.jti so a u 
t irci -\bh amo racco to t, :: 1 

ferii e ci «larrvi recai’ ad un 
po«*r ,i p'occo amor caro sai 
gore«e eal abbiamo chiesto a: 
«olditi di portare t ferii in un 
ospedale La not'e. abb amo 
«.'ppelhto I morti Nel nostro 
villaggio, uno dei gruppi dt ca 
se di S»ang M>. vi «.ano stati 
in tutto P 7 morti e. fra questi, 

5 à bambini e rxave vecchi » 

a. g. 
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IL SETTIMANALE DELLA RADIO E DELLA TELEVISIONE 


ws s m 





DOMENICA 28 DICEMBRE, ORE 21 SUL PROGRAMMA NAZIONALE TV 








L’ULTIMA PUNTATA DEL PIU’ GRANDE SUCCESSO 

DI CRITICA E DI PUBBLICO DELL'ANNO 




MARTEDÌ’ 30 DICEMBRE, ORE 21, SUL PROGRAMMA NAZIONALE TV 





ELLI e 
PAOLO STOPPA in 

La tigre e il cavallo» 


* 


GIOVEDÌ’ 1 GENNAIO, ORE 22,15, SUL SECONDO PROGRAMMA TV LA RUBRICA 
.< ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA » FA IL PUNTO SULLE 

DIETE DIMAGRANTI 

UNA INCHIESTA REALIZZATA IN COLLABORAZIONE CON IL RADIOCORRIERE - TV 


NEL RADIOCORRIERE-TV, OLTRE ALL'ILLUSTRAZIONE DEI PROGRAMMI DELLA 
RADIO E DELLA TELEVISIONE, NUMEROSE RUBRICHE DI GRANDE INTERESSE : 

• LETTERE APERTE •! NOSTRI GIORNI • DISCHI CLASSICI • DISCHI LEG¬ 
GERI • LA MUSICA DELLA SETTIMANA • LE TRAME DELLE OPERE • CON¬ 
TRAPPUNTI • ACCADDE DOMANI • IL MEDICO • PADRE MARIANO • LI¬ 
NEA DIRETTA • LEGGIAMO INSIEME • PRIMO PIANO • MODA • BANDIE¬ 
RA GIALLA • LE NOSTRE PRATICHE • AUDIO E VIDEO • LA POSTA DEI RA¬ 
GAZZI • MONDO NOTIZIE • IL NATURALISTA • DIMMI COME SCRIVI 

• L'OROSCOPO • PIANTE E FIORI • IN POLTRONA 



! Joiip Bros Tito 

I SOCIALISMO 
| JUGOSLAVO 

I Prefazione di Franco Petrons 
1 pp 224. L <0D 

Il rapporto di Tito a» 1* con¬ 
gresso della lega: la plat’ 
taforma della via jugoslava 
al socialismo, la lega del 
comunisti jugoslavi nel mo 
vimento oosraio Internazio¬ 
nale. 


CALLI 

ESTIRPATI CON 

OLIO DI RICINO 

Basti con l fastidiosi impacchi »d 
I rasoi pericolosi I II nuovo liquido 
NOxaCORN dona sodavo con- 
pie'o 0 .ssecca duroni e calli amo 
atta radice Con Lfre 300 vi libe¬ 
rate da un vero suopt.zio. Questo 
nuovo callifugo INGLESE al trova 
nette Farmacie. » 


IIIIIMIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIiIMMI 




GIOVEDÌ 

BISTECCA 

1 + r i.n V 'jc* \ 
ir. w.c*J*or.t 


^ orasiv 

^ tUHilllH Hit SUI 1 = 1 


—- ! 

Importi Funebri tnltmailonaH 

760.700 

‘ Soc. S.IA.F. *.rX 11 
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Siamo alla vigilia defili «anni 70». Si apre a/( m/oro decennio, per il (piale non 
vogliamo fare fidili previsioni fantascientifiche. Vogliamo piuttosto muovere dalla 
realtà delle lolle di massa che hanno caratterizzato il finire degli « anni ’OO», per 
un discorso che si snoderà giorno per giorno, da oggi in poi, prendendo in esame i 
nodi non sciolti della nostra società e le tappe da percorrere per avviare un nuovo 
corso di tutta la politica italiana, battaglia sindacale unitaria, casa e città, scuola e 
leggi per la famiglia, salale sono i temi dibattuti nelle piazze, in Parlamento, nelle 
fabbriche nel corso di questo «autunno caldo» che ha visto alla prova la maturità 
politica degli italiani. Questi i temi che cominciamo ad affrontare in queste pagine 





1/ UNITA’ 


(• 111 * cosa hanno ciani Io In - :,- ^:iì. 
eiaculi d'autunno ai lavorato:-; e 
alla società, rispetto alle buMaul'.*' 
contrattuali del ’fiil'tilt e de’. '*:*;■* 


SCHIODA 


la* hattaglie per t rinnovi con 
trattuali dei ’filMìH *• del ’èti han¬ 
no avuto luo.ao m situa/:on: che 
avevano caratteristiche sindacali, 
economiche e sociali assai diverse 
da quelle esistenti durante le lot¬ 
te contrattuali di quest’au: in.io le 
snella sempre valutare questo 
«simulo », per dare ”iudi/i olii. • 
tivi. Al termine del decennio inau¬ 
gurato da quelle "rosse lotte, ini 
sembra comunque corretto rileva 
re che esse insieme al crescere con 
tinuo dell’azione articolata azien 
dall- — ciie ha avuto il suo ino 
mento piu alto nel 11)08 — hanno 
finito ìc prfmrssc per realizzare in 
questo autunno risultati il cui va¬ 
lore .settna l’inizio di una vera e 
propria svolta nelle condizioni sa 
ìariali, contrattuali e di potere de: 
lavoratori italiani (.'erto, parlare 
di <( svolta » a proposito dei recen¬ 
ti rinnovi contrattuali sifilitica at¬ 
tribuire ima qualità, una portata 
politico-sindacale nuova ai patti sti- 
pillati. Ma di questo si tratta in¬ 
tatti. perché essi non si limitano 
a intaccare questo o quel principio 
padronale: ma rompono definitiva 
mente una concezione tradizionale, 
una visione arretrata che il padro¬ 
nato era riuscito finora a impor¬ 
re nei rapporti di lavoro e nel me¬ 
todo della contrattazione. Una r.at 
taglia aperta con una elaborazione 
di massa delle piattaforme rivendi- 
cative, con una selezione e qualità 
«■azione delie richieste, non poteva 
non imporre anche un metodo di 
negoziato nuovo. K ritengo che il 
segno di una svolta sia appunto la 
liquidazione di un ripe» di trai’ativa 
che limitava fortemente la parte.-:- 
nazione consapevole dei lavoratori 
'din rondu/ione complessiva delle 
v--r.-:i/‘- 

Circa t Ir.vii: salariali, da una in 
-oli.-rati:!.* politica della lesina uri 
costa rial padronato in ol're ve a’ -■ 
anni d: contrai'azione, e appena m 
ctcca’a dai successi del '(>2-63, si 
e passati oggi a una concezior-r- 
•jiu equ i d.-l livello e della dina 
mica salariale; un analogo risulta- 
vi. che per le sue prospettive ha 
•:n altissimo valore sociale e oro 
pnìsivo. si è avuto anche per lo 
orario di lavoro. Inoltre sono s'a 
•; itif-vt; colpi «-fficaci nei eonfron 
•; (it-gl: assurdi squilibri imposti 
finora nel ’nuuimen'o fra operi-.: 
.* impit-gaU II infine. a:’r.iv-r.-«/ i. 
conseguimento di alcune significa 
uve innovazioni, è cominciata 
a passare una visione più demo 
t ra"ita del regime interno nel Ino 
go i: lavoro, che si concretizza a* 
■rav-rso l’esercizio del diritto a: 
l'-.-mblea con l’ingresso dei dir: 

; -mdacait, e attraverso .1 *: 
cono?'".mento del sindacato nella 
a/.rp ia 

G.i effetti che quest: risulta:» so 
r. > desuna’i ad avere sulla cor.d. 
zione delI'irPera società saranno 
tarpo pm importami quan'o piu 
s; cor.so'.id-rànno e svilupperanno 
,e cor.auis'e salariali e normative 
otte:: ;"e da: lavoratori. Se .e :nsi- 
ì.e j -, tue"- :n atto per svuotar.e 
verranno respinte, la cond./r > 
:.-• economica dei Paese sarà torte 
men e sumo’.ata dalla maggior ca 
pacfa d'acquisto ottenuta da: lavo- 
ra-ori che hanno già rinnovato : 
.oro contratti. 

Ma un fatto non meno Importan¬ 
te, dèsùna'o a influenzare positi- 
vamer.’é l'evoluzione e il rinnova 
mento della società italiana, è rap 
preser.uro dal nuovo potenziale de- 
tr.iH-rauco su cu: :i Paese può con 
• -.re. come già s: è visto in que 
su- settimane gravide di oscure mi 
ve. Questo potenziale e dato ea 
•• espresso dalia cre«r;*a Iella cu 
- .er.za di classe e della partecipa 
zmr.e consapevole d-i .avor itori ai- 
X-. vita sindacale e sociale, 
sperimentata e sviluppata attra/■--:• 
so le lotte di questi ultimi anni 
e d: questo autunno in particola¬ 
re, e in virtù dei nuovi strumenti 
di democrazia conquistati nelle fab¬ 
briche a nega altri luoghi di lavoro. 




Dove va il sindacato? Ghiaie sarà il sindacato di domani? 
O, più semplicemente, quali sono i problemi che lo aspet¬ 
tano negli « anni '70 », subito dopo una stagione densa 
di avvenimenti come l'autunno '69? Questo il tema che 
costituisce il sottofondo delle domande che l'Unità ha 
rivolto ai rappresentanti delle tre confederazioni sindacali 
uscite esaltate dal largo consenso dei lavoratori che han¬ 
no partecipato alle battaglie contrattuali. Hanno risposto 
il compagno Rinaldo Scheda, Segretario confederale del¬ 
la CGIL,- Bruno Storti, Segretario generale della CISL 
e Raffaele Vanni, Segretario confederale della UIL. 


STORTI 

Un giudizio siiH’iiuiunno «-nido, 
al di la di ogni mutile inumali 
.sino non può che essere esaUan- 
te e non può non essere di buon 
auspicio per tutte le azioni sinda¬ 
cali in corso. Protagonisti di que 
sto rinnovato impegno neH'aufun 
no del ’tìft sono stati i lavoratori 
italiani clic in modo nuovo hanno 
partecipalo alla vita del sindacato 
ed alle lotte. 

Dalla consapevolezza di svolgere 
un ruolo essenziale per la demo¬ 
crazia del Paese e per il suo ordina 
lo sviluppo economico e sociale e 
derivata ai lavoratori una carica 
combattiva eri una capacità di lot 
ta cite. senza retorica, è al tondo 
dai grandi successi ottenuti dalla 
classe lavoratrice nell’arco dell’in¬ 
tero 'Ufi. 

Basta ricordare, oltre le azioni 
deH’autunno per la casa e per i con 
tratti, le grandi conquiste dello 
pensioni e del superamento delle 
gabbie salariali 

1,’aver poi da parte «i.-i sindaca 
M legato piii saldamente lo’te con 
? rati unii eri a/iont politiche per o 
biffivi generali, ha consentito a: 
sindacati di svolgere un ruolo rii 
primaria importanza nella vita de* 
Paese, colmando lì vuoto poh: : 
co che la crisi dei partiti e di al¬ 
cune istituzioni iia determinato 
nella nostra giovane repubblica 

Senza disegni di modifiche istitu¬ 
zionali. ma con l’intento di favor; 
re al massimo la partecipazione del 
cittadini, i sindacati contribuiscono 
in tal modo al miglioramento del 
l’assetto economico e sociale de: 
Paese e alla frese;?a del p«»*er*' b--: 
lavora'ori 


VANNI 

Il tanfo paventato «»■»' ...n : < cui 
do s; ù orma: pra'ie.me ;.u- con 
( . ;-o e il Pa>-se ha atl;:-.:,-'.Co coi, 
sapevoimenfe la nei.;«•>?;» operaia, 
consentendo a: lavoratori rii bat¬ 
tere le numero:--- posizioni ronser 
vatriei. i.a su-s^a conclusione del 
con* rato nazionale tir -1 metalmec¬ 
canici delie aziende private i:a d: 
li.OSTICO era- — set.Za tragici//;» 

/ioni ri: sorta e senza rivoìu/ion: — 
ia seria e serena fermezza rie! mo¬ 
vimento operaio i.a saputo reagì 
re a cu; voleva Tasn.imare un na¬ 
tura.«■ contliTtri sociaa- qua-u m una 
guerra ri; ile. 

Le grana; conquiste c:.-j, sia su. 
piano economico sia su u.ieuu nor¬ 
mativo, 1 lavorato»*» eai.i, a.imen 
taru-ti, chimici e metalmeccanici —- 
so.o per citare : settori più nume¬ 
ro- — nanno raggiunto, sono sen¬ 
za dubbio un cmaro risultato in 
dirizzato a realizzare una p:u qua 
liticata e qualificante presenza dei 
mondo de; lavoro nella società ci- 
vi.e come correttivo necessario oer 
superare squilibri e disannonie chi¬ 
li nostre sistema presenta in gran 
numero. I »avor.von cne panno par 
tecipato con entusiasmo, oserei d: 
re senza prt-ceoenn, e con impegno 
totale a.lo lotte contrattila»: esco 
no da qu-.-sie durissime t-a impor¬ 
tanti prove con la sicurezza che 
il rapporto movimento operaio-ca¬ 
pitale non è più un rapporto di su¬ 
bordinazione che nasce e muore a’.- 
l’interno della fabbrica, quanto 
p:u*Tosfo un .-apparo pari’ario che, 
interessando tutta la società, nel 
p:ù ampio significato del termine. 


impone alla società stessa un ve¬ 
ro e proprio ripensamento rispet¬ 
to alle strategie di crescita. 

Si tratta, in altri termini, della 
assoluta necessità che il Paese sap¬ 
pia difendere le conquiste operaie 
dagli assalti, per fermarci solo al¬ 
l’aspetto salariale, (-he verranno 
portati in termini, ad esempio, 
di aumento dei prezzi e diminu¬ 
zione di occupazione: ciò che è sta¬ 
to conquistato, non può In alcun 
modo venire annullato Occorrerà, 
quindi, che non si ripeta ciò che 
purtroppo è già avvenuto in pas¬ 
sato; occorrerà una seria politica 
economica che si faccia carico di 
mantenere il potere d’acquisto del 
la classi- lavoratrice e, quindi, del 
mercato interno; occorrerà una at¬ 
tiva presenza delle Confederazioni 
d“i lavoratori nella impostazione e 
realizzazione delle politiche econo¬ 
miche in una sfrangia globale di 
riforme e di sviluppo; occorrerà, 
quindi, non indulgere su vecchi ed 
abusati schemi basati sulla pura lo¬ 
gica deH'economia di mercato in 
senso statico. La nostra industria 
non può superare il «gap» tecno¬ 
logico con i bassi salari. 

Ciò che oggi noi crediamo di (io 
v«-r pretendere dal mondo impren- 

ororiale è coraggio ab;brà e fan 
'asn: non pensiamo di chiedere 
troppo ad una classe che sino ad 
ora e sempre stata ben proietta eri 
ha rischiato solo quando il rischio 
era infinitesimale. 

17 UNITA’ 

L’unità fra ; sindacai; avrà shoc¬ 
chi organici a’.i’a'.'ezza rie: risulta*; 
delle lotte, oppure r; sono degl: 
ostacoli? 


SCHIODA 


I/e lo*te sindacali (i- U un'unno, a: 
T.t verso esperienze m’ere— 

nanno portato il procedo unitario 
ad uno .-'arilo molto avanzato. Mi 
riferisco certo alla messa in ■»*.*.) 
(i. rne'odi di unirà di azione -.crn 
tire più stsvmat:,-; e con*inai rea 
lizzati sia tn alcun-.- grandi >rga 
niz/.i/ioni d: ca’egona sia a livel¬ 
lo territoriale, con delle forme ori¬ 
ginali di attività unitaria ''he ut 
ri’ano una’ienzior..- ‘or-c nu io 
profondità di quella che finora han¬ 
no avuto. 

M: riferisco aneli-- al grande -ciò 
pero generale nazionale del Ifi r.o 
vembre proir.os-o dalle tre Conte 
de razioni, la cui nuipor'anza - i.» 

ta non sol'aii'o dalla e'raordmar.a 
r’.U'Uta che h i regi-:r.-.*o. ma per 
che segna ia realizzazione d: 
:n‘ésa unitaria d; grande s.gn.fica¬ 
io politico. F.ssa mfat’i. portando 
avanti rinsegnamenTO fecondo r-dìa 
logli per le p^n-ion:, avvi»- :e su' 
terremo di alfine grandi riforme 
di struttura, per il conseg'iimen'o 
delle quali C'CIL, CISI. e UIL si 
sono impegna*e a ba*terst. 

Ma soprattutto considero aerisi 
vo il fatto che Io sviluppo te. oro 
cesso unitario è sta*o affidato ir. 
modo p.u aperto e diret'o a», in. 
zia*iva de; .irroratori. 1 muri 
la diffidenza sono sfati per la inag 
gior parte travo.ti e oggi i.n di 
ri razione unitaria de; sini.i.-r, t 
chiamata a confrontarsi con la ere 
sceme partecipazione e la spinta 
unitaria delie grandi masse lavo¬ 
ratrici. 

Quest! risultati costituiscono un 
terreno nuovo su cui lavorare. I 
lavoratori, nel corso di questo au¬ 
tunno, forse come non mai, hanno 


capito il valore cleU’unità. Fornire 
degli sbocchi più avanzati a qj9 
sta realtà unitaria è un compilo 
fondamentale, un banco di prova 
decisivo, del movimento -iiida.it.»- 
pet il prossimo avvenire Ugni 
istanza del sindacato, ad igni .: 
vello, deve creativamente portare il 
suo apporto, evitando na’ uri m- .. 
te l'errore grave di chiudersi m 
una visione settoriale de. 
so unitario la 1 Contederaz.on c-. 
vono sviluppare e stimola:-- ,'az <• 
no unitaria sapendo pero c-.» que 
sta funzione di direzione la con 
questa con l'iniziativa poli*:,-a -■ 
con proposte unitane decisameli'- 
orientate verso Funitii organica 
Una tappa importante per ;o svi 
luppo del processo unitario 
il traguardo dell'ttiutà organi la, -a 
rà rsippresentata dalla mintone tu 
comune dei Consigli g--i:--r 
tre Contederazioni, prevista iper i 
prossimi mesi Non sono .n et fi¬ 
do di fornire ora la ma" co: :■ .. 
di questa assise, che verrà nani 
Talmente adottata e decisa lag.; 
gani dirigenti della CGIL, CISI e 
UIL, ma ritengo che una aie r.li¬ 
mone, la quale non da :ireced--.i 
ti nella vita sindacale italiana i • 
gli ultimi anni, per il momen’o :r 
cui si colloca può fornire a'd’m'e 
sa unitaria dei 're sindacati barn 
molto piti avanzate di quell-: 
tttali. 


STORTI 


Alla verifica dehest-’.-nza deh-- 
condizioni per il raggiungimento 
dell'unità sindacale sono da tempo 
impegnati tutti 1 sindacati. 

L’unità dazione, consolidata tn 
questo autunno dalle azioni con¬ 
trattuali e generali, è una realtà 
che ormai non può più conside 
rarsi sufficiente. E' sfata una rap 
pa importante e come tale è sta¬ 
ta vissuta dall'intero movtmen'o 
sindacale ad ogni livello e per 
ogni genere di azione, per i coi; 
tratti come per le grandi riforn.-- 
sociali che ì lavoratori adendo:.-) 

Nuove forme vanno ricercate per 
dare sboccio positivi e nrospe"; 
ve concrete al processo di uno: 
(•azione. Le categorie continuano a 
fare in piena autonomia scelte po¬ 
litiche in questa direzione; le Cor. 
federazioni svolgendo un ruolo di 
coordinamento e di sin'est dei- 1 * 
varie iniziative di base, sono im¬ 
pegnate ;n questo sforzo pressar 
te e difficile E' vero che non s: 
deve condurre un’azione precipito¬ 
sa. ma è aitre'tan'o vero cr.e ul*«- 
rior; ritardi non sono pud passim 
li. Ed è proprio p-'-r "aderenza 
alla volor.'a dei lavoratori che si 
deve valutar- e. quindi, rimuov- 
re ogni ose» mio, vecchix - nuovo 
che al'.on’an; le pr -sp-''.ve deh.» 
unificazione 

Ir» proposito il Vi Congressi 
CISI. si e charamen’e espressi: 
l’unità e d: per sé un eiiefr. i 
rafforzamento del potere sindacale, 
va sistematicamente perseguita tn 
condizioni d: piena autonomia dal¬ 
le organizzazioni, non deve essere 
r.e il ris-tlra-o d: tm’in'esa d: ver¬ 
tice né la somma d: iniziative par¬ 
ziali e tra loro disonnar.:'he 

Questo impegno ha ribadito io 
ul’imo Consiglio Generale che. nel 
do.- i:::er.*o idr.ale . ha afferma' t 
cn ? non > ' ~ r;i r * a ir» < ^ * agg a gì* 
alimentare ulteriori d’.ba'ttf: ss 
d: na'ur.i politica o ideologica, che 
avrebbero solo h rdr.e d: nrroror 
re alla r.os’ra orgar.izzazior.-e rie¬ 
sponi di ritardo, 'quanto di spèr.- 
mer.'are m concreto le e frettivi 
possibilità d: attuare '.unità sir.- 
bacale. 

NX'.n c'è dubbio che tal: possibi¬ 
lità sono strettamente collegate a 
un modo diverso d: ir.'er.dere li 
au’ononv.a sindacale dalle forzs 
poh f iche 

S u piano fom.a.e ea, un parte 
su quello concreto aicum passi 
avari'i >»ino s'at: fatti aLdmemu 
delle centrai; sindaca.:; nella CISL 
questo obiettivo è sta'o compiuta- 
mente raggiunto ed. ir. certo sen¬ 
so, può rappresentare una sorta 
di modello per le altre orgariTza- 
zion: sindacali. 

L'unità sindacale si farà, ed ai> 

(Continua alla pagina se^uento) 
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Il sindacato di domani 


(Dalla pagina precedente) 

che presto, non appena tutte lo cen¬ 
trai» sindacali nvranno assicurato 
una reale autonomia dal partiti. 

VANNI 

la copulazione di gran parte dei 
contratti collettivi di lavoro ria¬ 
pre in nuovi termini le prospetti¬ 
ve della unità organica del movi¬ 
mento sindacale italiano I.e riapre 
in termini nuovi perché, passato il 
urarule ed esaltante momento di 
lotta, si pone il problema di co 
me non disperdere onesto grandis¬ 
simo ed inviolabile patrimonio con- 
nmstato dal movimento operaio a 
prezzo di duri sacrifici I e oro 
spetti ve *P’n). ciuincii. (-sai !usm 
gh’oro se si considerano le enor¬ 
mi e concrete possibilità che ab¬ 
biamo davanti - ma è necessario e 
do 1 .eroso sottolineare con estrema 
responsabilità che il compito che 
dobbiamo affrontare è quello di 
«auer trasformare il «rande ceni 
unno commuto sul plano dell'tini- 
*h d’azione m vera e propria tini 
’ à tu gallica Non è con lo slogati 
'(imiti si vince» che si fa l'unità 
o , ”a>ncu poiché essa richiede una 
scr.e di contenuti che Ind'Oiié'im-.-! 
*e travalicano il momento di lot- 
•a i ontrattuuie 

Io stesso nuovo tipo di piotile 
malica che le tre f'on f "d •r'i/'oni 
"(tanno affrontando, r* che investe 
un nuovo modo d’ossei ( .lei mo 
\ imenio sindacale impone una se 
rii Valutazione (lì tutti r-i.-.nc- 
sioin Quando il sindacato none al 
■•citice della piomia •• ’in-u- obiet 
tivi prioritari, come la casa e la 

I > T evulf-nza. in(lubb'S"*i‘ , nt<* "ii/ia 
un vero e proprio processo di sui 
’e-i dei problemi d<*t|a socie'a e 
nel ha*tersi per essi sosnende. ino 
mentaneamente. altre nvi>ii'li'-pio 
ni che. pur rivestendo notevolis 
suna importanza, debbono nella 
particolare contingenza segnare il 
passo TI sindacato, cioè, sulla ba¬ 
se della sua sintesi deve saper de¬ 
lincare una coerente offensiva stra¬ 
tegica che indirizzi lo sviluppo del 
Paese nel senso desideralo dalla 
classe lavoratrice- ecco i nodi del¬ 
l’unità oceanica, ecco. Iti altre pn 
role i problemi dn superare tutti 
Insieme con volontà ferma e do 
cica r,'unità d’azione, diciamolo in 
modo franco pur se spaventa re) 
momento contnittunle gli industria 

li Ubi spi-o'-eoOiit • ceri ameni c uni) 
procura tropni nonni» e « fastidi » 
nei tre anni di durata del cnn'*-**i 
to. poiché esnurisre la sun carica 
di proposta esser, rio sntn un mo 
mento, por qunnto vitale e Impre¬ 
scindibile. della lotta del lavora¬ 
tori 

Non dobbiamo spaventare! degli 
eventuali ritardi se sono causati 
da buona fede e da una derisa vo¬ 
lontà di arrivare all’unità organi¬ 
ca, dato che i problemi del movi¬ 
mento operalo sono troppo gravi 
perché si possano prendere alla leg¬ 
gera. 

Personalmente sono più spaven 
tato da coloro i quali dicono che 
l’unità è ormai renlizzntn non -eri 
dendosj conto che allo stato attua¬ 
le delle cose 11 movimento operaio 
richiede chiarezza e respinge deci 
samente ogni pateracchio Non pos 
siamo, infatti, dopo il grandioso 
movimento di lotte di quesM ubi¬ 
mi mesi, permetterci il lusso di ro 
vlnare tutto irrimediabilmente 

17 UNITA’ 

Quali nuovi problemi di rinnova 
mento sono posti aH’orgnnizzazione 
dei lavoratori dallo sviluppo della 
democrazia sindacale avutosi nella 
conduzione delle lovte e postulato 
dai diritti e dagli strumenti con¬ 
quistati in questi ultimi mesi? 

SCHEDA 

Si può ben dire ^he sonratm"o 
in questo ultimo anno l’unità sin¬ 
dacale ha camminato ton il rin 
novamento del sindacato. E ciò è 
molto positivo. Grande è la mole 
dei problemi che ancora u pongo 
no al sindacato sul terreno eie! rin 
novamento delle sue strutture p 
dello sviluppo della Temocra 
?Ja Slamo poco più che agli ini 
zi nelle condizioni nuove create do 
po le grandi esperienze di questo 
autunno e ciò costituisce nello stes 
»o tempo l’aspetto piti esaltante e 
più arduo che l’attività del nostro 
movimento ha di fronte 

Esaltante perché nuove grandi 
possibilità si aprono per È rt.'.i 
rato, ancora pochi anni fa ìmpen 
sabbi, di onerare all’interno dei i,i > 
ghi di lavoro Abbiamo 'onqu s’a 
to condizioni sin qui smnoseiji - 
per realizzare una partecipazione 
estesa e più intensa dei .avo.-no 
n alia vita del sindacato, <-he è 
la condizione per esercitare un po 
tere contrattuale sempre oiù mci 
sivo nelle aziende e nella -- >r:*»-a 

Per parte sua. la CGIL na scelto 

II terreno della nartecipa/ion-* e dei 
la democrazia sindacale iaii'p.z. en 
da ai vertici, per portare avanti 
una strategia sindacale autonoma 
unitaria e di classe 

Infine tra .e masse tavnra'ricl - 
aumentato il nr***’’ * a» dei sindaca 
to (che apre fra l'altro nuove tran 
ri: nos=:h»V è -b d *- •<-rn, 1 e «• 

à ulteriormente rafforzata a -on 
vinzione del suo ruolo .nsostirii. 
bile sia come strtimen'o v.an 
zamento sociale sia ppr 'a cresci 
fa del potere contrattuale *JÒ è 
avvenuto a scapito di ver*-» spinte 
'■ spontaneistiche » o « estremi/’an 
ti » che Droprio di fronte u a gran 
de lotta per * eor.*raf‘t »v.'»' mo 
«‘rato chiaramente la corda in cupi 
pochi posti dove si erano 'nani 
festate 

Ma ardua è nello stesso termo 
la realizzazione del compiti Indi 
rati perché si tratta «ot-w-p u 
non perdere tempo neH’u'ih.z’are 
tutti gl' soaz’ nunv- --.'vi i • * • 

non lasciare a! padrone un re-re 
no favorevole a! n-mauvi g à n 
atto o che comunque farà r.*rta 
mente per svuotare o llmba-p i~- 
esercizio dei nuovi diritti sindaca 
li conquistati nelbazienda 

VI è la necessità di consolidare 
ed estendere a! livello di tutta .a 
Classe 1 nuovi strumenti di imo 
crazia e di potere sindacale con 
quistatl con le lotte contrattuali. E 


questo dovili avvenir** r’evando 1 
contenuti del loro impegno di ela¬ 
borazione e di azione per affron 
tare contemporaneamente i proble¬ 
mi dello sfruttamento nella fabbri 
ea e ne))a società 

Il movimento .sindacale si uovo 
rà certo di fronti* a pioblenn mio 
vi e complessi ma ritengo che nel 
•no Insieme e .so s'a in eondizio- 
■*•* di f;*r** ‘ ’i'io-. i ’visS’ mi ii'sinM 
reali, ed esaltanti, che sono in in 
sili nella partecipazione odier 
na delle massi* lavoratile! al .un 
ducato, alla sua vita, alle sue ' Ite 

STORTI 

I,"azione costantemente tesa al 
imghoiamen’o della democrazia in¬ 
terna del sindacato ha fatto icgi 
strare durante le ultime lotte In 
corso significativi passi avanti. 

Airinterno delle fabbriche si è 
sviluppato un vasto e serrato eli 
imitilo che non poteva non deter¬ 
minare un miglioramento del grado 
di partecipazione dei lavoratori al 
le loro azioni sindacali I.e nuove* 
forme di rappresentanza dei lavo 
nitori a livello aziendale, al di là 
delle formule organizzai ivi* da lem 
po introdotte dai sindacati sono 
la riprova di questa maggiore par¬ 
tecipazione dei lavoratori e del co 
stante impegno del sindacato voi 
to a favorirla 

Questo piocesso (il migliorameli 
to della (lenioi'ia/ia sindacali* mvc 
s f e tutte le organizzazioni sindaca 
li anche se m alcune va ulterior¬ 
mente perfezionata, iti altre miglio 
iati*, in alile intmdotta con criteri e 
iiinib diversi 

!•!’ dilati» che non si può guar¬ 
dale soltanto ai congressi per vn 
loiaie il grado di democrazia In 
terna; tuttavia essi possono ((isti¬ 
tuire un indice sicuro per espri¬ 
mere alcuni giudizi sulla demo¬ 
crazia interna Quando un con¬ 
gresso, ad esempio, non elegge i 
dirigenti o quando li elegge sulla 
base di un dosaggio di partecipa¬ 
zioni politiche partitiche vuol dire 
che la democrazia è in ciisi. che la 
partecipazione dei lavoratori è di¬ 
scutibile. Ed è evidente, quindi, il 
collegamento fra democrazia inter 
na ed autonomia sindacale, fra 
partecipazione dei lavoratori e ri¬ 
spondenza delle politiche sindaca¬ 
li alle loro esigenze 

Per il sindacato la neerra di 
uni maggioie di'moelazta interna 
costituisce un impegno pcrmancn 
te Nell’attuale situazione tale ri 
cerea è la condizione essenziale 
per non essere coinvolti dalla eri 
si generalo ehi* investi* gran parie 
delle associazioni e delle Istituzio¬ 
ni del nostro Paese, incapaci di 
favorire la pai tecipazionp dei lo¬ 
ro organizzati. 

VANNI 

La democrazia sindacale cioè i fl 
partecipazione, nel senso completo 
della pnrola, del lavoratori alle scoi 
te del sindacato — partecipazione 
«•he elimini il verticismo, il tecni¬ 
cismo e la burocratizzazione delie 
strutture sindacali — è uno dei 
momenti fondamentali d. ' sindaca 
to nuovo II problema va visto nei 
suoi due aspetti principali: In de 
inoorazia all'interno del sindaca'*) 
e il rapporto democratico che de 
ve sempre maggiormente teali/znr 
si tra il sindacato ed i lavoratori 

Per quanto riguarda il primo 
aspetto, uno dei nodi anche rispet¬ 
to all’unità organica — die doh 
binino eliminare, è Indubbiamente 
quello dello scioglimento delle * nr 
renti che si richiamano n si lspi 
rnno ai partiti politici Noti Ini» 
binino pm basare 11 giudizio su 
singoli .sindacalisti sull» tinse del 
la provenienza partitica Oggi la li¬ 
nea discriminante passa all'interno 
di ogni singolo partito, movitnen 
to organizzazione e da ciò nasce 
quindi, concretamente la esigenza 
di superare le coi renti con un di 
bnttito preciso suiie idee che ola 
scun militante nel movimento npr* 
raio ha. e senza quindi mutuarle 
da questa o quella ideologia, die 
pur rimane presente negli uomini 
e. quindi, nei lavoratori 

L’altra faccin del problema ver¬ 
te sul rapporto sindacato Inverato 
ri Non può esseri” dubbio che le 
grandi conquiste cnntrnttuali e lo 
Statuto dei lavoratori contribuisco 
no imo imrn i uir -i che il tiro 
bioma possa da noi tutti essere nf 
frontale con maggior forza e de 
terminazione L'acnmsizione ormai 
scontata, se non addirittura inserì 
ta nc: contratti dcl’o assemblee di 

fat'iu’-M c cumuli la '*>•-.* :> 

retta del potere -indi,-»’.' i, 
te (ii tutti ì Immaturi favorirà, 
-en/n dubbio, la crescita ie| - . 
di sindacai, '/azione della classo ;.i 
vera: ri ce 

Il compito odierno de. .• 

to sindacale è dunque quello eh 
saper affrontare le ‘e--- - • ’c 

problrmnticho che emergeranno 
dalle assemblee con autonomi» ca 
parità di realizzare quelle spinte 
che, coinvolgendo ;I nrng:•**«*> so 
ci al e e civile della generalità de: 
lavoratori sconfiggano il 1 segno 
eh rivendicazioni non qualificanti 
X* ces-ar : o fiero per ’T!n e;ò -n 
tendendo per fibre un primo mo 
nien*o di sìntesi one'a“va deve «■>« 
sere l'assemblea della seenne sin 
daca’e d: base ’» auaV vi*-;,» •-) 

virtù della maggiore consapevole? 
za dei propri partecipa**-- i'-ivan 
te dalla loro iscriztar.p al inda 
ca’o ha cer‘a:iie’-.‘a ■unj.-Mr-* ca 
naci’à d* es*r esecare il nucleo fon¬ 
damentale dei reali o-obYnil < he 
s- agitano nella fabbrica 

La s*pssa necessità di .ro*'" è- 
re verso un rinnovamento e quin 
d: un raffor/nmm’o del sindaca 
to nella fabbrica, impone questa 
rivalutazione pena e reale nel 
la funz-nne degl: organismi .le! s.n 

ti -.i’n s-»- ’i’o.Ov ,i. Invero *- mo > 

grave po’rehhe essere tl rfsenio . 1 - 
cadere :*i u* ** -<-•<.»>,. i -o 

b'sta e quindi sos’atizialmen'e di 
vergerne da' -eab (rbe-esc- a c - M ,v, 
do del lavoro C;ò significa n ni 
tre parole che il sir.iv-c.i Oe\e 
saper fare in ogni sua ri’anza il 
nrourio mestiere d 1 --e-.'* - f »(l 

le vere ed effettive esigenze de! la 
voratori e non piuttosto come qual 
che voita accade, quello di riuscì 
re a fare solamente, e ciò per aro 
pria incapacità, la somma del più 
vari e disparati interessi. 


La campagna sta per essere ingabbiata, diventando un’immensa periferia 



N EGLI ULTIMI dicci anni IH mi¬ 
lioni di ballimi inumo cambia 
to comune di residenza La maggior 
parte di essi sono andati ad alili a 
re nell’area delle Et (ittii che han 
no piu di bòli mila abitanti < po 
lan/zano una popolazione comples 
siva di l’ii milioni di pci-one la 
ndu/lone dell’occupa/ione agricola 
pur avendo una parte di prirmssi 
mo titano in questa tendenza, non 
spiega da sola una * osi veloce con 
cent razione urbana in cui sono coln 
volti un po’ tutti gli strati (Iella 
popolazione Nei piossirni dieci ari 
ni lascerà l’agricoltura un numero 
di persone minor e che nel decPn 

e o elle ri s* il i ' ’ *> • •••■ 1 1 • > • . 

via è proprio nei prossimi dieci 
anni che si prevede la formazioni 
di veri e propri sistemi metropoli 
tnni. 

(I fatto è die questa « concentra 
/ione tipica di ogni società ino 
(terna » nasce da un piocesso di ag 
glomera/ione (le* lui la sua pinna 
manifestazione ,i livello dei redditi 
e, mundi, dei consumi I! reddito 
medio pio capite di un abitante di 
Milano Torb'*) *• Gi*** , i''a t**-" * i o 
l’Ineirea il donino di quello degli 
abitanti di Asti, (’iemonn o Stivo 
mi N**]le tredici città atialoiiirratili 
con pili di blìO mila abitanti con i 
rlsnettlvl tenitori contermini, si 
concentra poco più del 30% della 
nouola/lom* ma allo stesso tempo 
più rh'l r>0‘ì tiri reddito na/ionalr 
italiano La città, nel suo enmnles 
so, noeontra le attività più qualifica 
tc e « modelli di consumo » corri 
spondenti Non sono le luci che 
attirano la gente di ogni ceto ver¬ 
so la città, ma i bisogni della vi 
ta altrimenti soddisfatti in misu 
ra minore o talvolta del tutto m 
soddisfatti 

In questo quadro l’agneolt ut a * 
la campagna, come professione e 
come ambiente di vita può ' mera 
presa come litio torse restremo 
dei fattori di elisi negli inserlln 
menti umani lì tatto die Mi cani 
migliti sj sneinln p**t l'igiene ** In 
salute* esattamente la me'a che per 

1 ’ 1 % * *i • » t * 11 * ' ' i ' , - * I .. ’ ' ' t 

t)t| r;»,M|.t ‘i 1 ’ U 1 P II t }H (’ ’*0; S (l 

alla rjttti ? Per istruzione e db-erti 
menti dispone di un terzo In me 
no l'abitante della campagna tispe* 
lo a quello della clltà: per I tra 
sporti e le comunicazioni quasi la 
metà. 

Rimanendo ailTsempio del lavo 
raion* agricolo, troviamo anche un 
elemento di permanenza e appro 
fondimento dei fattori di aggio 


urei azione Man mano che un pao 
se si inclusiriaii//a. che cresce il li 
vello del reddito prò capite, le dif 
feron/e assunte sotto i! generico 
rapporto città campagna crescono 
o comunque non diminuiscono La 
Italia del 1075 set ondo ragionevo 
li previsioni, doviebn** avere un 
reddito prò rapite ai livello della 
Germania occidentale del 1070, uri 
lineo infenoie o un lineo superici 
re di quello deb’ltiduberra o ( 1*1 
la Francia di oggi ma nessuno puf 
diit* che in (uie*-’! nar-i die* ci pre 
cedono di ."> anni ne' livelli (li red 
dito. *• ’ab.'o’ta m-lEavete affron 
tato alcuni probi* mi di razionali/ 
za'ione milanisti* a vi sia un’atto 
nua/lone dei tatto.* i ria* spingane 
alla coneent razione urbana Prcn 
diamo la Germania occidentale 1 in 
campagna si snende il 5 . 0 % del ree! 
dito In traspor’i e comunicazio 


ni. in (itta t'M *" ; : in campagna si 
spende PI.7 r f in igiene e salute, in 
citta il ’’ fi'; : in campagna si *”ien 
de il HI!'; per l’istruzione e la ri 
'■reazione in città il 0.7% 

.Sono percentuali di reddito ria* 
anche nella Germania occidentale di 
oggi, è in campagna meno del 50% 
die in città In snldoni. l’abitan 
te della campagna si trova a di 
spoi ie di tieni *• servizi nualiticati 
in una misura ridotta alla metà 
«nesso a Un terzo rispetto alla cb 
t;i E d sembra di non avere ore 
so m considerazione constimi clic 
possiamo litenere soggetti a d’stor 
-ioni na ri tenia 11 ■ bnsnnrM commi 
nii -a /ioni salii'*- '-'m/ione ricrea 
■oiinc Mini; beo* die possiamo ri 
tenere patrimonio indivisibile dei 
*■■ " idun di una -n •*•>* * t"'r l " , ii , i 
«:■ c» ve r- * * * " " 1 * • ■ * - - r '* -• ^ - rt 
snfr - ** pressoché iiitrnrnlmcritr nella 
città: tutto il mondo diventa cosi 
una periferia di poche grandi con 
cent razioni II modello di ngglnmp 
razione urbana somiglia moltissi 
mo, b parallelo (anehe se non si 
identiflea). nlla '•oiic<*rit ’ a/ton** d**i 
mezzi finanziari e del potere eco 
nomieo. A torto alcuni urbanisti ri¬ 
tengono che il difetto prineipale 


delle periferie sia quello di svilup 
parsi m modo casuale, caotico, per 
die appare fin troppo chiaro che 
con un determinato tipo tu salano 
non si puf» che ai ere (pici Mpo di 
insediamento, con determinati rap 
portì di proprietà non si può ave 
re un uso della -ai i * o < *!*• s’e-'c ' 
diverso da quello die tende alla 
( oncentiazione 

Il mare la (jahbut ha tatto, ne 
gh anni scorsi, scalpore attorno ai 
grandi agglomerati de! Lazio, del¬ 
la Riviera Ligure e in alcune al 
t rt- grandi aree, dove la proprietà 
e gestioni* privata dello spazio ha 
chiuso l’accesso al mare a milioni 
di persone In questo caso, un af 
tacciamento sul mare di pochi me 
tri è diventato un bene costoso F 
d: questi ultimi mesi lo s'upore 
degli abitanti di alcuni centri del 
la Calabria e della Puglia die vedo 


no alzarsi, per ora su alcune delle 
migliori spiagge e pinete, le -ecln 
/ioni dd villaggi di vacanze die 
per vendere due o tre mesi di so 
le chiudono vaste aree per tutto 
l’anno Essi non hanno riflettuto 
aneora sulla conseguenza piii pros 
sima - che quello ehe rimane (seni 
ore meno» costerà di ohi Da on*>s>i 
fenomeni, specificatamente cittadi 
ni, possiamo risalire ad altri, indehi 
tamente ritenuti d'esclusivo fnteres 
se agricolo: ad esempio l'espansio 
ne delle riservi* di caccia e di dc 
sca Trattandosi di riserve per un 
uso specifico, in questo caso spor 
tivn e divertentistico in scontro ha 
interessato oer ora limitate entego 
rie di cittadini ì ornili troppo snes 
so hanno dimenticato di ricordn 
re agli altri che rosa unisce tqt 
• a una serie di tepomeru 'a n-'> 
nrietà privata dei suoli, la pnss'bi 
lità stesso di disporre per uso pri 
veto dj un tiene pubblico 
A questo punto, forse, sarebbe 
venuto il momento per effettuare 
un censimento delle limitazioni ehe 
la proprietà privata va cteando o 
rendendo piti rigide laddove esiste¬ 
vano, nell’uso in generale del ter 
ritorio. Un primo elenco ci porta a 


cons’derarc 1 > '.*> sup-rfì*". ed.ti 
cabili, occupate da strade, indù 
strie ed altri impianti; 2 ) i fondi 
chniM pei ragioni agricole quali ,a 
specializzazione colturale: 5) le 
riserve di caccia o di pesca; 4) le 
concessioni d< 1 demanio ai privati 
su sponde ** fiumi; 5) lo istalla 
zumi militali e relative servitù; tu 
gli insediamenti pei sonali (tipo se 

cn'''l » ) V'“' r ' M 

cresci»» del redditi personali c !a 
pure da parte di alcuni strati 
della popolazione, porta n una ere 
spente domanda di territorio da 
"s(>i-, e scopi olivati mentre dal 
l'altni lato crescono anclu* i hisn 
gni di oupi'a parte <t**!!a popola/io 
no — il ( i')% —- che non puf) ac 

canai i ihm 'invalamenti* una parte 
del suolo I'usti privato del suolo 
entra semine pili in contrasto con 
l’espansione dei insogni, se la '*on 
cent razione della popolazione nel 
la città porta allo sfnittamen’ri fre 
nerico di ogni metro ouadrato. lad¬ 
dove comincia la periferia la uah 
Ina delle recinzioni per uso priva¬ 
to s'infiitisce sempre di più rata* 
’<*t i/zandosi come gabbia alla li 
bea espansione de! bisogni umani 
Già ogai un bisogno essenziale 
anello di aiutare, si scontra nelle 
città col costo imposto dalla ori 
vati/za/ione Della eampngna, dal 
punto di vista del territorio abbia 
mo due immagini contrastanti’ 
ciuella ohe re la presenta come in 
via di abbandono per il trasferì 
mento dei coltivatori ad altra atti 
vità, e persino della restituzione 
alla natura di milioni di ettari (co 
me u***v*'rle A , ”’icc’"ira 'turi e mini, 
la del mercato dei suoli agricoli 
senior** oiù caro tnnto che la ter¬ 
ra coltivata a vigneto o agrumeto 
è raddonniata o triplicata di Drez 
zo in pochi anni Dal iato ehe e: 
interessa l’immaeine vera à quella 
(•lie ci fornisce il mercato La stes 
sa produzione agricola, del resto 
non ò vero si identifichi con ’’ab 
bnnclono di vaste aree coltivate 
Aeean'o alle pindu/ioni alimentari 
senza terra — in serre con suoli 
artificiali in soluzioni di acqua e 
sostanze chimiche attraverso ma 
monla/iom rlnmicb** dirette - ■" 
sono produzioni che trovano la lo 
ro economicità proprio nello soa 
zio. rotile gli allevamenti ehe '.tan¬ 
no tornando rapidamente ad esse 
re liberi o il legname da cellulosa 
Ma sopratutto bisogno di spazio 
hanno gli uomini, per le loro atti¬ 
vità economiche ma anche per lo 


s f .u-rt, il turismo, i! migiioramen 
to deii’ambit'ntr Per cui il ntnrno 
alla natura negli anni ’70 non oi 
sarà e difficilmente potrà leggere 
anche come parola d’nidine dei fan 
tori di un mercato dei suoli che 
vedono nel liberarsi di vaste aree 
dalla presenza umana un’occasione 
per il dispiegarsi di particolari so 
lu/ioni privatistiche, (piali la tapi 
da conquista delle zone muntane 
da parte deH’iridustria turis'ica r 
l’affitto ad ore* dello iiserve di cao 
eia e pesca che già oggi consentono 
rii realizzale profitti piti aiti di 
quelli realizzati con l'ngricoltura 
Quest» tendenza delimita anche 
il » 1 *‘( * V »ì (Al >■» I *» Z»*'/» w M • 

1 ff ’p*»*'» n* * ' s-'-i "n- f *' * ■■*. 

boni di lavoratori che noi ranno ri 
manejc a cui*ivate in tona alla fi 

|ll‘ fi** 1 fi n «fi 1.*^s 

ino la completa attuazione ( 1**1 ''EC 
cioè un regime di prezzi fissato 
daH’alto, un dirigismo assoluto -he 

f*')’» 1 *>’ t»! »»! *'»' * » 

l\ ri-|P»’r»D) ♦'»'**'> * J» ' * 

tiitiouj|iti* i i t ,-)* u ‘ '“a r • 

extragiicoli nelle campagne, um» 
ipoteca che già oggi entra nel co 
s‘o della produzione agricoln ner Ir 
possibilità che esistono di usi al 
tornativi del terreno, un chsmteres 
se erescente por il miglioramento 
della fertilità di base a misura 
ehe aumentn la rendita del terre 
no nudo Impedimenti sempre nifi 
gravi, cioè, a superare l’arretrato/ 
zn storion dell’ngrìcoUura e fr*» 
nare per questa via la corsa all» 
città, contro i quali lo scontro di 
verrà sempre tv aspro (oppa la 
Hecettnz'opo fntnhshcii di uno s»** 
to ri ’m Corion' ; > '*‘'rmnn(it''i>l /V ' ’ - > 

esproprio generalizzato dei suoli 
urbanizzati deve corrispondere 
anello delle vasto estensioni neces 
sarie a un libero dispiegamenfo 
dolio i*su*(>n/o so'Mtdi con )< (■■■• 

«formazione delle eroe no** n>" ’ 

t’vnte iiiientH'iinirnii* ; n detiinn' ■” 
"'orlali (n'go'eti dati’interesse n 
lllico. non rl't/m r ---vn* e * •• i 

lf* 7()nO 'ì fd*' P 'l’ . ** 

torno ni 11 'Mtprpst'mM »*•> - 

/tonai? CÌf lM 0 ri* 

v** in 7 o ? io r <u (D , '»*o rtn • ' 
piano alla -m o'-cor’-ipsi *-* 
tonosta ogni attività di gestione - 1 
territorio La Re"ione. in n-* 
lare tlovrelilie collaudare poeti e- 
ni ’7n la propria capacità di (*"’’■' - 
centro di organizzazione no'"'c'> 
per onesta alte r nativa di gestione 
globale del tc-ritorio 

Renzo Stefanelli 


m i a corsa alla città determinata da! miraggio di una vita 
piu civile # 1 8 milioni eli italiani si sono spostati in dieci 
anni ® La proprietà privata recinge il verde, il mare, il 
territorio # Il ritorno alla natura per finanziare gli spe¬ 
culatori % I bisogni sociali e l'agricoltura moderna # 



MILANO 

I-a ixnntiardia. « regnine pilota » «r 
corido i programmatori: otto nailon: 
121100(1 abitanti, un reddito medio an¬ 
nuo por aiutante di circa BOA 000 lire 
(piti di un milione a Milane», un quar¬ 
to (lpii’intero reddito nazionale, il 23 
per renio di totip le ta=sc pagate in 
Italia Mi io sviluppi) nasconde squi¬ 
libri che minacciano di aggravarsi, 
squilibri soprattutto territoriali L'on 
data iminigratoria die hn spopolato 
altre province lombarde (li cremonese, 
;! mantovano, le vali: di FWgnmo e 
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-co perfino "rtp’icare ta popo’a/ion** 
-er./.i po’er T.pho.'.r- te case e i ser- 
\./: IVi l.Ué zomur*.’ d>*”a Iomtiirdia 
*o’o à*ì hanno ido’t.Vo un plano reg.i 
ta‘ore. altri 21 a’Vndono i'approia/in 
ne del Ministero de: iauiri pubb’oc; 
le citta 'imo rrr* ”.u’e senza controìb.. 
-.'■•o 1 1 segno (iei prof-.uo Nego ann: 
‘Tu ia «rfgmne p: o‘a » supererà i dieci 
imbonì di abi'an’i. ne'.’,a s*ragrande 
maggioranza erm-rr/rari r.ei ’rnngo'.o 
Mi’ano-Varese Conto s-merpono!a‘o. s*i 
perlndus'r.alvza’o si i pera 1 ' rezza' o 
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NAPOLI 

L ’uirxUrta-n c:oé gm parte 

cteba proimcift conua quas-, ire rru 
bor.: d: «brani: 4 nubon: e Ifu» 0)0 

r. et !P 30 . d.ssem.r.at: nel caos di ab;- 
‘az’.on: e :ndu«T.e. senza a"rezza*ure 
né verde, che fin da ora prepara la 
politica urbanistica ‘esa a salvaguar¬ 
dare ia rendba dei suo’.i e la specula 
zinne edilizia. G:à oggi. la mobilità so¬ 
nate è diff.cobosa e la condizione 

imana de: lavoratori è resa aspra dal¬ 
la carenza di scuote, ospedali, ren'rì 
sportivi, irasporri p ibbbci I jc Gassi 
d rcenli incendono continuare una 
suicida politica di espansione a mac¬ 
chi» d'oh*», a fasore de’, profu*o. »orn‘.- 
nando'a con la pian fa-azione Ba«‘a 
guardare ne'.i» carlina, t progetti del 
f.Uur.v 1» !a z.,c.a deb'A'fa Sud. de¬ 
cisa dab’IRl :n ba«e al propr.i» e«Gii 

s. vo interesse. 2 ) la zona In cu: si 
dovrebbe insediare la * clltà Integra 
la» di 200 000 abitanti al servizio dei 
grande stabilimento; 3» il nuovo po¬ 
liclinico di 3000 posti ietto, in una 
zona ospedaliera che conta già 11.000 
posti letto; 4) 11 centro direziona!» nel 
cuore di Napoli, un altro affollamento 
voluto dAl centro-sinistra; 5) e 6) 1 
centri direzionali che sorgeranno al 
posto de! quartieri più vecchi. 


ROMA 

Ora il sostantivo « metropoli » 
non hnstn più. Per indicare una 
grande città — una « città madre » 
come dicevano gli antichi greci — 
un immenso agglomerato di abita¬ 
zioni e di uomini, una città dove il 
caos regnn sovrano si è coniata una 
altra parola: « megalopoli ». Per 
spiegare rosa sia si citano gli escili 
pi di New York, di Tokio, di I.on 
dra. 

In Italia siamo già alla « mrgn 
Iopoli? » Roma, senza dubbio, por 
l'accavaliarsi dei suoi problemi, per 
il disordine urbanistico, per la to 
tale disorganizzazione in e gin d. 
fatto: le manca soio un numero di 
abitanti vicino a quello delie più 
grandi città del mondo Ma diremo 
di più. Se continua Fattuale «ten¬ 
denza » nel breve giro di dieci anni, 
al massimo nel 1080. Roma divente¬ 
rà la piii inabitabile fra le me¬ 
galopoli del mondo. E vediamo i 
motivi. 

L’attuale condizione nella capi¬ 
tale italiana è abbastanza nota, io» 
rittà si è sviluppata a marchia 
d’oito negli ultimi 25 anni: nessun 

cri'erin urbanistico ha seguito que¬ 
sto sviluppo L'unica molla che ha 
spinto l'pspnnsione è stala quella 
della speculazione sulle aree, una 
buona metà della capitale risulta 
costruita « abusivamente r. senza 
alcuna licenza edilizia Ne è venuta 
cosi fuori una città «mostro», sen 
za servizi, senza verde, senza la 
possibilità di agevoli spostamenti 
da un quartiere all'altro. A fianco 
degli enormi palazzoni, nelle vici¬ 
nanze di quartieri fatti solo di ce¬ 
mento. è nata una fascia di barac¬ 
che. tante « bidonville » che nrron 
dano il vecchio centro di Roma 
Questa è ia rapitale degli anni '70 
con ì suoi 3 milioni di abitanti 

Nei 1881 Roma contava appena 
3i>0 nula abitanti. Nel lf.SO, se con 
tinua l'attuale andamento, si do¬ 
vrebbe raggiungere la cifra di quat¬ 
tro milioni Troppi per una città Ir. 
queste condizioni. Si pensa di porre 
un freno alla abnorme lievitazione 
della capitale, sviluppando nella re¬ 
gione « poli » di attrazione che pon¬ 
gano fine al continuo esodo verso 
Roma delle popolazioni delle altre 
province laziali. Fino ad oggi, però, 
il plano regionale di sviluppo ha 
fatto cilecca per colpa della DC. 


TORINO 

Che cosa potrà diventare l'area 
torinese se lo sviluppo nel prossi¬ 
mo decennio resterà quello che — 
in assenza di una qualunque con¬ 
creta programmazione — è stato 
fino ad oggi? Qui possiamo fare 
solo qualche ipotesi e dnre nlcur.e 
cifre. Ognuno clic conosca i dram 
mi quotidiani delln rresritn « spon 
tanen » di tipo monopolistico potrà, 
senzn grandi sforzi di immagina¬ 
zione, vestire le cifre della reaita 
umana <o inumana! ehe essi sor 
tnintendono 

Uno studio, reso noto m ques'i 
giorni dalla Unione regioni* e dellf* 
province (e redatto daH’TRFS». non 
esclude possa essere convogliato Iti 
P iemonte nei prossimi anni, quasi 
un altro milione di persone .Si rag¬ 
giungerebbe. in 'questa deprecabile 
eventualità, una popolazione di 5 
milioni e 300 nula persone Quante 
di queste verrebbero concentrate ne! 
torinese? Oggi nell'area di Torino 
e delie due «cinture» ce il 46 per 
cento di lutta ia popolazione dei 
Piemonte In ra=o di assenza tota¬ 
le di controlli dello sviluppo questa 
percentuale potrebbe salire al 52 
per cento Solo in Tonno e nel.a 
prima « cintura » ci sono oggi un 
milione e mezzo di persone <esatta 
mente un milione e 537 nula» E 
in quest'area potrebbero doversi m 
sediare t tre quarti di quel milinn- 
di italiani previsti Altre 750 mila 
persone dunque, nell'attuale agglo¬ 
merato torinese Cosa significhe 
rebbe. in costi umani e sociali? 

I-a risposta, richiederebbe un di¬ 
scorso ampio che dovrebbe inv» 
stiro problemi essenziali per la 
vita degli uomini e delle comunità: 
rasa, salute, mobilità, verde, tur * : 
servizi già in piena crisi. Condizioni 
di vita altamente degradate sareb¬ 
bero destinate ad decadere ancora 
verso una realtà incivile con alris 
simi costi di ogni genere 

Questa prospettiva gravissima d” 
ve p««*»ro esclusa, e può esserlo, con 
ia battaglia consapevole delle for¬ 
ze politiche e sociali. 

Il centrosinistra alla Provincia e 
al Comune di Torino è assoluta- 
mente Incapace anche solo di ipotiz¬ 
zarla, mentre asseconda 1 plani 
FIAT fatti di tangenziali, sopravie, 
nonché di un fantomatico centro- 
direzionale. 
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Dalla casa-ricovero alla casa-servizio 






® Come abiteremo nei prossimi anni: tutto dipende dal 
alcuni problemi chiave © Dall'esperienza dell'lna-case al 
scal: ma la speculazione continua a distruggere le città © 
comune, gestione democratica assembleare © Le esperi 
logna e Reggio Emilia © Diverso intervento dello Stato 


A biteremo molilo o pendio di 

oj-inj noll’arci» de! tiros^tino do 
cenino? Malgrado tanto ottimismo 
o tante visioni di fiaba ohe com¬ 
paiono proprio in questi giorni sui 
maggiori giornali borghesi, non c’è 
da farsi troppe illusioni Conti 
nuaruio l'attimlo ritmo di inurba 
mento e insieme l’attuale regime 
urbanistico e proprietario, tra dieci 
anni — anzi entro questi prossimi 
dieci anni — saremo alle estremo 
conseguenze del caos elio già oggi 
infuria nelle nostre città 

Solo alcune oltre p n cap’n' la 
dimensione dei fenomeni che dovre¬ 
mo affrontare: nel 11181 < sono dati 
SVIMEZi il territorio oeeunnto da 
superfici urbane sarà l’undici per 
cento rleU’intero territorio fallano 
rispetto al 4.4 per cento del 1 fin 1 
e al 5,8 per cento del lltlìl Questo 
dato permette due considerazioni: 
di orinìu ò , ;h* :! r t’"n ri ixrcrr* 
scimento delle aree urbane si qua 
druphchera nel decennio prossimo 
— all’incirca — rispetto a quello 
SI (il: la seconda è che unn fetta 
di territorio dell’undici per cento 
occifroa da <uttà sarà enonne net 
un paese prevalentemente fatto di 
montagne tiurni laghi e «magge co 
me il nostro Cioè la densità della 
popolazione sarà -Mevatissima n In 
farti nel Nord d’Italia vivranno in 
città (praticamente un solo coni 
plesso Milano • Torino Genova 
con le « code » della via Emilia e 
dell'asse Milano Brescia » "rea 22 
milioni di italiani. In tutta Balia 
il fiO per cento della popolazione 
«cioè circa 85 milioni di italiani» 
sarà concentrato in poche, gremi¬ 
tissime aree urbane: quelle che ven¬ 
gono già definite < megnlonol: »> 

Lasciamo perdere in questa sede 
— ce ne occupiamo a parte — 1 
problemi eh:* l-t noes*.-. • 
gono per quanto riguarda la que 
stione del rapporto fra città e ter¬ 
ritorio. quella degli insediamenti in 
dustriali ouelln dei trasporti o del¬ 
l’agricoltura Vediamo invece piti 
dettagliatamente il problema vero e 
proprio della « casa » dell'ahitazio 
ne dell’italiano che avrà ormai non 
più unn o due ma cinque, sei otto 
milioni rìt « concittadini ». di « nae- 
snn> »■ rnman-napoletani o milan-to 
rinesl 

Tip; di casa, tipo di uso della 
casa tjpn di proprietà -■> gestione 
della casa: e soprattutto, la scelta 
fra casa come ••< rifugio » Individua 
lf* n casa come vnrr» » oronr’o ser 


commissioni parlamentar:; oppure 
il decreto ministeriale deu’apnle 
l!lf)!t che fissa gli « standards » di va 
ni i* case in relazione* alle zone di 
verde e ai servizi considerati es 
senziali e obbligatori. 

Uup certa progressione, quindi 
un certo miglioramento Può fare 
— questa tendenza — bene spera 
re? (li sembra che ciò sarebbe as 
sai ingenuo Rispetto ai ritmi della 
urbanizzazione (e ne abbiamo viste 
le cifre), rispetto alle esigenze già 
oggi pressanti, c’è da escludere che 
interventi tanto blandi, appena cor 
rettivi del bubbone edilizio che 
esplode alle peritene delle nostre 
grandi città, possa incidere su! 
processo futuro che riserva feno 
meni di dimensioni decuplicate ri 
spetto n quelli di questi ultimi ven 
ticinque anni. 

Qui si pongono — da questo putì 
to del ragionamento anzi si Imporr 
gono — i criteri nuovi sul quali 
soltanto si può fondare unn oro 
«iv! t ; vi >'*(>•■••• ■ . i .... v ...(o 
tiea attuale Possiamo soltanto ac 
cenn:'»-(. a nlo’.-ì -ti criteri. 

Intanto il problema della nroprlo 
tà della casn Attualmente domina 
incontrastato il criterio della prò 
pr età individuale della ’T«u :I cri¬ 
terio dell’nhttnzionp « rifugio » che 
lo Stato finanzia, sempre, iti tutto 
o in parte (sotto mille forme) ma 
che rimano un hene individuale, anti 
economico, di gestione unifamilinre 
e in sostanza di spreco. Il concet¬ 
to di cnsa come servizio pubblico 
essenziale, da erogare come la luce 
o il gas e dn usare secondo criteri 
di economicità collettiva, deve di¬ 
ventare centrale se si vuole real 
mente che la casa «per tutti» di 
venti una realtà e se non si vuole 
che l’obiettivo dell’equo canone resti 
una utopia o uno slogan demago¬ 
gico 

Dovrà quindi cominciare io .Stato 
a offrire le sue case (cioè le case 
costruite n spesa integrale pubblica' 
non pili a riscatto ma in semplice 
locazione: e cosi dovranno fare gli 
enti pubblici Anche per quanto ri 
guarda le cooperative (oggi sempre 
finanziate dallo Stato ma essenzial¬ 
mente speculative e a Impronta pri 
vatisfica) occorrerà approdare a 
una concezione nuova: proprietà in 
divisa e inalienabile; il massimo 
possibile dei servizi in comune (dal 
la cucina, all’asilo, alla lavanderia, 
al campo giochi o palestra): ge¬ 
stione democratica, di assemblea. 


modo in cui affronteremo 
la piccola riforma della Ge- 
Proprieta indivisa, servizi in 
enze di Torino, Milano, Ro- 
e degli enti pubblici 


dormitorio che sono le iucche che 
continueranno a nascere se saremo 
ancora in mano al caos della pri 
vaia iniziativa e speculazione? Se 
Io Stato non avrà nuovi strumenti 
per intervenire':’ Se i comuni non 
potranno fissare piani organici, 
espropriare senza indennizzo (par 
baino del diritto di superficie), or 
ganizzare servizi 0 

La casa come servizio pubblico 
potrebbe diventare quasi gratuita 
« insegnano in questo campo anche 
ì paesi socialisti) e fra dieci anni 
potremmo essere molto avanti su 
questo terreno Ma si tratta di un 
complesso di problemi dove, più che 
in ogni altro campo, si arriva su 
bilo al nocciolo: quello della vo 
lonta politica II nostro è un pae 
so sovrapopolato e oramai abbia 
ino poche scelte: il futuro delle no 
stre città, delle nostre case, potrà 
essere un inferno dantesco, un « fu 
turibile» orripilante, orwelliano, do 
ve veramente saremo puri automi 
persi nei grandi tager dormitorio e 
collegati soltanto du un canale te 
tevisivo; oppure potrà essere un 
futuro di larga libertà, di autono 
miti e di originale spirito collettivo 
di autogestione e di integrazione 
di autentiche e nuove comunità, di 
vita felice e di fantasiosa organi/ 
/.azione del tempo libero. Non di 
pende dalla scienza, o dalla tecnica. 
o dai soldi: dipende da noi e dalla 
nostra capacità di lottare contro il 
sistema che organizza in forme ir¬ 
razionali e disumane l'intera socie 
tà e il progresso dell'uomo. 


Ugo Baduel 
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La « città aerea » progettata dall'archllelto giapponese Arala isoiaki. Sole, un'al ternativa cosi fantascientifica al caos del traffico nelle nostre città? 


Ipotesi FIAT: entro il 1977 diciotto milioni e mezzo di auto 
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vizio pt.’hblico Dal modo in cut si 
risolveranno tali nuesbnnl dioende 
appunto la rtsnnsta* abiteremo me 
Clio o peggio? 

Per rapire coinè vanno le cose e 
comi possono continuare a nnriarp 
se non si interverrà con riforme 
radicali j diciamo r> ■-e -•va'ii/io 
turi" ' r' f a -eiamo •- i'" -• .-’inntn 

de: due decenni o poco più di que^ 
sic dopoguerra In questo -ampc 
le fasi che si sono succedute sono 
appunto due Si può individuare 
grosso modo una prima fase ca 
ratteri7ZH:p dalì’TN A fase Un’enocn 
cioè in cui M pensava a costruire 
case p basta - case buttate li come 
un mare disordinato sull'nnda del 
la speculazione edilizia che faceva 
da pilota creando quartieri di ms 
so e lasciandosi zone « vuote » alle 
spalle o cui fianchi E in Tuelle 
zone nascevano i drammatici < quar¬ 
tieri INA » che costellano ormai tut¬ 
te le c;:tà italiane e cho si ramile 
rizzano n**r l'assenza asso',ma Min 
c:riar.*e d- nualunnue servizio non 
solo sni'ia r ma e emerita re C» sonc 
voluti anni !n moli- cast perchè 
In nuei ouarfer: arrivasse almeno 
Pacqua arrivassero la luce o un 
autobus solitario 

La spinta aH’urbanizzazior.e e una 
?er:e crescente di lor*e giunsero a 
un certo punto a sposarsi con un 
tino d ; sperula/'o-e edr*7’a nifi mn 
derno e avanzato A Napoli se ne 
ebbe l’esemnio più classico riflesse 
anche in un evidente mmamenv 
della classe onirica dirigente- dal 
la sppcii’a7inr.e c-'mlr.nss r -ns;eme 
pas'icciona '•nrrn’ta nhre ogni li 
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Da'.’.TNA Case a.la ili.) 1: 

m:‘.va applicazione della IfiT Q-ia 
le èra la nuova idea 0 Cos’razione 
nor pu'i d: s «ole « case ma * -f 
ri: alcun: Mm:*a*is«im! servizi pub 
P.-.ei di nego?: e scuo.e magar: dt 
una clinica chp a qualcosa cornuta 
que serviva Servizi che -onfinua 
vano a essere nulla rispemo alle 
esigenze e '•he "Oo m'ac'.a vano ’h c 
marginalmente la renriua «uIIp ar^e 
sf-.i'iam :•»( «ll’ul’imo '-*r.*:m»*Tn 

de: prooriefari speculatori fanz - 
spasso servendo come incentivo ccr 
vendere e affiliare Su questa *en 
denza. diciamo cosi « spontanea r 
si è innestato ulteriormente ora 
qualche timido tentativo di avviare 
una regolamen'azione dm’rt edifica 
zinne urbanistica- meccamsm: ri: 
legge per i! finanz'amen'n della IfiT 
oh« attualmente sono all’esame di 


che sia fonte di una effettiva au 
togesDone E interessante notare 
che alcune delle più recenti lotte 
per la casa <a Torino come a Ro¬ 
ma' muovano proprio verso simili 
obiettivi- abolire il «padrone di ca 
sa » creare una effettiva autoge 
stione liquidare il condominio li 
mitato alla pura manutenzione e 
creare comunità operanti S.ngolar 
mente è anche per questa sola stra¬ 
da che si può realizzare (ed è ora 
di rendersene conto realisticamen 
te>: un prezzo basso della casa; una 
casa adeguata non ai singoli red 
diti solamente, mn alle effettive esi 
genze familiari; dei complessi abi- 
tazionnli organicamente sistemati 
nel tessuto della città territorio, au 
tonntnì e facilmente collegati; au 
tenfiche comunità cellulari del cor 
po urbano radici della democrazia 
comunale Esempi in tal senso stan 
no nascendo a Torino a Milano 
a Bologna e — più avanzato de 
g’.i aitr: — a R.-ggio Emilia 

Potremmo continuare citando a: 
tri problemi di essenziale tmpor 
rar.7a per il futuro decennio orba 
n:st;ro dalla questione dei centri 
«•orici (p qui andrebbe bene stu 
diaro l'esperiménto che si sta ten 
tando nella rtsistemazione post al 
luvione del vecchio rione Santa Cro 
ce di Firenze, contrapposto agl) 
sventramenti o agli stravolgimenti 
sociali in atto e ir. progetto a R& 
ma. Milano o Napoli) al grosso 
problema delia « seconda casa ». af 
fidata anch’essa alla più anarchica 
iniziativa individua.e ai pii; disnen 
diose e compromettente — anche 
dal punto di vista de! patrimonio 
paesaggistico — polverone 
Quello che c; sembra debha es 
sere un punto fermo d; fronte al 
l'ondata abbastanza grorte^ra de: 
« futuribili » fiabeschi ni questa alPa 
degli anni 70. è che alcuni feno 
meni s: svilupperanno mevitabli 
mente e che quindi entro pochiss; 
m; anni que.ii cne qualche anno fa 
apparivano solo degli a inconvenien 
ti a delia organizzazione urbanisti 
ca. che ogg: sono già realta dram 
manche e allarmanti (si pensi a 
Tonno e a Napoli, per dirne due), 
dneranno vere e irrunediab'h ca 
tasirori Lo spostamento — sopra 
tutto in un paese come ntaha dove 
esiste una poiver.zzazione tanto esie 
sa e ormai irrazionale di centri 
abitati — di milioni di ciuadinl 
continuerà e la tendenza capitali 
stica alla concentrazione prodotti 
va aiuterà tale tendenza Entro po¬ 
chi anni s: vivrà a Napoli abitando 
di fatto alle porte di quella che 
oggi è Caserta o si sarà di Torino 
stando dJ fatto ad Alessandria: co¬ 
me potranno vivere, allora, le città- 



secondo le previsioni del « Progetto ’R" ». il 87 pi-: cerco delia popolazione 
«ara corv'ei'.tram in olio aree urbane e precisamrn’e Milano. Napoli, Roma. To 
rir.i». Genova, Firenze, Palermo e Bologna che rappresenmno meno d<--ì ♦ per cen 
to de.la superficie nazionale. 

Proiettando ne! futuro que«‘e tendenze ù da presumere c.he nel duemila avre 
:no poco meno deila mela delia popolazione concentrala nelle otto aree menzionate 
Come si proporrà e s; risolverà — allora — il problema della mobilita, il prò- 


blf-rua d-'-l IruiTico e dei 'rasprirti 0 L’alluc 

.dante «vii 

ippo della mo'orizzazlr.ne pri 

v.i'n e le ipotesi per 

! futuro sono in qu.-ste cifre. 

che da sole dimostrano come 

la via d’u«c::a possa 

trovarsi solo in un 

altra poli: 

ca rie! f ras porti. 
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1965 
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1961 

2.449000 

1966 

6.356.000 

1962 

3030.000 

1967 

7.294.000 

1963 

3.912.000 

1963 

8.200.000 

1964 

4.674.000 

1969 

9.000.000 

1977 



18.500.000 ? 


A LLA fine di quest’anno tocchere¬ 
mo il tetto di il milioni di au¬ 
tomobili (con gli altri autoveicoli 
la cifra sale a 10 milioni). Ma di 
questi nove milioni di auto un 
quarto sono concentrate in tre sole 
are -1 urbane: Milano. Roma e To 
rino Che succederà negli anni 70? 

Im FIAT ha già « ipotizzato » 
che entro il 77 la circolazione in 
Italia dovrebbe toccare i 18 milim 
ni e mezzo di veicoli, pari a una 
densità di un autoveicolo ogni tre 
abitanti. Nelle sole tre zone so 
pracitate avremo quindi qualcosa 
come 5 milion) circa di automez¬ 
zi. Alla fine del 'fio esisteva in Ita 
iia un’auto ogni 2fi abitanti ed ora 
una ogni sei circa: nel 77 — ripetia 
mo — ne avremo, secondo le Ipo 
tesi FIAT, una ogni tre abitami. 

Queste poche cifre bastano a da 
re un’idea del traffico nelle gran 
di città negli anni 70; ma s; po 
Tà parlare di « traffico ». ora ern¬ 
ia congestione ha già messo in cri 
si le città? Il problema è davanti 
a tutti: alle for/<■> politiche, agli ur 
bamsti. agii esperti del traffico, a: 
medici, agii psicologi, aita gente 
che ogni giorno perde ore ed ore 
nrlln morsa de) traffico 
La congestione galoppa: le città 
sono ormai alla paralisi. Ogni alno 
la, ogni spazio di marciapiede, vie 
ne occupato dalle auto: una marea 
che rischia di sommergerci II ver 
de scompare sotto le lamiere Ep 
pure la pressione del grande mo 
nopolio. porta a prevedere (so la 
tendenza non sarà rovesciata) una 
esasperazione dell'uso dell’auto lui 
caduta o la decadenza del traspor 
to pubblico di superficie (de: 
tram, dei bus e dei filobus). la 
scarsa presenza ai metropolitane 
fa si che la maggioranza degli uten 
ti si sena dell'auto nel viaggio ca 
sa • lavoro e nel « ireek end •, 
provocando nel primo caso la con 
gestione urbana, nel secondo la 
congestione suburbana ed extraur 
bana L’auto viene quindi pareheg 
glata sia di giorno che di notte sul 
suolo pubblico, provocandone una 
occupa7.ione Improduttiva Ne è de 
rivata una preoccupante conseguen 
za di economia generale determi 
nata dal costi d: congestione e da! 
la continua richiesta di nuove co 
stose Infrastrutture. 

Poche città si sono salvate dallo 
scempio provocato dalla corsa alla 
speculazione edilizia e quindi dalla 
esigenza di utilizzare le infrastrut¬ 
ture, mediante l’eliminazione del 
trasporto pubblico, per far fronte 


O Già adesso, nelle ore di punta, si raggiunge la velo¬ 
cità dei tram a cavalli: 5 chilometri l'ora © Nevrosi da 
traffico, uno dei tanti danni imposti ai cittadini • Henry 
Ford prevede l'abbandono delle citta © La via d'uscita 
è l'inversione di tendenza, puntando tutto sui mezzi pub¬ 
blici moderni © Case e automobili come prigione 


all’avanzanto motorizzazione indivi 
duale; col risultato che nelle «ore 
di punta » la velocità dei mezzi pub 
filici e privati è tornala quella che 
era ni tempi ilei tram n cavalli: 
5 chilometri orari 

Per l’uomo della città ne è rieri 
vati» una perdita secca in tutti 1 
«crisi: l'auto fa conoscere la solita 
dine, l'auto inquina l'armosfera. 
Tonnellate di idrocarburi volano in 
aria, aumentano la coltre di smog 
L’auto ha reso le città rumorose e 
nocive olla salute dell’uomo, è na 
ta la nevrosi da traffico: le città 
si sono disumanizzate E vi è una 
perdita secca in economia: «pre 
chiamo centinaia di migliaia di 
’onnellate di benzina quasi tutta 
importata; lo smog prodotto da 
questa primaria fonte di inquina 
mento sporca e corrode Intonaci 
lamiere, insegne, biancherie, mo 
numentl Miliardi di danni per m 
quinamentt Questo non è un qua 
dro volutamente a tinte fosche; è 
li quadro delle città motorizzate 
e avviate alla paralisi 

Che fare? Come affronteremo t: 
problema della circolazione negli 
anni 70? 

Molto tempo fa Henry Ford I 
disse: « La soluzione finale sarà la 
abolizione delle città. Il suo ab 
bandono. poiché essa sarà diventa 
ta un assurdo. Noi risolveremo li 
problema della città abbandonan 
dola ». 

Ma dove andranno gli uomini? 
Si dice che andranno — secondo 
gli Inglesi — nelle new towns. nel 
le città decentrate, costruite per 
l'auto. Ma anche questa « soluzio 
ne » sta andando in crisi: è lapahs 
siano che dove va l’uomo li va la 
auto La congestione urbana si tra 
sfertsce nelle città suburbane 

Ora si ipotizzano città costruite¬ 
li diversi livelli, per tl traffico. lt 
ferrovie, l pedoni Ma dove si tro¬ 
veranno le risorse per affrontare 
questi giganteschi problemi, in un 
paese che non ha ancora risolto il 
problema del suolo e delle acque? 

Lungi dall'essere abbandonate, 
come proclamava Ford I, le città 


sono In continua crescita in Eurm 
pa come in America. 

« La terra dell'auto » per eccel¬ 
lenza. l’America, sta però scopren¬ 
do che dopo aver distrutto 1 rr.pz- 
zl pubblici per far posto aH'nuto. 
deve ora rtcomlncinre tutto dacca¬ 
po, ricostruendo ferrovie metropo 
litane. istituendo percorsi privile 
giati per 1 bus: l’America, msom 
ma. fornn al mezzo pubblico V: 
è costretta 

Questo « grande ritorno » ai 
mezzo pubblico, dopo averlo -osi 
insensatamente sman‘e'.!a*o r.riot 
*o a « carrozza del poveri » reso 
improduttivo dalla congestione, co¬ 
mincia a farsi strada anche in Ita 
Ma Bisogna fare dei trasporto pub 
b'.tro un mezzo all'al*ezza iella 
tecnologia moderna, capace di zom 
petere con l’auto nel senso della 
agibilità, nella comodità, del servi 
zio « porta a porta ». 

Non c’è altra via d’uscita se s: 
vuole circolare nelle grandi città 
degli anni 70. Le « megalopoli » 
stanno avviandosi a diventare •< ne¬ 
cropoli » La « soluzione fina.e r 
non è quella Indicata da Fprd I 
ma da un rovesciamento r.ell3 ter. 
denza di sviluppare il trasporto 
privato; occorre, cioè, arrivare a 
un controllo degli investimene mo 
nopolistici. al rammodemarr.ento e 
al potenziamento » su vasta scala t 
dei trasporti urbani e suburban: 
ri: superficie e sotterranei: occor 
re arrivare presto all3 riforma ur 
bamstica fondata sull’espropno ge¬ 
neralizzato dei suoli: prima condì 
zlone per frenare la crescita caa 
tlea delle città, quindi per rego.a 
mentàre insediamenti, per plamfi 
cari gli sviluppi della città e dei 
l‘hinterland. 

Case e auto sono un binomio 
indissolubile La congestione dei 
traffico ga.oppa con la speculazio¬ 
ne edilizia O si impone una in 
versione di tendenza oppure non 
potremo più circolare Questo è il 
problema delle città degli anni 70: 
spezzare o ridurre lo a sviluppo » 
monopolistico, ricondurre la città 
ad uso e a misura dell’uomo. 

Romolo Galimberti 


L'Unità i Domenica 2® dicembre - P*fl * 
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Sotto lo foste la pubblicità critica 
la mano sulla famiglili, por forzare 
i consumi. E ci presenta quella « ti¬ 
pica » italiana colorata di rosa: rie- 
ca la mamma, ricco il papà, ricchi 
l piccini, ricchissimo l'arredameli- 
to deH’ambiente da cui presumibil¬ 
mente tutti si muovono per com¬ 
prare tanti, tanti doni. Lo slogan 
di un « persuasore occulto », appli¬ 
cato a una famigliola così, prean- 
nuncia addirittura la fase post tic- 
cpiisti: «e domani si piirte per Cor¬ 
tina». Mettiamo la realtà a con- 
fronte»: da unii parte genitori e fi 
gli inventati per reclamizzare i piti 
vari prodotti, dall’altra genitori e 
figli costretti a emigrare daU’Italia 
per sopravvivere. Quella con le va 
ligie è una delle tante famiglie — 
un milione e mezzo — che in questi 
anni hanno abbandonato il « focola¬ 
re » in cui le condizioni di esisten¬ 
za si erano fatte impossibili. Di mo¬ 
gli rimaste a casa, mentre il mari¬ 
to partito per l’Argentina o la Ger¬ 
mania non ha più dato notizie di 
sé, l’Italia vanta il vergognoso re- 
eordo di mezzo milione. Fatti i con¬ 
ti, quanto sono le «orisi» familia¬ 
ri che hanno radici sociali, che de¬ 
nunciano pesanti colpe della socie¬ 
tà, che esigono nello stesso tempo 
un mutamento delle leggi e delle 
strutture del nostro Paese? 



Trasformare una società sbagliata 


per aiutare 


il rinnovamento della 


famiglia 



© Un istituto die risolve drammatiche situazioni umane, 
ma vale anche come principio di libertà dei sentimenti 
# La civile battaglia parlamentare, prova di maturità del 
Paese • Le altre leggi fondamentali per nuovi rapporti 
tra i coniugi e con i figli © Emancipazione per la donna 


I ru ORMAI unanime la previsione 
J che con i primi mesi del 
1 :»70 la lunga marcia parlamentare 
del divorzio giungerà alla sua con¬ 
clusione con il voto del Senato. 
Una conclusione che tutto induce a 
far ritenere favorevole alla definiti¬ 
va approvazione della legge. La pro¬ 
va di compattezza e il massimo 
impegno dello schieramento favore 
vole al divorzio alla Camera dei 
deputati ha dimostrato quanto il¬ 
lusorio fosse il disegno della DC 
di riuscire ad erodere con opera 
di pressione su singoli deputati il 
margine di scarto tra i due schie 
ramenti: si è anzi verificato il con¬ 
trario, e cioè che alcuni deputati 
appartenenti a partiti antidivorzi 
s:i hanno votato a favore del di¬ 
vorzio. 

Quali le conseguenze dell'appro¬ 
vazione di questa legge che ha de 
terminato una delle più interessan¬ 
ti e civili battaglie parlamentari in 
questi ultimi anni? Quali i riflessi 
che essa avrà — al di là della so¬ 
luzione delle innumerevoli situazio¬ 
ni assurde e irregolari — sulla fa¬ 
miglia italiana degli anni settanta? 

Una prima risposta ci pare pos 
sa trarsi da] modo profondamente 
responsabile e maturo co! quale la 
opinione pubblica in genere ha rea 
gito al tentativo d: creare nel 
paese, oltre che nel parlamento, un 
clima oltranzista, una crociata ca¬ 
duta nel vuoto dopo le prime bat¬ 
tute apparse tanto anacronistiche 
quanto banali. Va anche detto che 
*or.o ugualmente cadute nel vuoto 
certe forzature di anticlericalismo 
che avevano cercato di fare della 
battaglia del divorzio una occasio¬ 
ne di rilancio di un ia»e:snio esa 
sperato. 

E' evidente che una campagna 
quale quella che potrebbe seguire 
la indizione del referendum incide¬ 
rebbe negativamente in questo prò 
cesso di serena valutazione che og 
gì l’opinione puhlica sta condii 
rendo. E porterebbe ad acuire aspet¬ 
ti irrazionali, a dare toni apocalit¬ 
tici, ad inserire temi di vieto con¬ 
fessionalismo in un confronto che 
finirebbe per riaprire superate la¬ 
cerazioni nel corpo del paese. 

Il fatto è che l’approvazione del 


divorzio sta Intervenendo in un mo 
mento di trasformazione della fa 
miglia, dei rapporti tra : suoi prò 
tagonisti e della stessa concezione 
dell'unità familiare, alla base del 
quale vi è l’ampio processo di eman¬ 
cipazione della donna e i mutamen¬ 
ti d: costume che si sono verifi¬ 
cati soprattutto negli anni sessanta 
Si tratta di una trasformazione che 
ha eroso a fondo la concezione tra 
dizionalistica della famiglia autori¬ 
taria. Ha posto infatti a fondamen¬ 
to dell'unità familiare un rapporto 
di rispetto assai pili civile ed eie 
vato tra i due coniugi, con l'aoqui- 
sizione da parte della donna di una 
consapevolezza non solo della pro¬ 
pria dignità, ma di un ruolo di¬ 
verso nell'ambito della famiglia e 
della società, discendente per mol¬ 
ta parte dalla sua partecipazione 
al processo produttivo. In questa 
famiglia l'unità non si fonda più 
sulla sanzione della indissolubilità 
per legge. Cosi come la fedeltà non 
traeva certo fondamento, anche pri¬ 
ma delle note sentenze della corte 
costituzionale, dalla repressione pe¬ 
nale deli'adulterio o del concubi¬ 
nato. 

L'introduzione del divorzio è di¬ 
venuta possibile proprio in conside¬ 
razione di questa profonda trasfor¬ 
mazione della famiglia -n atto: non 
por nulla una riforma che. ancora 
agli inizi degli anni sessanta, ap 
par-,va assai difficile e la cm sola 
enunciazione suscitava isteriche rea 
rioni. ha raggnippalo a suo soste¬ 
gno un cosi largo schieramento po 
litico ed ha indotto la stessa DC 
a non seguire le spinte delle sue 
residue punte oltranziste. Ritengo 
che la introduzione del divorzio aiu¬ 
terà e renderà più rapido il proces¬ 
so di trasformazione della famiglia, 
sollecitando una tensione ideale ed 


un rapporto più vivo e continuo 
tra i coniugi, nell'ambito di una in 
tegrale parità giuridica e morale 
degli stessi. Consentirà ancora di 
ridurre se non proprio di eliminare 
sacche tuttora presenti di arretra 
te/za. pregiudizi e tabù notevol¬ 
mente condizionanti: ciò soprattut¬ 
to se, con la riforma del diritto 
lamiìlare, progrediranno anche l'in 
sermu-nto delia donna nel processo 
produttivo e la conquista di una 
sua reale emancipazione. 

La famiglia italiana degli anni 
settanta andrà a caratterizzarsi per 
la assunzione sempre maggiore d; 
valori di sostanziale unità, che si 
realizzeranno attraverso rafferma 
zione delia personalità di tutti ) 
protagonisti, il cui consenso sarà 
frutto della loro libertà o non d: 
imposizioni o di sanzioni. Si com 
pioterà cioè un processo di trasfor 
inazione da una concezione e da 
una prassi che appaiono inacetta 
bil; alla coscienza moderna, soprat¬ 
tutto delle giovani gonoraz.ioni, per 
giungere ad una concezione assai 
più viva della famiglia. Questa 
troverà la sua reale unità in rap 
pori: pili sinceri, liberati dai pre¬ 
giudizi e da interventi di una re¬ 
pressione esterna tanto poco accet¬ 
tati quanto nella sostanza inefficaci. 

Per questo le previsioni negative 
o addirittura catastrofiche suila in¬ 
fluenza che il divorzio avrebbe nei 
confronti della famiglia italiana non 
hanno senso: e rivelano forzature 
dogmatiche avulse dalla realtà del¬ 
la famiglia italiana. Certo, vi sa 
ranno, come vi sono oggi, situazio- 
e le statistiche di altri Paesi di 
mostrano — rispetto a quelle at¬ 
tualmente esistenti. Con l'unica dif¬ 
ferenza che si eviteranno le situa¬ 
zioni assurde e spesso drammati¬ 
che che la legislazione attuale de- 


teinuna, ed ancora che si risolve¬ 
ranno i problemi di milioni di per¬ 
sone. tra cu: purtroppo molti mi¬ 
nori. che potranno rimuovere intol¬ 
lerabili situazioni di inferiorità so¬ 
ciale e giuridica. 

E’ ovvio che questo processo di 
avanzamento di coscienza ch’ile che 
il divorzio e la riforma della legi¬ 
slazione familiare approfondiranno 
e accelereranno, deve realizzarsi nel 
quadro di riforme sociali, di svi¬ 
luppi economici e di affermazioni 
di valori ideali che appaiono più 
che mai come i presupposti fon 
damentali di una vera politica del¬ 
la famiglia Ci riferiamo soprattut¬ 
to alla soluzione del problema del¬ 
la casa, alla fine del dramma del 
la emigrazione, alia costruzione di 
una città più umana e di una società 
che rifiuti l’ideologia e i miti del 
consumismo. Ma anche al proble¬ 
mi della scuola, dei servizi sociali, 
della possibilità per tutti — ma 
soprattutto per ; giovani — rii par¬ 
tecipare e di decidere dei grandi 
temi che riguardano resistenza lo¬ 
ro e delle loro famiglie. 

Nel decennio che si apre perciò 
la trasformazione della famiglia sa¬ 
rà più che mai connessa alla tra¬ 
sformazione delia società, verso cui 
necessariamente andrà sempre d: 
più ad aprirsi. In questa luce la 
resistenza al divorzio appare sem¬ 
pre di più come una battaglia di 
retroguardia, destinata al massimo 
a ritardare una soluzione che da 
tempo tutti i popoli civili hanno 
acquisito. 

li problema è invece quello di 
partire di qui. dalia rottura de: 
vecchi schemi, delie concezioni au¬ 
toritarie, delie indissolubilità impo¬ 
ste per legge, per costruire, per gii 
anni che verranno, una famiglia 
profondamente rinnovata, autono¬ 
ma. fondata su un giusto rapporto 
tra tutti i suo: componenti, il pro¬ 
blema cioè è quello di trasformare, 
negl: anni settanta, una società sba¬ 
gliata, per dare vigore e basi so¬ 
ni patologiche, che non aumente¬ 
ranno affatto — come l'esperienza 
lirie al processo rii rinnovamento 
della famiglia. 

Ugo Spagnoli 


Intervista con il prof. Franco Fornari 




I NCONTRO con il prof. Franco 
Fornari. docente dì psicologia 
mira alFUniiarsita di Trento. Co 
me collocare iodio spatio r nel 
tempo, ciucilo di oggi e (/nello di 
domani, l’antico problema della 
• •oppia umana, dell'uomo e del¬ 
la donna, dei loro rapporti con t 
tirili? Basta scrivere su un toglici 
to — come ccili la — i punii chia¬ 
re della legislazione familiare mio 
in cioè si vuole dare allo Stalo 
moderno: ! parità tra i coniugi; 
? riconoscimento dei figli adulte¬ 
rini; 3 abolizione delle attenuanti 
per i delitti « d’onore » e. t" stacca¬ 
to da questi, il quarto punto, quel¬ 
lo sul controllo delle nascite. E 
poi, .si parte verso un discorso 
complesso e difficile, ma di ;rande 
interesse per i nessi stretti tra In 
intimità nell’individuo e la sua so 
cìalita, tra l'amore e l'azione civile, 
tra famiglia e cultura, tra l'uomo 
e il mondo. 

«Che cosa rappresentano riun 
que queste leggi da approvare? ». 
chiede il prof. Fornari. iniziando 
un ragionamento a catena che. co¬ 
me in un’operazione matematica, 
somma, sottrae, moltiplica, bròde 
le idee fino a dare una visione or 
gnniea del microcosmo — la fami 
glia — nei confronti del macroco 
smo — la società « E’ una legisla¬ 
zione che toglie la licenza d’uccide¬ 
re. Di ammazzare la donna e di 
ammazzare i "bastardi ’’ sia in sen 
so morale che fisicamente. 

«Può apparire una oontraririizio 
ne in questo quadro, il controllo 
delle nascite, che al limite è come 
se desse la licenza di uccidere i fi 
gli Spostandosi verso una società 
più razionale, oi si preoccupa rii im¬ 
pedire l’aggressione tra creature 
vive piuttosto rii quelle che devo 
no ancora nascere. 

Che cosa significa «aggressivi 
t;i » nel nucleo familiare detto 
subiti, dopo, con l'analisi della pa¬ 
rità. mai disgiunta da quella del¬ 
l'ambiente esterno in cui vivono, 
lavorano soffrono gli uomini c le 
donne. « La modificazione dei rap 
porti di autorità nella famiglia è 
il risultato della crisi della do¬ 
minazione, dell’autoritarismo allo 
interno della società? O, al limite, 
la crisi della dominazione A --otro 
alla famiglia porta a quella den 
fro alla società? Credo che non 
vi sia una priorità, ma un rappor 
to circolare tra queste due crisi » 
Adesso. un apparente salto in 
dietro nel ragionamento per indi¬ 
viduare l'essenza della tamialia c 
ripartire da qui per un ulteriore 
avvicinamento agli scontri fra vec¬ 
chio e nuovo e al discorso sulle 
prospettive. « Esaminiamo il rap¬ 
porto natura cultura. La fami¬ 
glia è più vicina ella natura che 
non la società, questa scoperta 
umana raggiunta in quanto l’uomo 
è. tra tutti gli animali, quello con 
la prole più inetta. Il pulcino è 
autonomo appena uscito dall’uovo 
la madre per lui non è in diretto 
rapporto con la sua possibilità di 
sopravvivenza. Per i mammiferi la 
autonomia è già minore, ma esi 
ste sempre: il vitello si attacca da 
solo alla mammella. L’uomo no. La 
stazione eretta, lo stare in piedi, 
ha determinato attraverso i secoli 
il parto anticipato, sicché l’uomo 
nasce immaturo ed è del tutto di 
pendente dalla madre. La sua dos 
sibilila di sopravvivenza è condi¬ 
zionata infatti dall'iniziativa che 
parte da lei di sollevarlo e di nu 
trirlo. Ne deriva la conseguen 
za che egli ha bisogno della socifr 
tà e della cultura come supporti 
per la sua vita. Invece di essere 
un prodotto finito alla nascita, che 
significherebbe poi restare fermo 
e uguale nel tempo, egli è al con 
trario aperto sul futuro, è sempre 
in evoluzione, e quindi la cultura 
cambia. Come s) crea il rapporto 
famiglia • società, si crea anche il 
rapporto natura - cultura. La cul¬ 
tura familiare è indubbiamente pili 
vicina aila natura che non la cul¬ 
tura sociale ». 

Ma la cultura sociale influenza 
e può modificare quella familiare? 
« Certo, esistono situazioni cultu 
rali generali che agiscono in sen 
so positivo nei confronti della cui 
tura familiare. Il controllo delle 
nascite, per esempio, è una limita 
zione quantitativa che apparente 
mente contraddice il miglioramen 
to qualitativo che nel passato si 
affidava alla selezione naturale 
Molti infatti si preoccupano: ori 
ma sopravviveva il migliore tra : 
figli — dicono — mentre oggi po 
trebbe non esserci più la selezio 
ne naturale E’ un discorso che va 
le più per altre specie che non 
quella umana, per l’uomo me na¬ 
sce da inettitudine. Perchè l’uomo 
non è tale per il modo in cui na¬ 
sce, ma per la cultura che si dà 
Si può procreare un figlio perfet¬ 
to rial punto rii vista muscolare: 
andrebbe bene m una cultura mu 
scolare, non certo in quella cere 
brale in cui viviamo oggi Non è 
forse vero che siamo tutti come 
paralitici, immobili nelle airomo- 
bili? Non è forse vero che oer 
conservare i muscoli in attività si 
deve ricorrere alla ginnastica? Per 
paradosso, si potrebbe anche fare 
a meno delle gambe. Insomma, la 
selezione negativa per l’uomo 
è molto meno terribile di quanto 
non appaia ». 

Tornando ai punti di partenza, 


le legm, lo scienziato afferma dun¬ 
que che ne! primo gruppo eli pro¬ 
blemi vi e una coiti p>-nsuzioim tra 
l'eliminare la « licenza d'uccidere » 
e il controllo delle nascite. Parlia¬ 
mo ora del figlio. « Il bimbo ha 
bisogno rii una cultura familiare 
che dia i modelli rii identità, quel¬ 
lo maschile e quello femminile, e 
quindi esige la presenza dei due 
genitori. Esige la stabilità rie\;h og 
getti affettivi, proprio perchè l’un 
mo non ha la stabilità rii un ba¬ 
gaglio ereditario autonomo, ma ha 
la necessità rii incorporare modelli, 
cioè oggetti affettivi e comporta¬ 
menti affettivi. L’incorporazione, il 
far proprio tutto questo, conriizio 
na la sua accettazione del codice 
sociale, delle regole che la comu¬ 
nità si è data. Ecco la ragione 
per cui la separazione tra i ~enito 
ri può creare difficoltà al bam¬ 
bino ». 

Sia chiaro: non è l'istituto del 
divorzio, ma il fatto in sè della 
scomposizione della coppia - mo¬ 
dello che incìde sul figlio, è ciò 
che accade prima de! divorzio che 
soprattutto ha valore per lui. Il 
professore Fornari contìnua (a sua 
rassegna di idee: « Entra in cam¬ 
po quel coriiee invisibile che la psi 
(•analisi ha chiamato inconscio. Non 
sappiamo se è sedimento rii espe¬ 
rienze storiche, una cultura passa¬ 
ta, ma oggi ci appare come una 
struttura stabili» nifi vicina alla na 
tura che alla cultura E’ una spe¬ 
cie rii dotazione fantastica inter¬ 
na che le varie culture elaborano 
in modo diverso Guardiamo i clas¬ 
sici: Edipo, l’Orestiade, Amleto sco 
prono gli abissi in cui l’umanità 
può precipitare. Mettono in luce le 
strutture primarie più vicine alla 
natura, mentre la cultura si orga 
aizza con strutture operative che 
cercano di risolvere 1 problemi del 
codice invisibile, quei problemi 
drammatici divenuti natura fanta¬ 
stica, simbolica. 


Questi « disastri » finora sono 
stati preventivati con le leggi ar¬ 
caiche che abbiamo descritto. Che 
significato si può dare loro? « L’au¬ 
toritarismo ha creduto e crede che 
attraverso la figura del padre molto 
forte si risolvono i conflitti, si ri¬ 
solve tutto. Torniamo allora alla 
crisi di dominazione, che nasce dì 
mano in mano che la cultura uma¬ 
na diventa aperta: la dominazio 
ne chiede infatti l’osservanza della 
stessa norma per sempre, è la ripe 
tizione dell’identico, è immobilità 
gerarchica e chiusura L'autorità 
rismo è in definitiva pili vicino 
alla situazione animale, perchè non 
è cultura aperta, non è in diveni¬ 
re Via via che la cultura aperta 
cambia — e cambia sempre più in 
fretta — entra cosi in crisi la do 
orinazione L’innovazione è inriub 
blamente meglio della ripeùzione 
Oltre a creare, l'innovazione della 
civiltà industriale ha fatto scop 
piare, con la lotta di classe, il mo¬ 
dello precedente L'esasperazione de 
la Intra di classe ha fatto prevale¬ 
re l’innovazione sulla conservazio 
ne. La tensione rivoluzionaria na 
sce da una cultura innovativa, tan 
to che si può dire che quando c'è 
cultura aperta la rivoluzione è pri 
vilegiafa. rappresenta un adatta 
mento migliore della conserva 
zionv » 

E la tamialia. quando c’è ”ulta 
rn innovativa? « L’Innovazione de 
termina ansia, perchè rompe la ri 
giriifà dpi ruoli stabiliti e la ripe 
azione autoritaria tramandata oi 
generazione in generazione La fa¬ 
miglia è disturbata, è scardinata 
quando irrompe il nuovo, oortato 
avanti dal modello di rinnovamen 
’o generale. T ruoli fissi sono in 
fatti modi di rassicurazione con¬ 
tro le angosce inconscie. E’ tanto 
vero che oggi, se i figli contesta¬ 
no. j parin si sentono uccisi, fini 
Si rinnova ingomma il confi:* 
to che la stabilità aveva sedato 
Accade anche per la carità La iif 
ferenza del maschio e della fem 
mina non è solo biologica ma 
ogni cultura assegna ruoli diversi 
In modificazione culturale dell’uo¬ 
mo e della nonna nel passaggio 
alla parità fa sorgere la paura 
della perdita del ruolo di identità 
maschile e femminile, fa mmere 
nell'inconscio il verificarsi di disa¬ 
stri. Nei rapporti *ra padri e figli 
tra l'uomo e la donna oggi vi è un 
momento di sospensione dei ruoli 
Da qui nasce l'ansia Da qui an¬ 
che i conflitti tra tentativi di in 
novazione d; tino anarchico e 
tentativi di conservazione autorità 
ria e di dominazione esasc°rata » 

In questa sospensione, in que 
sfo sfare in h:.’*~n f ra il vecchio ■ 
:l nuovo si individua allora il di 
laaare dell'ansia, dell'angoscia 7 F. 
un momento ri: crescita difficile 
ma di crescita 7 

« E' mia impressione — rispon 
rie il professor Fornari — che la 
angoscia sia determinata dal con¬ 
flitto tra la tendenza ad accetta¬ 
re i nuovi ruoli e l’aggrapparsi di¬ 
sperato a quelli arcaici. E' un con¬ 


flitto cìie può scoppiare anche nel¬ 
l’individuo singolo. Questo è 

dunque un periodo di forte mobi¬ 
lità di ruoli, e di ansie, che tutta¬ 
via preparano una nuova sintesi 
culturale ». 

Cioè siamo In un momento di 
passaggio daWautont nrisnin al! a 
ilarità, in un momento di passag¬ 
gio da una società repressiva a 
una società piti razionale c più 
giusta. Il cammino è positivo, an¬ 
che se faticoso. Quali sono però i 
pericoli che lei intravvede? « ("è 
il pericolo che il succeder*' do'’-* 
innovazioni nella macrosocietà sia 
cosi veloce che il codice silenzio 
so, pili legato alla natura, piti con¬ 
servatore. non ce la faccia a cor¬ 
rer dietro alla società. Il risultato 
potrebbe essere inquietante. La so r 
pressione della vita affettiva, solo 
perchè potrebbe essere considera 
ta piti drammatica. La paura dei 
sentimenti, e quindi un’evoluzione 
cinica nei riguardi dei sentimenti 
e dei valori affettivi. Se questo 
avvenisse, l'uomo non avrebbe Più 

punti di riferimento per salvare 
i valori culturali. La situazione non 
sarebbe più commensurabile in ter¬ 
mini umani di capacità di conser¬ 
vazione dei valori, degli oggetti di 
amore. Sarebbe quindi un ritorno 
alla natura come modello ripetiti 
vo, assurdo per l'uomo che e una 
specie animale costretta a elabo 
rare cultura. L’uomo potrebbe per¬ 
dere addirittura la capacità di «la 
dorare cultura per la sopravvi 
vonza ». 

Ut discorso che dall'inconscio ri 
riporta ai grandi terni coUc.ibm. 
fondamentali per l'umanità: ’n na 
ce. la guerra, l'istinto 'a rnrpnv 
« Per questo credo che lo sturilo 
dei problemi dell’intimità dell’uo¬ 
mo, proprio quando si afferma 
la società innovativa, è orohlenn 
del suo futuro. Le scienze umane 
sono chiamate ad analizzare il 
rapporto tra strutture operative — 


cultura — e inconscio, perchè le 
modalità empiriche di trattare -ale 
rapporto ormai sembrano destina¬ 
te al fallimento E’ protiabile ohe 
questo diventi uno dei compiti piu 
importanti degli anni futuri, per¬ 

ché oggi ognuno è lasciato solo 
nella complessità e oscurità del 
nostro mondo affettivo. Contro il 
dilagare della nevrosi non e più 

sufficiente la terapia individuale 

della psicanalisi. Come non sono 
sufficienti le soluzioni individua¬ 
li anarchiche e perfino I rapporti 
sessuali collettivi, tentativo vano 
di superare un disagio che noi s: 
ripresenta Le scienze umane le 

vono offrire in modo radicale =n 
lozioni umane. E non solo «sp¬ 
ina anche la letteratura, che nnr, 
si può più limitare ad affrnnrarr- 
questi problemi in modo cinico r, 
stilistico o esteticamente comma 
cinto, ma impegnarsi nella ricerca 
di soluzioni operative. La colpa 
del cinema è di sfruttare il dipo 
rienfamenfo degli individui a sco¬ 
pi commerciali. 

Il giudizio è severo. «Una cu', 
tura allo stato brado» diagnosti¬ 
ca lo scienziato e riprende: « Argo¬ 
menti seri affrontati in modo cini¬ 
co o evasivo, con compiacenze 
morbose, con modalità perverse. 
E la falsa spregiudicatezza 'he ri¬ 
solve i problemi? No. oerchè' ? 
quelle presentate non sono espe¬ 
rienze autentiche, ma meccanismi 
rii negazione che pos=ono favorire 
la negazione degli affetti E que¬ 
sto mi preoccupa per i riflessi che 
ouò avere nella cultura generale 
Se non si riesce ad amare, ’ome 
si potrà riuscire a conservare un 
valore, dedicare se stessi a colti¬ 
vare un valore? Se la sessualità è 
giudicata pura detumescenza, se 
padre e madre diventano oaro’.e 
oscene freme nel «Nuovo Mor. 
fio» di Huxlevi. sì arriva via via 
alla fecondazione artificiale, a so 
cie'à fatte d: caste (gli alfa. ; nera 
gl: schiavi felici, ecc t II c.amnv- 
no delia civiltà sarebbe il ruorno 
alla cultura chiusa, immobile ri: 
’ipn animale, a una ruhura che 
scimmiotta la natura Tanto valeva 
non faticare ne: secoli e restare 
alla natura ». 

Il ragionamento, '.'operazione ma¬ 
tematica si conclude quindi con ?' 
ritiu'n di questa ipotesi. equ:va>n 
te a un impegno valido ver 
dalla crisi si esce con una mmi 
dia. una società, una cultura 
n u ove. 

Luisa Meloarani 


Ne* prossimi ritorni: 

• La scuola oggi 
e domani 

• Chi difende la 
nostra salute? 


© ii rapporto tra inconscio e ragione, tra natura e cultu¬ 
ra © Il perchè delle ansie: siamo di fronte alla scelta eli 
ruoli nuovi per l'uomo e per la donna © L'autoritarismo 
come strumento di conservazione nella famiglia 
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Mentre la Fiorentina cerca il riscatto a Brescia 
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Giornata favorevole soprattutto per l'In- 
ter die ospitci il Verona - Bologna (livolu- 
zionato) facile per la Samp? - Il Torino cerca 
la conferma contro il Vicenza 


Sono di scena il Foggia e il Varese 
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La Juventus in allenamento all'Acqua Acetosa 


Lo Bello per Roma-Juve (14,30) I ! La domenica sugli ippodromi 
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Lo Bello 


SERIE « A » 

Bari-Lazio: Monti; Brescia- 
Fiorentina: Angonese; Caglia- I 
ri-Milan: D'Agostini; Interna- * 
zionale-H. Verona: Mlchelotti; I 
Palermo-Napoli: De Marchi; I 
Roma - Juventus: Lo Bello; . 
Sampdoria-Bologna: Vacchini; f 
Torino-Lanerossi V.: Bernar¬ 
di. I 

SERIE < B > 1 

Catania-Varese: Acernese; j 

Cesena-Ternana: Bianchi; Co- • 
mo-Regglna: Giunti; Mantova- | 
Foggia: Barbaresco; Modena- 1 
Genoa: Toselli; Monza-Arezzo: . 
Trincheri; Perugia-Catanzaro I 
(c. n. Terni): Branzoni; Pia- 
cenza-Livorno: Gussoni; Pisa- I 
Atalanta: Gialluisl; Taranto- 1 
Reggiana: De Robblo. j 



a 



Roma-Juve: bilancio equilibrato 

Nei confronti diretti, disputatisi a girone unico, I gial¬ 
lorossi vantano sui bianconeri della Juventus 15 vittorie; 
I successi torinesi sono stati 10 mentre 11 sono stati i 
pareggi. Negli ultimi 5 anni, 4 volte Roma e Juventus 
si sono divise la posta in palio, mentre una volta il suc¬ 
cesso è arriso ai locali che, tre anni fa, sotto la guida 
di Oronzo Pugliese, ora passato a fare il profeta in 
Patria, superarono con II minimo scarto, all'ultimo mi¬ 
nuto, grazie ad un'autorete di Bercellino I su calcio d'an¬ 
golo battuto da i Bisonte » Barison, la compagine alle¬ 
nata ora da Rabitti e Bonipertl, 

Palermo e Napoli, incontratisi per 12 volte negli Infuo¬ 
cati derbies del Sud, hanno concluso le loro fatiche sette 
volte in parità; I siciliani si sono imposti 2 volte, mentre 
i partenopei vantano 3 successi. 

Bari favorevole alla Lazio 


Negli incontri disputatisi 
allo Stadio della Vittoria, 
la squadra di casa vanta, 
sulla compagine laziale, 
una leggera supremazia. 9 
sono le vittorie dei * gal¬ 
letti », 6 i pareggi e 6 i 
successi dei biancoazzurri. 
Negli incontri degli ultimi 
5 anni, i capitolini hanno 
conseguito una sola vitto¬ 
ria (2-0), 2 sono stati i 
matches nulli (ambedue 


terminati sullo 0 0) e 2 le 

vittorie dei locali, 4-1 e 3-1. 

• * • 

I t precedenti » tra Bre¬ 
scia e Fiorentina, allo Sta¬ 
dio di Monpiano, sono sta¬ 
ti finora 8. I t viola » so¬ 
no riusciti a conquistare 
2 successi contro i 3 dei 
lombardi, mentre i risul¬ 
tati di parità sono stati 2. 
Questi gli ultimi risultati 
avutisi a Brescia: 2-0, 1-0, 
1 - 2 , 0 - 0 , 1 - 1 . 


Amsicora tabù per il Milan? I 

L'Amsicora di Cagliari, nei cinqje incontri sinora di- ( 
sputatisi tra i locali e i rossoneri, ha visto quest'ultimi . 
vincitori una sola volta, 2 sono stati i risultati salomon ci I 
e 2 le vittorie dei sardi di Scop.gno. Questi I « prece¬ 
denti »: 2-1, 1-2, 0-0, 2-2, 3-1. I 


Due volte, finora, gli scaligeri si sono recati a far 
visita agli interisti e ambedue le volte sono stati scon¬ 
fìtti. I meneghini si sono imposti per 1-0 e 4-1. I neraz¬ 
zurri hanno conquistato altre due vittorie nelle partite 
giocatesi a Verona. 


Il 9 a Milano per l'europeo 

Prebeg è fiducioso 
di battere Del Papa 
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II pugile jugoiria.o Pre 
beg campione europeo oe. 
ir.edìorrìa.w.m: ha .mensa. a 
tc In quest: e:orni la pren tra 
alone in vista dei romba ti 
mento con Piero Dei rapa 
in proeramma il 9 uenr.a.c 
a Milano e valevole poi il ti 
telo 

Breneg e convinto di diten 
dere onorevolmente la vu» co 
ror.a dagli assali : rielì'ita'uuno 
Il campione europeo è vr a in 
ottima forma e pur non sben¬ 
do mal visto Del Papa m at 
tlvità. è firiuc.oso :n un r.sui 
tato positivo. 


Indipendentemente dai. esco 
cip. comtjnmen’j a: Vi,.-mi. 
Prery-g orob.ibwnc r.te s bat¬ 
teri r.uovaneme ~nn i)ei ra 
ps a Beamelo, semp.e i.-er il 
titolo europeo 

Il p igtle zaeaore'^ •> indi¬ 
cato d: gradire q la.e gudne 
a Mi.ano lo spigo i.o Perez 
Vil.ar lì quale ha g:ft ai riira 
to l'ultimo vittorioso ir.'vr.tro 
del campione lugos v.o ron 
Avoth 

Su 41 combattiménti t.nora 
sostenuti da profcsstrn.s’a 
Prebeg ne ha vinti 27 (18 pri¬ 
ma del limite 1 ), pareggia*! tre 
e perduti undici. 


La gramie prova tppc.i di 
fine anno si svolta nel conve¬ 
gno romano di S. Stefano im¬ 
pennato valla disputa del nono 
Premio Tor di Valle, aperto a: 
cavalli di osmi paese su'la di¬ 
stanza dei 21(K) metri, L'alle- 
samento nazionale ha chiuso 
l'annata in bellezza dato die 
l'ottimo Barbablù, l'attuale al 
bere d«_i trottatori no-ti;un. ila 
saputo arginare la francese 
Line de Ma:, partita con il | 
chiaro fasore (iella quota, ri¬ 
badendo cosi nei confronti 
ucirallievn <ii .Icn Rene Gou 
itcnn il succosvi riputato al 
l'Arcov cesio nel Premio della 
Vittoria. 

L’ultima domenica de! 1%9 
presenta dei programmi <i. 
discreto ui*ere"e. aiqKnnnti 
su tre cor^e cinque volte mi- 
bonarie per i trottatori 

A To- di Valle j puif-dn sorto 
impegnati nel Premio Alleva¬ 
tori sul migro, ulama prova 
giovando di n’ievo dell'anno. 
Sdente della scuderia Sant-.pi 
sta. una figlia di Adios. uo:>> 
avere segjito a Milano il pri¬ 
matista della generazione Tede 
ne! Criterium, è scesa nuova 
mente in p.sta a Roma per 
cogliere una facile v.t’onn I„i 
puledra allenata da Gerriiar.:t 
Kruc-ger menta quindi il pro¬ 
nostico ancfie se nel munto 
campo figurano soggetti di 
mezzi cj i ili Friotto della scu 
deri? Cater.na. Delebio della 
Cap-m-no ('-• t-ste e Gucrlam 
ri-!'a Pnog’no 

A FGy-mu 1 .mbatt'j’o IX-- 
m:ii affronta il c cnn'to piu ;m 
tv--fiat.vo della .- n carriera 

•. *r r i. i 1 o t.m.o Varimi sui 
coppo c:.i.< n.- tro del Prcm.o 
Mrrz.'>■<) \'el r :o'o d. ter 
70 ir.com -do 'ra i g ;e neri 
fa - ./.- ti ri» l'a reca prova p.ò 
\en.re r ta'o Gr* gor.o. ch^- ha 
oar.-o rr.r>':o b- -v- di recer.'e 
s .'la p s'a romana 

Lna interc.sspr>>»a p-.-r 
: quattro ano- ofTr* il program 
ma fe-tivo m iarn-se c>n :! 
Premio Olona, l- r ì o iatl-o 
anni, s fila sev- ra d s-anza coi 
2-V'd rr.e'n Ir. m campi p ,t 
tO“*o q :?.I w.vo !'o*t rro !Vzu 
r*v>.*V) ? *3rttf > a ivri 

cere un n os:ro a Pr-m,/.^re e 
rii io. apoare .. cat<-.l.o uà 
ba'vre I p»rtaco.ori ceda 
scuGern Reda attrarr 
«and > un momento d; ottima 
vera e dovrebbe arci.ra una 
w.: d sp rr- d C-md >r. Pa¬ 
gar e Re. e.la con.pugni un 
nas’ra. 

Programmi rechi j. put-'r.t. 
e d. O'.-m? bt-n C'>r.gegnv. ai- 
ctf-.* a og.oa. Gote si 
c.u le :) celo in.crna Finn 
ze e Ir es'e 

Per . pu:o=a.r_ :e 1 d ,e ippe 
rinomi m atrv.t.» so’a i, 1 
u Aunar.o e u..i \rit.ri/a. \ | 
Nap.j r.el Pr- rr..o Rollai e , 
iPugg.eri) sj la distanza de. I 
22-10 metri sere c.i\ ai.; wo I 
«tati am meati p ; re-t Ani 
modo, ben sguato al p'so m 
caso rii (errerò r.un troppi f.i- 
t.cr.'O dnrxbbe r.vafare la 
scialba pre'taz.óre fon.Li nel 
Premo Unire. GL a» versar. 
d> lì'ar.nano ma sempre valido 
rappn sentante de.la Rizza di 
Vedano saranno 1 imputato 
Crassus, Caro! .s. in dulìe.le 
Situazione a: peso, e Denta. I 


Tris: 4-13-3 
Lire 155.150 

PREMIO HAZLETON - (Lire 
3.C00.000 - corsa Tris): 1) Riot- 
ta (M. Mazzarini) Allev. Olge, 
al km. I'21"9; 2) Bernnraet Ha 
nover ; 3) Bernini; 4) Owens 


I/ultiiiui (/mi ii i!ii <•(:!< ioidi 
del l'.nìU {immette di mitene . 
memorubde ■ et sei..* in><itt’ in 
prniiraìnma ben (re di 

eccezionale iuta c* - lentie 
( iiybuii Mibiu Kiu-iu .lui cu 
tn\ e [treccia Fencutinti » tic 
partite per di piu i he pu'r eh 
beni rivoluzionare la cluMif. 
co 

Inoltre il « continuo » non < 
da menu: nel contai ro intuiti 
fuinrana due <t deibu » del Sud 
: t Ilari Lazio e falerno \apn 
li), nonché Tarino Vu enza In 
fcr \ cruna e Samprinna Unii, 

<pia che .'■ebbene vedano fa 
variti i padroni di cima, pero 
non e da cicindele che m con 
eludano con qualche su rprevi 
più o maio (poisa 

Insamma come si tede ce 
ne è per tutti i (/usti, /,er cut 
conviene {/assai e subito all'e 
1 sanie dettaqliato (!<■! prot/raui 
ma odierno (tra parentesi i 
• punti che ciascuna squadra 
i ha in classifica > 

1 Cagliari (li 1 ) ■ Milan Ufi) — 
j E‘ la nartita chiare della do 
i memea calcistica, pache una 
I vittoria del Milan o un parca 
gin pntrebber , riaccendere le 
S s/icninie dealt niseauitnri. 
mentre un sue cesso del Co 
r;I:ori permetterebbe ai sardi 
di aumentare nuovamente tl 
loro ronfoqqui Ma è difficilis¬ 
simo dire come andrà a finire 
perche se il (’aaliart usufrui¬ 
sce dei favori del cani no perù 
è apparso appannata nelle ul 
Urne due partite e per di {mi 
sarà privo dell'allenatore Sci, 
pujnn mentre d Mibi'ì (poca 
in trasferta ma reclinerà Iti 
i vera. Schncllnu/er c I. ‘detti, e 


N. P.: lagar, Chow Chow, Or- j sembro aie, ’ifovato la for 

tovc-ro, Gi I letto. Esine, Onelo, | rr.a mu/linro In concili siane 

r i - Tokay, Nibbiano, Theonna Ha- , può succedere di tutto 

unti oover. Tot. 108 , 26, 22, 19 ( 307). 1 Roma (TO - Juventus (la) — 

àou Combinatone vincerne tr.s I , „ (f| ffliat1rn successi 

. 4-13-3. Buona la quolzi: lire j . , , . . n T 

al icc icn icn : (nti «vii ii i malati dalla Jni t* 

” 15^.150 per 450 vincitori i . . 

ella Le altre corse sono state ò ° tto 1(1 (,n,da ,h R " blU > «•* 

vinte da Farnesina, Opunzia, mperti ha riportato alle stelle 

jQ f| r| Goldfinger, Bismantova, Chlvas fi morale dm bianconeri ed ha 

a | Regai, Partana. i riapre*) Jp speranze di un 


per gli europei 
cominciano le prove 
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CORTINA D'AMPEZZO. 27. 

| Oggi pomeriggio, a Cortina d’Ampezzo, é stata ufficiai- 
, mente aperta la pista olimpica di bob, per le prime prove 
t in vista dei campionati europei c seniores > che si dispute- 
I ranno qui a Cortina dal 2 al 10 gennaio. 

I Sempre nel pomeriggio si sono iniziate le operazioni di 

punzonatura e di verifica che verranno ripetute alla vigilia 
dei Campionati. Questa sera poi sono cominciati gli allena¬ 
menti che si svolgeranno per raggruppamenti nazionali. Sono 
presenti finora a Cortina gli austriaci, francesi, italiani, te¬ 
deschi, giapponesi (che gareggeranno fuori gara), inglesi, ro¬ 
meni, spagnoli e svedesi. Questi ultimi, contrariamente alle 
previsioni, sono giunti a Cortina e si presenteranno con tre 
equipaggi nel « due » e con tre equipaggi nel < quattro >. Eu¬ 
genio Monti, d.t. della nazionale italiana, ha provato la pista 
I per sincerarsi sulle sue condizioni. Nella foto: MONTI 


rem -ci intento nella lotta !>er 
lo scudetti feiche ciò ar 
tenga pelò e necessario che 
(a .tuie laica a Roma ■ può 
succedete ver, tu la stputdia 
bui'h ohi’ iii ijioru bt'iit’ a ni (mi 
ngi/t ) il io, a \ ici i. ma è si 
(•uro che la .Iure doerà ili 
dare le tradizionali sette ea 
micie pe/vhr la Roma (che 
sostituisce Sianosi con Retti 
niI ee la metterà tutta {ter ri 
scattare la ballu'a d'or resto 
con il Rab'i rio e [ter eiinqtil 
sture un usultato di pi‘‘stinto 
che t al (/a a i limici.tri a 

Ri f'i’i.i ( iti Fini flit m.i ( lo) 

— \nche in qi/f'sbi caso si 
’ratta di una partita ahlxistnn 
za lllct'rt i jK’rrbt il Riesciti 
i/ntsto dome,ucn ha rotto l in 
((ìnte'imu rim culo in casa 
de! licenza mentre la Fio 
reatina continua a non enrinn 
i -ere sopiattutto in difesa ' pe 
r o la differenza di levatura e 
notevole a fai ore dei itola, 
ed inoltre c'è da credere che 
gl i nomini di Rf-.aobi non ri 
sparmirraniin gli sforzi per 
riscattare la sconfitta di do 
memea a San Siro Ininni ma 
pensiamo che si possa dare 
una leggera pi ejerenza ai vio 
la {tur senza escludere un ri ] 
slittato diverso. 

Palermo (II) ■ Napoli (13) — , 
Sono di fronte due squadre in ! 
serie posifira' il Palermo e | 
reduce infatti da due vittorie ; 
ed uti pareggio, il Napoli da j 
due vittorie in trasferta (ed 
un pareggio in rasa' Aqgiun 
gricci che si tratta di un 
« derlrii i (molto sentito spe 
eie dopo il « caso » Wafirii 
dell'anno scorso' 1 e vedrete 
come sia ben difficile avanza 
re prensioni a/gena attendi 
bili Remiamo però che il pn 
regalo sia il risultato pai prò 
baiale 

Han (12) - la/m GO) — 
Scivolata di gradino in gradi¬ 
no sino ai marami della zo 
ria minata, la Lazio cerca un 
risultato positivo che le per¬ 
metta di ri nbelarsi almeno 
un p'r' ■ potrebbe riu (cirri (al 
meno nei limiti di un parca 
gioì perchè la .squadra di Lo 
remo in fondo sta giocando 
bene anche se non ha fortuna 
e perche il Bari e in sene po 
.situa si. non ha mai perso in 
casa e nemmeno ha salato 
goal tra le mura amiche, ite¬ 
ro come tutti sar.no segna ron 
il contagocce. E se la Lazio 
giova una accorta partita di 
tensiva come è nelle previsto 
ni. un punto potrebbe anche 
conquista rio. 

Ir.ter (16) - Verona (14) — 

Il Verona è un an rocrio di 
tuffo rwei’fn d’accordo, v.a 
m tra-ferta in genere ha rom- 
birato sempre poco- ino 'tre 
vi tro<a di fronte od un av 
remarlo che ‘anta i.ro dei 
niq’ior» a'foer>‘,i del compio 
nato Ber cut il Verona da 
i rrbhp trovare àmen chiuso. 
Fintar ron d’O re fé,e a’ ere 
rrces'i, e difhco tu ad ir ra - el 
lare i due puri’ e a tenersi 
pronta a <rir>."are r, crinali 
passi (ohi delle ruoti 

S.impdor'n ('.ri Hong- n (!’.) 

— Il Bologna è ingun-a'-ssimo 
perchè -.Ve assenze di Varas 
.sari. Jai tfh rd Ardrzzon si 
sor.., aggiunti I forf'i’t di B',l- 
carelli e Srata - come ,] re ri,e 
doi-selè e essere Forrasione 
bw-a ; e- la Snmpdor,a di 
far -i g'.i-re -,u rètro risn'tn'o 
posila o al r arcuo ,o di Vero 
ra (ie-,‘,re che Fattnceo blu 
cerchia'o r e <r z a r troiane la 
ila de 1 !a refe) 

Torini (Ì2> - I.i-,- rn-s; (’.ó) 
Privo co—-e sarà d-d suo can 
-onere Vitali e del regi,'a 
Ci r es-rJio i! IVr.rn o- rà ben 
foche speranze in egsg del 
Torma c*ie q-à a Bolo q^a ha 

— o Ci-g'g di es-e-e -’- *.‘.rmg 
’o-—.a \l maisimo lì Vicenza 
/'■irà r un'are al pareggia. 

r. f. 


Chiesta Tamnistia 
per Poietti 
e compagni 

BURNUS Ai R.riS. 27 
I! do”. A.itor il :go Carr.q .e, 
av-acato d f< more te. tre co 
calo.-! rieH'F.'t’i ! an'es - F\i 
letti. Ag ..tre .suarez e Manera 
— «q’ia’.ifleati dopo !' nrontro 
del 22 ottobre con il M !an. hi 
inviato un telegramma a! pre 
s.dente della repubblica gen--* 
ra’.e Ongan-.a, ch.c-ienrio una 
amn.jt a p^r i tre g.ocator:. 
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L'ex interista ARMANDO PICCHI (che già aveva diretto per qualche tempo II Varese) 
fa oggi il suo debutto come allenatore alla guida del Livorno 


Duo partite di eiir'ellu per 
il quindicesimo turno o*‘ì cam¬ 
pionato cadetto: M aito-.a-l og 
già e Catania Varese Un in 
trecciato colloquio al vertice 
con il Mantova al centro del¬ 
l’attenzione Dovrà essere il 
Mantova, dlfatti. a fornire l’in 
tervento pili interessante, per 
chb (• il Muntomi in questo 
mona liti) che na il ■■nrnpitp 
di arie-tare la marcia prepo 
tonte del Foggia, ed e il Man 
tova die può stroncare quasi 
sul nascere, un 'ergativo di fu¬ 
ga isolata che potretila* diven 
tare determinante per lo svi¬ 
luppo del campionato. 

Il Foggia ormai e lanciato 
Altre squadre di vertice — il 
Catania la Reggina ad esem 
pio — hanno tentato rii ferma 
re il Foggia ma i] Foggia L 
uscito indenne da quei cani 
pi. e anzi, è proprio cori quei 
due pareggi che la squam-a di 
M.'c-sirehi ha creato ’r pre 
me-se p,-r sp-r-nre li vnìo Ora 


tocca al Mantova, e intanto 
il Foggia ha già tre punti 
di vantaggio, per cui se riu¬ 
scisse a conquistare anche sta 
volta un pareggio rinsaldereb¬ 
be la sua già forte posizio¬ 
ne Clic cosa gli potrebbe ca¬ 
pitare. difetti, considerato che 
il Catania o il Varese si scon 
trano tra di loro? Come r on 
seguenza piti spiacevole po 
irebbe vedere ridotto di un 
punto il suo vantaggio net 
confi unti di una delle due E 
sarebbe ben poco danno dav¬ 
vero Il Mantova, dunque se 
vuole rendere un favore a se 
stesso, a tutte le squadre che 
inseguono, e soprattutto aiFin- 
teresse de. campionato, deve 
battere il Foggi.i Ma dovreb 
he trattarsi di un Mantova 
meno rigoroso nella mia im¬ 
postazione tattica, meno pro¬ 
clive al convincimento di'* va¬ 
le pm un punto che niente. 

Che del resto b state il prin¬ 
cipio al quale il Man'ova. con 



PANTALONI 

PANTALONI 

PANTALONI 

PANTALONI 

PANTALONI 


molta modestia ed accortezza, 
si è ispirato per poitaisi \er 
so l’alto delia .-..i^sifiCti e per 
tentare l’avventura dell-» pro¬ 
mozione E dunque non c un- 
probabi.e che non voglia di- 
scostarsi da questo me'ri- nep 
pure contro i! F .ggia E non 
sapremmo dargli torto, nel re¬ 
sto visto che il principio pre 
scelto ha dato fin qui r, t gio 
ne al Mantova. 

E naturalmen'e quest” col 
loquio ai veri me con m'e't- 
sa solo ie quattro -quadit 
che vi sono impegnate: ime 
ressa la Reggina me, a t\ rro 
inizia un vero -i tour tl- tor 
ce » che deve a.irci ,h misura 
esatta delle sue reau -oo-s,b. 
htà; interessa il Pi.-a che ime 
ve l'Ara.anta nnfr i.wr_ n. 
Gei. e quindi deve b-n eai: 
telarsi contro un ev-M n r r : 
torno di fiamma I -i r.rrgama 
schi; riguarda infine, la Ter 
nana che. ospne dei L'C'-na s; 
troverà di fronte ,*d uria -qua 
dra avvelenata dai.e recenti 
disavventure 

Tutte le altre partite mter-- 
sano quella zona che va ja_ 
centro ciassitiea in g.u u e.t- 
la lotta ferve con tremenda .:. 
certezza, penne nessuna uè. 
le squadre ere ,.i <«'•• ip ino e 
d;-pf)s;.i i ir- , pure 

un pur.’,} r--’.'. > ri.-ccri, ;>-r 
bardo, ci: -s’r.-::-.o equà nrio * 
de!.a ir. i- » -ncerterza I. 
Modt r i mn vorrà 'erto cr.e 
la rfsurrt zinne le! Geno i 
P -F ' di. -..e campo. ;! Ma:, 
z-i :..i r.r cess;-., --,‘s- a . ,» 

cor, v ,gi ire 1 \rc rr , f-erug,} 
e Catanzaro m.i.eer.o s...i 
^iPS5*a e or i'i .ì : *i ent-? 

contir.uer.ir*:.n a insit- 

me. Piacenze. Livorni . e , r , r 
condro quasi iln-tr¬ 
ina sq : '..ira or- « _• a -..tir. * 
ih c:a««:::ca ed t.if-dra r.-.e 
r.on riesce a r:.- :e :i s.:,> 
'errerò, u T i -irte. -- 
sempre aria ncer.a -e 

ronda vi:-;.-.» mi a P 
r.i, dopo :! sicce-sa c-'erro 
d: Como, po’recbe so-ne 
re v:s'o crescere ,e -ut »n.b.- 
z:gp.: 

Michele Muro 


La Serie C 
si concluderà 
il 14 giugno 

FIRENZI-' 2' 

La previdenza della Lega Sr- 
m.profeincnijti, tenuto conto 
degli impegni delle Rappreveo 
talive di sellare e di categoria, 
ha coti riabilito le date di i 
zia dei gironi di ritorno «d i 
turni di lovpennone dei camp o 
nati (oltre a quello g a program¬ 
mato per il 28 dicembre). 

Campionato di Serie C. inizio 
del girone di ritorno domenica 
1 febbraio. Turno di sotpent o- 
ne domenica 3 maggio. 

Campionato Serie D: inizio 
del girone di ritorno domenica 
25 gennaio. Turno di vospenvlona 
domenica 29 marzo (Pavqua). 

Pertanto I campionati tl con¬ 
cluderanno ritpettivamente do¬ 
menica 14 giugno quello di Se¬ 
rie C e domenica H magg-o 
quello di Serie D. 
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Riprendono gli scioperi degli autoferrotranvieri 
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Martedì i trasporti cittadini verranno bloccati per altre tre ore, dalle 
8 alle 11 — Grave decisione dell*ATAC che ieri ha adottato Vorario 
festivo con metà automezzi — Richiesta una nuova politica dei trasporti 




lln comunicato della Camera del Lavoro 


cóli 


Da cinque anni i salari minimi bloccati — La categoria si batte per po¬ 
tenziare e sviluppare i mezzi pubblici di trasporto — A Roma mancano 
1000 posti in organico — Centomila volantini diffusi davanti alle fabbriche 
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Sul significato della tutta che i lavoratori 
autolerrotramvieri stanno conducendo da 
mesi per il rinnovo del contratto, la Camera 
del Lavoro ha emesso il seguente comuni¬ 
cato, riprodotto in un volantino che sarà di¬ 
stribuito in 100.000 copie, davanti alle fabbri¬ 
che, aziende, cantieri e in tutti i luoghi di 
lavoro. 

« Alcuni giornali della Capitale hanno in 
onesti giorni pesantemente attaccato la ca¬ 
tegoria degli autoferrotramvleri che sta scio¬ 
perando j>er il rinnovo del contratto di lavoro. 
Questi giornali non hanno detto una parola 
sul fatto che quella degli autoferrotranvieri 
è l’unica categoria che ha un contratto sca¬ 
duto da oltre dieci mesi. 

« I lavoratori romani debbono sapere che 
1 minimi salari degli nutoferrotramvieri sono 
fermi dal 1904, quando, come 6 noto, in 
questi cinque anni sono aumentati i prezzi 
(case, elettricità, generi alimentari e di pri¬ 
ma necessità, eco.) che hanno notevolmente 
ridotto il potere di acquisto. 

«Gli autoferrotramvieri lianno ripropo¬ 
sto, con forza, unitamente alle richieste eco¬ 
nomiche, il problema di una diversa politi¬ 
ca del trasporto pubblico, cosa che alcuni 
giornali di « inrormazrione » si sono ben 
guardati dal dire. Infatti la categoria riven¬ 
dica: adeguati finanziamenti alle aziende 
pubbliche per potenziare e sviluppare 1 mez¬ 
zi collettivi di trasporto (metropolitana, au¬ 
mento parco vetture); adozioni di misure 
che aumentino la possibilità di rapido scor¬ 


rimento del mezzo pubblico nella capitale 
(corsie riservate, isole pedonali); estensione 
della rete autofilotramviaria In tutta la zona 
della città, soprattutto nella estrema periferia 
che è scarsamente servita, quando non lo ò 
del tutto. 

« Queste rivendicazioni — che se attuate 
possono determinare una svolta reale i>er 
una nuova politica dei trasporti — possono 
garantire Tussunzione di altri 1.000 lavora¬ 
tori e alleggerire l'enorme sforzo fisico e 
nervoso che attualmente sopportano 1 lavora¬ 
tori In conseguenza del tipo di traffico cit¬ 
tadino; ormai giunto al limite della satura¬ 
zione, come ognuno può quotidianamente 
constatare, anche in assenza delle agitazioni 
della categoria. 

« Che cosa ha fatto 11 governo, 11 Comune 
per affrontare questi problemi ed alleviare 
le enormi difficoltà etti è sottoposta quoti¬ 
dianamente la cittadinanza? Il blocco della 
spesa pubblica e degli organici ha portato 
le aziende dei trasporti alla paralisi. Il Pia¬ 
no regolatore è saltato. Ministeri. Uffici, cen¬ 
tri commerciali continuano a restare nel cen¬ 
tro storico di Roma. Interi quartieri sorgo¬ 
no disordinatamente. « Che cosa vogliono 
dunque gli autoferrotramvieri? 1) rinnova¬ 
re il contratto; 2) creare attorno alla loro 
lotta un vasto movimento di lavoratori e 
di cittadini per la soluzione dei problemi 
del traffico e del trasporto pubblico col¬ 
lettivo. «Cittadini! lavoratori! — conclude 
i! documento — lei lotta degli autoferro- 
tmmvieri è anche la vostra lotta! ». 


Riprende la lotta degli auto¬ 
ferrotranvieri impegnati da ol¬ 
tre nove mesi ad ottenere il 
rinnovo del contratto di lavo¬ 
ro. Niente autobus, nè tram 
domani e (loixxlomuni ixu' tre 
ore: lunedi dalle là alle IH e 
martedì dalle H alle 11. Cosi 
hanno stabilito unitariamente i 
tre sindacati provinciali di ca¬ 
tegoria ne! quadro delTa-ten- 
sione nu/.mnale. Dopi questo 
primo appuntamento, gli oltre 
17 mila lavoratori dell'.Mac, 
della Stefcr. della ((orna Nord, 
della Metropolitana torneranno 
ili nuovo it se io; n 1 raro venerdì 
2 gennaio Pialle !) alle 11.HO e 
dalle Ki iO alle 10) e il 7 e 'J 
gennaio. 

I a> sciopero di domani e di 
ìnainslì riguarda il per.-unale 
viaggiante — movimento e 
macchinisti, quelli) ispettivo e 
di controlleria iene si a-.terra 
nelle tre ore suindicate) e 
quello o;>ei a.o :m;cr:'..i:. ' o ' h,. 
terminerà il lavoto due ore pri 
ma del normale turilo di servi 
ziti,, lVr lo sciopero di venerali 
|X)i. tutti i servizi ferroviari ed 
automobilistici extraurbani del 
settore Piaggi •• della Roma 
Nord rimarranno fermi dalle 
ore 10 alle IH. Nel comunicato 
dei tre sindacati - in cui si 
invita la categoria a riaffer¬ 
mare la tradizionale unità e 
compattezza — si pia-cria che: 
«■ le vetture, gli autobus e i 
convogli che all'inizio degli 
scioperi si trova-vseiro m linea, 
raggiungeranno il c;i|X>luioa ove 
sono diretti |K-r rientrare fuori 
servizio ai rispettivi de|>o.siti. 
l,e linee circolari deU’Atnc do¬ 
vranno invece considerare ca- 
ixdinea ì nodi Flaminio. Sala¬ 
rio. l'riqmlino. Cebo, Trasteve¬ 
re. Porgo. Prati e Macao » 

t ii programma di azione che 
vtxlrà ancora una volta la ca. 
tegorià unita compatta e deci¬ 
sa contro l'intransigenza delle 
controparti, contro l'immobili¬ 
smo (lei pubbli^: piteri. la vo 
lontft di vincere degli autoferro¬ 
tranvieri. la loro tradizionale 
capacità di impegnarsi a fon¬ 
do in ogni battaglia sindacale 
e in particolare in questa che 
coinvolge interessi più genera¬ 
li. della collettività, di ogni al¬ 
tro cittadino e lavoratore <co¬ 
me precisa la Camera de! La¬ 
voro nel comunicato che pub 
buchiamo in questa stessa pa¬ 
gina) non sarà certo frantuma¬ 
ta o spezzata dalla ignobile 
campagna di isolamento che i 
giornali « beni>onsanti » stanno 
tentando di scatenare in questo 
IH-rìodo o dalle provocazioni 
messe in atto dalla direzione 
deH'ATAC. che ieri, giorno 
feriale, ha dimezzato tutti i 


Por quanto riguarda i fogli 
< padronali * va citato ancora 
il Messaggero clic in un fondi¬ 
no di prima pagina si scaglia 
contro i lavoratori e i loro sin¬ 
dacati. con il solito livore. Iti- 
somma. dice il foglio governa¬ 
tivo: in questi nove mesi la 
vertenza non ha fatto un solo 
passo avanti e quindi perchè 
continuare a sciojH-rare? Che 
sarchile come dire: il ladro 
fogge perchè rincorrerlo? Ivi 
richiesta de' nuovo contratto 
ris(x>n«le ad una esigenza fon¬ 
damentale. ad un diritto del 
lavoratore: se vi sono dei re- 
spon.sahili questi sono coloro 
che non rispettano questo «lirit. 
to e che fanno ricadere sulle 
spalle degli stessi lavoratori e 
di tutta In cittadinanza la pro¬ 
pria incapacità e il proprio at¬ 
teggiamento di intransigenza 
Per quanto riguarda il prov 
vedimento della direzione Atac 
che ha deciso di adottare ieri, 
giornata feriale, l'orario festi¬ 
vo. dimezzando i mezzi, e co¬ 
stringendo !a cittadinanza a 
lunghe ore di attesa, c'è da di¬ 
re che esso suona vera e pro- 
pr:a provocazione. L’atto, in¬ 
fatti. è privo di ogni plausibile 
giustificazione ha il sapore di 
una manovra tendente a accre¬ 
scere lo stato di esasperazione 
e di tensione del traffico in 
questo porio.io festivo, e forse 
ne! tentativo di isolare la lotta 
degli autoferrotranvieri dalla 
solidarietà popolare. Ma il ten 
ìativo. anche questa volta, è 
destinato a naufragare, j>erchè 
anche se la lotta degli autofer¬ 
rotranvieri. i cui riflessi sa 
milioni di cittadini sono im¬ 
mediati. è difficile, è altre: 
tanto facile capire che la ri¬ 
chiesta di una nuova politica 
dei trasporti, posta accanto a! 
nuovo contratto nella piattafor¬ 
ma rivendicatila, trasforma la 
battaglia della categoria in 
una battaglia di struttura ge¬ 
nera V necessa rumente colle¬ 
ga:.! alle grand; ma -se di la¬ 
voratori. I-o stesso Messo,luc¬ 
ro parla d; problema di strut 
furo anche se poi non riesce a 
capire per la sua « vocazione 
padronale » che proprio e solo 
i lavoratori possono risolvere, 
con le lotte, i problemi di 
str giura. 


Provocatorio articolo sull'« Agricoltore romano » 

Il giornale degli agrari: 
«imbracciare il mitra» 

Una serie di ignobili sproloqui contro i lavoratori, i sin¬ 
dacati, la Costituzione - « L'Italia fondata sugli scioperi 
e gli scippi » — Un documento della C.d.L. e della Fe- 
derbraccianti — La magistratura deve intervenire 


Allo procura della Repubbli¬ 
ca. sempre attenta a trovare sui¬ 
ti riviste e la starnila di sini¬ 
stra espressioni, frasi o parole 
eh e possano concretizzare uno di 
quei reati d'opinione di cui pal¬ 
lida il nostro codice fascista, 
non sarà certamente sfuggi!» lo 
invito ad * imbracciare il mura » 
che il nostalgico .Manlio Pompei 
rivolge ai suoi cari amici agri¬ 
coltori. nell'articolo di fondo del¬ 
la rivista l'Agricoltore romano 
(I 21 dicembre. 1969; n. 22). Dice 
testualmente la penna forcatola 
c 1 termine di una serie di i pno- 
b.h sproloqui contro i lavoratori. 
i sindacati, la Costituzione: * Ma 
una sola cosa chiedendo al go¬ 
verno. anzi dal governo esigen¬ 
do: la certezza dei diruto, chè 
se quella cade non resta che il 
mitra... parola grossa — conti¬ 
nua — ed eventualità deprecabi¬ 
le: ma no: siamo cristiani e ita¬ 
liani. e crediamo nella Patria e 

D o, che assieme alla famiglia 
< o-‘.;tut.scono il trmom.o delia 
nostra speranza «■ derie nostre 
certezze ». E. aggiungiamo noi. 
Ln triade fascista. 

Tutto l'articolo è impregnato 
di violenza contro i successi 
frr.pi-att dai lavoratori in que¬ 
ste lotte — ultimo nel tempo 
quello dei braccianti — ; contro 
i nuovi strumenti della classe, 
quale l'unità sindacale, contro 
> istituzioni democratiche del 
popolo italiano. Parafrasando la 
Costituzione il nostro arriva a 
scrivere «quest’Italia fondata 
« igh scioperi e gli .scippi ». I r.a 
i loler.za, che è rabbia. Rabbia 
perchè, come in un momento di 
lucidità lo stesso articolista rie¬ 
sce a intuire, la classe operaia 
vorrebbe far guadagnare di me¬ 
no quei suoi < poveri » amici 
agricoltori... Quell'aristocrazia 
reja cioè, che a Roma e in pro¬ 
vincia. nel corso della battaglia 
contrattuale, ha messo in alto 
contro i la -oratori continue pro- 
t orazioni istigando alla violenza 
| propri t prezzolati ». come ri¬ 
cordano fn uh comunicato, in 


È li» qofjshl Iridi.} fondala 
sf/t rcrctpm r >ui;h in^i 
’-.r «r.-.-ri !» ~ I.T- nf.jo tempre 

reo f cuo.t.ì^nurr tempre 
piti In jprrlr eh* -1 n rlm> 
—ri, cari amirl u ,»r -’mn I 
t IpirUù di tn-.-o -iC* p-.'ì 

t KDisgrlv-TIITT ieri: --re '"V- > ~ 
Ad ctluarc que-.-i.-) PS . 

sA.gun. cancT’rrxrrTìTjin n -* 
rfn, ■ Sdì; decori, tour, fc> grò .pi, 
die perfino c! cór.urr* -1- ttS.r 
jio SA/vri. ~ pio.re ~ CVZJ 


f Ma tiri, tal* CO— toitdcruio I 
V. izm-rr no ~ tDiYrgc " a—Il 
I dui £m rene., “li certezza de) , 
(ifidtto " eh. sr quella cuJe , 
lem rtata che r) muri Parole ; 
gzovvz. *ii evf':r:*J.YO Jrprr. I 
! cehìlr. rr.i cor. siamo ento.Tnr J 
e trailer it. r ere.Satno ndl.r 
Putii-, e in Din ci-e Jt^arry; 

i al’.j r.-r::. c.rtSiOetscitTM» il 
mr-m-ri.t de.la centra 1 

. ’U r I.’rtr roti re seri azze. . 1 

M Minila Pompei i j 


Due brani del provocatorio articolo apparso sul giornale de¬ 
gli agrari 


cui si der.une a i.j - del- 
l’articolo. la Carni ra de'. Loro 
r-> e la Pederbrarcumt; provin¬ 
ciale. 

l.'atteggiamer.ta assunto dal 
giornale degii agrari viene de i- 
n:Ui r.t! comunicato provocato¬ 
ri» in particolare nei riguardi 
dei diri,.-enti sindacali: esso h : 
trovato pirticolari espressioni 
nelle p:orn<:te di Irete, sostenu¬ 
ta dalla categoria. Esempio re 
siano: le provoca;ioni messe ir. 
atta a! Collegio germanico al 
t iva in Cecca redi, al -nero .Mu¬ 
ri (dove alcuni sin,ùvea :s?i fu¬ 
rono minacciati da un prezzale.- 


*o con un colte!In). So’o la re- 
sponsali ;-:*,j dei la-orrcnri. prò 
segue il comunicato, ha impedì 
to metdei.il. 

A conclusione del comunica¬ 
to. la C.d.L. e le. ye t-'rbraccn'.n 
t: tanno appello a; lavoratori 
a trieoi i in r-.osio particolare, 
alle forze demoera’-ehe. e a tuf¬ 
fo il mondo de! lavoro, perchè 
si.pt;» stroncate sul nascere le 
provocazioni: con Tun-tà dei la 
voratori e con una vigilanza per¬ 
manente.. : e- ’ar prò;red:re 
no-’i-n paese sudi strada -iella 
democrazui. dello sviluppo eco¬ 
nomico e socia’e dei lavoratori. 


70 tonnellate di « bionde » sequestrate 

Nel corso d. tre operazioni ant.oontrabbinòo p-ed:s;>'-te >■: 
.e.orrv sborsi dalia polizia tributar..». s.»:.o sta - ,- Mijuestrate dee: 
tonnellate ri. s.g.in-tte esu-re e un.:.e; .m'narr.. e 11 p>ers»'ne 
sono st.,’e dt nurk'iate. 

Ijc (ii-riunce e ; «x-que^tr. s<ino :1 r.«aitato ri»\l«- o.vrazon. d. 
controllo elTettu.ce dal corpi di fa guard a d: 1'inanz.ì ;vr e. .tare 
cho 1 contrabban,ì:er. ai e-«e.-ó facil.t.Ca la .«ro at’u.’a da', 
traffico ecce/on.i.c ò-i g.orrn fe-tiii. e —ini'» «tait* ten.F>:tc :n 
particolare sulle r-trad-- a cord d: Roma. lungo le \ e '.itoranee e 
alle slaz.on: ferroviarie. 

Fra : denunciati è Mario Cap-ahian v> eh»’ con :’. suo cani on. 
un Fiat 012 MH. tra«>>rfaia 're tonreh.co e nn-zza ri: sigarette 
6\-.7zere nascevo sc.'.o a’.cjru sa.xii: di matonaie isolante per 
l'edilizia. 


E 7 morto 
il compagno 
Carioli 

V.' mono inipriv. usamente, al¬ 
la età d: 4.S aria:, il compagro 
Enrico Canoa. Assessore al- 
i gaco o al.a sanità del comu¬ 
ne di Monterotondo. minttrTot- 
tamente. con rara intelligenza 
«• passione ed e«emp.are o- 
r-tà. ha dato per rxne anni tut¬ 
to se stessi ixinostante le sue 
.ondi/uani di salute fon sempre 
buone. Alla m.igl.e. ai figli, ai 
genitori, ai fratelli, ai parenti, 
cu; sono venuti a mancare gui¬ 
da e sostegno pia z;oe nella 
loro connine attii'tà d: lavoro, 
è- più commosso c affettuose 
condoglianze deH'ammin.strazio, 
re l'om.ina'e. (Fri sindaco, delia 
Ci.tinta, nonché dei compagni 
rioi.e due ss'Ztoni PCI d; Men- 
terotondo (Centro e Scalo) che 
io hanno amato e stimato esime 
uno d« loro migliori dirigenti. 


rUnità / domenica 28 dicembre 1969 


Arrestate cinque persone, una (forse il «corriere») fermata 



Nella toilette del treno 
150 milioni di hashish 

Due uomini bloccati in albergo con la « merce » - Sequestrati 17 chilogrammi dello stupefacen¬ 
te - L'organizzazione avrebbe ramificazioni in tutta Italia - La droga veniva dall'Afghanistan 
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Le cinque persone arrestate dalla Finanza (da sinistra): Giuseppe Provenzale, Giuseppe Ros¬ 
si, Romllde Bianchi, Marcello Pomponl, Vincenzo Salviani. Nella foto sotto: l'hashish rin¬ 
venuto in djie borse 


Dali’Afghanista!) a Roma, la 
< merce » ha viaggiato nasco- 
,-aa dentro la toilette di un la¬ 
gune ferroviario. Questa la 
« via della droga » seguita da 
mollo ternjK). forse da poi vii un 
anno, da una organizzatrisima 
banda con una rote dì '■distri¬ 
butori » che |Hii provvedevano a 
smerciare la droga nel mondo 
de! cinema, nei bar di piazza 
del Po]M)!o. 

Ora i! traffici) è stato stron¬ 
cato. Cinque persone sono «tate 
arrestate a Roma ed una .se¬ 
sta fermata a Porli: ben 17 
chilogrammi di hashish, per un 
a loro di circa 1.70 milioni, so¬ 
no stati sequestrati a! termine 
di una movimentata operazione 
.iella guardia rii finanza in via 
Principe Amedeo, in un alber¬ 
go due passi dalla stazione 
Termini. 

Ias indagini erano in corso ria 
vari mesi: a nulla sono .servite 
le precauzioni prose ria: traf 
licauti che evitavano qualsiasi 
domicilio fisso e si servivano, 
per gli spostamenti, rii auto no¬ 
leggiate. La droga leniva smi¬ 
stata da un cori ieri*, provenien¬ 
te direttamente dairAfghani- 
sian (e questo fa supjxirrc no¬ 
tevoli agganci a livello interna 
zinnale) in alberghi sempre ri.- 
versi. rii volta in volta. 

(rimedi jximeriggio i finan¬ 
zieri sono riusciti a indiiidua- 
re l'alhergo dove si tno nano 
due membri della banda: lo 
• Universo», in via Principe 
Amedeo fi. L'hote! è stato cir¬ 
condato. senza dare allocchio. 
da numerosi finanzieri travestiti 
da tranvieri, tassisti e netturbi¬ 
ni Intanto un ufficiale e alcuni 
agenti si apixxstavano nella 
hall. Ad un certo punto è ar¬ 
rivata una * Innocenti » spider 
targata Messina 55714: ne sono 
«cosi due giovani che sono en¬ 
trati nell'albergo con due gros¬ 
se borse. Uno dei due. Giusep¬ 
pe Provenzale. 37 anni, proprie- 


I « botti » di Capodanno hanno fatto le prime vittime 

UNA FIAMMA TA DAL PETARDO 
Ustionati due ragazzi 

La disgrazia in un appartamento di via Attilio Friggeri — / due giova¬ 
ni sono stati ricoverati all*ospedale 5. Eugenio in gravissime condizioni 

. Volevano preparare i pe- | —— 
... a • ,ardi P er Asteggiare i! Uà- j 

Migliaia e migliaia 1 visitatori ! ari SS j ln,erver « Segre 

-— .— -j da sparo, alla carta per av- | 

i volgerla, allo spago. Poi ini- I I ■ 
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Minore rollo O di fine anno 

™ Mm Wm ve, abitante in via Attilio Frig- J*££ 

■ geri 31, e Roìxtrto La Nave. coi aitiuson 

_ _ via Ugo De Carolis 104. ambe- 

• A O due di 14 anni, sono stati av- ,... ... . .. . .... 

Mf JfVVM Af|fi%M|tf volti dal fuoco. Ora sono ri- . ' u 
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N di !.. 2. e 3. grado, ma oor for- naie incontro di fine d'anne 



Zampognari, bancarelle, baracconi dì tiro a segno, venditori 
ambulanti, banchi di dolciumi, di petardi e mortaretti, i tradi¬ 
zionali -botti» di fine d'anno: anche quest'anno, ecco il volto di 
piazza Navona durante le feste natalizie 

Migliaia di persone ogni giorno, che magari, visti i tempi che 
corrono, si accontentano di guardare soltanto, di curiosare, di 

gironzolare tra i banchi: pellicce e visoni accanto a semplici cap 
pottì di lavoratori, di popolani, maxi cappotti accanto a mini¬ 
gonne o impermeabili. Una folla varia, diversa da quella che si 

aggira nelle eleganti e scintillanti vie del centro perchè, nono 
stante le nuove mode, in fin dei conti i romani rimangono an¬ 
cora attaccatti alla vecchia e popolare tradizione di piazza 
Navona, dove c sempre possibile comprare il regaluccio ai figli 
con fiochi soldi. 

li giorno di Natale non si camminava tanta era la folla che 
gremiva la piazza. Adesso che si avvicina il Capodanno e la 

Befana ci sarà l'ultimo exploit. Del resto in mezzo al traffico 
caotico e convulso che sta paralizzando il centro l'isola pedo¬ 
nale di piazza Navona rimane un'oasi di pace e di tranquillità 
dove è possibile fare tranquillamente due passi. 

NELLA FOTO: acquirenti e curiosi davanti alle bancarelle 
di piazza Navona. 


Volevano preparare i pe¬ 
tardi per festeggiare il Ca¬ 
podanno: sul tavolo avevano 
sistemato tutto dalla polvere 
da sparo, alla carta per av¬ 
volgerla. allo spago. Poi im¬ 
provvisamente la polvere si 
è incendiata. Lbia fiammata 
si è levata nella stanza e i 
due ragazzi. Pietro Dalla Na¬ 
ve. abitante in via Attilio Frig¬ 
ger! 31, e Roberto La Nave, 
via L’go De Carolis 104. ambe¬ 
due di 14 unni, sono stati av¬ 
volti dal fuoco. Ora sono ri¬ 
coverati in gravi condizioni 
al Sant'Eugenio per ustioni 
di !.. 2. e 3. grado, ma ner for¬ 
tuna non preoccupanti. 

La disgrazia, una delie tan¬ 
te simili che aeeadorio 
purtroppo ogni anno nei gior¬ 
ni di festa, è avvenuta alle 
15.15 di ieri neU'amtazione di 
Pietro Dalla Nave, in via Frig¬ 
geri. Quest'ultimo aveva invi¬ 
tato il suo amico Roberti) 
appunto per preparare i pe¬ 
tardi. 

Ancora non è sta*o chiamo 
ti modo con cui i due ragazzi 
siano riusciti a procurarsi la 
polvere da sparo. 

E’ stata proprio la polve¬ 
re da sparo l'ultima ari esse¬ 
re tolta dall'involucro che la 
avvolgeva. La disgrazia c sta¬ 
ta fulminea. Proprio in qu-’l 
momento uno de: due ragaz¬ 
zi forse ha acceso un ceri¬ 
no senza rendersi conto del 
pencolo cui andava incontro. 
Improvvisamente una violenza 
rianimata s: e levata dall'mvo- 
lucro appena aperto, raggiun¬ 
gendo il soffitto. Pietro Dalla 
Nave e Roberto La Nave, 
amo'.?; dal fuoco. .«: sono 
gettati in terra -atti e due 
con ombri: ustioni alle ma 
r.i e al viso. Quando Amleto 
Dalla Nave. nch:ania‘o dalle 
urla del figlio e del suo ami¬ 
co. ha favo irruzione nella 
camera ria pranzo s: e • rova¬ 
io d: fronte uno spettacolo 
all;:, -nativ: :i « :o ragazzo 
e Roberto Iu Nave, strazia - ; 
rial dolore, le mani e il vol'o 
anneri:, ria .le rianimate Do¬ 
po un attimo d: esitazione, 
senza aver nemmeno capito 
berte ciò che era accaduto 
pochi istanti prima, ha sol¬ 
levato uno alla volta i due 
ragazzi e. aiutato da alcuni 
conoscenti accorsi sulle scale 
del suo stabile, li ha distesi 
«u: sedili delia sua auto. Con 
una cor«a disperata per le 
vie della città ha raggiunto 
il Policlinico. 

Quando : medici si sono tro¬ 
va i: di fronte : due ragazzi. 
liar.no sub; - o capro la gra¬ 
vata delle loro condizioni: con 
una autoambulanza Pietro 
Dalla Nave e Roberto la Na¬ 
ve sono suar: trasportai al 
Sant’Eugenio e ricoverati nel 
reparto ustioni. 


Interverrà Segre 

Incontro 
di fine anno 
coi diffusori 

< L'Unità » Invita I diffu¬ 
sori delle sezioni di Roma e 
della provincia al fradicio 
naie incontro di fine d'anno 
che si terrà nel teatro della 
Federazione comunista ro¬ 
mana in via dei Frentani 4, 
martedì 30 dicembre alle 
ore 18. Interverrà il com¬ 
pagno Sergio Segre, condi¬ 
rettore deli'* Unità ». Ai dif¬ 
fusori sarà distribuita nel 
l'occasione la strenna di fine 
d'anno 


t ino ri: un bar in via Capponi 
'Si salilo nella prò 

( (- ìeu:e:ileiite o: eia*:.!* a 'a 
tilH a! se-'ii pianoi: !'.Ut(ini 
U'p;*- Hess;. 23 anni, via rie: 
D.inianrlh 5, è ritornato n s:r; > 
ria probabilmcnu* in a;tesa ri: 

ounlcuno. 

Verso lo 19 tin ufficialo p un 
i>t:o .li .Iella finanza 

sono saliti noria stanza eri hnn 
no bussato alla porta. Al Pro¬ 
venzale che chieileva cosi vo 
!o«-.ero hanno r.spo-to t Tele 
gramo:.t -. Non appena la (iurta 
si è aperta, gli agenti, con una 
spallata, hanno fatto irru/.ioio- 
nella (.intera. Sul tavolo e su' 
letto erano sparsi i 17 chili ri: 
hashish confeziona'i in * nani, 
ni i-. Intanto il Rossi, fiata:) lo 
qualcosa, «tuva corcando ri. fuz 
gire, Alidta sono entrati in a 
zinne ì finanzieri t un est:! : : lo 
hanno inseguito e lo hanno ac 
muffato Di l'rou'e a questa 
movimentata Mena, i p.is-an*: 
hanno creduto, ivr in momento 
di trovarsi rii freme alla solita 
'iena <1: l:te ;>er motivi ri: 
traffico. 

Presi i ;>r.mi <1 ìe non è «tato 
difficile per la Finanza mette 
re ie inani «opra agii irtu 
compone - :» l ‘iella bari la. Nei 
bar (ii ini Capponi veniva sor 
(ire«a l'immite de! Provenzale 
Rotinole Bianchi, 22 anni, via 
II.otorino ria Novara 4*1, che 
insieme all'.unico gestiva il lo 
cale. Nella sede di via (le! Cor¬ 
so della ca«a rii produzione ci 
nemato,grafica < Ferii Dau.Oiia 
Filmo lenii a arrestato n se 
grefario «Iella società V:ncen/o 
•Sali inni. 22 anni. . ia Per.sim 
2. mentre nella stessa \:a. a. 
minierò fi!, è stato arresi,o 
Marcello Potn;x>t(i’. rii fi! a:in . 
generico cinematografico. Tiri 
sono stati denunciati per ac¬ 
quisto, importazione, rie’enz.o 
ne e spaccio rii stupefacenti. 

Ieri mattina è stato fermato 
a Forlì un (littore rii Rimai:. 
Augusto Benedettini, 21) ani:, 
che è stato tradotto a Roma 
I>er accertamenti. II giovane i 
sosiiettato rii essere il * corra 
re » che portava la droga -i 
rettamente dall'Afghanistan a 
Roma. Mentre sono in coro in 
(i.igini per identificare gl: fi.tr. 
memori «iell'organizzazioiie ciie 
ha ramificazioni in Patta Ita!.a 
è stato accertato che erano <1 
Provenzale, la s ia amica ei ri. 
Rossi a ritirare di per-oiia (i.i. 
Bemsitxtiti: ia drogai 11 Sa! 
aduni e il Ponijxtni. grazie a 
loro lavoro neli'iimbito rie! c. 
nenia. (vcuatiano vii reper 
re : clienti e rii piazzare la 
•* mercè » |>:v.«-(i afnci. a!‘or; 
«al altri personaggi facoltosi 
por i loro party. 

In casa <it Romikio Rianch: è 
stata trovata anche una bilaii 
eia rii precisione che sorsi.'.! 
per (H'sare la » merce » per g ; 
acquirenti. 

Ua spider sevjucsfrata ap;>.i:- 
tiene ari un noto filatelico, ri. 
signor Aldo D Urso. che ha il 
suo negozio m via «leda Me:, 
cesie. Il commerciante ha rac¬ 
contato e dimostralo. <1: aver 
«iato la vettura ai Provenza.e. 
suo ex «ii(van«icn - .è > a titolo ci, 
liquidazione. «;•>>> il licetiza* 
mento rie! giovane elio s: -pa - 
C’i3v«i ;>?r 5oc. fc »'ì ’ì**. pr«>prift«ir;C ; . 

Al lo D'Ur-o ha affé: m.Vo eh*» 
ria..a primavera non ve 

«iosa più (T..i«è;)pe Pr.'venzaie. 


il partito 


; CONFERENZE DI ORGANIZ 
j ZAZIONE — San Lorenzo, 9,30, 
j Di Stefano; Trastevere, 9, Bi- 
schi ; Ciampino, 9,30, Velletri; 
Nettuno, 9,30, Cochi; S. Maria 
delle Mole, 9, Armati. 

MORICONE — Domani ore 
; 19, Comitato mandament«|«, 
i Agostinelli e Imperiali. 


La costruzione è quasi ultimata 

Nell’autunno prossimo 
la nuova biblioteca 

^ li grande comn'.c-s'O or.-.' «ioirà o.-p.tare lì bibricteza iv- 
s r.mna.e Roma entrerà tn fi.r.z-one tra ini anno: : 'evn:z. 
x har.:»> «xvi-i crx* la «,:a attivaz-.or.e avi» zza nell a .tunno del 
s ’.ÙTO L'impresa che ha rea’.i7/à%> compie-".-* a «'avrò Pro 
x tono ha g à f.rmato :! serbale i. .riri.maz or.e ì. t..fe le • - ':y>-e 
^ rrv.ir»?r.v ri*«u : u 3 *^**' o ; tn vit 

s n. :rr,.ìz:orte. 

» ri ir. via di cxamp>V:nte reo. crii p»r*e v-lì’ejutfv appi. - )- 
x - rav. irir.stallazaane degl: mia ant: eè tt'.c;. <:-gl; sv.-i»’- , 
^ •>*: uastr; fra sporta - .. *r. e eie : c* c-' u. a rh : : ; laser; pvr.iur i 
x essere t.'imat: secondo gl; ••«Px*rt;. er'ro : primi r:e«. rieri 
^ lauro prossuro. Anche il problema ri-ri'a :• u ri.-manta e > - -r 
x la «maria ri: acce-ss.) alla b.blioteca e r--r • s.sterna/.or»: «' 

^ lorro a: n.os ; fabbr.cat: : .v.. rinterro «x-.la ca*erma t -tra 
s r,-salto: le a .torrià tntlitar. hanre* g à cx>n«eg:iatr. a: Gemo 
^ Civile una parie terreno TVxv.«>ar:o allrimmed:a - o m i » 
\ or laiiir: già programmati. 

^ Completata la ce>«:ruttane in cor-» :n alcune bar.u'ci.e pr•• 
x fabbricate, il Gemo Curie potrà entrare :n della 

Jj r*-s:a.;a parte dell'area e si definirà o-vi ia completa sverni 
x rione «degl; acce>sor. e ri-ai ;*arct> gg; che. Cen e e noto, M 
Jj «'(Vinario per p,arecch:o temivi problema ri: :>.n t.rav-ar.ìh e 
x importanza. Squadre ri; nv.htarj «del (ien.o r.Mt..:; har.rxa in • 
x rato f;n «iail'e.ttobre scorai la rie.mohz.opo .felle baracche a 
v muratura espienl: .« il terreno ri-ast.p.at: ariringres-a della b 
x hlioteva e che <ioirar.no aci'Ogl.ere ; (dopas ii q ma’eral; ri 
X casermagg o: .>a\ ranno ora « ««ero r co«tr i te con elcmer - : 
x prefabbrti at: dagl: stes«: muri.in. 

X A tt.tf'ogg: r**n restana che «xampletare le prort-riure « > 
x care px«r "arredamento degù siffx'i e rie- riv ai, de-ur.a - . a i 
x a.wgriere i 5 m.lion: ri: io.uni; aituulmorrie riepis.tat. preso-, 
x alcun; .«cant-naf: «delia s«v» - h;a b.brio:«va .del Colite.,* Ro 
x mano: (v-r qutvto e st.ito «i; r,, » r. : e . -.p,. r.v... *.. :. vi stanzia 
X men - o straordinario ri: 2 imbardi per tirile ’e op.-.v r,i .rar.e 
^ e la fvstemar.one esterna e due rmli.ir,;; r.-r cl: impianti te. - - 
x n:c.. carne gl; averi sor.. ; montacarichi. : r.a«:r. t ra* porta tor., 
i gl; impianti elettro: e Varia «'onriiz.onata. 
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rUnità / domenica 28 dicembre 1969 


Intervista con il compagno Renzo Trivelli 

Temi e scelte 


Il celebre pittore protagonista di un clamoroso episodio 


PAG. 13 / rema 


Appunti 




Il giorno 


della conferenza j ma un notaio lo smentisce 

J *2 Ì7V> #1 A-wn ^ Copia da Raffaello: la Muta»: è falso il dipinto o l'autentica notarile? — I quadri non 

WlJL Jl V'CJ.V'i CiZIilllt? * riconosciuti sono stati tutti sequestrati — La parola ora spetta ai periti e al giudice 


Olii»! «' io.Ti. n. ' i 2*5 .Levi» 
i. 3 1 . 

ACEA 

• \ r , .i i-. p-tv > ooor.i/.nn: 

■ ii H.i.in':'» fi* 1 '...! i a si a 

i.->. i ; <• f 1 a ^ a : i la : > H« ». 1> -"*• » 
r.-n irr.i.-riii •) ; » a ; : •- * > 

n-F:- u \n. 11 • • di m irte.li ■’>'• — 
ir.—:Vi* - ti ì! »i:v.a*:li't». —. Ir—* — 
,i p.irmv (i.t: _ it-una •> ;»r»* 3 S' 
irò it.t sairto'.h o--.—r-i*-r iuno il 
: o il i—o oi'or.o: H.h*t - ;2.30. 


J Un compito immediato di dibattito, di confronto, di unificazione - Spinta J 
• nuova * La difesa dei princìpi del partito non deve risolversi in chiusure j 
o inammissibili - Tre obiettivi: sviluppo della democrazia, decentramento • 
l dell’organizzazione, nuovi quadri e giovani l 




Orario negozi 





:»ro:iz i pini :iu -.1 e dU, i 
. t -‘i-:ir:\i/;o:io. In \ i 
1 ' t ri’•.* i\ a -.ipu-i) 

■.0 p-»!.; ai. ,iDn.aino po.i'ii 
rtli'ii'ir .i'* li ve. ir a! c-mpa- 
: io Ht-n/'i Trivelli, ‘.ì-Sìì’ 
r.‘;o orli.t Fr i.-i’a/ -u-. 

Slamo ormai alla vigilia del¬ 
la Conferemo di Federazione. 
Puoi indicarci i temi ed i pro¬ 
blemi che la caralter.zzeranno? 

. 1 ’mrr/ir. un:t di <!>•' 

s , 'a’ii:o. decidiunni) if cnnrncii 
ri' uni: nt’ifcrenza di Federazio¬ 
ne. inn mi' indicammo alt o'.iet- 
:iri: -ai-erale. si.Ha bare lidia 

) ni ‘a: 'in cui i le’ \ll l'im-.ii esso, 
te ibrisvnn iirodorte.il nel lenirò 
A Fono: esso pio- incta'.e: preci¬ 
si fé la lima della no-tra pia! 
'.Torma reipniinle e pi iirttiri/re. 
r-tinto-ai e cnr/t'tqio-iim, nte la 
S'”.,:iurn »»r-;,mi.'li''/(i del no 
.Pro Far'‘io. Quest. obie'bri 
ma'iteri en;n p'cv.i la loro ni r- 
d'tti. noi. na’uralmen'e. .a p-i'i- 
: pino ri una situazione p raion, 
dir ieii’e nniti'a. sui per quanto 
rannida la real'n polttiea del 
Pacic. - vi per qiuiiiin rollini rui 
il 'liba’!:’" e la lotta nordica :n 
tema al Flirt'’o. 

Puoi precisare meglio questa 
ultima affermazione? 

Le annidi lotte d autunno han¬ 
no rodo e ponaono num i pra 
i/lern di pic.-citla e ih noria 
tira politica a! nostro partilo. 
F.‘ anche a questa realtà che 
va rFcrita resilienza di preci¬ 
sare r .sviluppare la nostra pia! 
U’.'nrirla pontini retiminile. prò 
vine tre. cittadina. 

Al qirof oudeipio ancora, da u i 
pini ’o ili irta unir rida, lana 
lisi il: lineilo che abbiamo cita 
muto il i a "ui tilt sino <• di Fonia, 
dobbiamo darne tulle le neees- 
.so’ie eiriseimenze poi Pr ie e a . 
azione. E' persino (inno ricorda¬ 
re che per ipiaredire i il urna 
re a soluzione ’ì uromo'io ai 
problemi ere condizionano la 
rt'a tifila cintale •distorsione 
economica -,rotonda z accentra 
mento hnrncra’ ’co con forti re 
na'nie aid-edar-c c di destra; 
anchilosi ad tutte le strutture 
CiiUtd'tie: aspetti parossistici 

rauui’uiti da alcuni problemi cit¬ 
tadini <iuali quello iIella casa, 
ac', tra'beo. della concentrazio¬ 
ne scolastica ri strutture rima¬ 
le so. iah - ni mente quelle ili 39 
n -pi atra fa. ere. ere.) è ncccs- 
sar-,i e urum'e tea politica di 
r invoca mento democratico e ili 
f orma nei settori b/damcntaFi 
dcH'aoricottuìa . de'.:'urbanistica, 
delia s>nin'.a. de'Fa pubblica am- 
m "lis'raz'nne. de! sesterno tribù . 
tardi e eo-i cui 
In che modo si pongono, con¬ 
cretamente, questi problemi 
oggi? 

Il Fartito ha di fronte a ’•* 
un compito immediato <ii diha!- 
tl’o. >h co"drooU>. ri: u-bheaz-a 
’:e pob'iea Occorre ;.ar!:rr da 
Kc'am'isi de • morimenti ri: lat¬ 
ta c- : e hanno dominato li r ‘a 
Ct'buhna. e ne: 'piar i f'iiriii’ 
si: — ir cene ari a'dre forze " n 
"■a r r n»v : r i» rii anidra — >i.t: 
r*> n'-.’o ::n niol'i di i-rmo 

puro. 

te; edili, i me'allur j n. : rid- 
tir: ’iuo ennrl'ien » atreio-a 
recide le Imo 'ot’e rotti rat tua''. 
J,r homo cnnchi-r in mona ''Le 
c : r è ora y.i). id'i.fe -- s,"-i 
dr"e ’y.ore c»n/ju : s!e -ir-no-ra 
fii ridi re, qua'! le a.-sr - 
h’ec, rieletta': di ec-'-crr d: 
r di renarlo — ere -' - v uri re 
la lo".a r-j un aù cj-r.nzn'n trr- 
v:a. rfurl'o. app-,n'o. delle ’i 

r nrc-e. \- iionao'.o a! :T r do una 
*di r-rnhlerni » no» :' Forno 
r 'n t.,-■ - ■ t:Vi - r r 'nie-in. r c' 
V re-fot'o de edili sanzinr.a 
d’.e co epe le che •;rr' rr-'o 0 
eh utc are di va ore storico' la 
c -rc,-d r 'lea d’ ca-d <■re -~d : de e- 
f' rii ca'd.crr t“è /jualeo'a. 
ir rpie.-'e rr-’.rpt'r'e, '-all 

lira l'an-.hdo -■••idacab- e che 
r\ó --; f/v; d'Z’ r n c la 

— -r.-.-'j di T a''r* r e. 'ori nidi ri: C - 

—r :.n nurna r;,o'-i ‘o-dn 

— -- 'eie 'f ".7 ; ■" *,7 -- 

'r.- 7 ~a nrhfty-'-ra r ter ■— • ■ ■■ 
—.odo d: ed •.'icore 'a C‘"à a 

.» ---r ,r he: : a r.—.yri 

\-'::e. — r, art.fi nn- rp.e. * • rV». 

— ■r em • . aa 'iz-'i--. h"e 

Q-.c"a rie: ' -, - r, ere. * : ; 

— m--Ve--' a re - la -ct -dal ’a 
Ir.-'a nel se" ire p-.hh'. ro fo'i 
*—:T --<refi nello 5vV>. ad antri- 

r erri ' -r. - *■ -V*-; , ; -f r-.Ce'imr0 

d-~- ron'a-i-ui r c.-’V conferenze 

a 7" zrie; t ."’ - ‘er t --. 

so-': d' :.-n r-7‘f rea ile r > ' r -7 

'ra z"a Pii TV a' Ci~i-di' : n 

C- .• - . -,- , Ir P'»i’r.-' r. , 7 *- 

■ ‘-.‘i di a ■ 'e co 'a 

-Tt crd r : .7 

*71 1 fi " * ! C'}'*)'. 

fi-y ,y- r >- 'ri i' r ' 1 '“n ì y ‘ : i 
r * ro ’T ***»* 1 W? ry.r 

r >ì- V.**.- 

— n*-~ì:c 

-- ni r ; r*. 

♦ c' r r/ 7 *--/> re »’ * ".T */1 * • 

/ \ rn r : n r 

zz r 7 ‘•“*:* *. T 

C ~ r f 1 170 , r ,/'.r .70 • 7 r 

r r r , é r,n fi .-i ?*. * I r.'>*r;.*■: '* 
nm ~ j » D‘ ~c ■? * 7 

4 C*" r * \nr iO' T ir 7 • f'V* 

r‘>' 1 "* 

« ■ • 7 ì rio ;#* rr^ :ci ' 0 o ”*•>* 

^ -r 7 r-'O 3 * .**■ ’ *vi 
F :r*f % ' : t> i ''.%■> «o’o 

■»’* .’» *r vs ^ o*-. ■ ^ ^ 

**-'-■* 7 mo 

J ~r> r r> " s C » O - »' 

t* ■> -.ir * -} J -h^'vri pi ->•-*> 

— ■» p -s- -» 1 - ^ ^ v 1 - "* * ^ -A 


t \ ? > 

q. , j-, -• 7 -• ,n■■ - del -e 
»• ri è 1" l‘e ' '.7 ‘.7 ro'o 

wr"r ;r"e co-'-r. "-.a’ • —a ha 
m-.—i con — e'e csp-est'-.ni ; rr 

W nsin fra le forre 


po-tu'l.e an' 'asefe come ri 
sto'.’a a dì n'v"‘. 7'i di Yrlonn e 
rb Fonia e t >■':<’ le’ir'rrze d' r 
'use a M r v ere di una p-eca 
i 1 ! i''i 'in a fa ilemocrarea i 
j Cunsiah circoscrizionali. 

Fi 'ulta' i a. li.'tu c'ò m-i ; vi 
I aecoutenhirei. Il .heario fa le 
| fo'eriziab'ii della s■ r inztone e 
! la pratica infintila nostra .• 
a'icoia araude. E prnprbi ipiclla 
cAaenza /L t rinnovare mi .-‘es 
• 1 r c-;e so'i i'.-’ieara ì.oi::io deve 
essere pn-'a al contro il: una 
ricerca ah'". ’ ' cu r 1 < ’u”o i! 
pnrt'.’n a Fonia, dece nrc con 
‘■'anno, crei cornatilo, senza re 
’icenza alcun.i. 

l.o necessaria il-ie-a 'lei prò: 
ni i .mi cui si livida ’t rn-dm 
l'Ot to irei dece risolver i iv 
chiusure "in min is abili e Perico 
'ose nei cnid-rei'i (b una reni 
tu co -1 complessa nuora, rr 1 ' 
ri\c'-u e 'te', iree'e noi" mi nel 
le sue potenzia'an : non deve 
in dire a state'",' hindi ••■nei- 
v i-sjiih a! ddui'lito e ut bbero 
r d rde" co confronto de"; pn 
si ber ra-'-'o 

Che cosa può significare, con¬ 
cretamente, questa ricerca au¬ 
tocritica e di sviluppo dell'azio¬ 
ne del Partito? 

( ■0 derc < ■ai: i’.c.li . •.••■"••a ih 
t:.‘‘i 1 . sviluppo della inatto'orina 
r tic!!'iniziativa politica per con 
correre, con altre forze demo 
erotiche, a dare armonia. inoid 
d< indirizzo a tufi i movi matti 



V-y. 

mmtmm 


ézìzr; 


• CiipeHsi 

il governo ». 


i. Dormo no r.>:n» 

s;o :rn al mf'òoddm < ■ : i e 
Paulo VI >:!i acesa :n.:at<i. 
e\ nientemente nella suo qua 
liti» di vescovo di :{uma. 
(lupo tuia visita alle borac¬ 
ene (io! Moruhetto Prcie- 
s;mi», e nei quale 51 sode 
eitacano urszentj prue crii.- 
menti per : barare at: : l.e 
chicdiaiwi — d.reca Ira l'al¬ 
tro :! nn .-sa zc n — eia' ma 
hir’o’iiiu tutte le forze sin 
cerarnentc e volenterosa- 
niente sensibili a! lamenti' 
iole problema ilei baraccati 
si ci rchi di portarvi quella 
SOluZ’OllC che la coscienza 
umana e cristiana imputino 
va nella sua araci,'e ara 

l'ibi ■ . 

Naturalmente Danna non 
poteva l.i -,' .ir t adtTt- io 1 
c iin'o Pappe: o Ma la sua 
r '-uou i come uva 

-tanta ripe':/.ime be' eou- 
< ' "o elle la _t ui'a ho f.,•••! 
:. e - tue »■ netta al 

J'iurm r.-oci'tv :i pratile 
Ilio t il rn-'io sforzo, d'ilo 
'itino : ha" ’o • ci ( 0 n. 1 i- 

o'.’o donnei:.'' - r i ;>■ io rt- 
-i-ta ‘ir. -.uba v» -- , ai 
rr"o. —tal ara rio e note d ' 
ùcol'à ’.'i-~,"z:T • . a prò --c- 
rimici ", fi: erurijeeza "a- 
vare 'tei t’a'ncca' in.-, dia¬ 
lisi l’i cm'.ci rnbiihci pri¬ 
mi e. r.'.o s'cis'i '■.•tipo, 

a.lhitihzzaz urie d: 'ut': 1 ri 
aci ti «tr.icrifi le ; -' 7 ' ri < ! 
opera'-ri per nzi/e.e 

dei ; r'i : rati; tip . dd.izia 
popolare. v:.r rts'/'a-dn n- 
derreiah'lc ‘ ri a -’a ariini.s 
-■.n'--- del irm.M , f or ~c 
Fumea r.ota » t. :.>•,» . -uri r 1 
a: ù:u di i.• 1 r ihcct e ozio 
ne r: '-Forma del jv'jo» •• 

-.Vi 1 •.'flfl’.-t ». 

■ pò. per 1 7 e, 7 

e-;r:d <’ co"i:i'.cs- tà. ;-o 
’-'.r -a '-re: è r'solvF.-’c con 
i sol: rrnnrn'Tn' ca'n-.ncc; : 

• 1 t e ari, .ir» la r.-an-'a. ef.»» 
q.ìi-id e ’-a :r:ipf am :»r> 


;-t‘r r; 

..H p.rìlT.l 

ra re ne c: » :m f* ! * :r.pc: o 
‘U\ j'Vv r r.no c "• C.. fi.*: "■* r 

I\‘ì.I:z.a *r*\ 

cry- u - r i -ca e *a 
j ‘a v^d‘ch:no * T '*ro 
I .'v;un * ■ ri. a rr. x r* > * r.*. t nr : 

‘ * a a .rii i't'r rnin fr^ 
a" ;x.c*r^ pf >n n: .i* 7 : 
'•vi: c^r^zz na x.pro 
rocar>:!i. 


Nelle tabaccherie 

Manca il 
«ale grosso 


*. rv.i * ■ i )-t ,i.viv 7 ’ìTr -1 

anar.an ‘xrn*£ : r\rn-:*or: 

' > > r. n- vX) c n*^ ! * n 1 r. no f»r# /« » ♦_* 
oh- non a far>: 

n..> r!. :,> v n » a •■re n f., ./. ♦»- 
n 1 :! 0 . .-c 1 4 -«t sto non 

r.Ovr Tk'pd :.v a protran.xa.v* 
> cor.- 2 :-.- v c; c!»-rk'r. ai: 
--.“v z. I na \o *a ^ork-) le N.^a- 
t > ìrv*^i.ar<-. Va ::ì .! 
* *:r>? • '-ni:.-> f i 0 • "an » 
il/ -Tino co>*re::v a 
•?> V co. A»n> >. r 

f..-*;: Homi 1 pace:» **..»: 
ora t- la v o.t 1 cV -1 e 1 c 
;ai:o s>‘c;ì‘. mfnv ;n c teina; 
c f* »i a i. > r>^. cn*" 1 . ii* j, j a n i« t 
;n cay ò «'-‘.rati :n 

! 1 li va -*•>.. c ' • , V. i o c ;o t -o 

5».*.“ »i* Ancr.0 p**r >■*,■> .rare . a a* 
q-.n. 


r ?, «’ > re/hj xr>c"* Vi 

* l - c‘iC > f lìfi . J Vl-s-jrjr,'» j; 

!-*'(> fì*»? l'ilìl'tn lìultr CU. c/j.’ 
*■' 1*1 c .»!?pcrr^o t!n n\r'. 

.'a c'.r ncr.c r l no^tant 'a « 
ro r*»n? (*<1 *j-j p rr) . 

r'rn qr*z’I;Vi del!<i 

l-ia''ca >ncv7?t* ii»n /•«o' 

t/t’/ »ir>/i*’rv» t/(\* 

’ ir*’*'» </►•’:// c’o5sC co 

’pc f7P?* v»ro cupo 

r CO»ì n' 

r C ’UMHO-NOUr ; 1 /»*f? , (*'!C 

enti'' 1 !*' r q*i'rjì\ fuori riarsero 
•Li OiXìZ’fH’t' * •• * 1 * 1 ] r 4 1 11.1 _ 

o* O'-'-ufrc/c 1/ .»’;?/ r ?# # f * i» 

'i: in.ìtiare c<>nìapt' , n}mmtc h 
{ l'ìì'a t er il r-M/iO'* irnrofrf 
r}f'r>tor'iirìcn so * a/wf .7 #;*•: 

V f (i f av <' 1 (\ n f *: *’J 
'■■■o’if'.r (M’i r MO'O* » .# 

‘•r-, prO’.wirr» T 

\fjch 4 ’ q 1 .: »■*#»■ r ,-1 /*,»: 

*'r<» //) a r ci r**.r .»*c 

r>; »; 

'/ ' ”’-7 ('*;•' V,t»r - f fr/;f/a r/» 

• *<7rr tu? ♦*/>' di nnt. mi'toreri 

un po' o’«'i ?i/i />?»’ là - .. ma 
di 7 innovo**' iTO f -o:dar:ontc ». 
Qur.dn ò (jnrh *’ *»»*r fa 

V f/T7 ;/)».* / 1 /ovino 

h> v eh*’; tiprj r 

PM’/'ti p/>;* 7 'v f ’V). > r vtr*'»/?/» 
Zi Vuoimi *7 r 1 «■ : rp.n 

d r i do! orri’oi 

un tirami va Co»/ 

vjf>r ;*r Ambiatila hi 
Ffìrtm d: irò ('tur' /?■ •.// 
sV’ì'/ì.djp) dc'da tliTiwrtìzui *h 
vnr*dn: ./* fnr*o r rjulpnt’f'ft 

dt'crniramonin •IcWoraariizzazìn 

”** s ’t; hrjsi domnrrnfirìtf'' r f to 

f* tnfi'tjran 

dfda. Viifdn di diro zio» 0 vrn 
' ivcìalr: un spri>t. farno. diffu- 
ìh a va n in r»*# **;*•> f/. : »*•.")• • wa^/r:. 
d* r'unrt* n avatd Von 

• ’ v/vcran» //ire c//c n: , e*>»*re f/^a 

’D*rf 7 ■l’-q-troj *■ i > f r ’* f » ?. *v; 7 i/O! O 
<!*•• 777>*t ri , /'orpto. ;• rJT-'ò 

F 1 :1 / e. >rr;. ;>»o;fioro a'-o if: 

,'t rs-i/jr'/-,-» a’/.* r/vafi t>»-■ tei 
covo * i- ; ’<7 »»N7 /•/»•* n ” \ vìi vi 

r/”:'rD // »»7 *' Cf* c ! 

come /* o//'j ; orfMK»'rofo. Pro 
pr»o /a nrecs-firò /f* f< r; ''orto 
rilancio del-a tr-inno r della co' 
'nla — sojìrattnltf» sn * fnoahì 
/• /arr#*-o — f'.sior un aride nn 
mento //r7 T Vi direziono oda ha$(*. 
rcr.an : fV»*777i7if. 7‘rr.^o /r Cf r 
c/»NCrrvi/iri*. rrr.cn : quartieri 
D’altro vnrto le nvm'p l orzc r 
ir ♦?*;n , ’r morate rhr enirra'oin 
nrVr fr thf)rrchr. voi cantier*. no 
dii u OJ.v. T’ri i7.varfj/*r» dal 

conrrn 1 *' tv ne'monta d : 
nnn trovano nan* sva'ìo c* /0? 
rìo"*r nrVn <.*rui*vrn del Par 
*ifn forte mo n*f* oamttorì? in tr * 
dq duo » r’i»**» i ' ^o 

^.":n»*v */P»^n- : n*;r T jti o 

C ò r» ha V po-rr affa 

r*»' 1 / » >r r»?rO n» Priora '••Vi’v* 
jirn^ *.* r? r*. ♦♦r/ra”'/> 

»:r *i r 7iV»"'»7 ;?r T ^r 4, M cr/' ? 7 
hn.'r »** rfrcr*‘trntTTti^ 

X or voi • ''/A 

In questo quadro, che signifi¬ 
cato e che valore politico han¬ 
no le misure disciplinari prese 
dal CF e dalla CFC? 

Tutte le misure amepcintr: 
adnlUite. i.e! p-c-.ii rr ; e"<- al i¬ 
le norme s'-itn'a'e’. da: nns'ri 
umanismi lìirtuent'. hai.no eoi 
ir tu •!< nono :et','i->i •- circo 
>'( irpiato episodi di 1 ni z io-p-mo. 

(i: persi tci 'c indiscc-'.ftn poli- 
'1 ci. di violar ione delle > orme 
rii comportali',ente che rC'inlar.o 
la re ,7 i io-!n> ì‘ar' ’o Li 

mritz-n ri’ niiiZ'Onr.r a t’ una co a 
srrrj r severa, ed esiae . da eh: 
la 1 ' ca. Ti severo *' eterrt'o 
en-'Tne. Fnr'roppo ' o: abbiamo 
avuto con plichi episodi di rot 
•n r a 'li rpic.-’o rfn’Trir: per 
tpe'-to siamo tn’errec,'- Ciri 
hi •erme: za r,< cessano e senza 

laccare; ro-d'zionare ria tic" 1 
e'e colo Vi rì--azione n la 
: erd’ta della coscienza C"’nu- 
v.s'a posomo a’er dettato Ars- 
»:.■ o c s'a'o -.ai e mai sto 
ro’' -‘o : er proprie op-.nimii 

e illazioni ; ni'<■>•-. j er : suoi 
rps-i"in. ter le e-o.-enze rr • i- 
e f .e che. 7 od a rr-rD’.r, 

erede d’ ilo- er avanzare \"Zi. 
t roppo il La dare t, l'cspnr.ar- 
•v * rr**vr> c ‘ i" r > 7 • ‘»i*v»y/* 7 ( s ”V 
\f “'i-pT ,'fj 1 » •?•*’*;? di ’ ' 1 

“v,*7-c?—n r rj* •-'7- tr '*. 1 r 7 ‘jrq 
Ter :’* ,T .t'\Vr; # * * u f .l Conrì'7'O 
*■ r r 3 r^ * t r*~n r r'V? /••- 


»»-/*,• * » 7 * # /v.rrp" » ^ r i r 

rjr''r •/>r- 7 *r. 7 j /* drj'r r~nC~'-C w l‘ 
:e. e qn -d- di', con' n-o. —. 
rr;: f-rncr.c• n n» *.-:j f "■■"/ j7*o- 

• ^ r.rlVftT *r t r *\r ì ì\z 7*0 

»r 7>f Far* * # v/.*: d‘ r#7~» /,p 7 
r orwerro n di 

?•;** ror;r- n "cn *?ra p-vra^Cr;- 
< 0 ’'*^ 7 ’r r ro- 

T ,; ?iìt’ r. ; c cip , **‘«-r* 
sempre una cosi doloros: ’.!i 
.••*<) ’ fil #i ; -.0 ’nrr es-'are 

q ,tz 1 r)-.e< 'e s-ai.o eh teste :m- 

: er //.ae -!i ' :". prete:-: 

e c: rco-’a-zm.:.. cene nei casi 
che ' imo de:.’" -i :.d ra--'. 
Xr>n c r i io ere q\e.- *•» ma-'t-en- 
sz'e.h —, s-.rr d -r pi rari to sa 
•7 essere fr.r'e < q ,:voc i 

■i'. r d l.o-* -a p'ensa 1 o’on'o 
e-! edere , 7 .' r-asstrr.n la a erre/- 
craz-i del Fa-' ‘o. Xre. re-p’-- 
17 a — a cor sdegno r.pr.i • r r ‘ 7 ' : - 
•O rì: 1 -'erp-Carle ;n que'a 

ch'ave ‘az o.-a e d: cernono. L: 

» era re :! Fa-' "o re, q.'S'l de. 
'erari ’e-’.'een: e cond none 
p-i-na per lo *nl:,r-p,o della sua 
rea drrnocra: ra Xre abbiamo 
•rum’ cercr.'o ri: mrhrr a; 
a-oea-.r il Imauaqr o dei.a *e 
t'ù. senza adula.-or,:. Ed e 
a Ito. m alar ani comuni " 1 . che 
prima rp ri r.rolq'nmo in 

quen —.o—.fr.'a pn-'irn'-.re en 
n-rf.c 'it' Lc'dc drF 7 r la ri : 
’ O- '-o Far' '■• r,e r ene m p-rnz 
respons nhtr'à n-ci-ma-o un ruo¬ 
lo : ù Generale e i.F'-co d: d: 
rez or.e e di ’rcreo rei Far'i'o. 
r-ercué rmnovcrri è necessario 
e -inno-a-c i rìohh-nmo E que 
t'7 --Tesso dei e. : a-' co’ar- 
— ente 'n nrrn-'one de n a (’o-i- 
’77*a?r. 1*7 7 r r 

ai e r *v’*; ? n*» 7 ari^r:! ai 

tu’to il Partito. 
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Alimentari: ,i.D! neit.’/.t. mor 
t’ol. f.,i:i.il . .iti’.h.i'.rit! e p>v: 
h-t-e. .-tir.:- : : o to' u è p • m'e • » 
7 ,t.-noti. I >. * : i i » : > ned,'/. :>f.» 

•.- 1 / .me il:* 1 . .i c i u ; ir i «er i e 

0 e ere Al 1(0. Abbigliamento: 
n_'o: - eli.ns.u o •,»' i ;“-r i m 
'ero iioirtiut.l. 1 ). t.'ì io iti - •''■'il' 1 ' 
".•i-m.i e. Fiorai: .Diti - i.»•■'•" 1 ir • 
,|.il « o h' liti (0. IS -i: in: • pi'» 

•-.17. t<:v - Iella ehm-uri <c-r i e 
alle .ire IP. ,! 0 . 

FARMACIE 

Arilia: V;.l -.t-lle Aotln» !>. Ar- 
doatino: \ io A M.iu'*‘»tnn 42; 
c .0 t, i r-‘\ fili; m i \ li' 
e: o \:i• quutvio 1 •’ Boccea: c:i 


diri 

* ‘ - m 


F-' ■ ' 

V V- 


zSS®S*4lvS¥JA)» * n Viz 

' rb . a; ó m ■: Zi . O - . * : 
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■ ^^Sivvlv iù s&txy 


M.mt. d ih 
;.i Hor^ii 
tono : Aia 

Ct**ui: vt.i 

l-o Poi 111 

Ano 1 v t a 
ito trpinla 
n. 10 21; 
n I fi -\ H 
berti a* 


,o.i 2 Borgo Aurelio: 
|’:,i p Fi Casalber- 
C'o- ìllK-r'.me n. H i 
o t, ii iv i : in ■ : ri I a' e 

Contocelle-Prenestino 
le i ’i e me l 42. M : 

IH; v.u Bri’» il.ih 
eio lnr di' S. li. ivi 

E su tu l mo -.'io i i 1 1 » 

v ia Km in FiFberto 


gnallara : 7ia Lennurdo H:fa 
imi 11. .'la t.'Aqitla (7. vi ff 
Casllma J'ó PrtmavaHe: Ir.r 
ktd D'»n,)24io B-'J. v a (lardi- 
•< i, (iirenpi. 172 Ouadraro - 
Cinecittà : via lu-cuiun.a riUU; 
via lu-en'a'ia di. via o i i ■ r> 

. urini Dn-( i tl '.I.t, /ta I r-ci» 
lana 1044 Ouarticciolo: via 
l ktenrn 41 Regola Campite.d 
Colonna: piazza ( croi! a: cor¬ 
so Vit’ono Kminue.e 2H Sa¬ 
larlo: via Si,urta S4 vaie He- 
2 inu \la.-2nertu MI, via t’a- 
•in' IS Sai 1 usii -.no C o ji■ r P-o- 
torlo-Ludovisi: t i u \’:'t Hm. Or¬ 
lando F2; v. XX Settembre pò; 
via tei \1 t!:e 21. via \enetc I2V. 
S. Baslllo-Ponte Mammolo: p:az- 
z_a!e Ket'.inuti 4.1 42; via del Fo¬ 
dere Rosa 22; S. Eustachio: 
corso V’ ttnr i Kulan :<• e lo 
Testacelo S 5abn: ."a w iiv an¬ 
ni Rr mco / 1 ) .qu thr mo : t t e- 
-He f. Tlburtlno: ua//a Irv 
.. -, i -t i e - 11 va I ’ * * * ■ - " ut i 

Tor di Quinto-Vigna Clara: v 1 
di V.iiii i .«‘ellotl liii. Torre Spac¬ 
cala e torre G.nu . o Ir' ri 
2 ! i-ii t. vto ile.io V'ha ò'J. via 
”,i-irnri imi Ila le: V—-JI'U 
Trastevere vlu Knma l.'Nr i »»; 
iiì.ii /,1 V'ifrm Ih f-ev Campo 
Mar no Colonna: vin té 1 Of- 
-i, 4'ih. vm Ca:« e « 47; 

via lei (fi-i 'crr 13. ro iz/.i in 
i.'it-iria 2/ Trieste: Piur/.a v 
pino 14. p:a//o litri-. 3. ."U.e 
Kri’rea 32. vta.e Snmana 34 
' ini; via di vh.io Crudi) Ti»- 
scolanc Addio Latino: v"u ( er 
veter’ S viu luruntr Ifi2. via 
t ; i.ha 3M. viu I ist'n in t Vèr. 
via lo'ii'Ti.iH la (coni 11. va 
Morir Menj'.in' 13 z- h Nivera 
U:rb r a me va ' ì itih o 
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t Copia da Fa'facili/: La Muta t. Que- 
-M i! titolo di un dipinto i il Cuirqui U e 
Chirico il quali' perù ne respniiie tas¬ 
sativamente la paternità » h" falso •. 
ilice il e vichi e pittore. F. fin qui pò 
trebbi' anche non essere! 'mila di stra 
no. poic'ie i casi rii fittisi d, ni.ere di uni" 
ri 'unici, i non sono rari. Ma in qnc-to 
raso l'cpiio-lio m complica perche sui 
-etri) della • Muta i c'è tanto ri: mi 
tt’n’'ca della firma ih De Cir.ruii. atte- 
- tu 'a dal notaio ninnino D.er/n (in'ui- d 
io che dice: ■ Vera eri autentica la 'ir 
‘Va ilei eia,‘.stia ( i 'orlilo De f.l,-rieri de! 
a cui identità tersimele suini celta, 
appo da alla tuia presenza, previa ri 
iiziiiciri dei testi ». E allora'.' Falso il 
dipinto o falsa Lauti litica notarile'.’ Del 
In sconcertante Cii<o si sta ora ore, 
panda il sostituto procuratore della Ite 
pubblica. Sonchilli. a! quale è stato in¬ 
nato un rapporto ridia polizia, e c'u¬ 
ba nominata una commissione di esper 


!: (iurte 1 ter:' timi inno e -a minai . 

* La Muta , ed ./r.vhe altre quattro ape 
re che. ne ih ir'it::: quattro rie-'', soni 
state * rnntc.-tat,' c da! maestro De Chi 
i irò. 

(fuest'u: t.'no vii <i>. quello delhi t Co 
pia da /.‘il ' hit i.’rr I. e peri) C{'rUl!!lC”.!o 
il pai e’ininriiio. dato che e'e hi 'ac 
cenila ih q.’i.'i i, l’c.i notarile che cimi 
plica ':,"i II d'i‘"ihi c stato sequestra 
tu a Fife,mìo ( rii, li. di l'ricstc. si qua 
le ha a'h'rmn'a <:. rz■ • • r:»• acque- tato a 
Milano da Folarco. Ma 

tela i i-, >-m a emùlupi’i’a : r e /iFatti 
,iiwl.c ’.i ■ F:az.-'i l'Italia -- che è 'a'" 
si'q'., ri Ftio'n l), l Ilo,co, di Ito 

vcrt 'o. che l'tin avuto per sette !•:ri»'.*r 
e "iczzo tlul’hrit quai 'n Mario Afieni 
di « ( ara".' m riva a! ìnre » 

e • M'ib'!' entrambi sequestra'! a 
fili, 'mito Mattel,rei d: \ barl'-i-ro. che 
’t ha cmnprn'ti "i i.nrl Onllerui d: Xeir 
) or!: ; er con'i h .-.siri veutntto milwin. 


r ii iiihiie ■ I! i toratori'-. sequeiti atti a 
I. equriio Lucidi di Ad, "idi. clic ha diclini 
rato di avello acquistato al lucrata 
romano di l'urta Fintesi', "tia,indulti 
li nula lire. 

In tutti i cast i pruvrciìinienti di se 
qui'stro 'mio scaturiti da precise inizia 
t re dall interessati, i qu,ih. dopa arar 
tiit'o l'(l''qnis t o. si i mo pi /'occupili • d; 
titillare di pcr.-iei,i dal innestili per 'ar¬ 
si i Fasci,m- 'le: certi'icati d: autenticità. 
dir: m ftCti i eri'! De ( dimoi ha oppa 
''a un '."etili ri 'luto so tenendo ohe si 
linfa di e.’.iii’r/'i» i ‘trivi. Ani, solo: ha 
tu •' e e ; n fu ilc-u'icui alla polizia che 
h,i poi si'i/nr itia tu le opere ■» l'onb'.-ta 
< tra li oi-ii de’.'a -, M ubi » e <z : I 
■ ii'ri quattro son,, all'c-'ante <ic! t rapii 
s’ra'o e. per esso, dei p-T’ '1 (die do 
iranno stahFue la celibi In uno d: 
queCl-l I'I trilli ‘fichi’ da rede-e se 
si è quiruìi d'iiiinzi anche al falso <1 ’ una 
autentica notarile 


2 , 1 . via CJt.iv min I .un.» i n'3 v:o 
li Corta U iitmore • *-* - v N m > 
leone III. 10 Cnllenn di l<'<ta 
Sto/ T-'-mmi EUR e Cecrhi 
gnola: \ia rie'.! Aet'ti'lou' iv i 113 
Fiumicino: via delle (iouìete 

21. Flaminio: v de l , :sit-,ir:ct'h:<> 
il l!4/a: via Fiumima l'Ai Gla- 
nlcolense: piazza S Ciinanm li 
Dio H sna D Olimpia UH ll'fi; 
via Colli l’orttiensi ^ 167: via C 
Serafini 23; va Casetta M d 
le: 200 MagHana Trullo: vii 

Madonna di l’ompei 1! Della 
Vittoria: eia Oslaeia tìfJ (»- l t : eia 
Saint Don ili. Medaglie d'Oro: 
sia K. Nn-olai Ilio '.incolti pio/ 
za A Friiìtt.uen). Monte Mario: 
piazza Monte (iaiidio 2ó 26 27. 

Munii Sai rn t . ioi Vii iio 41 - la 

Ir' Imoe 23» ,m V -e Cailonu u. 

M^nif ^ a ? ’ f A'l/i \' ’ '■» u *»n*< 

Romagnoli 7IÌ - 7H. Monte Verde 
Vecchio: via C.. Carini 14. Mon¬ 
ti: sia No/ioiiole n i2. .ri In 
fino 132 Nnmt-nlano. un l.o 


OFFICINE 


Simone Daniele - rtpor iztoni 


r i i;u ) 
2M! V; 


Foglietti 


ren/o il MacnifiK 
D Monetimi 26. via 
Tnrlom.i 1 b; via 


60 via 

A.pss in.lu 

Costantino 


l)n agi'icoHore oltantenno a Palestrina 


? roveto 


Mae? 62 5-5 55 Ostia Lido: via 
Pietre Rosa 42. va Vasco de 
(«arila 42. via Svila Co 1 ,ire 41 
Ostiense: via C. Cbiabr»»ra 46; 
via (5 Rtizn IO; va (‘affarci 9 
Parloll : viale l’arioìi 78 ; via 
I SiiIvini 47 Ponte Milvlo : 
piazzale Conte Milvio 19 Por- 
tonacelo : via l'ilnirtma 437 
Portnense: mazza della Ra 

dio 39; Ivo Z.imniTrari 4; p.za 
D.iria l’amphdi !"> Prali-Trion 
fale: s !e (! C.-s.ire 2! i; p azza 
le Ululili Cesare 2!1 piazza 
Cavour 16: piazza Libertà 5; 
via Cipro 42; via Crescenzio Só 
Prenestlno ■ Lablcano - Torpi- 


■ : v—T" • ■ >U-' v / r - -V'iiìr' 



'h'-ROGEu'^ 


L’uomo era scomparso il 19 dicembre — Era uscito da casa per 
fare una passeggiata — La salma presenta una vasta ferita alla testa 



La mano di 
sorella censura 
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Amati sordi 

r- ii rror! Dotf- GUIDO TERSILir 
rPHmario della Clinica Villa Celeste] 
\ delle Piccole Ancelle 

L k dell'Amore Misericordioso 
L Convenzionata con le. 


‘il Prof. Dotf.GUIDO TERSILI.! 1 
•imario della Clinica Villa Celeste J. 
Convenzionata con le Mutue" f\ 


’VVMCX?. tillA / S CFERVO FAVCZA.FX 


UIHMIMMItlI 




« F. prò 1 do" f’ iido Tersila, pri—.-.rin deli-, chmrz ri; \ l’ r. 
Cele 'e del.e piccole ancelle del!’r, — '.re —i..iCT.cora:f,-f) com e-i- 
zo-u:'g co-, le r-n'uc ». 'O r eihc niente a '-n che il por ero < .Mn- 
ftiro della nz,':,.z » a! termine di una brillante camera ai ser¬ 
vizio della sr enza Or—.a: lo senno t^tti: per '.r.ncir.-r il ‘ !~i 
hanno '» r-.pe. in'o P.o-na d: cartelloni rvj quale -ara s'ato /-> , 

po-e qe.'i'iqnaro tassante, quando ieri <i e are • "o che sulle 

« parco!e -.ncrilr » uni ma-io usseq.itr/sa ha trace:/.'n una larq-, 
f-mcia '.:r,-.ca r V ra-ieelln'e da i -nanFc•:■. rii oorns.lt. 

Beh. canori —.in. eo a volete? Fan; -dire sul'a rr.ut.a. -1 

znrquazz: anche <. sprovveduti * luminari nella scienza » ma 
tufo ha un limate' F. sore'.'r. censura, copierà l.n sentito un ac¬ 
cenno —a'izio'o — troppo s-.’-'-i a — a! f"o .*<.-*.v»hz>«rz> delle 

cliniche ; nra'e. e per cr.urta reliatore. rapida, veloce silenzio;/], 
è sca"a'a. A on e'e fedo neppure hioqno di —uore-e ’ a Icn'a 

ruz-rhir.a della maaisfratu-a E' ha ' la ‘a r.a f'ùrh-.ra'a. 

Sella /oro; Il tfn’.o del film prima e secondi', versione. 


Kra s.tDiuparsi) da ra»-.i ;! 
!'» rii* iii)rf sr<i!-i> «• Fh:ui::‘i 
riTova' 1 » ter: iti ;iiona rarn 
paglia. : : ; f.o.ri'i ad un fu.» 
--a'" ::n.r‘.i :! i-<»: _ p;i ci: A-ocn 
,-,i Nardi, itn .nini, agnroitnr*' 
d: I , a;»-7tirifi‘i. e sta'n »i'iip<T- 
fu da: l'araouiii-n i- da; c,i:ii- 
P'>!:/:i»t;ii cim u:ia vas'a fo¬ 
rca a!!a ’t--'a Ora la ».i'.:iiu 
o a rii'-p.i'i/i' no- (ii'F'.iu'or: 
ta tt:ud;z:ar:,i ih- dovrà cica- 
rtri* tnii.’i a-p—l'-t' ir: ri—!- 
l'epi—irlu». 

I! Nardi ora :p.-;'h da rrt-.i 
dtrt'iid i ria- andava a laro 
una i»a»s‘-z-:at,i ne: rincori.:, 
ma a >t-ra non ora arr-nr.i 
rc-irri.c-> 'I ;". , .v:i • farntJtar: 
non h.u.nri ri.co (■.•co-iva im¬ 
portanza a! fa" i «- r. s: s , 
Tj » ;ii'*’C'> pii nccup.it: pcrc;.- 
gt.'i ac :t- voce Fu. imo s: t»r.« 

:ntra"e:.u’o fino a tardi 
r-.i-a ri: qa ih n- a:n: ■/ o. ad 
riti;"u:a. era run.isM fu *r; 
per tu*'a Fa t.o"»' I.hnrion.a 
ni. tv-rri. . a-'i-ij/.i ri — . i-»i;.j:u:»- 
*o i;.t ci.ucc.riaC'» a d-'ta;»' 
n ì.ii f. 1 ’ - I par* re: « - 

r.o a:.ria*: t. <»::■> rz: :! p»>■»«■ 
a t ruedt-rf r.o*./..«» ad am.rq 
e rr.nos'r:,';. cd fi:.-, ri! 

mlrr, > *i-F i ri;«p-raz;.,r.‘\ »; 

so:.o r:\nF: a: < ,-.r.».:>:ri-re 

So:.'» ro^i conti:;, :a - > re 
t-'ri ;;- » uffcu.i.: ». : n;:ìc.»r: 
hanno rh/'C i a rt-s-ra ori a 
man a, s; <-ar.o »pars: por le 
carr.pacr.e e.l.u r.tt-rca d: qual- 
rr .o trace:.» Ir. riu-.-sto ovoro 
s: 'oro are ho f.ct: ac.caro eia 
rare pohz.o"') a: qua!: aveva 
r.o fatto annusare qualche ut- 
g»^*to apparto-nu*.» a!! > s-o:n 
parso, r-.r.a'.n.rrce venerei:, 
d »p») etrea una s«»»;-.rr:ar.a. e 
stato r:rc.tr. cr» un r tubrei.o 
dei 24arri.. — q .anno :er; m»*- 
*:r,a ie r:to-rc;.e sor.»» sue»» ri¬ 
prese. i r.i'.»b:rc.er: hanno fi¬ 
nalmente rcrvza'o. a pix.i ri.- 
stanza. :n tondo ad un fos*.». 
:o :n iocac’a chiama*.» «Fos¬ 
so A* ,r >r. : »> c.»i*.»v—re de. 

vfi'i.v: ). li e.rp., pres-rCav.» 
una vas-.a f-rca alla testa e 
ques*a c:rcri>*anz.» ha lr»M> 
spe"co : truccar: ha salir.,» 
e suva post.» a deposizione 
d-;Fau"or.*a giudiziaria rio¬ 
ne ha ordina r» Fa c.jp'ia, 

S: riavrà tira >'ahh:re di 
che cosa ria >:.i:.-. provocata 
'.a f-rca. se da un arin.i. da un 
grosso s rt sso, ir.somrr.a se 1 1 
morte de’.i'uomo nasconda un 
losco dramma Oppure, s: do¬ 
vrà staoF.tre. se per iAm» h» 
fine de! Nardt non sta dovu¬ 
ta a motivi dei tutto acctden- 
ta!:: forse un piede messo :r. 
fallo, o forse un improvviso 
ma'.ore. e Nari: è precipi¬ 
tato in fondo al fossato p:o- 
vocanriosi queF.a ferita urtan¬ 
do contro un masso. 


Rappresaglia 

AII'ISTAT 
bloccate 
le promozioni 

S>r,*> >■ »!•* r».o 
.• ;». «•:! •»/. •> i: .1 ! I’I * r i* 

* *‘,t •• ì S*.l* ! S* E *'*.4* 1 
(j .i l;i ;•;'•»» «>i »itori.i r * 

— : * *«i*i •»:»:«» jr.r. o 

;>r*»v* t* i !.i -*-r 

— *• E\'n n :ì; -1 ra/ 

I.** «1...4 .* j* *. 1 viri J>t*r v **X;.** 

vi*-.I I. ( «»:i».!<»*•• :i:n 

’rr.i *.;.• » • 1 « * * t « r 1 > : ^ 

= ,.•*• <•«-! l’-r—n.» •• , d-b 
1 -- ., j ;* ci le pr**■ i;•,/ ** 

:.: ;xr »- <.::*!<> ftu.r-• r»- 

* }! ,-|-., tirv .',m,.-' 

z .1 «i-".i ih *• • * 1:1 s r 
r.?:c •• a it. » u u» * pr» **-.* :*» 
s-' •» •>*az.-iisu 

-Di'., '.1 «• 7*.-> d .» 2 ' v 

7 • v .- 1 : .• - :>-r:u i -• r.--II’: = t 

— .;:.••*/> z', annui;- 
^Tr«ì*■ ■ r; — t#• • n r r*'' v 

?*• ■-'ro !♦“* r;-;ri.orr r.- 5 . * 

v-c ^» ; !•* pr«j:ro/ o 
!.. de; ti.r» edere., ere- hanno 
ma* ;r.c,i :.-r.: Fumi v>: me¬ 
si 1 ! i.r.*c»> 0 ! -> s.vr’.i 1 * !!.•» 
•arr.ira; » ere. •i.iror.u- !e 
feste, non si possono rm 
tracciare tutti i cnmoonen*: 
d> ! i..’Ti* rn invìi -■l'.tr.vt:■ 

%<■ ». T v.; t'.;m«>se 

;« r j .::.*.». !r, r*-a "i. nere 
s* a: .1 l ' Putiva: . u 
pr-i. -. • ■. .zo o divi '• 

r* :: ; - r-n i - i • un » 

oh.ara rappio'ìziia Ma eh: 
ha 1 re r., Fa « « tu 17 * 1 : 7 '- 
anurm.i *•> a . I>*a*’ T> »i 12 
r>. • rr.b'o :! ‘.i-.-ro .* :* rmo 
per F,a".-rg *m-:.**i 
ammin strazione vi * è , ,.-r.- 
p i'*a:i s-somoars». *• :v.n 

par .^pa r.«-pp ire ari: vi¬ 
ce vr i»i! sindacato I) 
rr. h...n; a! .zior.no lenro-.i 
«PC': per i c.a’ro'ator.. ;n : 
t.’.n •'-nte. ma r«,n e o»-r*o 
cohn d pender.::. 

N-ii'i't tute» :r.:.<r.:n cv.rt:- 
r.u.i’O . a?s.»rnh 1 — «liorna- 
!.* re. !.o -• .rTopn o vle r - 
chiC'ti- .ii!) orzarli i r z-r.t: 

5 ; T: » :rr.M>r.o p 

** s*»t*»■* r»r«'!.ur*i r« 
a!Fu:i.m.:ii.:.i l’-r mari* ,ii 
pr**«st >»i e previsto un -n 
r«'■«uno n.ontro. tv prevede 
cD' «.irà . 17 ,ora un .4 ,a!ozo 
tra -irti:. Da una par*- 1 
r.appre -eut.int: sindacali e 
de ! per*.ii-nt.. tiai.'a'.fr.» 
ostinatane»-:- chiusi. ;! se¬ 
natore Forma per !a presi¬ 
denza dei cor.sis. o e :ì d»it- 
tor l’eìo.si. un funz.onar.o 
min arteriale. 


L. 130 




{AGIS 11723) 


I r 1 > 1 : I/Uifl! rf.t-r r »! Ili, i 

IDI’ f / / , 1 * ■ I r l I v' ' % » Ir» *’’■*» 

vinci- 111. te!. 421.926; Mcrrej- 
Ld Cesa ir.pai iz .*'i. -f.-c 1 -. . 

ni) via l'ripoc *4» Li e'*'P* 
no 33.92.5-11: Piccolo (ripara¬ 
zioni elettrauto), via Vallertc- 
cia 9. te! 79 90 674. Trifogli in- 
paraziom ■ carruzz ). via Umili¬ 
ti 136, telefono 737 7.17 Sal¬ 
vatori f riparazioni - elettr.au 
te carrozzeria 1 via U’nvarvn 
Danza 113. tei. 73 10 212: Re¬ 
frigeri 1 riparazioni elettrao 
l to>. via lai.-io Klm Sei ano 10 
; Appai i’.a ih ") tei 764 1.H3. 
Ceccarelli Delle Fratte i riparar 
-‘.-ttruu'iii via Ci IX I9a 'ih 
lieta Saci-hetm te; i2 32 .332 
Maggi (-.ettrauto) via th 
stola I tei liti 71)7; Rossi (ri 
D i: armili carroz/eri.» 1 va.e 
Ki»ei< 45 (KUK via Olimpica), 
tei 591 332. Dell'Orco 1 ripara 
non) • elettrauto carburiti» 
rista), via Koberto San Seve¬ 
rino 42 f el 279 941; Pc»uoqhesl 
(riparazioni eie* tra ut n) via 
Jermer 11? (circnns U-.imi-n 
len<e). tei 533477; Giorgi Selli 
( riparazioni carrozzeria), via 
Olm-to Maiazoli n 31 t»» et 
- 43 4.3 "iO; Officina Koski (ripa- 
raziorn auto» vt.a Uanarra a3 
tei 461 655; Officina Elettrauto 
« Scintilla », A Rotti 22 i viale 
Marron:). tei 556 279 Socc. 
Stradale: «e»!!vt»?r:a te.eton ra 
n 116. Centro Soccorso A C R.: 
v ; a Cr.Motore Co.nmbo 26;. 
tei 510.510 51 25 551. Ostia 

Lido: UtT S S S n 393 Servizio 
Lancia, viti Vasco de (Jaina 5-4 
tei. 60 22 714 60 22 427. ():T c: 

na Lamliertim A Star. Se-vi 
zio Ait:p piazzate lena Rm* 1 
tei 60 20 909 Pomeila- Off'. "ini 
S S S n 39 1 M ■ » " r» ■ n 1 * • • • 

Poli* in hm. 29.500. tei 910 025. 
OtTicma De via Roma 

46. t-!t'f<ini> 910 645 Ardea; Ai) 
t»ir:par.iz;oni iMutui 1 . SS 
km. 34.200. telefono tV.fl ,('0( 
• !>I0 497 Ciamptno: Uff \u' > 
rizzata Fiat, Sciorsci. vii Iti 
lia 7. tei 611 32 11: Uanze 
Termintis (ripara/ e cornine', 
via IV Novembre 61. tei 6’!40'0 
Labaro: Officina FI!; Dio * r: 
paraziom carro//»n » ' ■ ; a F!» 

rv :; .1 1 !95. t-1. 69!! 840. 


ASCA ASSICURAZIONI i| ANNUNCI ECONOMICI 


' convenzionata orq/ìniiz^zio i 
I ni democratiche con tariffe ! 
j RC Auto eccezionali CERCA ; 
! PRODUTTORI Roma - Pro 1 
I vincia. Telefonare ore uffi -1 
i ciò 487.936 - 487.872 


J 1 AVVISI SANITARI 

~ ! Medico specialista dermatologo 


- DOTTOR 


j DAVID STR0M 

- Cura «vIero«ante f nmSoInpiriafe 

- srr.za operninni*) doti*» 

E EMORROIDI e VENE VARICOSE 

- Cu ra dell» complicazioni: rr.it 
“ flebiti, eczemi, ulcere va-irosa 

- V F. N K REE. I» E L I. E 

Z disfunzioni sessuali 

i VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Z 1 Te! 3*4 Vi: - ere 3-20. f-*r:v: r -;» 

- | (Aul M San n 77* ;-23fS6) 

” del IO r.-rz) 


l) auto moto cicli L. 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

H O M A 

\iTiipnrto N 1 /in 11 .ili- Tel 1687-13*0 
Acrnpurln Inirrn.iz. Tel. 61 ) li 21 
Air Immuti Tel 17 UJ 67 
Prezzi fiorii itierl s .itlril sino al 
1 >-1 l‘«70 1 niellisi k:n iO) 
rtal j'<> 1. L l 250 

fh.it sic ì.u5,so . * ; 4-0 

rvst r**(i h f».a ri Inetta . » I 7"'/ 

r ; 1 " 7 vi 1 ! * 1 >11 U 1 . . » 1 S ’O 

z il n () N " r : 1 : a e . . . » - J ; 9 

ria: .33(1 Spec.a. ... » 250 

'.'1'ke.nron : ... » 2 » 0 

r. al 3 30 Co :;.*■ . » 27 0 

rh.a: 3vi 1 farri.. 13 :-«::) » : s.si 

y t uo il ... > 2*9 

V V;*:. 9 . . * 2 4 •«) 

f al .3. 0 6:ur* C,r.:p4 . » 2 «31 

5- .it rf -it i.n ver . . > 2 

f: i: ::>'o . . » ip-i 

: v: ! . 1 1 I- ir. | . •* ? •'■■i 

r :■--* t Vi3' t inca ... » .1 ( -1 


f . -»* .3'-* Sr ir: Srvier . » • .ì 

y at -.2: rr-».- a' * ~ ;ù 1 

Tel 4? n-»12 - 12 36 24 - 12 di 14 



SINICA 




TUTTI I M0DKI.L1 1970 

SIMCA 1000 LS 

L. 799.000 

IGE E TRASPORTO COMPRESO 

30 MESI SENZA CAMBIALI 

VIA DELLA CONCILIAZIONE, 4-F 

To*e: &SJ 39) Sii 333 5M 33C 

Piazza di Villa Carpegna, 52 

Tele! 472 U /1 

Via Oderisi da Gubbio, 64-68 


tele! SS1.16J 


Per prove e dimostrazioni aperto anche festivi 8 • 13 
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l’Unità / domenica 28 dicembre 1969 




SCHERMI E RIBALTE 


Diurna fuori 
abbonamento 
al Teatro 
dell'Opera 

Onci. -t.l ( * ! ' , 4 4 4 4 1 i .t h - 

boit.ittg ni-g i pFy.» dcho Sp< t- 
I .n-ili di D.iMi-U i < i ,i| •; * r li. ITI. 

(litoti.! (111 111 n ùld f ( l l ilccid 

Scaglia, niii ■> Molioi t<> il • 11•«- 
vnio ili .Mcvim licer-1)cirAi .1- 
K*i'i>fìlc i . '< Di.il.mi . iii c ; ; * 11 - 
ni - Doll'A:» - Se.inilcll.i; «Toh. 
gitatela:. >• di 1..dicicr - I)< l- 
rAM-Nu.--.-ci. lnKipiiti princi- 
fiali : Thj ita Bei ili. Mari'-.i Mel¬ 
initi, Klis.il'i-n a '1 er.ihu -1. Anu- 
(irò Ani ahu. I Ho Ilei! Aia. 
( ; ialini Noi ari. Aitici lo I! uno 
e il Coi |H! (Il Hall'1 del (call o 

CONCERTI 

jM:caui;.mia fii.aifmomca 

i ( 'iiir* i 1 ; ? i |>l • n< l'M'.iiijn* I f4 

ijn.no .i!it diii.pu <* 


* A c .t\ al]n (lell.i lime * di S. 

Sp.hl;ti*rm«», 

valli: dii. 

All** :*' M h-.ilì'i Sl iMl*' |)t(- 
l-i (' i» «1*1 T**.»tn» l.i* 
lii'hi »h 1 v I » cuciiia - di A 
\V< sk» I . Itegli! I. U 1 1 Hli'lllcr. 

« “ • 

CIUCO AMKIIICAN'O (Viale 
li/iann • lei. 393210) 
u piu ni hini 1, i '\ ,i °i'» <b*i 

lii*nni'i * U.' J-! i 2 sprM «i»*oli .'ili* 

e* 2i.ir». 

VARIETÀ' 

All BUA lovisr.l.l.l (Telerò, 
no 7:m.:ni(i) 

1 n colici .(hit al lana, cui M 
Calne A <• C I ivist i I ollm 
I -arie 

i:si*i:ho 

Clini II Miniarlo. (-(-Il ( ; Mai - 
I in A 4 c ri visi i }’a ni iinino 
Maggio 

CINEMA 

Prime visioni 


F* ilfle che appaiono ac¬ 
culo al titoli del film 
corrUpondono ella ge¬ 
stitale claj.lt Inazione per 
( merli 

A = A vventiiroio 
C =: Comico 
DA = insegno animato 
DO = Documentarlo 
Hit ” Drammatico 
r. - r.iaiio 
M = Musicale 
8 =: Semlmental. 

BA =: hatlrlco 

8M = Rtorico-rr.ltolofieo 

tl no.txo giudizio fui flLm 
viene espres.o nel modo 
■ «Silente; 

4-4-4-04- = eccezionale 
4444 = ottimo 
444 =3 buono 
44 = discreto 
4 = medioere 
V M 18 a vietato al mi- 
norl di 18 anni 


Al irrito lutivi; IN (Telerò- 

no i.u.'iii.rn) 

leni t .Inn rnctl i un Ini- 
f il .1 l; ut <h* i n il.l DA 4 

.All miopi IUTA.\ (I. 689.100) 

Ndi .(unii del Siiin-irc. cnii N 

mi 44 

Al IO NON (lei. 869.193) 

llsii.i Manda 

AIOOKNM) ( lei. 169.385) 

I c.-lili-tc Itnmnicl, cnn C I*ar- 

1 t IH( 4 

DIODI-IRNO SALETTA (Tele- 
fono -160.285) 

I * .i 11 » \ ;niiiiis, con K Kmski 
r\M r;> niì + 

.MOM)l.\L (IVI. K31.K7IÌ) 

j M:\V YOHK (Tel. 780.271) 

i Ascine "UT ai u-tvi.'iu x-grein 
i dì Sua M.nsta, cui O l.a- 
/1 • r 111 v \ 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

l li ntagi'iohti'» tuli» inatto, 

c. ui 1 ( .l'uc- - C 4 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

Sunne min .oio.iiiii. eoo A. 
s.u-ili 8 4 

PAltlS (Tel. 751.368) 

Aimnc min untami, con A. 

Sin (Il 8 4 

PASQLINO <TH. 503B22) 

The in:til\vi»nian »>1 Oinitlnt 
l m < • 11 if 1 i *■ 11 * 

QUATTRO FONTANE (Telerò, 
no 480.119) 

l a iii-da adilnrmcnlaia nel ' 
llnscn 11 V 4 4 

QUIRINALE (Tel. 462.658) 

I ragazzi <1 i*ll» via Piai, con 

A Isolili II» 4 4 

QUI II INETTA (Tel. 670.012) 

II «aito cnn gli stivali l>\ 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Anelile (HIT al sei \ i/o» scuretti 
di Sua Ma (-sia, c.»:i (. La- 
/cidis A 4 

REALE (Tel. 580.234) 

Il pinte-stu dntlnr Culli,» Ter- 
/illl •-"(( A suoli SA 4 

REX ( lei. 861.165) 

Il m 1 -n cnn -il- -'(tali DA 4 

RITZ ( lei. 837.181) 

Il prtdc-.stn iln|t(»r (ìumIii *1 er¬ 
rili- .-.ut A S-e 1 SA 4 

RIYOI.I ( IVI. 460.883) 

I 11 unitili ila maici.iiniile. ci-n 
it linitin.ni ivm :;t 1 mt 444 
ROCCE ET NOIR <T. 861.305) 

limili II sacclii-KKialnre. cnn S 
Me Chin i li A 4 

ROYA1, ( IVI. 770.549) 

Illuni il s.ici Itcggi.il'X e, cnn S 
■"(• *.u: co A 4 

KOXY ( IVI. 870.501) 

(11 maggiolino liillii in-ittn. 
enti I) .Iiiiics (’ 4 

SALONE AlAlUillERITA (Te 
ledi»» 6791439) 

Antnnln ila-, in-ntcs con M. 

<l i Valle ' v.M 1 ■ ■ *•» 4444 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

l’rrin ceri issi uni an/l proba¬ 
bile. con r C.uilin.de 

(V.M l‘i s 4 4 

SMERALDO (IVI. 351.581) 

I lunghi emuli ,Ielle aiutile, 
con I. t ili \ n-c li II 4 

SCPKRCINKMA ( IVI. 485.498) 

Otietmaila. con M Brando 

DII 444 

TIFFANY (Via A. De Pretis - 
IVI. 462.390) 

Africa secreta 

l’.M :>> DO 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

I a c.ulula lice» del con I 

I li lini ,VM I : I l-l: +44 

TRIO.MP1IE (IVI. 838.000.3) 

I a bella adilnr nielli al a nel 
bosco 1)A 4 4 

INI VERSAI. 

Se... (If .i con M Me |)<>- 
-« - I' ( ' M ' i DII 444 

VICINA CLARA (Tel. 320.359) 
fello ccriissimi- -»:i/l proba¬ 
bile, cnn C. Cardinale 

(V.M HI S 4 4 

Seconde visioni 

ACII.IA: ’iHirm dollari -sporchi 
di .sancite 

Aiuti M INI.: Il figlio ili Aquila 
Nei a 

Al'ltlf \: Oliatilo rosta nu-rlrc 
cnn A timnlaiia A 4 

AIHONF : Metti, una sera .« 

cena, coti F Rolkan 

iV.M 18* IMI 4 4 
AI.AShX: l| litio piu veline 
del West ci-n .1 ( bit nei- 

V 44 

Al.lt \: Indianapolis pista In- 

fern-Me. cui P Ne\vman S 4 
Al.fi:: franco l'icrli» e II pi¬ 

rata llarhaurra. ceti F S.m- 
clio f 4 

AMD\S('I \ToRI: ifuel male- 
delt-> |s|iettore Novak, c/ui 
Y P.rytiti*-r C 4 4 

AM!li:\ IO\IST I l.I: Colpi» al- 
l'ital-an.i. con >t fallir A 4 
1 ivts;.i 

ANII.NI . Il coiniiiissarìit Pepe. 

(■(>n i - T.-Cna/Zi S \ 44 

A 1*01.1 O: Il mucchio srHacclo 
e -u W. il-ih!- Il 

-V.M T fi A 4 4 
AOl II V I iiirrerlilule furto di 
Mr. riir.isole. Con P V.,-: 

Ov'-s- S\ +4 

A i: \ I DO- Il cer\e!ln. (-.•:i .’ !‘ 
V- In-c I-- f 4 4 

AltCU: |.» hallacha d Inghil¬ 
terra . ut F Sr-.lTo-d IIR + 
Aitil i : fri esercito di S iionit- 
iii. con N fratrl’iu-'V•' A 4 
ASFOR: la pricionirra. cr>r. 

r. u-..-;-.er ivm ìè* un 4 

Al Iti STI S: nmch l’assirts. 
con P Nrnr.iin IIR 44 


A(TtIT.IO: Sinunil I eroe del 
7 mari 

AlTll.O; Il californiano, con 

l Hi elisoli A 4 

Al» OKI Crolla hi I Ila /cm. 

(■(in II Silva A 4 

VIMINI A: l.a p •' 1 e; I o il 1 < -1 a. con 
I. \\ icinci (V.M 11) D» 4 

AVOIMO: llil amico c'e Salta¬ 
ta hai «Illuso, con I. Van 
fll-cf A 4 

HIT.Silo: Il cervello, con .1 I* 
B-dninn-lo < 4 4 

HOMO: Duci maledetto ispet¬ 
tore Nov ak, coli Y. He*, linci' 
fi 4 4 

HIIVSII.: l a ti.aiiaclla il Inalili 
lerr.i, con V. statford II» 4 
HIllS I DI : l.a liattaulia d ln- 
Uliillcrra. cori l. St.ilfo-d 

li» 4 

HltOADUAM Sono Sartaiia II 
vostro liectlilno, cori .1 <iaik-> 

A 4 

f A l.I IO UNI \ : Franco flreln 
ladro c unardla ( 4 

CASSIO: Huteh Casslily. cori 
f* .■.c-.cin-m DII 4 4 

« As i l i I.O: Il ponte di Hi- 

1 111 .< 1; -l 1. con If ScKal D» 4 
( l.lllllll ((nel maledetto ispe(- 
(oie Novak, con Y. Bi'vriuci' 
f» 4 4 

j ( OI.OKA DO: limi (diluii- fur¬ 
io (tl Mr. fili Asole, coll 11 
V.m D-. kc S\ 44 

<OI,OSSIO: la avveiilure di 
disse. c,»n (1 Feloni IMI 4 
l'Idi M I O: Dove osano le 
mi 111 le. imi H Uni tun 

IVM Iti A 4 

CKIS | \ l.l.O: fa donna sc.tr- 
talla (011 M Vitti SI 44 
1 IMI.l.I MI MOSI.- Non tirili- 
il dl.iv-do iter la coda, 1 
Y Moni.uni 

i\'M 1 11 s \ 44 

DI I. V VSffl.I.O- Vivi o |>re- 
(erlbilmeiite morii, con ‘. 

( lenii 1 ut SA 4 

IM \M\N I F: Oliatilo rosta mo¬ 
rire. con A «umiliiia \ 4 

DIANA: franco Ciccio ladro e 
guardia C 4 

Dolila Huteh fassidv. con H 
Ni-vvni.ui DII 4 4 

FIM I Al I 1 ss : luiarilla guardia 

scelta brigadiere e marrsrf,vi¬ 
li». t ori Y De Sica C 4 

F.SIM.K1A: Il californiano, con 
( ’ Iti untori A 4 

fSI-l.ltO: ( lini II solllario. cori 
li Marlin \ 4 o n visi a 

I MINISI: /.orlo A 4 

eli fio ci:s mi:: FI z.orro 
1IAIU.FM: l.a lunga ombra 
gialla, con <; l’cck A 4 

Ilo:.I YU ODI»: «Jnel temerari 
sulle loro pa//e scatenate 
seaU-lnale carriole, cuu T 

Tli'-u. -. f 4 

I.MI-I ('<• I .1 li.maglia d'Iliglill- 
leri.i : Slatlold IMI 4 

INDI N-> MI redo II granili-, 
con : i I- imililiRs IMI 4 4 
Jlil.l \ : li cervello, con -1 H. 

ndni'iiido f 44 

•IONIO: l.a battaglia (l'Inghil¬ 
terra con K. Ktalford D» 4 

I.fHI.ON: Via col velilo, con 
C f-iblc DII 4 

l.l-XO»: Vivi o preferibilmen¬ 
te morti, con (,. (òininii 

SA 4 

MADISON: Itti (eli Casside, con 
I* >.T-w nian II» 4 4 

MASSIMO: Vivi o prclerlbll- 
liienle morii, con (». I.cnuna 
SA 4 

Ni: VA HA: .1 e r « v s 8 e l I. con 
.1 l.t-vve (‘4 4 

NIACAItA: Il commissario Pe¬ 
pe. con P Togn.1//1 SI 44 
Nl'OVO: Il cervello, con .1 H 
Melo l'uulo C 44 

NUOVO «M.I.MPIA: il gallo- 
pardo. con H I.ancasl.-c 

D» 4444 
PI. \ N UT \ » IO : Kral.atoa est di 
Clava, cnn M Sclu-ll A 4 
PltfNT.STf: Il cervello, con .1 
P flelniondti f 44 

PIUM A PORTA : Il Silo limili’ 
Donna Uosa, con Al Bino 
S 4 

PltlN CIPU. : Vivi o preferibll- 
nieiife morti, c-ui C. (ó-niio.i 
SA 4 

KIINO: l i anco flcelo e il (vi¬ 
rala Harbanera. con F. San 
elio C 4 

MAI 1(1: Un ileD-ctIve. .1 K 

r.'ci'i <\'M : li r. 4 

KUHINO- f ai ( angelo, coti V 
I dosili HI U 4 

SI-MIN IMI»: Diillanapollv pista 
Infernale, con P N-'vvio.in 

S 4 

TIltlU.NO: l'n colpo all it illa- 
na. coti M Caini- A 4 
THIANON: (Inalilo costa mo¬ 
rire. cini A loord.uia A 4 
Tl S('dl.i): l a donila searlaila 
con M. Vitti SA 44 

IT.ISSI!: Carriugo. con A 
Sii ffci! iV.M Ià) \ 4 

VHItlHVO: Senio che mi sta 
succedendo qualcosa, coli .T 
I.eniinoit S 4 

Vol.TI'KN’O: Il cervello, con 
.1 P nehiiorulo f 4 4 

Terze visioni 

HOKCA IA ITNOITTIIO: Zin¬ 
gara. con H. Solo S 4 

IMT Hit ('Ol i: Cartoni anima¬ 
li r Kididllii 

lll'.M.i: ItoNTMNT: I vigliacchi 
non pregano, con .1. (7arko 

A 4 

ri.IMIIt.MM>: Allietine II: Un 

inferno, ceti B Faneastcr 

IMt 4 

I Ami: Fili amiro r e Sali.Ha 
hai rliioso’ coti I. V.in fier-f 

\ 4 

ITM.COIll : Il lui-ino il bruito 
Il caitivo. con C l.a-tvvooil 
|VM Mi A 4 
N'(»\oc INI': I.'arcangelo, con 
\’ C. ivfiiiàii f 4 

ODI'.ON: Vedi* nudn. con N 
Manfredi C 4 

Olili ATI ■ lloldface II f.mta- 
Mieo snperniann. con T? Au¬ 
lì-.-::v A 4 

PI. \ TINO : Chiuso 
PRIMWIRN: Tar/an r il fi¬ 
glio della giungla, con M 
ll-'t-v A 4 

PITTISI: Zorro A 4 

Rl'GH.I.V F. per tetto Un cic¬ 
lo di stelle, con fi. Getf.nta 

A 4 

Sili l'MIII » T O ■ Non tirale 
11 diavoli» per la roda, c--*- 

v M >1.tai.-i «vii si 44 

Saie parrocchiali 

Al.I.SS INDUISTI: Il mistero 
dell isola nieledrfia 
HI l.I. MIMINO: l a -.nuda del¬ 
la violeti/a. cnn S P->::;er 

di: 4 

HI l.I I. Altri: Selle pistole per 
1 Mar Crrgor. c->:v fv V.>■■'-! 

\ 44 

fisi. Siili': I nipoti di Z.or- 
ro. «-.ri Fròr.rl’.i-Ing:a,s-!.» 

I 4 

fOl.llMIlO: Romeo e l.iulirtta 
c.->n O Hi:>-nv DR 4 4 

fOI.l MBl S: Il figlio di Gerì. 

Ttlla. c.s:v B Mania A 4 
fRISlir.ilNO: Il fantasma (Irl 
pirata narbanria, con P 
i'ilil.ov A 4 

DFl 1.1' PROMNflF: Il giorno 
piu lungo, con .1 «Vai r.r 

DR 4 4 

DI CU! STIPI OSI : Ctllv cillv 
lune batic, con FI Vati PvVe 

SA 4 4 

Dilli c;n\/If.: I JK venrirtta 
e il mio perdono e Sianlio e 
Olito 

DON ROSI O: Il ciarlatano. 

con - T I e -.v .-s «4 

DI I MMT'I.M: SOS Stanilo » 
Olilo f 4-4 4 

IRITRFA: donne bolle e ber¬ 
saglieri. (•>:: I, Tony S 4 
l.T l’I.IDI.: indi: odissea nello 
spano, cor. K II Tea 

\ 4444 

l IRNISIM I nipoti di /.er¬ 
ro. con Francìv.-Ir.cr.»»«.a 

« 4 

r.ldV TRATTIMI;!: Prndu 
liim. \'on f. Pt'im.rd <: 4 

Ol \DVI.UPI : tre superman a 
Tokio c s~ ('. Ma; l ;:i \ 4 

l ini \ Il fantasma del pirata 
lliihlnera. con P Ustir.ov 

A 4 

MONTI OPPIO: Il lihro della 
giungla D\ 4 

monti: ZF. fUO : l'Isola del 
tesoro, con II Newton \ 4 4 
NATIVITÀ': Sette pistole per 
I Mac Gregne, con H We-I 
\ 44 

NOMF.NTANO \ngrltra alla 
corte del sultano \ 4 

NUOVO D OI.lMPl \ : l tre che 
sconvolsero 11 Best 


TEATRI 


ABACO ( LtuiKiitr\rrr ,'MHIini 
. ri i. 

MI»- li <' ; r 1ii « 11 h.»t miid (Il 
M un» h.fiisrn « m 11 \* tujhi «U 

.’ I M 1 ' 1 Kirri |>1 *»*1* J/.iolh- ( # S I 
i o. . 

rumcìo spumo 

A11• • i-'.'.h l.i 1: I >’l >rii!Uit * 

l’.dllU « l.I 1 due 

ntdli* •» vii Uuni' 1 f‘i- 

LhNTKALi: UH, l»S7.27D) 

Al Ir uir 1 1 .. : * » it ( j;i del 
I»!r«i;»j)iih» ii |»i e-i*nt-t 

- (Dmm' dl.t it|iu ii «ut»* di 
1111,1 in.tdt» - irHi.i M.11 io Mi<- 
sii'di »iii* <t I ».i j idi. 1 *. Cliii»- 
1 ini, i-' <.1.la 

m:i SATim (ivi. :»iìL:m) 

AM** : «.:;m i.« t’ i.» »M .Valili* 
|*-n«i » «»n l’a\. Mi I. I'.11 *•*'»- 
Imo. 1 > 1 « I ut!»» per 

amiliv » di is i1 

ih; 1 SKHVI <1 i l. Ii71.71 ! ) 

Alle iv.::*» l.I (Il dii K: •»»ii*r» 
Allibi «ialini m iMirreiilmilila 
un»» -. di SalvMu (*app»'Ui 
rmi I )♦ M»*i 11. .\lln‘M. I »‘i - 

I etto. (li limi, l’i'i! 4 id ini. Iali¬ 
no, I.mi.ii limi lì* • ; ; i F. Ain- 
lirofili ni 

ELISIO ( li!. Hi’MII) 

Alle IV.: IO I.« I » 1. « I • » |)r Flli|>|ei 
1*011 la sua ('la 111 • svola "Sa¬ 
bato (InmniiiM e lunedi • i*oii 
la paitreip.i/.iiaie di FupHla 
Ma fileni 

FILMSTl'UIO f 7ll (Via Orti 
d’Alihcri 1*C - lei. «511.IliI) 

Witw*s (I 

FOLKSTUIMO 

Alli* ’ * 1 od j.i l'invaili 

LA FEIIE 

All»* 21 ! f* l iinp« ratore della 
(‘fila » di Mib* iu*»Mid-l)»*SJ- ;i- 
KMen <**)|i M K * i -%11• i 111.ni. jM« 
Pii-rotti. A Pelimi M Hi 
Malva. A Vainoli, M Fede¬ 
le. A Palmi»'» i !b ;iia ( ♦ 
Nani il (d.inde Miro smi 

N AVON A TilUMI (V. So ra, tiS) 

Alh* ’.V e « N**l mondo dul- 
rm*eiik!«» ■» sp,1i;| ;i spiriti»* » 

niiiiln;T,i «l,i Fulvio Tonfi 
Heihllicll »■* 1 11 li P.*»i«anti. (. 
Tassm.i' i. F .Ve? ohi M Mi- 
ruMf Pai tempri anno minili 
r medium 

movo di:i.i.e musi; <n-. 

It-rtiim 862.918) 

Alle IV.it'i •• L“I..:«» I*t.»1.» l'dii 
con il iitu-V'» sp* tl.u-'ilu « U.t- 
rollU.l tiiv et ni/in . di | '.'(•»I,» 
Poii c Id.i * Uni»,ini. Alb-sli- 

II leu t * » ri gin Pulì 

NINO DE TOI.I.IS (Viu della 
raglia. 32 • S. Alalia in Tra¬ 
stevere) 

Dal iti gennaio alle 21,:«f 

• Siami» si,ttirhi f la » di Nino 
De I'nlIis Nnvit.l assnllita enti 
Boll. Fuggi. Ruggente. Mari¬ 
ni. Solai i. Molili. Trot ini 
Regia auti-io 

MARIONETTE I i: \ I Ito BAN¬ 
TU EO.N < Via Reato Ange¬ 
lico 32 - lei. 832.251) 

Alle lt;.::n Festa (li 77 11 : * I • 
cnn U- mai iiuii-lle ili Man i 
Accetit ila in « i-mni'cliin - 
fiaba musicale di h ai <> - 

Bruno Aiti Iteli.i e f.intasi- 
di Natale Regia .iiilei i 

PARIDI.I ( lei. 893.523) 

Alle 17. : a • Il cavallo a va¬ 
pore » con i.ami-ila .Masiei'i. 
Aldo Gitili m'- Due tempi ih 
Barillet e Gtctly. Uegia Da¬ 
niele D'An/.'i Scene I.'iciu 
I.ucentini. Musichi- Gigi Cic- 
cliellern 

PUFF (Tri. 58111721) 

Alle 17.'i(l e L’L’..'«9 - Mrlll tuia 
urrà ... il) 21-21 - con i.ainh- 
Fiorini. Fini he-», limi Ficai y. 
Gianfranco D'Angelo e Tnm- 
inv Bolidi-ri 

QUIRINO ( lei. 675.185) 

Alle 17 De Follo. Fall. Valli. 
Albani eoli F. l»e l'ciesa. <» 
Fn/zarini. ,M- Ricci. Ci Per¬ 
nice nella novità assoluta' 

* Vlclnr >• di R Vitroc R-già 
C»UFf-|*iie Patirmi f.tifll Sce¬ 
ne e enslulili F Si .irfIr»11 : 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.095) 

Alle ore IT.'b* ! i f i.i lei 
Giostra prf -,i , , » cimiteri» 
delle automobili ' hi Aii.ah.i! 
Regia Mateell., B.diii 

ROSSINI (Tel. 652.770) 

Allo XXl •- t-« il 1* •?■» r* di 

CliPri’o f' .\iiit.i 1) im'i 

Lfila Dinri in - 1 .« linnanl* 
ma» c, inri'inii’R di Pi:*» 

Pnlrn* r ini P* Cia n ii.tM*’ 
RAN'fiKNKSICI 

AUb U.:u» 1.4 p V» »H1* Mio 

1» r.n\*d.> * Il \rnin 
^ I monti - *ii vf . do P;d* 

d'irri Pi »"> '. J 

HI STIVA (Td. IKV1X0) 

Alio 17.1.' r : r* *.)’>•' Fra- 

mi* ri ^ Ml'v.I T'°|I,'I l-0|T» , l»«‘“ 
rJi.T iThjsir.d»* «(• Cl.Trinri ^ 
Omv'iTinsni # \ncrli in ban¬ 
diera - «4- iti.» r r,> lai a Frhin 
rr.ipi» , b*' v P* Panfora r 'rerz'' 
G L;t;.»Ii fnnp r »-**>? K 1 , '*h 
ron »T F? Domi»»!'*. T l •*« i. 

S IV A*mnt.« 

TEATRINO DEI C:\NT\STO- 
RIE (ex Srtlci>ernUo - Vi¬ 
colo dei Panieri 57) 

APf* 22..Frmand^ Di T 
p rf ^nia <1 r.inta-T'Tri-** » in 


ADULANO (Tri. WlM.Vì) 

.\t;« td»' no7 al N« ivi/»o -u^r«*u» 
<11 S»ia Maestà, ohi ti l.a- 
/♦ rdiv A ♦ 

ALOVÒNi; 

Vili 4» pPlul I bilmrnl u morti. 

( * <1 : l » ‘ (f-mtll f > \ ♦ 

AU ILICI ( III. 

Art**lll»* *10? .il m*i i i/bi 
di SUO M.unI.i, roti ( i Li’i- 
/riibv A -f 

A Al BASSA Di : 

Il |>r»d- don. (fiildn Ti*r/Ull v 

* . » • r \ Sf*rdi w - \ 4 

AAILKK A ( IH. 58fi.UiK) 

\;p llll- 11117 al 11 l\ì/IH * , i'r4‘|l» 
d; Su.» Ma»'N|.i, 4**»!i »* Fa* 
/ • • r d i • \ ♦ 

ANTARES (Tel, 890.917) 

I li uni a > i, cu. !» I ..measlc)- 

• 1 i ' Il» 4 
APPIO ( lei. 779.638) 

I u muggini un* i ni, ii ni.it h», 

cnn 1> lui, < C 4 

ARCHIMEDI; ( lei. 875.567) 

j ! iati ii:; \ miiin M»*n In 

I 11 ■ ■ i -I :i un » \ I.» * •* »»*n 

ARISTON (Tel. 353.230) 

i.'amie » enti ! « . »-».;.) 

, ’ M ' '■ ■ s 4 

ARLECCHINO del. 358.651) 

(Dn'iin-td.I culi .71 I a Ulule 

ili: e, 4 4 

ATLANTIC del. 76.10.656) 

il II,,min sin gei.ti u, i'uu F De 

I .' C 4 

AVANA ( lei. 51.15.105) 

Vivi il pi il eri In lineine inerti. 

e.iiii; - :»■ 11,mu SA 4 

AVENTI NO ( IVI. 572,137) 

ITani'n forni Indi'ti e gu.il'llhl 

V 4 

BALDUINA ( IVI. 317.592) 

,) lisi ine. con il I i\*. 

( v\l ' - - •-'! 4 

BARBERINI (lei. 171.707) 

II pini • nn«h lini Un «. il <» *» 1 or¬ 
zili!. • \ S.i-d* n\ 4. 

BOLOONA ( IVI. 

Il b*oin* (rinvìiin» «* ri In 

» f.-pbi (un * • i* A4 

BR \NCAC:CIO (Tel. 735.255) 

Il |«*on** dilli »*i ni» cuu K 

IbMd»,)::» UH 44 

CAPITO!, ( lei. 393.289) 

|n|.in/i.i v (M'.i/iuuc e prime 
esperienze 'li Giacomo Casa¬ 
nova v ene/ialite enu !. Wili- 
I I Oli- i \ "l ’ 1 ' s 4 4 

I CAPRANICA (Tel. 672.165) 

J Ceriti e-'t * 'ss• dio .,ti/i o-oba 
bile cori < ' 1 i r il. (iut" 

'V'.! Il’ S 4 A 

CAPRANICIIETTA (T.672.165) 
fu m.ig ■•mhiio l*)ttu oiiitlt». 
cu h -i "= ('4 

C1NKSTAU (TH. 789.2 V>) 

Il i* .1 i i | o i (i i a ilo, l’un Iroii* 
^(•n ' ♦ 

COLA DI RIENZO (T350.58I) 

Il leone d'inverno, con K 

I lepliru n "» 44 

CORSO ( IVI. (Si.!M1>!ll) 

|»»na/ •”»!» ‘'i.dì'*' * -4 

DUE ALLORI del. 273.207) 

|! leone d'ìnvertiu. «'oli K 

* *■-’ lini! n DII 44 

EDEN (Tel. 380.188) 

II c.ililoTtihtin*, enti Brnn- 

o.n A 4 

E.MRASSY ( lei. 870.215) 

I o p.i /. ' ■ K - - a - " ' 1 G 4 

i:MPIRE (Tel. 855.622) 

tl compì olile-s,( .'.!•.! i)..li¬ 
gi |S- ■ ' ".! '(' ili: 4 

I.UECINK (Piazza Malìa 6 . 
EUR - Tel. 591.9986) 

II Imiti- tl'iiiv»*» ti»» **(»n K. 

lltliMcn *Mt >^4^ 

EUROPA del. 865.736) 

((ueiiii.iila. con M l’aando 

m: 444 

FIAMMA (IVI. 171.199) 

l.a lentia lussa, con P Finch 

D» 4 4 

FIAMMETTA ( lei. -179.161) 

llu- Dannilo! il-a cadili.a de¬ 
gli deii 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

iif i .‘.ai M Mr Do¬ 
li ‘i < \ ! : •» n« 444 

GARDEN del. 582.818) 

i r.tmn < n'cn» ladio ,* guardia 

(' 4 

GIARDINO del. 891.916) 

l i anco ( iccto 1 ulto , guardia 

C 4 

GOI.DEN ( lei. 755.092) 

liliali/ »a UBM/iMliP «* pillilo 
ps|K‘l ii’ll/e dì l'.Ì.U illU'» l,KI* 
lini .1 \ 111 r/ : .11|»» «■•>!» i - Uhi- 

. t\'M s 44 

IIOI.IDAY (Largo Renedetto 
Mandili - lei. 858.326) 

I 'ac -u : : .a 1 oc.! 

.YM ' : i s 4 

IMPERI \l.(T\E N. 1 (Tele- 
fuui» 6S6.715) 

| »o - t\ av v en* ore di 

(lui M-n I » V 4 

IMPERI \LC1NE N. 2 (Tele- 
flilin 671.681) 

li coni pi orti esso cori K Jl.nl- 

g! '«■ «VM JD li» 4 

KING 

I it ni ingioimi» tuli.» mano. 
... li I.. c 4 

MAESTOSO (lei. 786.0S6) 

feri», , »■, ii ni.» in/- molli- 
InI,-. c.»r. *' l'm.il-- 

. ■* 4 4 

MAlESriC < lei. 671.908) 

|! I TpillIW» \» Rln *• 1.1 Citi \ 

vommt'ivi i T' V* '*•) \ 4 

MAZZINI (Tel. 351.912) 

fianco fililo ladro r Elianti* 

f 4 


APRIAMO IL 1970 

mantenendo i prezzi bloccati del nostro 

LISTINO 123 


DEL VASTISSIMO ASSORTIMENTO SEGNALIAMO: 

800 


SOGGIORNO '800 :i: ii:N' 

p aa c- sfai-D . . . . k. 140.000 
SOGGIORNO Euro, r.s:e c .-: . 
ìi.j.o ici: io )7ii. k. 190.0G0 
SOGGIORNO Jolly, rr zi: o :a 
■,c.o ? .g-.T-fs-e . . . k. 209.000 
SOGGIORNO Bambù, ta.r 
do tìl'.jr.jtb.ic . . . . k. 199.000 
CAMERA leito tsa >91 m :,o. 

-f 'c -.o:c.163.100 

CAMERA letto Provenzale, con co¬ 
rro e.-rr.ado a 6 ;-de. oo:o 

k. 31 S 900 

MOBILE kETTO Jt:: re -o 

L. 36.700 

INGRESSO Diana, rote 

L. 73.000 

ATTACCAPANNI spojr-io 

L. 38.500 

ARMADIO 2 ante. r.Ov* c teik 
L. 31600 


ARMADIO 3 ante. la .alo 

L. 50.000 

GUARDAROBA S c:i 

... . s. - :r:< L. 116.500 

GUARDAROBA 6 ir: dorra n 

: - - . .L. 179.000 

SCRIV'AMI A 2 cavie::. L. 14.200 
SAkOTTINO S:5:>3;nrv 3 rr.:. 

L. 43.6S0 

SALOTTO Eurzra. d.-a;on. d.a- 
io .e::n <n.i rr.s::.-avvn. 3 re::; 

L. 114.900 

TAVOLINO -. r:e t: e F.-c. cr:;. 1 : 

L. 18.000 

SPECCHIERA CE-1 cara ;e d::«:a 
L. 7.100 

A fi \ZZO d c.-ri 160 » 60 

L. 14.600 

PREZZI DEFINITIVI. SONO INCLUSI: DIRITTI E PROV¬ 
VIGIONI. I.G.E, TRASPORTO E DAZIO IN CITTA'. 


ROMA: VIA S. SILVERIO CARDINALE 45 - Ang. CAVA AURELIA 


Centri Vendita a: ALESSANDRIA • BARI • BERGAMO • BOLOGNA • BRESCIA # 
FOGGIA • GENOVA • IMPERIA • MILANO • MONZA • HAPOtl • NOVARA • 
PAVIA • ROMA • SALERNO • TORINO VEN0ITE RATEALI 
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4 SCOPO DI LANCIO RECLAME E 



A TUTTI l VISITATORI DELLO 
STABILIMENTO, ANCHE A CHI NON ACQUISTA, 

UN BELLISSIMO 
ARAZZO FRANCESE 



OGGI DOMENICA 

PER ESPOSIZIONE: in VIA DEL QUARTACCB0 
4° Km. esatto di Via Boccea - FERIALI ASTA 





c o 



UNICA 


che continua la colossale Supervendita, mai vista da nessuno tino ad oggi! di MOBILI, 
.SALOTTI e LAMPADARI a prezzi fortemente ribassati, prezzi incredibili, sbalorditivi!!! 

SUPERVENDITA SIGNIFICA: 

Vendere moltissimo a poco prezzo, dobbiamo vendere assolutamente tutti i giorni decine 
di camere letto, decine di sale pranzo, soggiorni, decine di salotti, centinaia di mobili 
singoli, centinaia di lampadari, centinaia di armadi guardaroba e centinaia di tappeti. 


4 
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TUTTI COMPRANO Al PIU ’ GR ANDE MOBILIFICIO DI ROMA 

PER LA SUPERVENDITA SONO IN ESPOSIZIONE 


550 Camere letto 
420 Sale pranzo 
360 Soggiorni 

835 Salotti classici e moderni 
485 Tappeti di pura lana vergine 


2700 Mobili singoli di abbinamento su 
tutti gli stili 

258 Armadi guardaroba di tutte le 
grandezze 


185 Ingressi in tutti gli stili ecc. ecc. 
1000 Lampadari Boemia 

Approfittate di questa grandissima occasione, è molto importante, Visitateci fa¬ 
rete ottimi affari ! ! ! 

- ALCUNI ESEMPI - 


Meravigliosi saiolti doppia refe. 

Salotti classici in stile. 

Salotti Berger letto « sempre pronto » in velluti 

francesi, colori a scelta. 

Camere letto noce, modello Anna, bellissime . 
Sale da pranzo « Versailles » con piani in onice, 
modello premiato. 


L. 


76.000 

145.000 

115.000 

245.000 


» 250.000 


Sale da pranzo modello Istambul, noce opaca 

pregiata.L. 195.000 

Bellissimi favoli tondi in fek, in noce oppure in 
palissandro (a scelta) e quattro sedie tap¬ 
pezzate, il tutto.» 45.000 

Lampadari 12 fiamme in bronzo e pendagli 

Boemia.i> 16.000 


GRATIS quasi il trasporto in tutta Italia, con i nostri automezzi e nostro personale spe¬ 
cializzato per il montaggio dei mobili nella Vostra casa 
GRATIS montaggio dei lampadari al Vostro domicilio 
GRATIS ritiriamo i vecchi mobili della Vostra casa 
GRATIS Vi teniamo i mobili acquistati per un anno nei nostri magazzini 

Ai residenti fuori Roma rimborsiamo le spese di viaggio. Ripetiamo è una grandiosa 

SUPERVENDITA 

prezzi mai visti ! ! ! Conviene comprare oggi anche se i mobili Vi serviranno fra un anno; 
oggi pagate poco ! E’ un invito speciale e molto conveniente anche per i residenti fuori 
Roma. Si consegnano i mobili in tutta Italia. Ve li portiamo noi stessi e Ve li montiamo 
noi stessi al Vostro domicilio 


PREZZI PRECISI, IDENTICI 
a quelli dello Stabilimento 


NEGOZIO 

VIA COLA DI RIENZO, 156 

STABILIMENTO 

VIA DEL QUARTACCIO - 4° km. esatto Via Boccea 

• Negozio di LATINA: VIA DON .M0R0SINI (Angolo via Pisacane) 

• Negozio di NAPOLI: VIA SCARLATTI 129-131-133 

>. » » CORSO UMBERTO, 160 

I Mobili sono di nostra produzione, da noi comprate direttamente in fabbrica ! invitiamo tutti a visi* 
farci, rimarrete soddisfatti!!! 35.000 mq. di Esposizione 

licicicicicicicXiciiiciclclcicit^'k’kic'k'k'k'k'k'k'kic'k'k'k'k'k'k'k'k'k'k'k'k'kirk'k'k'k'k'k'k'k'kXIc'k'kic'k'kik'kic'*. 
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l’Unità / domenica 28 dicembre 1969 


pag. 15 / spettacoli 



PARIGI - L'attr ice francese Dominique Sandn e la nostra 
Stefania Sandrelli sono impegnate in un difficile passo di danza 
durante una festa da ballo: si tratta di una scena del nuovo 
film di Bertolucci, i, Il conformista », tratto dal noto romanzo 
di Moravia. La « troupe », completate le riprese nella capitale 
francese, è recentemente rientrata a Roma 


Umorismo e 
maca bro 
in Arrabai 

Con « L'architetto e l'imperatore d'Assiria » 
si è aperta la dodicesima stagione torinese 
del Teatro delle Dieci 


Nostro servizio 
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|Le vicende d’un eccezionale spettacolo! 
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Presentati a Bruxelles due nuovi bal¬ 
letti di Béjart che saranno messi in 
scena anche a Parigi in febbraio 


Nostro servizio | 
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O r miii e ijti l'i trita t >’i 
Jean / uni' Rari udì poi teio 
il suo R. dici, ii' nt’iili Stali 
[ mti 11 nata imprimano liti 
nnh ha tpa prima da tempo 
i 'intatti can l'altare registi! 
frani t’se, il quale siirrbht 
tutt'a'tia die ihena dal fan 
attlni er^an l \tlantno alla 
sua ( impallino I. unu a di 1 fi 
( olla i he ahi en . oer ma «e n i 
Ina fiappn i alla leali'; min | 
.e de’la lo u m i . i n >dada I 
d Olii iiinumei ei ah impetini di 
H'ir ni’dt a /' nnp l e ’ eph I 
( he ih l K.lindai' all l lo < e I 
Mont uni 1 1 1 e si pml io i rsimo 
Uno al pnmsimo 17 orinano 
dapo di ihr il rei/nta a ri 
tirerà al Ih ia",ii’r sala nel 
la (pi ile epll '1 piai ila di 
'nettine in si en i a p irta e 
dal fehhnita un mio di timti 
di Samuel lieilett per tele- 
biaie il eoa feri mento allo 
'icrittnie de! frenila \a bel 
fer qmmte i appre^entemunn 
Bai raidt si ai i irra della col 
laboiti'ioni di Madeleme Re 
nauti <h i a.fonia sfa tei itati 
da pei (anta suo al fanali 
I \ f nell \m ulti uudc't ( n 
et eutimie i nn/tpa del Ralle 
li ' in \menia potrà pettini 
fo i erificai si soltanto a pn 
mai rio ino 1 ' rata 

L’h.hnie Mn>it mari i e ihe 
dapo la prima meta di qeii 
naia s aia •it/ambei ato da 
Barraidt dnentera micie il 
<politici (umerale di Inane 
Muoia hkine la (piale, dal 2>ì. 
li metterà m si ima 1 1 1< ivv n- 
I.a brut a iri/is tu i nmuieru 
pera d s uà po'-sai/ipa nel tea 
tra di Barrault rame un epi 
■indio anoliitamente tempora 
neo infatti ella peni i di con 
eludere in bellezza la itnqio 
ne I!)fl9 7(1 al Cina di Mont 
morire, dine presenterà tre 
spettacoli di qualità due (La 
cucina di Wesher e In teespi 
nnno Sonno di una notte rii 
tilt n ì ('tati f souo ri pi e « i 
ma il terzo c una novità ai- 
soluto Rii! I opera q me ani 
le di Brrtnlt Urei ht 


hit iuta, i a una ■pattai t la 
e ! allu). Ih inr i ontinua a 
vi enaere iiuoi e inuiatn e ft/b 
ha dei no rei ente"iei te di 
0 (ir ( 1 Ou o un ( t i Ini di stud 
s idi ai te dello spelta, alo ha 
se ef i i entii impie alliei i ( t ta 
munii a qual larda i niawinui 
i enti ) e li ha insedi ili in un 
idillio (/evasila di lo, ornati 
ie alla p. riferiti di Rruielltm 
Fui le "lutali di studia sana 
hi divra ila «suo r m /derni 
la i, >i/(i la misi a ab stia 
"to' a i). r. iis lane 'li ’ nt ’ 

' n ic i 'a V' "i< a > ai a!" e •' 
* co - (ii ipo >"cse F i’i I fiat 
”iv ’ Beiart ha rainiiu tal i 
n no I it'ai/b i .a. ri ( atm ipi r 
rei • ' lift* di Ih u 11 Ile, per far 
SI I O ti li'tt li” ' Val >1 tea'! I 
h l'inno ari alare 

m. r. 


Alida Chelli 
interrompe 
le recite 

(.l\o\ \ :: 

.1 1 a tu .. . i mudile d \\ ,ii 

’i r .hai, (In iiimi tik a oli .1 
mai lo si i levitando il IV um 
M«lt e un ta oi ( a nua il <i i’u t 
I a alluniti, e 'la 1 I m-Li etti ad 
liti 'Minili li 11 lei 't‘ I,a ( In P 
i a se, o i lo me e d ip d,| ,/ , 
e in <|in 'li ^ ,,i n i unii « itili 
no Uoi.ila piat O'pi aliai i.Ua 
latro da loti'iul li le ili m'ei 
’ompin il laaoru Ananlu a 
U allei (nari ni ita ade"o Ra 
ti /li Ut.idi ala* tempo f«i so 
stitni l’i'i-ale Rt*t t in uno '[iet 
duoo te’ea.siao 
« Mia riiog. e — Ila detto \\a! 
ter liliali - sta abbastanza Ih 1 
t.e II i soltanto bisogno di un 
perniilo di rqioso lVicso che [hx« 
sa ritornare mi palcoseen’co nei 
primi gloriai dell anno \luia. m 
fatti, e in un periodo delie ito 
della graaidari/a ed erti già de 
riso thè si sarebbe presa guai 
i ht pi”iii d - |>oso i miti .11 o 
1 hanno so'».mio antuupato d. 
gualche 'empi - 


«Homer» per 
l'esordio di 
Tisa sullo 
schermo 



HOLLYWOOD — Mentre Mia 
Fnrrow e il musicista Andre 
Previn aspettano la nascita 
del loro figlio, la sorella mino 
re dell'attrice, Tisa (nella fu 
to) fa, dopo un cerio « batta¬ 
ge » pubblicitario, il suo esor¬ 
dio sullo schermo: ella sta In 
fatti interpretando il film « Ho 
mer », con la regia di John 
Treni 


Continua l e ilio belila (li 
Mauri e Ri jar< il i areoarafo 
che non ai aula ’raiata a fn 
nqi un ambiente adatta ha 
fa'tn di Rrurelles d epnt ni 
della sua atta da Questa non 
sieri he i naturalmente (he Re- 
jart fibbia recisi) oqm leqame 
<oii la brani io infatti le tour- 
imi* della i an, poponi del * Bal¬ 
letto del \ \ si’ ala t- smia fre 
quentissime ambe ipu 

Per qll spi "ai ah in lira 
Orammo a mezza febbraio al 
Palm fi’ Chadlot fh-iart prr 
scalerà due novità un balle! 
to camp,isto sull, ( lutate 106 
e "il di Bach e \m.iu, su mu 
siche elettroniche di Pierre 
llcnrq Questo seconda Vita a 
del coreoqrafo non e propria 
mente una noi ita. ti* <p.ianto 
i ’"0 .* aia stata presentata a 
(trenodie c tn'irme col bal¬ 
letto su mu-i he bacinone, è 
s f a>a me -a m svena con gran¬ 
de su. ir-so muhe a Rruxel- 
Ics pr.,p a, la sera di \atale. 

Le d.e cre.iziata di Beiart 
sano s<ote dr'aa’r * uno dop 
pi i ” ed-'azioup s'illo nascita 
e sulla tror’c r In'att’. al di 
là delle a* i e ar’erenze, sia 
il bolletta su/',* Cantate sia 
Votage hanno entrambi una 
matrice dichiaratamente reit- 
O'Osa. essendo il secondo ispi 
-.•< od una <pene di < libro 
oc, o-‘ ? * hr'ooo 

L i 'am ri v ir , i, j 1 a -p- 
O'.ltO CO’, ff 11 ,/,. ” 'ere -e lo 

st.. ,, 7~./o tulio 'Cr.i i v \ afa 
’e al Tneoirp rie ’o M virale 
e evi h o re ‘ rifilato ad a~cre 
serre l'atteso ver l'immmen- 
’e vuoi a tvir-f*,* f'or.resp de¬ 
gli or'is'i deI YY seco'o 


j— in b reve-1 

Premi Spoleto per il cinema italiano 

I musigli* 0 . prt s d. n/,i d. S|»<> . *u lanini no un. «i Ruma 
sotto la presidenza d* I u h.*m \ is on! I. i <1. Idier i'u a'1 i.nan 
m la di onorare ocn .inno m 1 . ,u. g’i i poni liti pm un i 
liticati c mei te. o]. d. ’ 1 ar'i i.n. .n i*../r ifu ì *• ili in i lai ha an 
n inciato i' d rettori iii-i.m a, li . ..*, I, ! nidi ffond pi, 

i isando i he i pn m di 'ioni u <• s ’ , *n Sji,,., *.. p. r a c n, m i 
ita!.ano . s,ir«inuo ,i'tr ni* di i ^un i i • r. * i '.li. m j, d. 

terminati con h* sjhu I. iz ... . t le iiwt.. . 1 / eni chi li «o’ti .n 

«ol'a risulti ranno pai op,».riunì 

I membri dc'l.i par i m numero di 21. *- s<, ]• fn 

'< personalità pm r ippr, sen'ative del a c iltura > <!•!,* so . ;.i 
ita i’.e. non intere' a‘e direttamene ala prod ./..n. imi mito 
graffa ì ’o-o noni, o il regolami n*o dei prem. ..rr.-nno mi 
noti ( 'ero g. in i o 

Film di protesta contro la guerra 

CAR \C \S 27 

t La un (k .Ioaqum » e i! ti*oo ii. un h’m che snr.à 
gira*o in terr ’or o venezuelana n**l Di' la \rnac irò con Ra il 
Nciunan e Sem Tonncr> S, tratta d un li'm d. pro’es ',1 con’ro 
la guerra, che narra la s'oria d un urn indarno tcde-co il quale 
alla fine dei'a seconda g icrra monti.ale. con» n .a a '.itero nel 
suo sommergili ’e lontano da', monti ci.ile 

Capodanno esotico per la coppia Burton-Taylor 

HO\()I.ri,U. 27 

Capodanno cxot.co per E! zab, th Taj'o- e R.shard Burton 
I due attor, infatti trascorrono 'e fes*e :c* Fiati.i i Troiai-in 
fors^ Horo'u’u troppo ch'asso.e r.a--o affi".a*.. .n p'ccolo acri'» . 
e si sono trasfer.t. a Kaja . a . fs'rm 'a r->rd de.' \rc:pe!ago I 

E’ morto Léon Barsacq 

•'iRIi.I 27 

Ixmp Harsaiq u*o eie 1 p . r^>' arrt l :ei c.rur.a fra:, 

i e m* e morto a F’/r.g. a ! e'a o ni ir.. Fra r.i'.i n Ru-s a e 
a.eia sturi ato a Rar.g Ir. trer* anni 1 'a.o-i li. i'j’A al 1968. 
aie.a io’!aborato con a.ci.n c.e. p . ccinr. r, ^ fraikcs . d.s/. 
anardo scoro e arrredarnert, fer f. *r. rum** «I. s.ienz o e doro». 

* Bel e d not‘e ». «Grand m.itHi, > «!*s infa-i’s di para 
d s '. *1 ci atm in t \i< . i i'.o-.,*,» anih, ,r ‘.•a*-o e 5 K*r prò 
1 .r,>- cr.in cr. Sia ad ni ii,.m ca hi 5 inagrita 0<*1 « («.or 
rm pn ’.'.g i > Fra fra - ,*, •. i, 1 -. d r * lic-j. , i r, foro d**! 

Trnr.n I>v I Ve’ or ed *--i r- :• h A'.cs Harsa^i, , 


a Mosca il 
Festival 
« Inverno 
russo » 


MOSCA 27 

In vem sione della .sesto ed i 
zinne del Festa al * lineino 
lussa» cani ei /orna nei pros¬ 
simi giorni o Musiti -- cime 
negli anni possati — tutte le 
< stelle r del! oppia e del bai 
'etto dello donzii popolare 
di l em a de! i aiietà 
f ni se nessun (litio festa al 
in I R ss' p-ia iadunai e Minili 
itlchiifii la uuopo del Ra! 
siiti il , amplesso lort’ografi 
( ,, Rimorsa, il complessa di 
L/or Ma/sseiei Fimi (ìhtlels. 
hi' ni Osi raihh 1 conni Ko 
i ni i (loirns, i domatori, gli 
n ih iti più popolari del 
1 l R ss 

M piacile die i/iungernn 
’ ' i Mas, a, vi tpiesii giorni 
*hi I i iria noi i>ini!o turisti, 

* i a c’iicii'i da i entisettc paesi 
Il Baiselai di Mosca ha in 
t l’ibi presentitili una ninna 

’ , r sln’l, ih 1 I l"n (|t 1 l Igm l/ 

, eh ine hnllt tta di (‘niihavski 
la ini t ai emii af'a non subii a 
urial ii'iani nulli ali da alme 
ni sessanta unni X optane d 
'inaia oltesfinienti) dei testo 
lorriVP ion In tridiziane Tal 
biiiti il ioleagrafa Yuri Cri 
I vai n ha tesa jvù moderno 
il balletto abolendo i rosta 
"il di piume delle fanciulle 
'illimitate in cigno, e ren¬ 
dendo pai stilizzata la latta 
fra lì princi ve e Io sfinito 
de! mole \mhedue questi per 
■ ai,aggi per incisa godano di 
vm spa'io in questa nuoi n i or 
s ar,c 

Il h dh tta st ita intcrprc 
l ita di \atalui Bessmei/mna 
lai sostitu'iaiie di Mai/a Ptis 
. hi' 1 aio infarti nato a una 
aambii da Ydobp Fodere 
(Irei edn Roris \l ninav * bpp 
i i di soddisfare roti lo nuova 
i oreaorafia tanto gli avvassin 
im'i ad nani casta della tradì 
-ione nnanto i fanotu • dette 
innovazioni ». ha detto Crign j 
rai tc 


Incontro- 
spettacolo 
contro la 
repressione 

N min i a e p. i san.ilii.i dii 
mondo dello spi ttni olii hanno 
par I. i ipalo al li atro ,( liliale 
i nini no il* III sul ,.t di 'salali 
ad un uh unii o spi (lai <>!o olila 
ni//,Un m si un,, d pioli 'ta i on 
Un 1 olili II t il* 1 1 pi I 'SI ,,111 ili 
ini 'lino si.il I * il I imi Ira gli 
altri 1 ol in i dop. gli a* 

I, m.iti ili Milaiin i Rama no 
ineros tini lai li d* Ini ma/mni 
di sinistra Kud \ Militimi tour 
gin Bandiera Hi n. Ut Ila Marzi 
m I.ou ( asiel Haliti m I- *i n/a 
l'aula Ritagora Raolu Rnh 
Massimo Sari lnelli Riu luigi 
Zollo e a 11 hanno 11 . il.ila al 
i um* litteie (il pai’igiam dilla 
Resisti ti/.t italiana t p<„ .u .li 
Mri i hi e MaiakoWi mhih ino! 
Ire stali proiettai. (liapoMhie 
stilli Imo operate di pm sin 
autuni o I in oidio m i i uni 111 
so (on la lettura il un appi I 
lo « a tutte le forzi ri olu/iona 
rii e progiess sle » affinilu s* 
ita mitrino ed elaborino piani ,o 
mimi di lotta per rispondi r** i! 
'a repressione 


L'« Aida » apre 
la stagione 
a Parma 

R Ui m \ r 

i li. con la dire/ on* i» ! 
’n i,-tro fuliio Yern zzi . a 
-, :n d Aitilo Colonneì’o *i i 
i ,gura*o la stag.me ! r ca ]'»/> 
’970 al Teatro Reg o di F'arn t 
u *. r , a'uiosfera moUera'anii e. 
•nondana r a sa i e'.iur ta 1 <> 
;^*ra se-la*,a e s'a'a intrr,,-i 

‘.Vi da a siip-a <r ligos'i,, I 
. a-.a Mo *n- \ da rii’ *, no 

r»* F. il ano Lab.. 'Hi inio 
da’ n.rz/o ci.ir.i'o ’.h* i I j -1 
leda Naie (\nr,'s* li in- 
*ono Ht *->,*11 M- . .e ' Vi on u 
e da’ in- - , ' * * gì o /.re 

Hi fi.* s ! , .on' . s ma 

"m Re li S . re i F«i- 
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oggi si dice 

lo squisito zabaglione italiano 

ZABOV è un liquore all'uovo originale, composto di puri tuorli d’uovo freschi, 2 vccre r c < 
latte. Non ha bisogno di essere agitato prima dell’uso, mantiene inalterato il suo gradevc c 
sapore, e si presenta a voi m confezione di vetro trasparente dandovi la possibilità di vedere 
sempre le sue pregevoli qualità Si beve caldo, liscio con ghiaccio. 

E UN PRODOTTO DELLE DISTILLERIE MOCCIA FERRARA - ITALIA 


le prime 


Cinema 

[ ragazzi 
della vial Paul 

H gì inde p ibh'ico Ua'i ino hft 
,iv * to i* e a , i' uni d r i e 
la i min. i n/.t di i t nei 11 di 
/<»’• in f.dii! m 1 1 gist i itigl't* 
u >i* ’ i i p li ' g iiIk a’ s ì lau 
clic s t . ip|i e leni un di inai a' 
'a gì n . a/ a n i * *i in i 1 ip in' 

'il 1 III > I I• l > \ l II l 1 I s | I 

spci i.ili/z ite n i e i oh d i ni. 

tuia in * i"t giu* ii t ni itng*a 

ih ile - bini i a ne /hi i ohi ca 

ro i Ilo il i n hi i a nt* I! uro 

ft ssnr vili I vi, i a ih il fui te 

t i u ìsg O-ll (tuli Oli' 

()i a /u I i i 1 Ohi hi li 11 l ' i ■ 
ixu mi va pimi i/anii piodutti 
sa magnilo >t «(imiti use / to 
i/azzi iIella no favi ii ds'n 
ii i/iuiit in ci u in i i i o f in 

'Ul li I l I dii I ,i n* l II Mila 

de i uni i i/o ii 1 i . t *k V i’ ì i 

I g a |Hi ( I II si il 'I IH i II I Ut I 

(A da i i é ik ilei / i si ' i " 

i ii ano a no di* imo t/ioMi 
dell i iH*l' h o i t ile M' i ’ i i s 

'tot* (ii 1 ahi l so'o pi I 1 l p l'i 

zia art'giani’i t ivi imi iti 
ta inaimi orni a iti ita degli i n 
Ivt liti 

I.aigivnerito e noh> dii bui 
de di ragazzi st divi’ino in 


te i e i i d gioco in i np o i or 
’ le forluno' unenti sai. Unsi nel 
tuoic della nttà l'imo agli 
inizi del -eio'iii dtii'ii vara 
la battagl.a a|>i*i t i i ite l grup 
p .i.urii i si il i- in i i su' 
i mi|*i) i i.n'i -u i dei i' i o o 
ippichi generiiso di Nemi*csrk 

I. p 11 >1(00 t li > u \ tipi SI) 

ili. diffuso I 1 unito so d,Ho 
-emlliit* n in e-endo di ' UM 
iti!,. :a!i (o in un liti ami. hi 1 Un 
'i nei i 1) igni t mi i regol i e 
t 1 u '’ igiom 'ini*. d u m’.* I l 

g a li i dii ne \ i » iln hi 
pie finto lo scontro (male 
\t*uK\'i*k i>oi muore F, mio e 

s ,is t , a u< e.’< i .1 n o oh In Io 
spi/u iluit 'i è sioto ne.in 
sui fi't* iiilminante que'l'acer 
tll) ,1* l'IMII i 

Non s tppi uiH» iti qua! misu a 
1 gnu in s.s mi ili oggi |xitranno 
i l'.H is li, ire i loto sfUinun’i 
n q if't i i u t mi i pera o'osa 
*ih i'i insili il i da! pati*ismo 
< d i un i i um i /ione de’l ono* e 
de i Aia le'! unii zi i ‘io 
'• *i li i ( o’ifon tersi i on io sp . 
i ito d i o po i e di 1 1 isse e di 
i i ’ i ) (ni litui i o n niq n 
Vedo ii Ri n,i e il pio' unni 
s’ i sigio di’’ i i in/ i sin’;) i 

t ì t Noi gin I e d id i teg i 
( o di i tierm*» ! ugo 

ag. sa. 


Uccidete 
Rommel ! 

i '(ioni e mah e e s et itf, 
uà t i ni ri ano 2 i darai n * 
p tMogl i m ’iri -a' i (1**11 1 1 f r > 

fi e 11 -O O'I * ili PC 't T( ho I 
uni l’o.ilu te*., '.ni io i .,,* 
ito min ’ e lineo m u’'o -li d ) 
s ira linaio fla dau ni/io i •> 
s H ” dure i'u ! 1 *iv sS'n ( * e 

*i -a n ,,■ 111 > e i 1 i ( onigcn-o 
«»it Kit» i igoadagnato Uii.e.u-o 
s.imtnte k* loro linee decimi' 
dai i D p nem.i i i superiti i 
delli uno a fo. mi7iont si d> 
iretilH’ro sentire c-es’iiti » 
m il ira', da i n pun’ ) *' i s’ i 
un) mo I uflì i.i'e n p ir* < n 
tiri. * -'intir i t ss ( rsi I In . ito 
dei suo, to r Tiplt*"i n *, . on 

liotiM de'l i mogia F |s l«n 
no tilt* !i g lem noi omino 
i n e*pe d. buon > 

R , i i o * ' 11 i i i n * i , e (.ii. 
ungo ( c i uletc lumi oh fi il 
11 Ito il l \l llllin a, i i • 
p et ino m li p p* ) u i n 
\ eoo I ) "l 12 * Ci 1' Il il" 

( o’il t 0,0 P " I O i <1 > «' 

n mi t no ( o'o • s. h *-rn 1 
' irgo 

vice 


j 

Programmi Rai-Tv ! 


teleoisione 


1“ canale 

11,00 MESSA 

12,00 LA FAMIGLIA: LA PRIMA COMU 
NITA’ 

12.30 MA PERCHE ? PERCHE’ SI ! 
Trattenimento in musica 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
Notiziario agricolo TV 

15.15 RIPRESA DIRETTA di un AVVENI 
MENTO AGONISTICO 

17.00 LA TV DEI RAGAZZI 

u) Le avventure eh Rm Tin Tm 
b] Re Artu 

18.00 LA DOMENICA E’ UN'ALTRA COSA 
con Raffaele Pi su 
19.00 TELEGIORNALE 

19.10 CAMPIONATO ITALIANO DI CAL¬ 
CIO 

Cronaca registrata di un tempo di 
una partita 

19.55 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEI PARTITI 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 I FRATELLI KARAMAZOV 
Sottlma puntata 

Con Umberto Orsini, Carla Gravina. 
Carlo Siruom. Roldano Lupi, Corra 
do Pani. Lea Massari 

22.15 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 

22,25 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.10 TELEGIORNALE 


2 ° canale 

17,00 LA MALQUERIDA 

Commedia in due tempi di J Re 
navente 

Con Diana Torrien. Elena Cotta 
Lino Troisi. Laura Carli, Marcello 
Tusco, Tino Bianchi, Sebastiano Ca 
labro 

18,50 VIAGGIO IN SICILIA 
Seconda parte 
Programma di canzoni 
21,00 TELEGIORNALE 


21,15 IERI E OGGI 

Varietà a richiesta 
22,30 WEST SENZA TREGUA 
Un sorso d'acqua 
Telefilm 

23,00 PROSSIMAMENTE 


radio 


Nazionale 

GIORNALE RADIO, Ore: 8. 13. 1S, 20. 23: 
6,30. Musiche della domenica, 7,24: Pari e di¬ 
spari; 8,30: Vita nei campii 9: Mestai 10,15: 
Salve, rayazn!: 10,45, Ferma la mutica, 11.37: 
Il circolo dei genitori. 12 Contrappunto. 13 15- 
O K Patty Pravo, 14,30 Le piace il classico?; 
15,10: Orchetlra diretta da Edmundo Ros; 15,30: 
Tutto il calcio minuto per minuto: 16.30- Ri- 
diotelcfortuna 1970. 16.34- Pomerigaio con Mi¬ 
na. 18- Concerto sintonico diretto da Charles 
Munch, 19* Count down 19 30 Interludio mu¬ 
sicale; 20,20. Batto quattro. 21.10 La giornata 
sportiva, 21,15: Concerto del violinista David 
Oislrakh c della pianista Frida Bauar; 22,20. 
Con da tutto il mondo. 


Secondo 

GIORNALE RADIO ore- 7.30 8.30. 9,30. 

10,30, 1 1,30. 13,30. 16.25, 18.30. 19.30. 22, 
24; 6- Buongiorno domenica, 7,40- Biliam.no 

a tempo di musica; 8,40: Lei; 9,35: Gran va 
rida; 11,04: Chiamale Roma 3131: 12,15- An¬ 
teprima sport; 12,30: Supplementi di vita ra¬ 
gionale; 13: Il gambero; 13.35. Jukebox; 14,30: 
Voci dal mondo; 15,03: Radio magia; 15.30. La 
Corrida; 16,10: Al Hlrt: 16,30. Domenica Sport; 
17,30: Pomeridiana; 18,40: Aperitivo In mu¬ 
sica; 19,50: Punto e virgola; 20,01: Albo d'oro 
della lirica. 20.45 Bentornala Rita: 21,15; FI 
sarmonicista Carlo Venturi; 21,25: Le battaglie 
che teccro II mondo; 22,10: Il aenzatilolo. 


Terzo 

9.30. Corriere dall’America; 9.45* C. P Bach, 
10 Concerto di apertura. 11,15: Presenza re 
litjiosa nella musica; 12,20: L'opera piamst'ca 
di Robert Schumann. 13. Intermezzo: 14: Folk 
Music; 14,10* Orchestra Filarmonica di New 
York, 15,30 Teatro milanese; 16,20* Due se¬ 
coli di musica in San Marco. 17.45* Discografia 
18.30. Musica leggera, 18 45 Pagina aperta 
19.15 Concerto di ogni sera, 20,30 Passato e 
presente; 21: L'era della pubblicità. 22: Il gior 
naie del terzo, 22,30; Concerto del complesso 
<« I Solisti di Roma », 23,05. Rividi delle 

riviste. 



Un magnifico regalo per chi 

si abbona a l'Unità 

Abbonamento sostenitore L 30 000 

Abbonamento annuo fa 7 numeri) L 21 000 

Abbonamento annuo (a 6 numeri) L 18 000 

Abbonamento annuo (a 5 numeri) L 15 000 

Abbonamento semestrale (a 7 numeri) L 10 850 
Abbonamento semestrale ( a 6 numeri ) L 9 350 
Abbonamento semestrale ( a 5 numeri ) L. 7 150 
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PAG. 16 / fatti nel mondo 


l’Unità / domenica 28 dicembre 1969 



Positiva conclusione dei colloqui di Tripoli fra i tre statisti arabi 


Singolare operazione fra Parigi e Tel Aviv 




Importanti accordi finanziari, agricoli e militari — La Libia invierà sul C anale un battaglione corazzato, il Sudan raddoppierà il suo contingente 
Nei tre Stati abitano 50 milioni di persone (la metà della nazione ara ba) — Incursione israeliana sulle posizioni egiziane di Ras Gharib 



Dopo il «vertice» 


Il disaccordo clic si o ma 
infestato al • \i'i tue » ara¬ 
bo di Rabat e slitto «< collo 
a Washington e a 'lai Aviv 
t oli t‘\ iriditi* soddisfazione 
ma sen/.i crnsau' ) 1 Ingioili 
enea la luissilnlil.i elle essi» 
nm’lioi i lt v t limici di sin 
cerni (Iella pollina dei (Ine 
pmenn \ ei so i| mondo ara 
ho, r> elle ne alleni il pe 
calile tsolanu nlo 

In entrambe le capitali n 
pi ende allo, in modo piti o 
no no espio ilo e < <m piu o 
meno granile snipiesa, di 
nlnim dal) ieab 

innanzi tulio, si de\e con¬ 
statale elio, conti .inamente 
alle tesi di una propaganda 
\olgaic, die aveva pie.seu- 
1 .ito la coiiieien/d t'oinr il 
lei reno di un eoiilronto fra 
il piesimto « bellieisnio » di 
N.isser e ima « p.tee • fon¬ 
data siill’acqtne'ceii/a araba 
alle pretese di Israele, nes¬ 
suno dei poierni arabi appa¬ 
re disposto ad appoggiare 
la seconda delle due alter¬ 
narne. dii stessi capi di 
Stalo deU'Aralua saudita e 
del Kuwait, che negli Stali 
Uniti vengono largamente 
elogiati per il loro ruolo 
scissionista, si sono ben 
guardati dal earatlenz/arsi 
come « moderati * su questo 
terreno. 

Analogamente, la causa 
della resistenza palestinese, 
punta avanzata della lotta, 
ha ricevuto quella che il 
rappresentante di llurgliiha, 
Slim. ha definito un’unanime 
«consacrazione uHiciale » e 
unanimi impegni di solida¬ 
rietà. Come ha detto il suo 
leader, Ara fai, essa resta 
« al di sopra dei contrasti » 
inter-arabi. 

Infine, alla defezione dei 
due Stati reazionari e pro- 
imponnlisti fanno riscontro 
il consolidamento, al picco¬ 
lo * vertice » di Tripoli, del- 
ralleaii/a tra In RAU, la Li¬ 
bia e il Sudan, e la tendenza 


mv v 
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NASSER, EL GHODDAFt e NIME1RI A TRIPOLI. « Una al¬ 
leanza politica, economica e militare a 


dei tre» Stati progtessisti a 
porsi come fendei s* di piu 
vaste intese 

Cosi, se a Washington ci 
si felicita di aver varato in 
tempo, con R * piano Ilo- 
gers », un tentativo di dif- 
foietiziarsi da Israele (sen¬ 
za di che, lui dichiarato un 
membro della delegazione 
americana aU’ONU, « la con- 
ferenza di Rabat sarebbe 
forse nudala m lull’altra ma¬ 
niera»), si e anche consa 
pevoli, in misura crescente, 
del carattere litti/u» di qtie- 
sta dillerenzia/ione, messo 
in rilievo dallo sbsso se¬ 
gretario di Stato con le sue 
assicurazioni di martedì ai 
leaders israeliani- 

Una disputa è ormai aper¬ 
ta negli Siali 1 nifi, e si ma¬ 
nifesta anche sulla stampa, 
tra gruppi economici (spe¬ 
cialmente collegati aH’imlu- 
stria del petrolio) e dì opi¬ 
nione pubblica evidentemen¬ 
te inquieti per il danno che 
la stretta associazione con 
Israele arreca alle posizio¬ 
ni americane nel mondo ara¬ 
bo e quei gruppi che nella 
situazione venutasi a creare 
vedono un ulteriore motivo 
di appoggio al « solo allea¬ 


to sicuro », contro la cre¬ 
scente influenza sovietica. 
Questa disputa è lungi dal- 
lViser risolta, ed è prevedi¬ 
bile che non lo sarà tanto 
facilmente. J1 « piano Un¬ 
ge rs » è tgato solo un diver¬ 
sivo « Nessun» — scrive il 
WrisJmigfo» Post — può es¬ 
ser cerio che alla fine non 
si dovrà fare una scelta tra 
i nostri divergenti interes¬ 
si » 

ber Israele, il discorso è, 
al tempo stesso, piu sempli¬ 
ce e piu drammatico Piu 
semplice, perchè i dirigenti 
di Tel Aviv sono ben consa¬ 
pevoli delle realtà che la lo¬ 
ro propaganda Imita di na¬ 
scondere Più drammatico, 
perchè lo scontro quotidia¬ 
no con queste realtà non 
sembra ridurre in alcun mo¬ 
do la loro cieca ostinazione 
sulla strada della sopraffa¬ 
zione e dell' escalation. Si¬ 
gnificative, da questo punto 
di vista, le nuove minacce 
del generale I)a.van, nell’ul- 
tima intervista, al Libano o 
alla * riva orientale » del 
Giordano. 

Ennio Polito 


TRIPOLI, 27. 

Il voi tu e a tic- fra t capi 
di Stato diHTlgitto. dilla Li- 
l »a e del .Sudari m è t orniti 
so questa sera tori una sette 
di importanti annidi politici, 
economici e militari eia*, nel 
loro insieme, < quii «tignilo al 
la stipulazione di una solida 
allcan/n Anelli* m* c t sugi - 
iato parlali-, come ha già fat 
to fteiid» n/iosaim lite 7 ) (piai 
i he ronim< ntaloM , i di 1 so 
gno nassei nino di una glandi 
icpibhlua malia unita ibi, 
s» (infitto nel ’IJl, torna ma a 
popolate lo tu* liti degli aia 
hi x, SI pilo dii e eolnuliljiK 
( he la sti ett.i 'olidal a la 1 1 a 
quasi ah ir 11 1Knii di uomini Ma 
uh ta di Ila nazioni ai ahai 
abitanti su olile (ninni indio 
in (Il km quadi.ito, e una gii,, 
sa novità politica, destinata a 
pedule liti Medit '11 «ini ii. mi 
Medio Oi icnte, m \fi ua. t, 
imi in l'onciale, ih gli sviluppi 
della situazione infoi inizio 
nule. 

11 t omuiiK alo ut t it lai» al) 
filine la (hi I ( api di S’.ito ili ì 
la RAU. del Sudan e di Ila Li 
blu si t unni <111110 jHu indù t 
mento ogni quattro m< -a < 
ebe inumo dei 1-.0 di («istituite 
comitati di (ooidinam* nn> fra 
1 tie p,H 1 1 111 omiiliH <ll<> af 

fi'tm.t che "l.i 11 -p ifi-abilita 
di fionli ggnne PaggiCsSione 
isiaohau.c -[)' tt.i <i tutti i p ie 
Si ai.it» senza ( ( i o/iuilc » 
ed .iggmnge c In* il \< i ta < tu 
p irtito di Ti i[)(»li li t p at.ito 
albi k ,di//<i/iotit di un vfioii 
te rivoluzioiiaiio ai.ibo < it <m 
do "un nuovo us-e de Ibi lotta 
ai mata < ontio I t aele > < he 
si ('stillilo da 'Inpili ,i Kb.ir 
tuoi pass.mdo per lì C.iuo 

\ qu.mto risult,i gli ai (or 
di fio ) tic pioii compiendo 
no la ( nazione di istituti di 
eredito comuni fx*i fmun/i.ue 
lo Mi)up|» dei tic* paesi, di 
una compagina .mica mter 
statale, di granili imprese 
agricole per dissodalo vaste 
estensioni <h dito incolte o, 
sul piano militalo, la pai tori 
pa/inrip della Libia, con un 
battaglione mi uzzato allo 
schieramento egiziano sul (’a 
naie, nonché i) raddoppio del 
la partecipazione si danese, 
con un battaglione di fante¬ 
rìa. 

Il, CAIRO, 27. 

Un Gommando israeliano 
appoggiato da aerei ha at¬ 


taccato le posizioni e i lodar 
egiziani di /afarunu t Ras 
(Iharih, sul M<»r lto-so, pili 
km a sud di .Suo/, (Intanto la 
notte fra vemidi e '•ubato. 
Dm egiziani sono runu-ti uc¬ 
cisi, (ju.litio 'ono 'tari (.ittw 
rati (gli isiachaiu iute iniono 
( v oli lite me nte si ambi irli i un 
un Imo (Maiale pn-o fili 
gioniero m un m<un *aon- 
Irò) Un isi. irli .ino (• lima¬ 
sti) ferito Al (Sino si affer¬ 
ma (he gli assalitori sono sta¬ 
ti i( quoti dono v ioh ut i i ohi 
h.ittiim nti c or|>o ,i eoipo. e 
dopo aver .subito ingenti per¬ 
dite 

I! miinstio miai liano di Ibi 
chiesa, gerì Da^.m, pai landò 
alia radio, ha minai nato di 
piva ('deie al! i < distinzione 
delle commuta libanesi di (Oli¬ 
tine X, se ! gli» 11 Iglll 1 I pali su 
ne si ( (intimici, inno a compie¬ 
re meni siimi ponendo dal Li 
bario. 


Documento algerino 
sul vertice 
di Rabat 

U.LLRI. ZI 

\< li rm ne di un.; roncone 
d‘-l ( oiisig' o di iv i v o'u/ioiu* 
e ili! UnVo'im algerino il ir.iute 
1 i (| i hi /Ji< sali od Rurii» il eri 
li i sin ir un i i su t »t. ili ! ni 
tu r di Rolj.it f st.i’o |)iihh' , r<i’u 
un i ounmii un ii, 1 (ju i e s* d 
eoi,e ,i che P \ ho i i non i e j, u 
in ii<i sdii/, ih r t ufln'v,u ,< la 
lolla digit aiao ■ oidio Li u*!< 
il i omini i Un dii li u i me il 
veli ir s.ni ole f ,i )* 11 * « > mungi ii 
a n-u'tuti p u un s)’* 1 ui'i non 
snlduid) per 'a riu-i p l'est 
in '(* ini .rii le pe.** i !’<u si ani 
1)1 (in t)anl)i> terr’O'l incipit» 
d<i Isr.it le !,' V.lu ri i f.u.i irmi 
te <igl iinpi gn pus' ni pissidi 
e in f .dii a — è di “o pel d i 
Ci/nciidi — udii >’ *»(t‘*ia r t<i a 1 i 
cr.fe i pr r r dTor/ ih !a 1»M i ! 


Cinque navi «rapite 
dagli israeliani in 
un porto francese 

Piratesco uso della bandiera norvegese — Le unità fa* 
ranno scalo per far rifornimento a La Spezia ? 


» 


Dopo la proposta di trattato 

Brandt preannunci® 
la risposta a Ulbrichf 

Un commento delle « Isveslla » sulle condizioni fonda* 
mentali per stabilire rapporti paritetici fra RDT e RFT 


BOW. 27. 

Il carie rii t u Hi.iiidt, in ima 
mti i v ist<i .il t|tn>t ìih.ini) ili Un 
Ionia. Knclnrr stati' In zi u/rr, 
dii In,ir.) oggi i in* !.i offerta di 
trattative fra !<t RD1’ e l,i RLT 
,iv,hiz,i(<) recente me nte dai prò- 
suicntr Ulbniht, non so’tunto 
v(*rra discussa <il Bundestag il 
li genn,no pioss'mo, tua nei* 
vera nuche ima : r sposta di 
retta » da parte del governo fe¬ 
derale. Btnndt iva aggiunto ebe 
Li forma e il tenore eh tale 
! i isjHista non sono stati ancora 
fìssati. 

* • ♦ 

MOSCA. 27. 

Continuerà PKuiopa ad case- 
re. come fino ad ora « un pun 
to tallio » del nostro pianeta op 
pure si riuscirà ad eliminare il 
pericoloso punto incandescen¬ 
te'’ In misura considerevole ciò 
dipende da (mali saranno i 
rapporti tra i due Stati tede 


si hi — si uve duri Silmt/t v su! 
!<■ Picstia a i omtn,m',) .lei 
messaggio al pi t sdente dcll.i 
(òro)<m„i recidale (ui't.u Ilei 
iiem.um, contenente la propo 
sta d, c (includere un accordo 
per stabilire rapporti paritetici 
tra la RDT e la RFT 
* K’ assolutamente evidente 
— sottolinea il commentatore — 
che nelle attuali eondi/iom in 
cui esistono due stati tedcsi hi 
sovrani ed indipendenti con dif¬ 
ferenti sistemi sociali e 'enden 
ze diametralmente opposte di 
sv dupla) politico. 1 loro rappor 
ti possono basarsi esclusiva 
mente sui principi universalmen 
te riconosciuti del diritto inter¬ 
nazionale. 11 progetto di accor¬ 
do proposto dalla RDT è for¬ 
mulato a tale riguardo chiara¬ 
mente*. es*=o non lascia spazio 
a manovre revansciste. (piale 
che sia la veste sotto cui (pie 
ste vengono intraprese». 
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CHERBOURG — Le cinque navi ancorate nel porto prima della « fuga * 


IMBUII, J, 

< ■' * i< |iu vi.ktU i.UKi.tin.'sdì 

11 >s’ì uno ne. i ìntieii mi ih 
Il,ili<i*si (|, ( ilei Inni! a, su or 

dmu/zoiie isi.iohatia c h ih vate 
mi iKiito delia \onn,in(ÌM !K*t 
lenii) u go diU-o dal governo 
di l'arizi sul’., fo'ii mie ìni'i 
tali a 1 si ai ’i , ti mi/) ! ih < i»o 
no"! temjx» Ciulhoi.g d n '(<* 
si ndira, a Baita, tu I 1 Sp, zsi 
I i aijn.i ; itemi i e lril /1 Ita 
quando la -ovv'.i .umiline, la 
(.'mistiut t.oiis Mvi.iimpHs di 
Noi manille:, vile «iveia listi 
tinto <d go* eriio di Te! i 

so'di imi cui ci ilio ma si ite 
pigile le navi, ha venduto n* 
stes-e ad una fontosintu.) so 
ut t.i unni i!(H'. li • S* ii*lx)<it 
.i*id Ueill s ì. Dii .\ Slpppmg 
Se i. a e s v 

La rinite di Nat i'o V cinque 
nm li nmo Lisciato d porto <i 
luu s.), nte. con a bordo equi 
pagtri isrieh.iru. (pielh rimas'i 
a Cherlxnirg dojx) l'embargo 
< m attesa di un chiarimento 
dei rapfxjrti fra i due paesi » 
(Francia e Israele». 

La destinazione uffm.de del 
!? piccola flotta, che batte hin 
(bora norvegese, è Oslo, ma un 
ufficua'e israeliano rimasto in 
Francia si e detto convinto che 
la destinazione sia Malfa e !o 
ultime notizie informano che 


ossi sono t ni. ali a no’ P .no! 
ti<Uu m Ilo 'Bcltoo 1 1 i> a» io 
Dtijx, .».( uiic* iti di ,/ubila/ 
/.ito sili n/'o '! mm't-'o <ii ’.u 
Difesa tii l’.u agi iia d « il n i*o 
che la pai tc n/a s i a s'at i «uro 
rizzata m quanio le ntv non 
sono minge e non appnUn 
gono pm a! go. i*i no di le! 
\v iv. Da p u te s m. un iwitt i 
voce (li Os'o Ila li n Po i pii., 
sire ( li-* la sm i Pi a, q me nit 
no*i i.'U' 1 ! 'egli ita in nessun 
eimo ni u'‘.bino noiugcsf h! 
(he iqmva'c a dire che noti 
Csis'ei e die* quindi le cinque 
muta non hanno alcun diritto di 
h ittenu* h indierà 
Il jmrtovuve del ministero del¬ 
la Difesa israeliana lia rilascia¬ 
to una !,ic artica dichiarazione; 
:n cui affC'ima che Tei Aviv 
<r per consuetudine non fornisce 
tu- informazioni, nè contenne, 
m* smentite per cn> die riguar¬ 
da gli dequ sti di armi » 

Proprio (gaesta diclpara/mne, 
tiie in effetti non d'ce nulla, e 
la rotta della flottiglia, fanno 
si die prenda corpo, ogni ora 
di piu, l'ipotesi secondo cui tut¬ 
ta l'operazione non sia altro che 
una manovra architettata da 
Israele (con la complicità fran 
ceso? i per avere comunque le 
na.i che le erano ufficialmen’e 
negale 


Primi 
risultati 
delle elezioni 
in Giappone 


IOKYO 27 

Lo < ’i z o i’ u ■ ' i, maio d<M ■ 
.i i un nt bissi di' po’(amen 
to giapponese ìli i in f.r’o 11 g; , 
s''.irc* la pi i. c i’u i ,■ p u >) is 

.sa d voi i*it 7b i ) a p.i * re 
da' dopigtn •*. a 

5 dal. pai i a ri a' v, i' tZI - 

di ’ »* si tjedi ’n ) -i. gg >;• l), 

t. SI q./> C 1 ) l! I • l!ì,i"(l 1 • Iici ‘1 
so de’ pali ’o 1 /)•" i ri "ila. i* - 
co l ‘i’o .itile; canm !■' p ivi 
unii stra S.ito che s » agg.it 
rato già 207 -egg' I sa. a * 
ni hanno o*ti n ÓK e 7 i 
so a'rietiHK rat i i i-i ni'* tn 
nurid s'a Koinè to c I v.m n 
dipendt-pr 1! I’ g i > > ne s. ha 
finora ottonato ! >, gg 












esi 








|S# 

















mi 

^J 1 


j .:- l > 


» .v J-, i 4 



\ ^ 




4 

m 




■ **T*-V» 


Lv\v’ 



, mm 




VtV- 


a: 



> *_v». 









km 







Sii 


M cev . »»v 
.»« U - V i^ e u e 

A Ut v 


I 


I 










